
www.araberara.it

redazione@araberara.it

elle robe; se andiamo 

avanti di questo pas-

so perdiamo anche 

quel poco di fede che 

abbiamo”. Non lo si 

può negare. In questi ultimi 

tempi la Chiesa sembra navi-

gare in acque assai turbolente 

e addirittura sembra rischiare 

un vero e proprio naufragio a 

causa dei numerosi scandali, 

delle critiche che sorgono un 

po’ ovunque nei suoi riguardi. 

Non c’è proprio nulla da na-

scondere: è la verità; e la verità 

è la sola che tiene a galla gli 

uomini. Si, si parla in questo 

momento della Chiesa perché 

in effetti, volere o no, è sempre 

al centro dell’attenzione, ma 

come al solito, più che legge-

re la sua azione pastorale nel 
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I
l caldo bussa alla porta, 

o forse non lo fa nem-

meno, si infila dentro 
e basta. Come quello 

che mi capita fra capo e 

collo, come le emozioni, come i 

mondiali di calcio o qualsiasi 

avvenimento che all’improvvi-

so arriva lì e anche se ti osti-

ni a pensare o fare altro, te lo 

ritrovi dappertutto e alla fine 
ti macina dentro passione e 

avventura, come fosse la tua 

strada, anche se magari non 

hai mai provato a fare un tiro 

al pallone o non hai mai co-

nosciuto la persona che hai 

davanti, ma che importa, che 

conta è la passione e quello che 

ti fa battere il cuore e poco al-

tro. Come occhi spezzati di cui 

non so nemmeno il nome e che 

segue a pag. 58

segue a pag. 58

METUA

LE FRAGOLE
DI “OCCHI
SPEZZATI”
ARISTEA CANINI

(p.b.) Brutto mondo, difficile da capire, difficile da 
sopportare. Eppure torna la bella e breve estate, la sta-

gione florida della vita, il caldo che libera i sentimenti. 
Dicono che va tutto male ma poi stanno tutti bene, qua-

si tutti, quindi tutti. E’ la terza persona plurale che non 

va, dovrebbe essere “stiamo” tutti bene, non “stanno”, 

ognuno per sé. Certe sere cerco un film, per trovare me-

tafore di vita, cammei di buon senso tra lo starnazzare 

di programmi urlati, estremizzati, gare al ribasso. Poi 

uno dice, sei un nostalgico del bianco e nero. Non lo sia-

mo tutti solo perché quasi due generazioni non l’hanno 

vista, quella tv, in cui i due colori fondamentali erano, 

loro sì, metafora morale, il bianco e il nero, il bene e il 

male. Leggerezza, leggerezza, gente. Avete notato, come 

esempio consolante, che tutti i marchi automobilistici 

all’improvviso stanno costruendo e vendendo auto “eco-

logiche”? Confermando così il sospetto che quei progetti 

li avessero già pronti da anni, come dicevano le Cassan-

dre (ripeto: Cassandra era profetessa che non veniva 

mai creduta, ma prediceva cose che si avveravano). 

LOVERE

alle pagg. 20-21

Biancaneve 
e i suoi 

sette nani

CULTURA

alle pagg. 56-57

BAZAROV

segue a pag. 58

CASTIONE

a pag. 11

Sergio Rossi: 
ecco perché 

il PGT passerà

AMMINISTRAZIONE

NAGUAL

U
n uomo che scopre 

che la figlia, gio-

vane, ha comin-

ciato a fumare ed, 

essendo fumatore 

sin dalla giovane età, si imba-

razza a rimproverarla. Cono-

sce la debolezza delle proprie 

parole. Un uomo, sindaco di 

un piccolissimo paesino, che ri-

mette a nuovo la piazza del pa-

ese e vi installa targhe recanti 

gli articoli della costituzione. 

Una meraviglia. Una giova-

ne donna che si trasferisce al 

nord per lavoro e mi racconta 

di quanto le manchi la vicinan-

za del mare. Nostalgia. Un’al-

tra donna, che trova il proprio 

equilibrio scegliendo di vivere 

sola. Ricerca. Un’altra ancora 

BERGAMO

CASNIGO

a pag. 45

alle pagg. 2-3

P
er i preti pedofili 
l’inferno sarà anche 

più terribile che per 

gli altri dannati. Lo 

sostiene nientemeno 

che monsignor Charles Sci-

cluna, promotore di giustizia 

segue a pag. 58

LA CAMPANA
DEL RISVEGLIO
DELLA CHIESA

IL FASCINO
DELLA VARIA

UMANITÀ

GIUSTIZIA
ALDIQUA
E ALDILÀ
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I RICORDI, I VOTI E LE “BESTIE NERE”

ALBINO

alle pagg. 50-51

Osvaldo Giorgi: 
“Lì la centrale 
non si può fare”

INCHIESTA SCUOLA 
IL DISAGIO GIOVANILE

I MAGNIFICI SETTE 
DI VALBONDIONE
TRE GEOMETRI, 
DUE MECCANICI, 
UNA CUOCA E...

alle pagg. 6-7

PERSONAGGI LOVERESI

ARABERARA - Prossima uscita venerdì 25 GIUGNO 2010

La MATURITÀ
dei nostri sindaci

DODICI MESI 

DA SINDACO

“La Ripa? 
Nessun favore 

alla Cooperativa”

B“

Esami per 
18.331 alunni 
bergamaschi

Il glossario 
dell’esame di 
maturità 2010

»

»

CLUSONE

alle pagg. 8-9

ARDESIO

alle pagg. 16-17-18

“Le sofferenze 
del bilancio:
rate Ospedale, 
Chiostro e 
oneri (scarsi)”

IL SINDACO 
ACCUSA 
PESANTEMENTE 
su cave, gas 
e informatica

VAL DI SCALVE

a pag. 19

Il presidente
Belingheri: 
“Aria 
irrespirabile, 
mi dimetto...”

Franco Tentorio, 
prima candelina 

amara...
Il nuovo Sindaco 

alle prese 
con troppi Stop

VAL CAVALLINA

a pag. 40

SANGA: 
“Riassegnati 
i lavori della
SS 42 alla 
ditta Milesi”



Fabio Brignoli 
(sindaco di En-
tratico). 
Scuola: corso di 
disegnatore d’ar-

redamento. 
Voto? Non me lo ricordo. 
Materia preferita: disegno 
tecnico. 
Materia odiata: nessuna

Gustavo Mac-
cari (sindaco di 
Gandino). Ho 
fatto la Ragione-
ria a Desio (Mila-

no). Non ricordo proprio il 
voto finale. La mia materia 
preferita era proprio Ra-
gioneria, mentre la “bestia 
nera” erano Calligrafia e 
Stenografia. 

Sergio Capoferri 
(sindaco di Adrara 
San Martino). Scuo-
la: geometra. Voto: ? 
Materia preferita: to-

ponomastica, matematica. Ma-
teria odiata: nessuna

Heidi Andreina 
(sindaco di Cre-
daro). Scuola: liceo 
classico Decio Celeri 
di Lovere

Voti;48/60. Materia preferita: 
storia e filosofia. Materia odia-
ta: chimica

AMMESSO PER MERITO ANCHE UN CANDIDATO DI QUARTANCHIESTAI
Araberara - 11 Giugno 2010 3

Il 22 giugno il via per i 7.564 candidati delle 
scuole superiori bergamasche. E per i 10.767 
alunni di terza media, il 17 giugno, scritto na-
zionale alla terza edizione.

Scatta il conto alla rovescia per i 18.331 
studenti delle scuole bergamasche pronti ad 
affrontare gli esami di Stato. A cominciare 
per primi sono i 10.767 alunni di terza media 
che affronteranno le prove appena conclusi gli 
scrutini finali. Per i 7.564 candidati di quinta 
superiore il via agli esami di maturità è fissato 
al 22 giugno. Per essere ammessi serve il sei 
nelle singole materie o gruppi di materie (non 
più quindi la media del sei): è la grossa novità 
degli esami di maturità edizione 2010. In pra-
tica gli alunni delle scuole superiori dovranno 
avere conseguito nello scrutinio finale una vo-
tazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline, valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordi-
namento vigente, e un voto di comportamento 
non inferiore a sei decimi. Inoltre l’ammis-
sione di tutti i candidati esterni (i cosiddetti 
privatisti) è subordinata al superamento di un 
esame preliminare, che da quest’anno dovran-
no pertanto affrontare anche i candidati esterni 
in possesso di promozione o di idoneità alla 
classe quinta. 

L’esame di terza media vede riconfermata 
per il terzo anno consecutivo la prova scritta 
nazionale uguale per tutti, di italiano e ma-
tematica, fissata in tutta Italia per giovedì 17 
giugno alle 8.30 e curata dall’Invalsi, l’Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione. Questo 
test concorrerà alla determinazione del voto 
finale dell’esame di licenza media, espresso in 
decimi.

I candidati

Sono 7.564 i candidati nelle scuole bergamasche (nel 
2009 erano 7.586).

Nelle scuole statali 6.459 (6.520 nel 2009) di cui 6.224 
interni (6.256 nel 2009) e 235 esterni (264 nel 2009). 

Nelle scuole paritarie 1.105 (1.066 nel 2009) di cui 958 
interni (948 nel 2009) e 147 esterni (118 nel 2009). 

Quest’anno è stato segnalato all’Ufficio Scolastico un 
candidato di una scuola statale bergamasca ammesso 
per merito: la normativa prevede che siano ammessi 
all’esame con abbreviazione di un anno gli studenti che, 
senza essere incorsi in ripetenze, abbiano riportato non 
meno di 8/10 in ciascuna materia nello scrutinio fina-
le del quarto anno e una votazione non inferiore a 7/10 
in ciascuna disciplina negli scrutini finali dei due anni 
precedenti.

Ammissione
La novità di quest’anno scolastico 2009/2010 riguarda 

il conseguimento della votazione non inferiore a sei deci-
mi (ma la Gelmini sembra voler ammettere anche il 5) in 
ciascuna disciplina, compreso il voto di condotta. L’anno 
scorso, invece, serviva almeno la media del “sei” calcolata 

considerando, a tutti gli effetti, anche il voto di condotta. 
La “media” quindi consentiva di avere qualche insuffi-
cienza, compensata da voti più alti in altre materie. Ma 
non è escluso che in sede di ammissione, sia tornato di 
moda, sotto mentite spoglie, il vecchio “voto di Consiglio” 
che consentiva di portare al 6- in una o due materie alun-
ni che a rigore dovevano essere non ammessi.

Le prove
Martedì 22 giugno ore 8.30: prima prova scritta di ita-

liano (elaborata dal ministero). Quattro tipologie: analisi 
del testo, saggio breve o articolo di giornale, tema storico, 
tema di attualità. Mercoledì 23 giugno ore 8.30: seconda 
prova scritta, specifica per ogni indirizzo (elaborata dal 
ministero).

Venerdì 25 giugno: terza prova scritta elaborata dal-
la singola commissione. Colloquio multidisciplinare: alla 
fine della correzione delle prove scritte.

Le classi-commissioni
Sono 370 le classi-commissioni nelle scuole bergamasche 

(nel 2009 erano 369). I presidenti 186. Nelle scuole statali 
319 (320 nel 2009). Nelle scuole paritarie 51 (49 nel 2009). 

Punteggio minimo 
per superare l’esame

60 punti su 100. 
Punteggio massimo

100 punti il punteggio massimo complessivo: 45 punti 
per le tre prove scritte (a ciascuna delle prove scritte giu-
dicata sufficiente non meno di 10 punti). 30 punti per il 
colloquio (per la sufficienza non meno di 20 punti). 

25 punti per il credito scolastico accumulato negli ul-
timi tre anni. Entro i 100 punti totali la commissione di-
spone fino ad un massimo di 5 punti di bonus da attribu-
ire solo se il candidato ha un credito scolastico di almeno 
15 punti e un risultato complessivo delle prove d’esame 
pari almeno a 70 punti. 

E’ ammessa l’attribuzione della lode per il candidato 
che raggiunge i cento punti senza aver usufruito dei 5 
punti e a condizione che abbia riportato negli scrutini fi-
nali relativi all’ultima classe solo voti uguali o superiori a 
otto decimi, compresa la valutazione del comportamento.  
L’esito dell’esame con l’indicazione del punteggio finale è 
pubblicato all’albo della scuola sede della commissione.  
In caso di non superamento, all’albo è pubblicata la sola 
indicazione di “esito negativo”.

TERZA MEDIA E MATURITA’

Esami per 18.331 
alunni bergamaschi

Il glossario dell’esame di maturità 2010

ALTA VALLE

ALTO SEBINO

VAL DI SCALVE

VAL CAVALLINA

Maurizio Trus-
sardi (sindaco 
di Monasterolo). 
Ho fatto la Ragio-
neria, 44/60, ma 

sono uscito scontento, ero 
tesissimo e l’esame andò 
male. Materie preferite 
quelle tecniche, la bestia 
nera era l’inglese.

Marinella Cocchet-
ti (sindaco di Bos-
sico). Ragioneria. 
Materia preferita: 
ragioneria e matema-

tica. Bestia nera: inglese. Voto: 
53/60.

Mario Gualeni (sin-
daco di Castro). 
Ho frequentato l’Av-
viamento, una scuola 
adesso scomparsa. 

Non prevedeva l’esame di ma-
turità. Media 6,5-7, allora erano 
più “stitici” di oggi nel dare voti. 
Materie preferite Matematica e 
Storia. Bestia nera: Musica.

Laura Cavalieri 
(sindaco di Costa 
Volpino): scuole su-
periori a Monza. Be-
stia nera: tutto ciò 

che aveva a che fare con i nu-
meri. Materia preferita: Lette-
re e materie umanistiche. Voto: 
non ricordo.

Alessandro Bigoni 
(sindaco di Fonte-
no): Liceo scientifi-
co ad Alzano. Bestia 
nera: matematica. 

Materia preferita: italiano. 
Voto: 50/60.

Giovanni Guizzetti 
(sindaco di Love-
re). Liceo Classico a 
Lovere. Bestia nera: 
fisica. Materia prefe-

rita: latino e greco. Voto: 50/60.

Dario Colossi (sin-
daco di Rogno). 
Geometra a Darfo. 
Materia preferita: 
Costruzioni. Bestia 

nera: Fisica. Voto: 48/60.

Lino Chigioni (sin-
daco di Pianico). 
Itis Lovere. Bestia 
nera: italiano. Mate-
ria preferita: tecnica. 

Non c’erano voti in sessantesi-
mi, avevo la media del 7.

Norma Polini (sin-
daco di Riva di Sol-
to). Liceo Classico a 
Lovere. Bestia nera: 
nessuna. Preferita: 

matematica. voto: 56/60.

Ivan Gatti (sindaco 
di Solto Collina). 
Liceo classico a Love-
re. Materia preferita: 
letteratura italiana e 

latina. Bestia nera: matemati-
ca. Voto: media del 7. 

Arialdo Pezzetti 
(sindaco di Sove-
re). Magistrali a Ber-
gamo. Materia pre-
ferita: matematica. 

Bestia nera: disegno. Voto: non 
me lo ricordo.

BASSO SEBINO

VAL CALEPIO

BASSA VALLE

La maturità dei nostri sindaci
Lorena Boni 
(sindaco di Vil-
longo). Segreta-
ria d’azienda a 
Bergamo. Mate-

ria preferita: ragioneria. 
Bestia nera: stenografia. Il 
voto non me lo ricordo.  

Angelo Vegini 
(sindaco di  Via-
danica). Scuola 
Itis, disegnatore 
meccanico

Voto:? Materia preferita: 
Materie tecniche. Materia 
odiata: geografia

Massimo Zanni 
(sindaco di Ta-
vernola).
Ho frequentato: 
Liceo Classico De-

cio Celeri Lovere. Materia 
preferita: greco. Materia 
odiata: fisica. Voto: 48/60

Alberto Maffi (sin-
daco di Gandos-
so). Scuola: Liceo 
Scientifico a Palaz-
zolo sull’Oglio. Voto: 

90/100.- Materia preferita: storia 
e filosofia. Materia odiata: fisica

Nicoletta No-
ris (sindaco di 
Grumello): scuo-
le professionali. 
Materia preferita: 

stenografia. Bestia nera: 
matematica. Voto: non me 
lo ricordo ma molto positi-
vo. 

Mauro Cinqui-
ni (sindaco di 
Chiuduno). Itis 
Bergamo. Materia 
preferita: mecca-

nica. bestia nera: chimica. 
Voto: 56/60

Giorgio Forno-
ni (sindaco di 
Ardesio). Ragio-
neria a Bergamo. 
Materia preferita: 

italiano. Bestia nera: mi di-
fendevo con tutte. Voto: non 
me lo ricordo.

Tiziano Tomaso-
ni (sindaco vica-
rio di Castione). 
Diplomato geo-
metra all’Istituto 

Celana. 
Il voto non me lo ricordo, 
ma erano ancora i voti da 
uno a dieci. 
Materia preferita: costru-
zioni. Non avevo bestie 
nere tra le materie. 

Adriana Ranza 
(Sindaco di Ce-
rete). Ragioneria 
al Vittorio Ema-
nuele di Bergamo. 

45/60. 
Materie preferite: Econo-
mia e Diritto. Bestia nera? 
Nessuna. 

Paolo Olini (sin-
daco di Cluso-
ne). 
Hanno suonato le 
campane quando 

mi sono diplomato il 12 lu-
glio 1988, ultimo dei cento 
a fare l’esame quell’anno. 
Ragioneria al Fantoni di 
Clusone, voto 36/60. Prefe-
rite: tecnica e diritto. 
Bestia nera: matematica.

Tobia Sighillini 
(sindaco di Gan-
dellino). 
Scuole medie.
 Materia preferita: 

tutto quello che riguardava 
il sociale. 
Bestia nera: nessuna

Giampiero Cale-
gari (sindaco di 
Gorno)
Ho frequentato la 
Ragioneria. Mate-

ria preferita: matematica. 
Bestia nera: inglese. Voto 
36

Luigi Santus 
(sindaco di Gro-
mo). 
Ho frequentato 
l’Istituto tecnico 

commerciale  a Clusone. 
Maturità con 36/60. Mate-
ria preferita: diritto. Bestia 
nera: inglese (ma ora ho la 
moglie che lo parla divina-
mente).

Gianmaria To-
masoni (sindaco 
di Oltressenda) 
Maturità classica. 
Voto: 42/60. Mate-

ria preferita: biologia. 
Bestia nera: latino.

Cesarina Ben-
dotti (sindaco di 
Oneta)
Maturità scienti-
fica. 

Materie preferite: matema-
tica e fisica. Bestia nera: 
filosofia, ma solo per via 
dell’insegnate.
Voto: 48/60.

G i a m p i e t r o 
Schiavi (sinda-
co di Onore). 
Ragioneria a Clu-
sone. Materia pre-

ferita: storia. Bestia nera: 
inglese. Voto: 50/60.

Francesco Fer-
rari (sindaco di 
Parre).
Maturità in: Peri-
to industriale.

Materia preferita: italiano
Bestia nera: trigonometria.
Voto 6 e mezzo. 

Pietro Visini 
(sindaco di Pia-
rio) Esperienza 
“artigianale”, la 
mia, la vera matu-

rità l’ho vissuta con i miei 
figli. 
Commerciali a Clusone e 
triennio all’Esperia di Ber-
gamo. 
Materie preferite: tecniche 
ma soprattutto la lettura.

Angelo Capelli 
(sindaco di Pon-
te Nossa). Itis a 
Milano con spe-
cializzazione ter-

motecnica. 
Maturità da privatista, 
quindi il voto era basso. 
Materia preferita: matema-
tica. Non avevo bestie nere. 
Voto 36.  

Emilio Rota 
(sindaco di Pre-
molo)
Materia preferita: 
matematica. Be-

stia nera: francese. 
Voto: 40/60. 

Stefano Savol-
delli (sindaco di 
Rovetta). 
Ho frequentato le 
superiori al Fan-

toni di Clusone, istituto 
tecnico per geometri. 
Diplomato nel 1997 con vo-
tazione 54/60. 
Materia preferita: estimo e 
topografia. 
Bestia nera: me la sono 
sempre cavata un po’ in tut-
te le materie.

Giuliano Covelli 
(sindaco di Son-
gavazzo). 
Istituto Tecnico 
Agrario Statale 

(I.T.A.S.) di Bergamo nel 
1986 con 50/60. 
Materie preferite: estimo, 
topografia, zootecnica, in-
dustrie, agronomia. 
Non preferite: quelle uma-
nistiche, entomologia e chi-
mica.

Benvenuto Mo-
randi (sindaco 
di Valbondio-
ne). Ragioneria a 
Clusone. Materia 

preferita: ragioneria. Be-
stia nera: lingue straniere. 
Il voto non me lo ricordo. 

Eli Pedretti (sin-
daco di Valgo-
glio). Diploma al 
Liceo Classico del 
Sant’Alessandro a 

Bergamo. I voti erano an-
cora in decimali quindi non 
ricordo la media. Materie 
preferite: Italiano, storia e 
filosofia. Bestia nera? Ma-
tematica, come sempre per 
chi fa il classico.

Angelo Bosatelli 
(sindaco di Villa 
d’Ogna)
Scuole medie. ma-
teria preferita: 

matematica. bestia nera: 
italiano.

Luca Carrara 
(sindaco di Albi-
no). 
Liceo Scientifico  
Amaldi di Alzano. 

Il voto proprio non me lo ri-
cordo. Le materie preferite?  
Storia, Letteratura Italiana 
e molte altre. 
Le bestie nere invece erano 
latino e anche inglese, ma 
soprattutto latino.

Roberto Anelli 
(sindaco di Alza-
no L.).
Maturità in Perito 
chimico. 

Materia preferita: matema-
tica. Bestia nera: inglese. 
Voto: 44/60.

Beppe Imberti 
(sindaco di Ca-
snigo). Dopo il 
ginnasio in semi-

Manuela Vian 
(sindaco di Caz-
zano): ragione-
ria al Romero di 
Albino, materia 

preferita: matematica ed 
economia aziendale. Be-
stia nera: lingue straniere. 
Voto: 60/100

Adriana Dentel-
la (sindaco di 
Colzate). Maturi-
tà classica nel lon-
tano ‘73. Voto: mi 

sembra 46/60. Materia pre-
ferita: filosofia. Bestia nera: 
non ne avevo, il greco era un 
po’ ostico ma mi piaceva.

Riccardo Ca-
gnoni (sindaco 
di Vertova). Ra-
gioneria, Romero 
di Albino. Mate-

ria preferita: ragioneria e 
italiano. Bestia nera: mer-
ceologia. Voto: 42/60.

Clara Poli (sin-
daco di Fiorano 
al Serio): ragio-
neria. Materia 
preferita: inglese, 

italiano e storia. Bestia 
nera: ragioneria. Voto 7 ‘il 
mio insegnante di ragione-
ria era il sindaco di Berga-
mo Franco Tentorio e mi ha 
aiutato ad alzare la media’.

Giuseppe Car-
rara (sindaco 
di Leffe). Peri-
to elettrotecnico, 
38/60 ma poi mi 

sono diplomato in masso-
fisioterapia con 56/60. Ma-
teria preferita: fisiologia. 
Bestia nera: medicina.

Eugenio Cava-
gnis (sindaco di 
Nembro). Ho fat-
to l’Esperia diplo-
mato con 50/60, 

media altissima perché 
quell’anno il massimo fu 

Paola Magni 
(sindaco di Ra-
nica). Diploma 
magistrale, poi 
per potermi iscri-

vere a lettere ho fatto la 
maturità classica. 
Il voto non me lo ricordo. 
Materie preferite: italiano 
e latino. 
La matematica mi piaceva 
ma mi costava tanto tem-
po.

Luciano Tra-
pletti (sindaco 
di Berzo San 
Fermo). Scuola: 
scuola arte Fan-

toni a Bergamo. Voto: 8,5 
(dipl. professionale). Mate-
ria preferita: storia dell’arte 
e disegno dal vero. Materia 
odiata: non c’erano materie 
che odiavo.

Marilena Vita-
li (sindaco di 
Bianzano). Scuo-
la: liceo scienti-
fico di Trescore 

Balneario… poi ho fatto 22 
esami di economia a Bre-
scia ...ma a causa di impe-
gni personali e lavorativi, 
ho mollato... mannaggia... 
Materia preferita: italiano 
scritto, matematica scritta, 
fisica scritta...etc  Materia 
odiata: religione… Era ob-
bligatoria.

Mauro Fadini 
(sindaco di Bor-
go di Terzo). 
Itis Paleocapa a 
Bergamo. 

Materia preferita: cercavo 
di impegnarmi in tutte le 
materie. 
Bestia nera: non ne avevo, 
pensavo a studiare. Voto: 
45/60.

Gianluigi Be-
lotti (sindaco di 
Cenate Sotto). 
Scuola: Ragione-
ria Istituto Tec-

nico Commerciale Vittorio 
Emanuele. 
Voto:  42/60. Materia prefe-
rita : materie tecniche “Di-
ritto, ragioneria”. 
Materia Odiata: Lettere, 
lingue straniere

Stefano Catta-
neo (sindaco di 
Cenate Sopra). 
Scuola: geometra. 
Voto: non ricordo. 

Materia preferita: storia, 
geografia. 
Materia odiata: fisica

Angelo Pezzetti 
(sindaco di En-
dine). 
Perito chimico al 
Natta a Bergamo. 

Materia preferita: storia. 
Bestia nera: chimica ana-
litica. 
Voto: 39/60.

Denis Flacca-
dori (sindaco di 
Gaverina Ter-
me). 
Scuola: I.T.S. Ge-

ometri G. Quarenghi. Voto: 
60/60.
Materia preferita: tecnica 
delle costruzioni. Materia 
odiata: lingue straniere

Gianfranco Co-
rali (sindaco di 
Grone). 
Scuola: geometra. 

Ivan Beluzzi 
(sindaco di Luz-
zana). Scuola: 
geometra. Voto: 
42/60. Materia 

preferita: disegno, Bestia 
nera: matematica

Marco Terzi 
(sindaco di Spi-
none al Lago). 
Scuola: Itc di Lo-
vere. 

Voto: 54/60. Materia pre-
ferita: ragioneria. Materia 
odiata: italiano

Alberto Finazzi 
(sindaco di Tre-
score). 
Ho frequentato 
l’ITC Bergamo. 

Materia preferita: geogra-
fia. Materia odiata: mate-
matica.
Voto: 39/60

Massimo Ar-
mati (sindaco 
di Vigano San 
Martino). 
Scuola: Itc di Lo-

vere.  
Materia preferita: edu-
cazione tecnica. Materia 
odiata: stenografia.
Voto: 40/60.

Claudio Sessa 
(sindaco di Tor-
re Boldone): liceo 
scientifico Lussa-
na a Bergamo. 

Materia preferita: matema-
tica, bestia nera: nessuna. 
Voto: non mi ricordo. 

Lorenzo Girelli 
(sindaco di Predo-
re).
Ho frequentato: l’Itc. 
Materia preferita: 

Francese. Materia odiata: ma-
tematica. Voto: ?

Franco Dometti 
(sindaco di Sar-
nico). Scuola: Itc 
Vittorio Emanuele 
II Bergamo

Voto: 46/60. Materia preferi-
ta: ragioneria e diritto. Ma-
teria odiata: matematica

nario, una puntata al Sarpi 
(“sono scappato, troppe dif-
ferenze di classe”. 
Diploma al Secco Suardo. 
Materie preferite: lettere 
e storia. Bestia nera: ma-
tematica. I voti erano in 
decimali e non ricordo la 
media. 

Cesare Maf-
feis (sindaco 
di Cene). Liceo 
scientifico. Voto: 
48/60. Materia 

preferita: italiano. Bestia 
nera: matematica.

Guido Valoti 
(sindaco di Gaz-
zaniga). 
Geometra al Vit-
torio Emanuele di 

Bergamo. 
Materia preferita: costruzio-
ni e topografia. Bestia nera: 
storia e scienza. Voto: 7

Giuseppe Bosio 
(sindaco di Peia) 
Scuola dell’obbli-
go.

52. La mia materia preferi-
ta era letteratura italiana. 
Non odiavo nessuna mate-
ria.

Matteo Parsani 
(sindaco di Pra-
dalunga). Ragio-
niere programma-
tore. Voto: 46/60. 

Bestia nera: italiano. Ma-
teria preferita: informatica, 
difatti sono diventato con-
sulente informatico.

Sergio Buelli 
(sindaco di Ran-
zanico). 
Scuola: scuole me-
die inferiori. 

Materia preferita: matema-
tica. 
Materia odiata: nessuna

Pierantonio Pic-
cini (sindaco di 
Azzone). 
Diploma al Liceo 
Classico di Love-

re, anno 1972. Media bassa 
(c’erano ancora i decimali, 
voti da 1 a 10) “perché ab-
biamo fatto casino tutto 
l’anno”. Nessuna bestia 
nera. Materie preferite: 
Storia e Fisica. 

Franco Belin-
gheri (sindaco 
di Colere). 
Liceo classico a 
Bergamo. Mate-

ria preferita: latino. Bestia 
nera: chimica. La media (i 
voti erano in decimali per 
ogni materia) non me la ri-
cordo. 

Gianmario Ben-
dotti (sindaco 
di Schilpario). 
Ragioneria al Vit-
torio Emanuele di 

Bergamo. I voti erano in 
decimali quindi non ricordo 
la media. Materie preferi-
te, italiano e storia. Bestia 
nera? Matematica. 

Giovanni Toni-
nelli (sindaco di 
Vilminore). 
Ho fatto la ragio-
neria a Bergamo, 

al glorioso Istituto Vittorio 
Emanuele II. 
Materia preferita: geogra-
fia. Bestia nera. Calligrafia. 
Il voto era ancora in decimi 
e non ricordo la media. 

(p.b.) Serve la maturità per fare il Sindaco? 
E prima ancora, cos’è la maturità? Già il fatto 
che sia stata valutata nel tempo in decimali, 
poi in sessantesimi e poi in centesimi, denota 
qualche “mancanza di misura” da parte 
dei legislatori in materia. Se per un secolo 
bastavano dieci unità per classificare una 
persona, adesso ne occorrono davvero cento? 
E’ così frastagliato il giudizio per ricorrere 
ai centesimi? Quest’anno abbiamo chiesto ai 
Sindaci di ricordare “quel” giorno. Magari 
poi hanno preso anche la laurea, ma la 
madre di tutti gli esami è la maturità (per 
me il più duro che ricordi però fu quello di 
quinta ginnasio). Un tempo gli orali erano su 
tutte le materie, mettevi in conto di essere 
rinviato a settembre in una o due e poi di 
farcela, meglio se passavi al primo colpo che 
l’estate diventava grandiosa, sufficiente per 
illudersi di aver dimenticato tutto.  Come 
allora, i ragazzi li trovi nelle biblioteche, sulle 
panchine del parco, con la matita in aria e il 
libro tutto segnato. Come una volta. 

Ti illudi di dimenticare. A lungo andare, 
quella “base” ti vien buona, ti sembra di 
possedere tutti i fondamentali per affrontare 
qualsiasi evenienza. Anche quella che un 
giorno ti eleggano sindaco a furor di popolo, 
mettendo nelle tue mani il Comune, la “cosa 
di tutti”, dandoti quella fiducia che ti segna, 
perché è il voto dei tuoi compaesani quello 
che è più consapevole, lì non bari, ti hanno 
visto crescere, combinarle tutte o nessuna, e 
fanno finta di dimenticare, magari sbagliano 
una volta, ma poi se li deludi ti legnano, mica 
ti rimandano, mica stanno a giudicarti in 
centesimi. Per essere eletti sindaci magari 
non serve un diploma, amministrare richiede 
una dote che se uno non ce l’ha, non la trova 
sugli scaffali dei supermercati: il buon senso, 
l’orecchio attento ai bisogni. Ma su qualche 
scaffale di qualche biblioteca qualche aiuto 
vien buono. Non fosse altro che per ricordare 
quelle notti (diventate famose) prima degli 
esami. Che ti aiutano ad affrontare gli esami 
elettorali con lo spirito giusto. 
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Egregio Direttore, Castione del-

la Presolana è completamente allo 

sbando finanziario. Per la convoca-

zione del Consiglio Comunale sono 
finiti i soldi e pertanto si usano i fondi 
di magazzino cartacei (A3) anziché i 
soliti manifesti, riservati comunque 
alla giornata ecologica più pranzo…

Ma non è di questo che voglio par-
lare. Ho avuto modo e tempo, essen-

do in mezzo ad una strada, di leggere 
attentamente sia il Capitolato che il 
Bando di gara per la concessione di 

aree e locali ubicati nel parco comu-

nale agli Alpini. Le mie conclusioni 
sono: il 90% dell’Armata Brancaleo-

ne guidata dal fido Vicesquadra non 
ha sentore di quel che ha approvato. 
Come è possibile chiedere al Con-

cessionario, e dal medesimo accet-

tare, obblighi inerenti “cose” (blocco 
bagni 2) che non esistono se non in 
qualche distorta mente amministra-

tiva? Come è possibile richiedere 
al concessionario di trasformarsi in 
“Sceriffo” impegnandosi a far rispet-
tare norme previste nei Regolamenti 
Comunali se non sa né quanti né qua-

li sono? Come è possibile, conoscen-

do le menti di cui sopra, impegnarsi 
all’osservanza di norme, disposizio-

ni, regolamenti, ordinanze ecc ecc 
non ancora partoriti?

La maggior parte dei comuni mor-
tali si reca al lavoro senza sapere 
cosa mangerà a mezzogiorno. L’il-
luminato concessionario, al contra-

rio, il 30 aprile di ogni anno dovrà 
produrre una dichiarazione sostitu-

tiva dell’atto di notorietà attestante 
l’elenco nominativo del personale 
dipendente con indicazione del con-

tratto applicato.
Ritengo che nemmeno a Garda-

land, dove si assumono centinaia di 
persone, esista tale clausola. Mi stu-

pisce il fatto che, dell’Armata, mai 
nessuno abbia avuto a che fare con 
assunzioni di personale per la pro-

pria attività e che non sia intervenuto 
in tal senso. Se è data, giustamente, 
la possibilità di fruire di ferie e chiu-

sura dei giorni di riposo settimana-

le, come sarà possibile garantire la 

fruibilità del blocco bagni per tutti i 
365 giorni dell’anno senza incorrere 
in sanzioni? (100 euro al giorno per 
mancata apertura…). 

Lo smantellamento obbligatorio 

dell’arredamento e lo sgombero dei 

locali a fine mandato è la ciliegina 
sulla torta. 

L’unica cosa certa è che, per parar-
si il fondoschiena i prodi Brancaleo-

nelesi hanno richiamato nel Bando, 
salvo errori e omissioni la bellezza 
di: numero 6 leggi con relativi artico-

li e commi, numero 1 Regio Decreto, 
numero 9 decreti Legislativi, numero 

Aforisma
A essere giovani 

s’impara da vecchi. 
(Proverbio Popolare)- Sentito? I giovani andranno in pensione a 70 anni…

- Così dobbiamo tenerceli in casa cinque anni in più

Finestre
Araberara - 11 Giugno 2010 4 Araberara - 11 Giugno 2010 5

Q
u

e
s
t
o
 n

u
m

e
r
o
 è

 s
t
a
t
o

c
h

iu
s
o
 i

n
 r

e
d

a
z
io

n
e

M
A

R
T

E
D

Ì
 8

 G
I
U

G
N

O
 2

0
1

0

Q
u

e
s
t
o
 p

e
r
io

d
ic

o
 è

 a
s
s
o
c
ia

t
o

a
ll

a
 U

n
io

n
e
 S

t
a
m

p
a
 P

e
r
io

d
ic

a

I
t
a
li

a
n

a
 n

. 
5

2
2
5

Direttore responsabile

Piero Bonicelli

 in redazione

Aristea Canini

Paolo Bertoletti (grafico)

Coordinatrice editoriale

 Marisa Scaglia

Pubblicità

 Diego Petenzi

Collaboratori 

Cinzia Baronchelli - Enula Bas-

sanelli - Carlo Capeti - Anna Carissoni 

-  Rosella Del Castello - Gabriele Fore-

sti - Giorgio Fornoni - Stefano Fusarri 

- Bruna Gelmi - Sergio Giudici - Don 

Leone Lussana - Andrea Marchesi - Ar-

naldo Minelli - Nagual - Origene - Sara 

Pasquot - Pasquale Sterni - Toresal - 

Giampiero Valoti 

vignette Stefano Savoldelli

servizi fotografici
Foto Giuliano Fronzi Clusone 

Foto Giorgio Vilminore

Foto Studio Alfa Clusone

Responsabile diffusione

DIF Spa

Via Emilia, 26 - Azzano S. Paolo

 Tel. 035/330085 - 330103 

Fax 035/330040

editore PUBLIDUE s.a.s.

Annuale Euro 30,00

Per l’estero: 90 Euro

Conto corrente 11363249

intestato a Publidue s.a.s.

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone

Causale: Abbonamento Araberara

A B B O N A M E N T I

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone

Tel. 0346/25949 - Fax 0346/27930 

sito web: www.araberara.it

e-mail: info@araberara.it

redazione@araberara.it

pubblicita@araberara.it

R E D A Z I O N E

UFFICI COMMERCIALI

Tel 0346/28114 Fax 0346/921252

e-mail: commerciale@araberara.it

Modulo pubblicitario di base: 

cm 4.0 x 4.0

ORIGENE

PASSA PER CIPRO 
LA SANTA ALLEANZA CON L’ORTODOSSIA 

w w w . a r a b e r a r a . i t

Spett. redazione, abbiamo assistito 

alla “commedia all’italiana”. La televi-

sione digitale terrestre dal 18 maggio di-

spone che in “tutta” la Lombardia Rai2 e 

Rete4 passino al digitale. 

Perfino il giornale provinciale più dif-
fuso magnifica il presunto passaggio di-
menticandosi… delle valli. Signori che 

leggete Araberara, state tranquilli, il 

digitale nel corso dell’anno arriva anche 

qui, nelle valli. Ma non prima del 15 set-

tembre e non oltre il 20 ottobre.

Durante questi mesi gli impianti di 

ricezione del segnale verranno modifica-

ti in digitale e poi finalmente vedremo i 
nostri 30/40 canali gratuiti più i 20/30 a 
pagamento (per chi li vuole vedere). 

Grazie per l’ospitalità.

Giacomo Ferrari

Il Digitale nelle valli a settembre

A Lara Chioda nel 

giorno del  suo 7° com-

pleanno, dolcissimi au-

guri dal nonno Gianluigi 

con Liliana, il fratellino 

Davide e genitori. (Foto 

Studio Alfa – Clusone)

VALGOGLIO 

MERCOLEDÌ 9 

GIUGNO

Lara ha 
sette anni 

(P.S.)Ci sono persone che più di altre la-

sciano il loro se gno nella vita di un paese, so-

prattutto per l’attività che hanno svolto e per 
questo rimangono nel ricordo di tutti. Una di 
queste persone è Lorenzo Chiarelli, scompar-

so nei giorni scorsi all’età di 67 anni, dopo bre-

vissima malattia. Era per tutti “öl ma-
hadur”! Salami, soppresse, cotechini, 
coppe, pancette, prosciutti crudi… i 
prodotti finali che Lorenzo ha sempre 
confezionato negli oltre cinquant’anni 
di attività come norcino. 

Entrava con discrezione in ogni casa 
e con le sue battute spiritose portava 
sempre serenità e allegria: durante il 
suo lavoro non c’era tempo di annoiar-
si. “Mai avuto problemi con nessuno, 
sempre benvoluto e molto richiesto”- soleva 
ripetere. Ha svolto infatti la sua attività so-

prattutto in paese, ma anche a Ceratello, Cor-
ti, Cerete ed in altri paesi limitrofi. Per circa 
trent’anni ha gestito anche la macelleria, conti-
nuando l’attività del padre. 

La sua vita non è stata certamente facile: a 
sedici anni gli venne a mancare improvvisa-

mente il padre e lui, come maschio maggiore, 
aiutò la madre a crescere i suoi quattro fratelli. 
A detta di tutti Lorenzo ha dovuto diventare 
“uomo” troppo in fretta. Formata la sua fami-
glia, aveva avuto tre figli. Purtroppo nel 1988 

un gravissimo incidente stradale gli aveva por-
tato via il figlio Antonio di 24 anni, episodio 
che ha segnato profondamente la vita della 
famiglia Chiarelli. Ha sempre comunque lavo-

rato sodo; l’avvento dei supermercati l’aveva 
costretto a chiudere la macelleria e quindi ave-

va prelevato il negozio di alimentari in 
Vareno gestito per 11 anni dalla figlia. 
Passava allora gli weekend lassù, dove 
tra l’altro il figlio faceva la manuten-

zione ai condomini. A 65 anni la pen-

sione! 

Finalmente un po’ di riposo e di 
tranquillità soprattutto in cascina a 
Onito, dedicandosi alle passeggiate in 

pineta e soprattutto a fare “il bambina-

io” come soleva dire: portava a spasso, 
anche col passeggino, l’unico nipotino (oggi 
ha due anni e mezzo), cosa che, a detta di sua 
moglie, non aveva mai fatto coi suoi figli. Pur-
troppo una malattia fulminea l’ha stroncato nel 
giro di poco tempo. Se n’è andato troppo pre-

sto  lasciando nel dolore la moglie Giacomina, 
il figlio Emilio e la figlia Claudia col nipotino 
Antonio. La sua casa in via Tre Santelle è sta-

ta meta di tanti amici e conoscenti che hanno 
portato conforto ai familiari. Una grande folla 
era presente ai suoi funerali perché Lorenzo 
era e rimane un pezzo della storia e dell’anima 
di Bossico.

Lorenzo Chiarelli

ANGELO ZANNI

Don Severo Fornoni è parroco di Ro-

vetta dal 2005. Nato nel 1956 ad Ardesio, 
ha frequentato il Seminario prima a Clu-

sone (dove un tempo c’era il Seminario 
minore) e poi a Bergamo, ricevendo l’or-
dinazione sacerdotale nel 1981. Ha quindi 
diretto per cinque anni l’Oratorio di Leffe 
e per sei anni quello di Albino; è stato poi 
vicario parrocchiale di Nembro per tredi-
ci anni fino a quando, nel 1992, gli è sta-

ta affidata la Parrocchia di Lonno, che ha 
guidato per altri tredici anni fin quando è 
arrivato a Rovetta.

*  *  *

Ci sono altri sacerdoti che collabora-

no con lei qui a Rovetta?

C’è don Gaetano Boffelli, il mio prede-
cessore, che ha 80 anni. C’è poi don An-

gelo Marinoni, che è più anziano, ha 87 
anni ed è sacerdote da ben 63 anni. La pa-
storale giovanile di Rovetta, San Lorenzo, 
Onore, Fino e Songavazzo è affidata a don 

Mauro Bassanelli, che è anche parroco di 
Fino del Monte.

Nei giorni scorsi è stato ordinato sa-

cerdote un giovane di Rovetta.

Sì, il nostro carissimo don Davide Vi-

sinoni, nuovo sacerdote diocesano. Ab-
biamo anche festeggiato don Giuliano 

Simoncelli, che è di Valbondione ma ha 
svolto il servizio diaconale nelle nostre 
cinque parrocchie. Sono il frutto dell’espe-
rienza vocazionale di don Mauro. Mi piace 
dire che la famiglia è il primo Seminario, 
perchè dove ci sono famiglie unite, com-
patte, che seguono il percorso formativo 
dei loro figli fin dalla scuola materna e che 

partecipano con regolarità alla Messa do-
menicale, qui può nascere una vocazione 
anche nel 2010.

Che consigli ha dato a questi nuovi 

sacerdoti?

A don Davide ho detto “Mi raccoman-
do, custodisci il dono del presbiterato che 
hai ricevuto per mano del vescovo, attra-
verso una vita spirituale di qualità”. Per 
far questo è necessario il padre spirituale, 
la confessione mensile e gli esercizi spi-
rituali di otto giorni nel corso dell’anno. 
La vita di un prete deve procedere senza 
farsi travolgere da un eccessivo attivismo 
pastorale.

Un sacerdote del 2010 in cosa è simile 

e in cosa è diverso rispetto ai preti delle 

generazioni precedenti?

E’ simile la forte spiritualità che lo ca-
ratterizza. Di diverso c’è che le campane 
suonano ancora come  una volta, ma se 
prima il prete aspettava i fedeli adesso è 
lui che deve uscire dalla chiesa per andare 
incontro alle persone, ai ragazzi, ai giova-
ni. Il prete prima chiamava, adesso deve 
andare a cercare, sostenere, c’è quindi più 
dinamismo.

I giovani che escono adesso dal Semi-

nario sono, secondo lei, più o meno pre-

parati ad affrontare il mondo rispetto al 

passato?

Il Seminario fornisce loro una buona 
preparazione non solo teologica ma anche 
pastorale. I seminaristi vengono inseriti 
nelle varie Parrocchie, fanno attività di 
accompagnamento ai ragazzi e ai giovani, 
nei percorsi catechistici ed educativi, nei 
vari gruppi, associazioni e movimenti. C’è 
quindi un forte dinamismo pastorale che 
li aiuta a essere ben inseriti nella realtà 
parrocchiale. Ai miei tempi invece si sta-
va quasi sempre in Seminario, si andava 
poco a casa, restando così un po’ estraniati 
dal contesto culturale, sociale e pastorale 
della Parrocchia. Oggi sono molto più in-
seriti e dinamici, anche perchè i ritmi sono 
più veloci e serve quindi una preparazione 
adeguata ai tempi.

Nella bergamasca c’è una parteci-

pazione alla Messa più elevata rispetto 

alla media nazionale. Lo stesso vale per 

Rovetta?

Siamo intorno al 30%, ma Rovetta soffre 
un po’ sul lato giovanile. In questi anni ho 
potuto constatare la fatica delle famiglie 
giovani nel cammino che dal battesimo va 
alla prima confessione, alla prima comu-
nione e alla cresima. Se non vengono aiu-
tati c’è il rischio che si partecipi solo alla 
cerimonia finale dimenticando che il perno 

dell’esperienza cristiana sta nell’incontro 
settimanale con il Signore e con la comu-
nità nella Messa domenicale, che non deve 
essere vista come un precetto, ma come un 
incontro, una partecipazione, un diretto 
protagonismo. In questo fanno molta fati-
ca. Per questo motivo stiamo rivedendo il 
nostro modo di fare catechesi per coinvol-
gere di più le famiglie.

Quel 30% che partecipa alla Messa è 

anche osservante, oltre che praticante?

Io sono molto ottimista, perchè ho sco-
perto il tanto bene che c’è e di cui non 
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si parla. La maggior parte dei 
praticanti frequenta con con-
vinzione e vive di conseguenza, 
è quindi coerente. C’è natural-
mente anche chi va a Messa solo 
per abitudine, ma oggi quelli che 
ci vanno lo fanno quasi tutti con 
reale convinzione.

Nei quiz televisivi quando 

ci sono domande, anche sem-

plici, sulla religione, sono ben 

pochi quelli che indovinano. In 

questa ignoranza religiosa di 

cui spesso si parla non ha una 

qualche responsabilità anche 

la Chiesa?

Notiamo spesso questa igno-

ranza religiosa, che va contra-
stata puntando sulla catechesi 
degli adulti, che oggi un po’ 
manca. Chi sono gli adulti che 
partecipano alla catechesi? Una 
volta c’era la tradizionale dot-
trina domenicale per gli adulti, 
ma adesso non c’è più. Noi stia-
mo cercando di fare qualcosa 
investendo sui catechisti per 
gli adulti. C’è stata qui la bella 
esperienza delle missioni par-
rocchiali tra febbraio e marzo 
con ben 18 centri di catechesi 
settimanale che hanno interes-
sato circa 600 persone. Ho in-
tenzione di proseguire su questa 

strada. E’ indispensabile, perchè 
si trovano a volte anche dei pro-
fessionisti, delle persone istruite, 
che sono totalmente ignoranti in 
ambito biblico e liturgico.

Domenica 30 maggio era la 

Solennità della Santa Trinità. 

Tutti sanno chi è il Padre e chi 

è il Figlio, ma sullo Spirito San-

to c’è qualche incertezza.

Lo Spirito Santo è il grande 
sconosciuto. La classica do-
manda che si fa ai cresimandi è 
proprio questa “Chi è lo Spirito 
Santo?” 

Dopo due anni di preparazio-
ne alla cresima ti rispondono, 

ma le risposte sono sempre titu-
banti. 

Quando si chiede a un cat-

tolico, anche praticante, quale 

è il momento più importante 

della Messa, c’è una certa con-

fusione. Qualcuno dice il Van-

gelo, altri l’omelia, altri ancora 

la comunione. Quale è la rispo-

sta corretta?

Sono due le mense a cui il 
fedele è chiamato a partecipare 
durante la celebrazione euca-
ristica: la mensa della Parola, 
quindi le letture, il Vangelo, 
l’omelia, la professione di fede, 
le preghiere dei fedeli, e la men-

sa eucaristica in cui il pane e il vino, 
tramite lo Spirito Santo, sono transu-
stanziati nel corpo e sangue del Signo-
re. Per il cristiano è indispensabile ci-
barsi sia alla mensa della Parola che a 
quella dell’Eucaristia.

A giugno c’è la tradizionale festa 

del Corpus Domini. Il Papa ha insi-

stito sulla reale presenza di Cristo 

nell’Eucaristia, ma a me è ancora ca-

pitato di sentire un prete che, durante 

la predica, diceva che sì, in passato la 

Chiesa diceva che Cristo era presente 

realmente nell’ostia, ma che adesso si 

dà a questa presenza solo un valore 

simbolico. Da che parte sta la verità?

Gesù nell’ultima cena ci dona il suo 
corpo e il suo sangue che sono presenti 
nell’Eucaristia realmente e sostanzial-
mente. Non è una presenza simbolica, 
ma reale ed è il grande dono che la 
Chiesa ci consegna dal Concilio di 
Trento in poi, con i grandi miracoli 
del Corpus Domini, i miracoli dell’Eu-
caristia: il corpo di Gesù che è cibo e 
nutrimento necessario per la nostra 
esistenza.

E’ ancora fondamentale il ruolo 

dell’Oratorio?

E’ ancora importantissimo, essen-
ziale per l’educazione delle nuove ge-
nerazioni. I vescovi Oggioni e Amadei 
hanno molto insistito sull’importanza e 
la centralità dell’Oratorio che è il cuo-
re della Parrocchia, così come il Semi-
nario è il cuore della Diocesi. E questo 
cuore deve pulsare. 

I protagonisti sono non tanto i curati, 
che dopo pochi anni se ne vanno via, 
ma le famiglie. Questo è un punto su cui 
il vescovo Giulio insisteva molto. E’ lui 
che ha voluto il consiglio dell’Oratorio 
con la collaborazione e il coinvolgi-
mento dei genitori.

Si parla spesso di emergenza edu-

cativa e della necessità di una colla-

borazione tra Chiesa, famiglia e scuo-

la. Come è la situazione a Rovetta?

Stiamo lavorando con gli assessorati 
ai servizi sociali in riferimento al pro-
blema dell’abuso di alcolici tra i gio-
vanissimi nei nostri paesi. Per affron-
tare questa situazione c’è una buona 
collaborazione che comprende anche 
le associazioni sportive, la Comunità 
Promozione Umana di don Chino e gli 
Oratori.

La crisi economica e lavorativa si 

sta facendo sentire pesantemente an-

che nelle nostre zone. Le sono arriva-

te delle richieste di aiuto da gente che 

ha perso il posto di lavoro?

Stiamo lavorando a livello interpar-
rocchiale con gli assessorati ai servizi 
sociali e gli assistenti sociali. Prepa-
riamo fino a 23 pacchi destinati alle 

famiglie che ne hanno bisogno e che 
vivono nelle Parrocchie dell’altopiano: 
Rovetta, San Lorenzo, Onore, Songa-
vazzo, Cerete Alto e Basso, Fino del 
Monte, Castione, Bratto e Dorga. Oltre 
alle Parrocchie e agli assessorati c’è da 
ricordare l’intervento degli alpini, della 
Caritas diocesana, soprattutto per pro-
blemi di disoccupazione o di pagamen-
to del mutuo.

A chiedere aiuto sono soprattutto 

gli stranieri o ci sono anche famiglie 

italiane?

Sono per metà italiani e per metà 
stranieri, più o meno.

Alcuni anni fa è stata portata qui 

a Rovetta la statua della Madonna di 

Fatima. Dietro a questa sua iniziativa 

c’è l’influenza del famoso Santuario 
di Ardesio, suo paese natale?

Conosco gli Araldi del Vangelo, 
un’associazione latinoamericana che 
promuove una spiritualità mariana. Io 
sono di Ardesio, dove c’è il Santuario 
della Madonna, ma tutta la bergamasca 
è ricoperta di Santuari mariani, con una 
devozione popolare molto sentita. 

E’ stata un’iniziativa che ha avuto 
successo, con una forte partecipazione. 
Abbiamo raggiunto tutti i nostri malati 
e ci sono stati incontri con i ragazzi, i 
giovani e gli adulti. 

La devozione mariana, se ben orien-
tata, porta a Cristo, porta alla comu-
nità, a una dimensione di Chiesa e ad 
un cammino rinnovato. Giovanni Paolo 
II con la lettera apostolica “Rosarium 
Virginis Mariae” ha voluto incentivare 
la preghiera del Rosario, che la Chiesa 
aveva lasciato un po’ decadere.

Si trattava di una copia della sta-

tua della Madonna di Fatima?

Sì, sono otto copie che viaggiano nei 
vari paesi, promuovendo un percorso 
mariano all’interno di Parrocchie e 
Diocesi di tutto il mondo.

La famiglia è il primo Seminario
Il prete prima chiamava, 

adesso deve andare a cercare

Nessun Papa aveva mai messo 

piede sull’isola di Cipro, neanche 

Giovanni Paolo II. Questo basta 

per poter definire storico il viaggio 
di Benedetto XVI, alla sua prima 

visita in un paese a maggioranza 

ortodossa dopo soli cinque anni di 

pontificato, mentre Wojtyla aveva 
dovuto aspettare ben ventuno anni 

prima di andare in Romania. Se tra 

il Pontefice polacco e gli ortodossi, 
soprattutto quelli russi, non c’è mai 

stato un grande feeling, lo stesso 

non si può dire per Ratzinger. 

E’ stato chiaro fin dal momento 
della sua elezione che le Chiese Or-

todosse avevano trovato in lui un 

serio interlocutore. Si dice spesso 

che Ratzinger è il Papa della tra-

dizione, sia in ambito dottrinale 

che liturgico, e questo è molto ap-

prezzato nell’Oriente cristiano, in 

quelle comunità che, non a caso, si 

autodefiniscono ortodosse. 
In questi cinque anni di ponti-

ficato sono stati fatti vari passi in 
avanti nel rapporto tra la Chiesa 

di Roma e le Chiese orientali, un 

processo di avvicinamento che non 

riguarda solo il Patriarcato di Co-

stantinopoli, con il quale le distan-

ze si sono accorciate già nel 1964, 

con lo storico abbraccio tra Paolo VI 

e il patriarca Atenagora. 

Meno scontato era il riavvicina-

mento con il potente Patriarcato di 

Mosca, che sotto la guida di Alessio 

II ha sempre mantenuto le distanze 

da Giovanni Paolo II. 

Il feeling con Benedetto XVI è in-

vece cominciato subito, tanto che si 

fanno sempre più insistenti le voci 

di un possibile incontro tra il Papa 

e il successore di Alessio II, il nuo-

vo patriarca Kirill I, favorevole a 

un’alleanza tra Roma e Mosca per 

rievangelizzare la secolarizzata 

Europa, una nuova evangelizzazio-

ne che deve appoggiarsi sulla bi-

millenaria tradizione cristiana, sia 

occidentale che orientale. 

La tappa cipriota è fondamentale 

in questo processo di avvicinamen-

to tra Est e Ovest. A fare gli onori di 

casa c’era l’arcivescovo Chrysosto-

mos II, capo della Chiesa Ortodossa 

di Cipro, un uomo molto impegnato 

nel dialogo con Roma e che può fare 

da ponte tra cattolici e ortodos-

si. Chrysostomos riconosce che il 
vescovo di Roma è “colui che tra i 

vescovi possiede il primato d’onore 

sulla Cristianità indivisa”. 

Quello del primato di Pietro e di 

come vada esercitato è proprio il 

tema che più divide cattolici e or-

todossi. 

Cipro non è però solo un ponte 

tra Roma e le capitali del Cristia-

nesimo orientale, ma è anche un 

avamposto di quel Medio Oriente 

martoriato di cui si parlerà in Vati-

cano a ottobre, durante l’assemblea 

straordinaria del Sinodo dei vescovi 

voluta dal Papa per discutere della 

situazione in quella tormentata re-

gione. 

Ratzinger ha consegnato a pa-

triarchi e vescovi cattolici medio-

rientali l’instrumentum laboris su 

cui si baseranno i lavori sinodali, 

un documento che condanna l’oc-

cupazione israeliana dei territori 

palestinesi e critica la mancanza di 

libertà religiosa in molti paesi isla-

mici. Particolare attenzione viene 

riservata alla penosa situazione in 

cui versano le piccole minoranze 

cristiane che vivono in quelle zone. 

In Terra Santa, in Iraq, in Liba-

no e in Turchia (dove è stato ucci-

so il vescovo Padovese) i cristiani 
stanno vivendo momenti difficili e 
molti di loro preferiscono abbando-

nare tutto e andarsene in Europa 

o in America. Cipro è anche l’isola 

dove rimane in piedi l’ultimo muro 

d’Europa, quello che divide la parte 

turca (che non è riconosciuta dalla 

comunità internazionale) e quella 
greca. 

Un’isola in cui è netta la sepa-

razione tra cristiani e musulmani. 

Lo stesso Chrysostomos ha usato 
parole di fuoco nel denunciare l’oc-

cupazione militare turca e l’oppres-

sione a cui sono sottoposti i cristia-

ni che vivono nella parte islamica, 

dove le chiese vengono distrutte dai 

musulmani. 

E’ da questo pezzo di Mediterra-

neo, pieno di storia e di contraddi-

zioni, che passa quella santa alle-

anza tra cattolici e ortodossi voluta 

da Benedetto XVI e da alcuni pa-

triarchi orientali per fare fronte co-

mune contro il processo di scristia-

nizzazione che investe la vecchia 

Europa. Il riavvicinamento con il 

mondo ortodosso è uno dei princi-

pali obiettivi del pontificato, insie-

me al ritorno dei lefebvriani e dei 

tradizionalisti anglicani, e rientra 

in quella forma di ecumenismo fe-

dele alla tradizione voluto dal Papa 

teologo.

Spett. redazione, vorrei porre tramite il Vs. 
giornale una domanda agli amministratori pub-

blici, dei comuni che si affacciano sul lago 
d’Iseo. Premetto: 1) che sono cittadino italiano 2) 
che ho sempre pagato le tasse 3) che sono sem-

pre andato a votare 4) che ho sempre rispettato il 
codice della strada, quello civile e quello penale 
nonchè il codice della navigazione 5) non bevo 
e non fumo 6) sono nel pieno delle mie facoltà 
mentali. Dichiarato quanto sopra, chiedo perchè 
mai io non possa praticare il mio sport o passione 

qual si voglia, considerando che il mezzo in mio 
possesso è regolarmente in vendita, è omologato, 
ha tutti i dispositivi e le dotazioni di sicurezza 
richiesti. Scusate, dimenticavo di dire che non è 
una moto da strada che può andare a 200 all’ora 
su strade trafficate, non è una bicicletta che senza 

fanalini va in galleria, non è un’auto magari senza 
assicurazione, non è un motoscafo che va sottoco-

sta a tutta manetta, è una semplice moto d’acqua 
che anche lei dipende esclusivamente da chi la 
guida, però io sulle acque del Sebino non posso 
andare, perchè i nostri politici e amministratori, 
ledono un mio legittimo diritto e mi discriminano 
rispetto agli altri cittadini vietandomi con un’or-
dinanza di praticare il mio passatempo, certo è 
più facile vietare, che effettuare un controllo sui 
trasgressori e comunque facendo il proprio dovere 
di amministratore cercare di trovare una soluzione 
perché i diritti dei suoi concittadini non vengano 
calpestati. C’è almeno qualche sindaco che mi dà 
una spiegazione plausibile tramite il Vs. giornale? 
Grazie. 

Stefano Piovanelli

Qualcuno mi spieghi perché 
non posso usare la moto d’acqua

Castione: La Gardaland dell’Armata

MEMORIA – BOSSICO

Alla luce dei recenti avveni-
menti insiti nel PDL mi fare op-

portuno effettuare alcune con-

siderazioni, in merito a quanto 
sta avvenendo. 

Siamo al cospetto della saga 
dell’ingenuità! Era quanto mai 
evidente a tutti che la creazione 
di un partito politico, annuncia-

ta con enfasi spropositata, dal 
predellino di un’autovettura, 
agli occhi di acuti osservatori 
doveva e poteva far pensare 
esclusivamente a un lancio pro-

mozionale, di un prodotto di 
bassa qualità.

 Se ciò è stato compreso da 
gran parte dei non addetti ai 

lavori, come è stato possibile 
che possa essere sfuggito ad un 
politico di lungo corso, affina-

to, quale è il Presidente della 
Camera Gianfranco Fini?

 Se poi a questo desolante 
quadro si aggiunge l’approva-

zione della famigerata “legge 
porcata” così definita dal suo 
promotore, nella quale le nomi-
ne di Deputati e Senatori della 
Repubblica sono decise dalle 
segreterie di partito e non come 

nelle maggiori democrazie par-
lamentari, dal cittadino, non 

poteva sfuggire che “l’unto dal 
Signore” eletto dalla “volontà 
del popolo” avrebbe avuto tali 
poteri da provocare una deriva 
populista di stampo autoritario, 
che nulla avrebbe potuto arre-

stare, tanto meno il Presidente 

della Camera.
Non poteva egli presagi-

re che il suo allontanamento 
dal centro di potere del PDL, 
avrebbe lasciato assumere un 
potere inarrestabile all’altro co-

fondatore? E’ mai possibile che 
l’ingenuità possa raggiungere 
tali livelli?

Le comiche (finali?) del Pdl
Il problema ora è, si è anco-

ra in tempo per fermare questa 
deriva autoritaristica? Era ve-

ramente necessario attende-

re lo scempio continuo delle 
Istituzioni di garanzia, colpite 
giornalmente in modo palese-

mente becero e irresponsabile 

per comprendere che, la strada 
che si era intrapresa ci avreb-

be portato inevitabilmente allo 
sfascio consapevole dei baluar-
di dell’integrità costituzionale?

Dov’era costui, quando erano 
approvati i “lodi” a protezione 
del Presidente del PDL per 
evitare che fosse processato? 
Dov’era quando trasmissioni 
televisive che rivelavano por-
cherie innominabili venivano 
oscurate senza ritegno alcuno? 
Dov’era quando a raffica veni-
vano approvati gli scudi fiscali 
a beneficio esclusivo degli eva-

sori ? Era esattamente dov’è 
ora; sullo scranno più alto di 
Montecitorio.

Mi auguro che questa tar-
da presa di coscienza, non sia 
esclusivamente un fuoco di pa-

glia primaverile, ma che possa 
essere un campanello d’allarme 
per coloro che ancora credono 
nella tutela delle nostre Istitu-

zioni, è altresì evidente che, il 
promotore di questa ritardata 
auto revisione, è corresponsa-

bile di una situazione politica 
che ci riporta alla memoria, 
tristi esempi di governi di paesi 
latino americani, del trascorso 

ventesimo secolo, che illumi-
nano una tragica e disgustosa 

3 articoli Codice Penale, nu-

mero 1 articolo Codice Civile, 
numero 2 Decreti del Presidente 
della Repubblica, numero 1 leg-

ge regionale… il tutto alla fac-

cia di chissenefrega se qualche 
“cucù” ci casca, tanto questa è 
la loro stagione. Per finire, al 
sig. Presolanik vorrei ricorda-

re che il potente assessore DC 
(il riferimento è all’articolo di 
Presolanik su Araberara del 14 
maggio – n.d.r.) ha iniziato la 
carriera quale supplente e come 

tale ha finito. A dimostrazione 
della sua potenza, con l’avvento 
del panificatore Soverese, ami-
co del Vavi padovano di recen-

te memoria, è stato esautorato 
dalla lista imperante alleandosi 

in una civica con il Beppe non 
ancora Nazionale, costituendo 
la famosa collodiana coppia de 
il gatto e la Volpe. 

Ebbe maggior fortuna, come 
profeta, fuori dalla Patria…

Cordiali saluti. 
Ferrari Rag. Antonio

pagina di storia, che fortunata-

mente riposa nelle torbide neb-

bie del passato e che, speriamo 
non abbiano mai più a proporsi. 
E’ forse sufficiente proclamare 
che il fascismo è stato un male, 
o recarsi al Mausoleo dell’Olo-

causto in Israele, per affermarsi 
sincero democratico? Io credo 
di no, il rispetto della democra-

zia è insito in ciascuno di noi, 
è parte di noi, il trasformismo 
non ci muta in sinceri demo-

cratici, chi per anni si è recato a 

Predappio per rendere omaggio 

a colui che ha gettato il nostro 
Paese in un conflitto mondiale, 
che ha varato le infami leg-

gi razziali e che ha scritto una 
delle pagine più oscure e ver-
gognose del nostro Paese, non 

merita né stima né solidarietà, 
esso può essere solo compian-

to, poiché il ravvedimento non 
pare autentico.

Cosa si celi dietro questo risi-
bile disegno, non è certo chiaro, 
ma è altrettanto evidente che se 

si tratta di un’autentica presa 
di posizione, a protezione dei 
fondamenti della Repubblica, 
avremo modo di appurarlo in 
occasione delle prossime soli-

te leggi “ad personam” a uso e 
consumo del “solito potente” e 
che a breve, saranno sfornate a 
ritmo di battaglia dagli “adepti 
del capo”.

Su un fatto Fini ha perfetta-

mente ragione: “Siamo alle co-

miche finali!”
Lorenzo Mandotti



FRANCO TENTORIO, 

prima candelina amara:

(Veneziani grandi opere, 

Bruni piccole opere).
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LETTERA

Il 2 giugno e Pirovano
Gentile direttore,
alcune impressioni della festa del 2 giugno: ore 9 circa, caffet-

teria del Tasso, via T: Tasso di fronte alla sede della Provincia di 
Bergamo. Entra il sig. Ettore Pirovano insieme al suo autista… 
ordina due caffè ed estrae dal portafoglio alcune banconote com-
mentando: “ho ancora qui i 120 euro che ho offerto ai Sindacati e 
che non hanno voluto… sindacato del c…”.  Si riferiva evidente-
mente alla ormai nota storia della nuova bandiera. Esempio ecla-
tante del disprezzo totale di questo piccolo uomo nei confronti del 
sindacato, della gente che lavora, di chi lo ha votato (e mai più lo 
farà!). Nella sua concezione della democrazia il sindacato dovreb-
be accettare la sua carità (i 120 euro servivano secondo lui a pagare 
un caffè ai cassintegrati come se questa fosse la risoluzione dei 
problemi della provincia!). Poi pensiamo a ciò che ha detto recen-
temente: “Cantare l’Inno di Mameli mi da il prurito alle…”. A me 
e molti bergamaschi onesti il prurito viene pensando a lui: doppi o 
tripli incarichi  – presidente Provincia, Parlamentare forse ancora 
vicesindaco. E non è tutto: lo sanno in molti ma forse non tutti i 
suoi elettori che il sig. Fausto Carrara (assessore alla Protezione 
civile, attività giovanili e politiche montane – n.d.r.)  è fidanzato di 
una sua figlia, che sua figlia l’ha fatta nominare sindaco di non so 
quale paese, che è riuscito a piazzare parenti e amici dei parenti in 
tutti i posti chiave della Provincia e delle società controllate (vedi 
Teb e altri enti). Al sud un siffatto modo di operare si chiama mafia. 
Come lo chiamiamo in provincia di Bergamo?

Vergogna, vergogna e ancora vergogna ad avere un simile perso-
naggio a rappresentare la nostra Provincia.

Bergamaschi, seguite attentamente l’operato di questo ometto e 
pensate bene a quello che farete alle prossime elezioni!! Che tri-
stezza essere ridotti così.

Viva il 2 giugno, viva l’Italia, evviva quel galantuomo del nostro 
Presidente della Repubblica.

Ferruccio Cividini - Bergamo
*  *  *

(p.b.) Le nomine degli assessori e dei presidenti degli enti sono 
di responsabilità diretta del Presidente. Ma nessuno “nomina” un 
Sindaco. Lo si elegge. Come è stato votato ed eletto lo stesso Pi-
rovano. Quindi la “vergogna”, dove c’è, va perlomeno condivisa, 
come dice anche lei, tra gli elettori.

 TORESAL

Spiccioli di calcio nazionale, 
in attesa della grande parata 
mondiale in Sudafrica. Termina 
la stagione della Serie B con un 
AlbinoLeffe in gita scolastica a 
Reggio Calabria, laddove i Bron-
zi (di Riace) sono ben piantati al 
Museo, mentre gli Sbronzi (spe-
riamo solo di fatica, caldo e de-
concentrazione) si possono vedere 
allo Stadio “Granillo”, e vestono il 
biancazzurro, venendo inciucchiti 
dalle funambolerie di Biagio Pa-
gano, vecchiotta aletta di vivaio 
atalantino, che di tanto in tanto 
delizia i tifosi dello Stretto con gol 
ed assist, nella fattispecie due ed 
uno (per Missiroli) che in totale 
fanno tre reti ad una (punto della 
bandiera seriano di Omar Torri), 
e garantiscono agli amaranto la 
salvezza in Cadetteria. Secondo 
tempo di cazzeggi in attesa della 
campanella di fine anno, poi tutti 
in vacanza, e, se il fùbal è davvero 
una religione, “ite, Missa est”.

Al Sestrière, intanto, faticano, 
ma al fresco e ad alta quota, i ven-
titrè eletti da Lippo Lippi alla ten-
zone sudafricana. Uno dei motivi 
per cui è consigliabile non abusa-
re dei servigi calcistici 
di ultratrentenni è la 
loro inevitabile fragilità 
osteo-artro-muscolare. 
e puntualmente due dei 
prescelti, Camoranesi 
(33 anni) e Pirlo (“appe-
na” 31...) si fanno una 
bua discreta alle gambi-
ne, diminuendo, di fatto, 
di un’unità la truppa az-
zurra, dal momento che il sosti-
tuto in extremis (fino a 24 ore dal 
debutto) può essere soltanto uno, 
mentre gli infortunati sono due, 
e la matematica non consente di 
rispondere come Totò “uno e due 
fa tre”....

La prima prova ufficiale del pre-
mondiale è sconfortante, con un 
undici azzurro arrugginito e im-
ballato, che deve sottomettersi ad 
un umiliante “torello” di un’ora e 
mezzo di fronte ad un Messico che 
ci batte per la prima volta a livello 
di nazionali maggiori (in prece-
denza un solo 1 a 0 alle Olimpiadi 
di Atlanta 1996), rifilandoci due 
pugnalate dalla corta distanza 
con Vela e Medina, prima che il 
giovane barese Bonucci infili il gol 
della bandiera, dopo che nella pri-
ma frazione non aveva saputo evi-
tare il vantaggio nordamericano. 
2 a 1 e delusione per le migliaia 
di emigrati, i quali erano accorsi 
da tutto il Benelux per salutare 
cotanti campioni.

Va un po’ meglio due giorni dopo, 
alla “Praille” di Ginevra, con un 1 
a 1 strappato ad una signora Sviz-
zera, anch’essa peraltro in ritardo 
di preparazione: è Quagliarella, 
lanciato in azzurro da Roberto 
Donadoni, a pareggIare il vantag-
gio rossocrociato di Inler, mediano 
dell’Udinese. Non si è perso, e ciò 
è già tanto, in questi tempi grami. 
Le esultanze per i pareggi per 1 
a 1 in Svizzera nel pre-mondiale, 
come nel 1982 e nel 2006, le la-
sciamo volentieri agli scaraman-
tici, dal momento che i gol non li 
segnano le ricorrenze. E parlando 
di ricorrenze, giusto prima delle 
due amichevoli della Nazionale, 

si è festeggiato in (quasi...) tutta 
Italia il 2 giugno, Festa della Re-
pubblica.

Ma proprio la mattina del fati-
dico compleanno del referendum 
‘46, è arrivata la notizia che tutti i 
tifosi atalantini si attendevano: la 
Ninfa ha un nuovo presidente, che 
si chiama Antonio Percassi.

La buona nuova era già nell’aria, 
soprattutto dopo la “decisa smen-
tita” dell’interessato, termine che 
prelude, nella realtà, all’esatto 
contrario, più o meno come il “cau-
to ottimismo” dell’ONU ai tempi 
della sciagurata guerra nell’ex 
Jugoslavia. 

Il ragazzino ricco, ma imperti-
nente non da poco, ci ha dunque 
regalato un sogno: si è levato di 
mezzo. Ha così imparato che, dopo 
un disastro di cui hai responsa-
bilità, non puoi armarti di faccia 
di tolla e “rilanciarti” di fronte al 
popolo. Provi a chiedere a Ceause-
scu, sempre che sappia chi fu mai 
costui. Saltano finalmente Osti e 
Giacobazzi, contumaci e nascosti 
da un bel po’, come si conviene ai 
veri galantuomini.

Chi non se ne va, purtroppo, 
è il Cavallo Imbalsamato Doni, 
che evidentemente ritiene di poter 

chiedere al suo fisico i 
tempi supplementari, 
nonostante arrivi a fati-
ca al 35’ del primo tem-
po. Auguri caro...  

Le prime mosse del 
nuovo Presidente sono 
improntate alla pruden-
za. Memore dell’eccesso 
di innovazione che gli 
costò, oltre ad altre sfor-

tunate congiunture, l’Atalanta nel 
lontano ‘94, Percassi ha iniziato a 
richiamare in società i professio-
nisti della vecchia gestione Rug-
geri, fatti fuori dal Gatto&laVolpe 
(i due gentlemen di cui sopra): 
bentornati, allora, Rino Fratus in 
amministrazione e Roberto Spa-
gnolo in direzione sportiva, oltre 
alla conferma di altre figure tec-
niche imprescindibili, come Mino 
Favini, gran signore ed eccelso 
talent-scout.

Per il toto-allenatore c’è tempo, 
in una rosa che vede in pole-posi-
tion due tecnici che si assomigliano 
per molti versi, come Colantuono e 
Lerda. In particolare quest’ultimo 
ha alle spalle una serie di stagioni 
positive, non ultima la più recen-
te, con il Crotone “paesano” che ha 
sfiorato  play-off, mentre il primo 
ha da farsi perdonare il voltafac-
cia alla Ninfa di qualche anno fa, 
mandando a ramengo contratti e 
parola data.   

Tanti progetti, e la sicurezza di 
una mano esperta alla guida della 
società. Ci permettiamo però un 
suggerimento: caro Presidente, 
lasci proclamare il “dovere della 
bellezza” ai filosofi di Serie C. Ba-
sterebbe che l’Atalanta acquisisse 
la sua intelligenza, ma soprattut-
to la sua grinta, magari con un 
“falì” di umiltà, che a Bergamo 
non guasta mai. E poi sai che di-
vertimento...

E adesso, Presidente, buon la-
voro di tutto cuore.

Il 2 giugno 2010 per i tifosi 
dell’Atalanta non è stata la Festa 
della Repubblica.

E’ stata la Festa della Libera-
zione.    

REPUBBLICA E LIBERAZIONE

Via Marconi, 57 - 24065 Lovere (BG)
tel. 035/4500319 - fax 035/4500395 - lovere.marconi@gigroup.it
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RICERCA

Antonio Percassi

ZONA COORDINATORE

1.ISOLA Mazzola Livio

2.INTERLAND SUD Assi Elena

3.GERA D’ADDA Carminati Mara

4.CALCIANA Costelli Pierluigi

5.INTERLAND EST Perini Tobia

6.VALCALEPIO-Grumello Borali Ezio

7.ALTO SEBINO Contessi Claudio

8.BASSO SEBINO Lazzaroni Romeo

9.VALCAVALLINA Crotti Eugenio

10.ALTA VAL SERIANA Scandella Jacopo

11.BASSA VAL SERIANA Bonzi Manuel

12.VAL BREMBANA Milesi Ezio

13.VAL IMAGNA Sibilla Fabio

14.INTERLAND Nord-Ovest Fustinoni Damiano

15.BERGAMO Eynard Nicola

I COORDINATORI DELLA PROVINCIA

I 15 pretoriani del PD
Il Partito Democratico cerca di ra-

dicarsi sul territorio, ma ci va parlan-
do la lingua politica nazionale. A fine 
maggio il Pd ha concluso la sua “lunga” 
(ammissione diretta) fase congressuale 
con il rinnovo degli organismi di zona, 
dopo assemblee (13) con i vari coordi-
natori di circolo. “Da subito abbiamo 
ora da portare avanti il tesseramento 
e lo svolgimento delle feste democra-
tiche, in un momento particolarmente 
difficile in cui il governo vara la peg-
giore manovra finanziaria degli ultimi 
15 anni, scaricando così sui territori e 
sui più deboli i costi della crisi che il 
governo ha sempre negato e si appresta 
ad approvare una legge bavaglio sulle 
intercettazioni” dichiara Gianfranco 

Costelli, responsabile organizzazione 
del PD di Bergamo. Tesseramento? Fe-
ste? Va bene, comincia l’estate, mica è il 
caso che i coordinatori si diano da fare 
per esprimere i bisogni e le proposte 
del territorio, arrivando ad avere un 
sunto delle varie esigenze e un proget-
to globale provinciale, da inserire poi 
in quello regionale, risalendo così fino 
a Roma dove stanno ancora litigando e sgambettandosi su questioni marginali. La bergamasca è coinvolta 
in una delle crisi occupazionali più devastanti della sua storia. Un partito che deve quindi ripartire da “ter-
ra terra” prima ancora che dalla vaga definizione di territorio. Toccherà ai 15 coordinatori darsi da fare. 

Trecentosessantacinque 
giorni da Sindaco. Lo scorso 
8 giugno Franco Tentorio 
ha spento la prima candeli-
na a Palazzo Frizzoni, ed è 
già tempo di bilanci. E lui 
poi di bilanci se ne intende, 
basta controllare la lunga 
lista di società dove è mem-
bro del collegio sindacale, 
con il compito di far le pulci 
agli amministratori.

Questa volta, giustamen-
te, visto il ruolo che occu-
pa in Comune, proviamo 
a metterlo dall’altra parte 
del tavolo per una breve 
analisi del primo anno da 
Sindaco.

Primo anno con la fascia 
tricolore ma non certo fra 
i banchi dell’aula del Con-
siglio, visto che Tentorio è 
in comune dal 1970, sem-
pre all’opposizione, tranne 
che nel periodo 1999-2004, 
quando ha fatto da vice, 
con la delega al Bilancio, a 
Cesare Veneziani.

Compleanno un po’ 
amaro, con il rinvio della 
commissione urbanistica 
che doveva rivedere le vo-
lumetrie nell’area Sace, a 
causa dei dissidi interni al 
PdL, partito a cui Tentorio 
è iscritto.

Partiamo proprio dall’ur-
banistica. Se la Giunta 
Veneziani sarà ricordata 
(magari esagerando) come 
quella delle grandi opere, 
e l’amministrazione Bruni 
(anche qui per iperboli ma 
era il suo slogan nel 2004), 
quella delle tante piccole 
opere, l’attuale Sindaco non 
ha ancora caratterizzato il 
suo mandato.

Anzi, proprio sulle gran-
di opere (alcune delle quali 
messe in cantiere dal suo 
predecessore) c’è stato un 
deciso stop.

Prima fra tutte Porta 
Sud. L’area dell’ex scalo 
ferroviario, in prospetti-
va un nuovo centro della 
città, è ferma al palo da 
dodici mesi. Il Presidente 
della Provincia Ettore Pi-

rovano ha da subito detto 
no all’ipotesi di localizzare 
proprio a Porta Sud la nuo-
va sede della Provincia. E 
dire che il suo predecesso-
re, Valerio Bettoni, aveva 
bandito tanto di gara inter-
nazionale per scegliere il 
progetto della nuova sede, 
con il via libera della sua 
maggioranza di centrode-
stra, che fino all’anno scor-
so però vedeva esclusa pro-
prio la Lega Nord.

Al primo stop, Ettore Pi-
rovano ha poi fatto seguire 
alcuni segnali di retromar-
cia, conscio che l’intero pro-
getto Porta Sud, senza la 
nuova sede della Provincia, 
andrebbe a cadere. Ma il 
riavvicinamento a piccoli 
passi ha per ora bloccato 
l’iter, e a dimostrazione 
del tutto basta vedere la 
composizione del consiglio 
di Amministrazione della 
società “Porta Sud S.p.A.”, 
ancora guidato dal demo-
cratico Claudio Bonfanti. 
Della serie, prima di deci-
dere sugli assetti chiaria-
moci su cosa vogliamo fare 
dell’area.

Ma la cautela di Tentorio 
è dettata anche dall’altro 
partner nella società (oltre 
che Provincia e Camera di 
Commercio), cioè le Fer-
rovie dello Stato che nel 
mezzo di una situazione 
bloccata dai veti potrebbe 
anche prendere cappello e 
togliersi dalla partita, con 
il definitivo affossamento 
del progetto.

E che dire dell’Accademia 

Carrara, fiore all’occhiello 
della cultura bergamasca? 
Due anni fa partono i la-
vori per la sua ristruttura-
zione, le sue opere, alcune 
delle quali di valore ine-
stimabile, vengono esposte 
a Palazzo della Ragione, 
o prestate ad importanti 
musei per mostre temati-
che. Ora i lavori vanno a 
rilento ma soprattutto è 
stata persa l’occasione di 
ampliare l’area composta 
da Accademia Carrara e 
Gamec, con la nuova sala 
espositiva pagata dal Cre-
dito Bergamasco. Di fronte 
alle proteste dei residenti, 
capeggiate in maniera un 
po’ demagogica da alcuni 
membri dell’opposizione, 
la Giunta ha tentennato, e 
Cesare Zonca, presidente 
del Credito Bergamasco, ha 
tolto dal piatto i milioni di 
Euro che voleva regalare a 
Bergamo. Resta un’Acca-
demia disabitata dalle sue 
opere, e un Palazzo della 
Ragione poco visitato dai 
turisti, basta vedere il nu-
mero di ingressi giornalieri 
che nell’ultimo anno è deci-
samente sceso.

Velocemente due altre 
opere. La prima è “visibile” 
a chiunque passi per Città 
Alta, il Parcheggio sotto il 
parco faunistico. Progetta-
to da Veneziani con gara 
fatta a fine mandato e vin-
ta dalla Bergamo Parcheg-
gi S.p.A., società che fra i 
soci vede l’ATB (e quindi il 
Comune che la controlla) in 
minoranza, i costruttori Ci-
vidini, Cavalleri e Locatelli 
con piccole quote, e, come 
controllante, la Parcheggi 
Italia, società privata che 
gestisce parcheggi pubblici 
in diverse città (quello di 
Piazza Libertà fra gli al-

tri), il progetto ha subito 
dei rallentamenti durante 
l’amministrazione di Ro-

berto Bruni, prima per la 
revisione dei costi e quindi 
con un travagliato passag-
gio in Consiglio Comunale, 
poi per il crollo di una parte 
della parete esterna duran-
te i primi lavori di scavo. 
Ora, a 18 mesi dal crollo 
e con tutti i lavori di mes-
sa in sicurezza terminati, 
il progetto va rivisto nella 
dislocazione dei posteggi. 
Quindi dovrebbe essere 
obbligatorio un nuovo pas-
saggio in Consiglio Comu-
nale, con l’incognita della 
posizione della Lega Nord, 
che in passato votò contro 
l’ipotesi di parcheggio. In-
somma, ad essere ottimisti, 
i lavori di scavo ripartiran-
no ad inizio 2011.

Infine la viabilità. Il vice-
sindaco Gianfranco Ceci, 
dai banchi dell’opposizione 
ha sempre gridato contro 
le aree 30 ed a favore del-
la Tangenziale Est. Ora, 
le aree 30, per fortuna po-
trebbe dire qualcuno, non 
sono certo state falcidiate, 
anche perché sono poche e 
nei quartieri trovano il con-
senso dei residenti.

La Tangenziale Est, an-
che questa progettata da 
Veneziani e bocciata da Ro-
berto Bruni, dietro la moti-
vazione tecnica di diversi 
errori nella sua progetta-
zione, per cinque anni è 
stata il cavallo di battaglia 
del centrodestra, che accu-
sava l’avvocato socialista 
di aver sprecato un contri-
buto regionale milionario. 
Ebbene, anche qui, dopo 
12 mesi, nulla di nuovo sul 
fronte occidentale.

Tornando al compleanno 
amaro del Sindaco, causa 

rinvio della terza commissione 
del Comune, non è un segre-
to che dietro alla questione si 
nascondono i soliti scontri di 
“bassa cucina”, cioè le discus-
sioni sulle nomine.

Come detto per Porta Sud il 
Presidente Claudio Bonfanti, 
tessera PD, è stato invitato a 
restare fino ad ulteriori ordini. 
All’ATB, la scadenza natura-
le prevista con l’approvazione 
del bilancio 2009, nello scorso 
mese di maggio, è stata bypas-
sata, con un’ulteriore proroga 

degli organi in carica. All’ipote-
si di presidenza da assegnare a 
Fabrizio Antonello, avvocato 
di area Saffioti e già assessore 
al Commercio con Veneziani, è 
stato contrapposto il nome di 
Felice Sonzogni, già asses-
sore con Bettoni in Provincia 
e candidato, con poco successo, 
alle recenti regionali. Risulta-
to, ATB in stallo, e non certo in 
uno dei momenti migliori consi-
derato che c’è da decidere il fu-
turo dell’azienda, fra una gara 
per l’assegnazione del servizio 

su Bergamo e hinterland alle porte 
e fusioni in vista fra diverse aziende 
di trasporto in altre province.

E dove si è proceduto al rinnovo 
dei consigli di amministrazione, per 
esempio alla Cobe S.p.A., lo scontro 
è stato all’ultimo sangue, tanto che 
due giorni prima dell’assemblea 
che doveva cambiare i vertici, la 
maggioranza aveva trovato la qua-
dra su cinque nomi. Peccato che la 
legge Lanzillotta già da anni abbia 
tagliato il numero dei membri del 
C.d.A. per le società controllate da 
enti pubblici, portandoli a tre, per 
limitare i costi degli organi stessi. 
Così fra sabato e domenica i nomi si 
sono ridotti a tre (Benedetto Bo-

nomo, Luigi Ferrara e Pierluigi 

Turani), con l’esclusione dell’area 
rappresentata da CL (toh, proprio 
quella di Stefano Lorenzi, il pre-
sidente della terza commissione in 
Comune…).

E ora nel PdL, che prima o poi 
dovrà andare a congresso, i mal di 
pancia non si contano. Se momen-
taneamente sono visibili solo i mu-
gugni dell’area Forza Italia, prima 
o poi pure gli ex AN, fatti fuori nelle 
recenti regionali, si faranno senti-
re.

Insomma, dopo i cinque anni di 
Roberto Bruni, durante i quali il 
Sindaco si teneva a distanza dai 
partiti, ancora oggi non risulta esse-
re tesserato al PD pur essendo sta-
to innamorato del progetto, Franco 
Tentorio governa con un partito con 
tanto consenso e, per ora, poca or-
ganizzazione. Con risultati che poi 
finiscono sui quotidiani.

Oltre alle ombre ci sono poi le luci. 
La gestione quasi perfetta dell’Adu-
nata degli Alpini, i conti in ordine, 
la capacità di ascoltare la città ed i 
cittadini (qualità ereditata dal suo 
predecessore a Palazzo Frizzoni) e 
un carattere bonario che lo fa ap-
prezzare anche dagli avversari poli-
tici. Andrebbe aggiunto un po’ di de-
cisionismo. La città ne ha bisogno.
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Passano i giorni ed ormai due mesi sono trascorsi da 

quando la nomina a CONSOLE della città è diventata 

effettiva. Incontri e discussioni si susseguono nella di-

sanima dei vari problemi e delle richieste che la plebe 

fa pervenire e che i PATERFAMILIAS sostengono alla 

ricerca delle affermazioni personali. 

I banchetti, una volta svago e sollievo, si protraggono 

per ore e diventano motivo di sfiancamento e di obbligo 
a promesse…

Il PROCONSOLE si attiva e spazia su tutti i campi 

con attenzione preminente sulle dimore dei cittadini e 

sulle vie della città, ma non disdegna consigli su tutti 

i campi per significare che l’esperienza lui ce l’ha e che 
quanto si è prefissato è in grado di perseguirlo. Attorno 
qualche sguardo dubbioso affiora ma lui li sa ammansire  
e  convincere.

L’estate è qui e BALDICUS si interessa ai circenses 
ed alle mense serali anche se qualcuno degli addetti al 

commercio gli spiega che ci sono anche i punti di ristoro 

cittadini con liberti e schiavi da seguire e mantenere.

Forse aggiungendo suoni e balli si vive con più allegria 

e si incentiva la permanenza dei Mediolanensi amanti 

delle serate con vino e birra. Giove pluvio pare sarà dal-

la sua parte nei prossimi mesi.

CASTELLICUS gira e rigira sesterzi alla ricerca di 
soluzioni che non alterino i totali,  conscio che da ROMA 

poco o nulla arriverà e che bisognerà esigere tutte le  

tasse  senza eccezioni, neanche ai raccomandati.

BILICUS deve risolvere i problemi delle arene spor-

tive che tutti vogliono in esclusiva  ma che pochi sono 

disposti a curare e migliorare. Gladiatori et pedibus cal-

cantes tutti si affrontano per la vittoria al circo massi-

mo.  Le pergamene e gli scribi non sembrano in sintonia 

ma è dovere farli filare in riga per non creare future ge-

nerazioni di ignoranti.

L’AMAZZONE alle prese con i problemi del vivere quo-

tidiano dei Seniores e dei barbari ora liberti, non riesce 

a vedere orizzonti positivi e si appella a santa Barbara  
per un po’ di sostegno.

La città intanto osserva e sospira.

DE BELLO BARADELLO

I circenses 

di Baldicus

SERGIO GIUDICI

Partono i lavori per rico-

struire la “Capanna Ilaria”. 

Il 15 ottobre del 2009 il Con-

siglio comunale (Sindaco 

Guido Giudici) approvava 

la “deroga” alle Norme Tec-

niche di Attuazione (NTA). 

La Comunità Montana, il 

4 dicembre 2009, analizza-

ta tutta la documentazione 

presentata dal Presiden-

te del CAI “Rino Olmo” di 

Clusone Luigi Lattuada 

con il supporto tecnico del 

progettista Marcello Mas-

sini dava l’ok e il Comune 
di Clusone, il 26 aprile 2010 

rilasciava il permesso per i 

lavori. Il progetto prevede 

al piano terra il “reparto 

notte” con 4 camere da let-

to, locale deposito sci-scar-

poni, magazzino con possi-

bilità di altri posti-letto con 

servizi, docce e lavabi, Co-

municante con l’esterno e il 
reparto cucina c’è un ampio 
locale deposito e cantina e 

un vano per gli impianti. 

Sulla destra uno spazio per 

ricovero fuoristrada per il 

gestore che avrà anche il 

suo ampio alloggio. 

Al primo piano raggiun-

gibile con scaletta per la 

zona cucina il “reparto gior-

no” con ampia cucina, risto-

rante (30 posti), bar (10 ta-

volini) e servizi. Il tutto con 

ampia vetrata dominante 

l’intera alta valle, dalla 
Presolana al Pora, Pianone, 

Pendesa e Falecchio. Ampio 

terrazzo solarium, balcona-

ta, servizi igienici. Su una 

parete verrà riportata par-

te dell’attuale facciata con i 
simboli “stella e croce” oltre 

ai cartigli della data “Anno 

VI” che sono riferiti all’an-

no di costruzione. 

IL PROGETTO DEL CAI DI CLUSONE PER IL RIFACIMENTO

I materiali di costruzione 

utilizzano pietra e legno (co-

pertura in legno lamellare e 

manto in laminato. Ci sarà 

un’ampia cisterna per la rac-

colta dell’acqua piovana e un 
pannello per la produzione di 

energia. 

Con la concessione edili-

zia ci si augura che la nuova 

Amministrazione comunale 

di Clusone possa concedere 

in “comodato d’uso” la zona 
intorno alla Capanna Ilaria 

(che manterrà la denomina-

zione originaria) e possa ade-

guare catastalmente il tutto. 

E poi ci sarebbe il problema 

della strada di accesso che da 

Pianone porta alla Capanna 

Ilaria in modo che sia acces-

sibile (per il gestore) sia con il 

fuoristrada d’estate che con il 
gatto delle nevi in inverno. 

La storia

Ma com’è nata la Capanna 
Ilaria? Cominciò tutto con la 

legge a favore dello sviluppo 

agro-silvo-pastorale nella se-

conda metà degli anni ’20 del 
secolo scorso. Era una legge 

che si proponeva di far uscire 

dalla crisi del ’29. Il promoto-

re fu il Cav. Luigi Gervasoni 
(figlio di Luigi e Ilaria Maj, 
primo di 9 figli, dopo di lui 
Tullio, Antonio, Angelo, Ro-

dolfo, Ninì, Marietta, Emma 

ed Esterina). La famiglia ave-

va proprietà a Clusone, Ca-

stione e Schilpario. La legge 

consentiva ristrutturazioni e 

nuove edificazioni. La scelta 
per costruire la “Capanna Ila-

ria” (intitolata alla madre di 

Luigi, Ilaria Maj) deriva dalla 
diffusione della pratica dello 

sci, qui passava la “traversa-

ta” che dall’altopiano clusone-

se saliva a S. Lucio, Pianone, 

Forcella Larga, Montagnina, 

Cappelletta dei Mortini, Fo-

garolo, Pandesa per tornare a 

Clusone. Ogni costruzione dei 

Gervasoni aveva la caratteri-

stica di porre sui manufatti 

tre simboli, la “Croce latina”, 

al centro, come richiamo religioso, 

la “stella”, a destra, simbolo dello 

Stato e il “Fascio”, a sinistra, sim-

bolo del regime fascista. E poi la 

data. Nel nostro caso, come si è 

detto, “Anno VI” con la numerazio-

ne fascista (1928).

Ereditò tutto la  sorella Este-

rina che sposò Giulio Romelli, 

unendo i cognomi in “Romelli Ger-

vasoni”. L’eredità passò ai figli 
Maurizio e Luigi (detto Gino).  L’8 
gennaio 1954 venivano liquidati 

gli “usi civici” nelle località Fop-

pelli del lupo, Sponda Arsa, Piano 

del Feto, Groppello e Pianone con 

Chignolo, Valle del Pizzo, Pizzo 

Formico, Corna Alta e veniva as-

segnata la proprietà di 60 ettari 

(tre mappali) al Comune di 

Clusone proprio sul crinale 

di confine con il Comune di 
gandino, lasciando alla fa-

miglia Romelli-Gervasoni 

la proprietà della Capanna 

Ilaria. “Gino” aveva sempre 

manifestato l’intenzione di 
cederla al CAI di Clusone, 

ma il passaggio non avven-

ne subito. Gino ebbe due 

figli da Maria Luisa Pero-

ne: Giulio e Tullio. Solo tre 

anni fa, il 6 settembre 2007, 

la volontà di Gino si è con-

cretizzata con la donazione 

degli eredi di Giulio (morto 

il 14 aprile di quell’anno) 
Albarosa Carminati e la 

figlia Laura e l’avvocato 
Tullio, con atto notarile 

presso il notaio Franco 

Schiantarelli, della Ca-

panna Ilaria alla Sezione di 

Clusone del CAI. 

Ma com’è oggi la Capan-

na Ilaria? Si tratta di un 

rudere su due piani non co-

municanti tra di loro se non 

con scaletta esterna. Era 

in cemento armato, tecnica 

all’epoca all’avanguardia. 
Ma poi un po’ l’incuria, un 
po’ le abbondanti nevicate 
e un po’ carenze di costru-

zione e materiali e un po’ 
la “furtiva mano” di ignoti, 

hanno portato la struttu-

ra al deperimento. A metà 

anni ’40 cadde il tetto e poi 
lo sfacelo. 

Fu ristrutturata nel 1928 

e poteva ospitare 30 posti 

letto a castello (che durante 

il giorno venivano tolti), con 

ampio salone al primo pia-

no suddiviso con tramezze 

di legno per cucina, zona 

pranzo e soggiorno e zona 

dormitorio. Al piano terra-

seminterrato due ampie ci-

sterne per l’acqua piovana. 
Infine il progetto attuale. 

Il progetto della Capanna Ilaria

Ecco la 10ª edizione del Torneo di calcio “Città di Clu-

sone”. Curiosità di come sarà composta la squadra del 

“Comune di Clusone”. Tradizionali scontri tra le squa-

dre dei “Carabinieri”, della “Guardia di Finanza” e dei 

“Commercianti”. L’albo d’oro ha visto le vittorie proprio 
dei Commercianti per 4 volte (2001, 2002, 2003 e 2007). 

Seguiti dalle 3 vittorie del Comune (2004, 2006, 2008) 

e della Guardia di Finanza con 2 vittorie (2005 e 2009). 

Mancano all’appello proprio i Carabinieri. 

DOMENICA 13 GIUGNO

Torna il Quadrangolare

Si sono astenuti i 3 della “Civica per Clusone”. “Con motiva-

zioni diverse da quelle del gruppo giovani e anche di quelle che 

hanno portato la maggioranza a votare a favore ‘turandosi il 

naso’. Crediamo che il bilancio non sia né migliore né peggiore 

di quello di altri Comuni e non ci sono criticità così grandi da 

giustificare il fatto di far dire che siamo senza soldi. Non ho 
dubbi che si possano tagliare alcune spese. Ci sono due funzio-

nari che vanno in pensione, l’ex direttore della Biblioteca Suri-

ni e il responsabile finanziario Valentino Gelmi. Credo ci siano 
risorse e professionalità interne per sostituirli. Attualmente ci 

sono 43 dipendenti per il Comune di Clusone, 1 ogni 204 abi-

tanti. E non ho dubbi che si possa eventualmente anche inter-

venire sui compensi agli amministratori…”.

“Ecco dove il bilancio di Clusone soffre:

rate Ospedale, Chiostro e oneri (scarsi)”
Ma i soldi ci sono o no? 

Guido Giudici lasciando 

aveva parlato di “tesoretto”, 

la parola d’ordine della nuo-

va Amministrazione, dopo 

l’approvazione del Bilancio 
Consuntivo 2009, è stata 

“non c’è trippa per gatti”, 
insomma “non ci sono più 

soldi”, questa orrenda no-

vella vi do. Maggioranza 

che ha approvato i “conti di 

Guido” (il bilancio consun-

tivo è il rendiconto reale 

di quanto entrato e uscito 

durante l’anno precedente) 
“turandosi il naso”, come 

ha dichiarato l’assessore al 
tutto Carlo Caffi, nel mo-

tivare il fatto che bisognava 

approvarlo, pena il fermo 

totale del Comune e l’arrivo 
di un “commissario ad acta” 

da parte della Prefettura. 

Non sia mai. L’unico che do-

veva approvarlo con piena 

convinzione era Saul Mon-

zani, uno sopravvissuto 

della vecchia maggioranza. 

L’avrà anche fatto, dentro, 
ma non ha esternato la sua 

approvazione. Una sorta 
di “silenzio selettivo”, come 

dicono quelli che si occupa-

no della psiche umana. Un 
altro consigliere che non ha 

né approvato né disappro-

vato è l’Inventore, insom-

ma Luigi Savoldelli, as-

sente giustificato (anche se 
qualche malizia c’è stata). 
Così il conto consuntivo è 

passato con 10 voti a favo-

re e 5 astensioni: quella dei 

3 consiglieri della “Civica 

per Clusone” di Francesco 

Moioli e quelli di Clusone 

La tradizione di effettuare annualmente l’In-

contro Sezionale degli alpini milanesi è inizia-

ta nel 1965. In quella data la ‘Casa’ era ancora 

operante, ma l’amicizia tra il Presidente Mons. 

Giovanni Antonietti e gli Alpini di Milano aveva 

gettato le basi per una duratura amicizia. Negli 

anni ’60 il raduno trovava sede nel territorio del-

la Selva, proprio a ridosso della Casa dell’Orfa-

no sul versante est. 

Ora, da qualche decennio, il tutto si svolge 

nel perimetro interno della ‘Casa’. Quest’anno 

la presenza è stata superiore, anche per l’inse-

rimento della 18° Grigliata e Ciliegiata Alpina, 

che tradizionalmente si svolgeva in quel di Vi-

gevano. Alle 10 avvio con la cerimonia dell’Al-

zabandiera e con la deposizione di una corona 

alla base del cippo. Un breve corteo portava i 

partecipanti sul sagrato della Chiesetta di ‘Cri-

sto Re’, dove Padre Arturo Spelgatti (Direttore 

dell’Associazione Ex Allievi ed Amici di Mons. 

Antonietti) dava inizio alla Santa Messa. La 

funzione religiosa terminava con la lettura della 

Preghiera dell’Alpino e dopo la ‘benedizione’ un 

gruppo ristretto di autorità si recava all’interno 

della Chiesetta, dove nel Sacello sono custodite 

le spoglie del Fondatore-Presidente Mons. Gio-

vanni Antonietti, per deporre un omaggio florea-

le accompagnato dal tradizionale ‘Silenzio’.

ANNUALE INCONTRO ALLA CASA DELL’ORFANO

45° raduno ‘Alpini Milano’ 

RETROSCENA

Non avrebbe votato 

il Consuntivo
Ma Luigi Savoldelli era assen-

te perché davvero era in vacanza? 

Beh, uno può davvero andare in va-

canza, in questo periodo. Ma la sua 

assenza ha anche un valore politico. 

L’Inventore si sarebbe come minimo 
astenuto sul Bilancio consuntivo, 
in “coerenza” con le sue posizioni in 

tutti questi anni nei riguardi del-

le scelte del Sindaco Giudici. Ma i 

due consiglieri che noi abbiamo dato 

come possibili (pura ipotesi, sia chiaro) dimissionari per 

solidarietà con l’Inventore, vale a dire Manolo Frosio 

e Maurizio Trusso Forgia non lo seguirebbero: Trusso 

Forgia: “Sono solidale con Luigi ma non me la sentirei 

di tradire i miei elettori in questo momento. Credo pro-

prio che se ci sediamo tutti intorno a un tavolo si possa 

chiarire tutto”. Prima che il dissapore si trasformi in 

dissenso aperto. 

Luigi Savoldelli

“CIVICA PER CLUSONE”

Moioli: “Ci sono 

professionalità

per non sostituire 

i 2 pensionati”

24zero23 di Andrea Ca-

stelletti (“Non c’è stato il 
tempo necessario per un ap-

profondimento”). 

Una volta tanto 
è l’assessore che 
tiene i cordoni del-

la borsa Giuseppe 

Castelletti a illu-

strare le cifre. C’è 
un avanzo di am-

ministrazione di 

288.490 mila euro. 

Buono, no? “Mica 

tanto. Sia chiaro, 

il bilancio 2009 è un buon 
bilancio, ha avuto i pareri 

favorevoli del revisore e del 

responsabile finanziario, 
non ci sono debiti fuori bi-

lancio e ha rispettato il patto 

di stabilità”. E al-

lora aveva ragione 

il Sindaco uscente 

a dire che lasciava 

i conti in ordine e 

tutto pronto per 

affrontare le spe-

se previste. “Sì, è 
stato rispettato il 

Patto di stabili-

tà, ma prorogan-

do il pagamento della rata 

dell’Ospedale (la seconda 

delle 10 rate da pagare all’Azien-

da Ospedaliera Bolognini di Se-

riate – n.d.r.). Si tratta di 903 

mila euro che dovevano essere 

versati nel 2009. Ma avrebbe sbal-

lato i conti e così sono stati paga-

ti effettivamente nel 2010. Così 

quest’anno ci troviamo a pagare 

due rate e rischiamo noi di sforare 

il Patto di stabilità”. 

Ma i soldi ci sono, bisogna solo 

stare attenti ai pagamenti per 

non superare il tetto di spesa. “Sì 

ma bisogna anche tenere presente 

che noi dovremo pagare i 981.268 

euro per l’acquisto del Chiostro, 

secondo gli accordi presi con la 

Curia”. E qui Guido Giudici, a pa-

rere della maggioranza, avrebbe 

lasciato una polpetta avvelenata 

per cui entro il 26 luglio il Comu-

ne dovrebbe sottoscrivere l’acqui-
sto e quindi pagare alla Curia i 

881 mila euro. “Ma dove andia-

mo a prenderli?”. Beh, dovevano 
entrare dalla vendita dei terreni 

di Clusonia, insomma i terreni di 

Via Moroni, no? “Sono già andate 

deserte tre aste. Stiamo cercando 

in fretta una soluzione, per una 

vendita con modalità diverse, ma 

non è semplice. Quindi sul chio-

stro dell’Angelo Maj dobbiamo 

decidere ‘se’ e con che soldi acqui-

starlo dalla Curia. E dobbiamo 

farlo in fretta”. 

Insomma “sofferenze” del fu-

turo prossimo. Comunque i soldi 

non ci sono, ma dovrebbero arri-

vare. La parte corrente del bilan-

cio sta bene? Mica tanto. Sono 

previsti in entrata 560 mila euro 

di oneri e ben 420 sono destinati 

alla parte corrente di bilancio. Ma 

se non entrassero, perché il merca-

to immobiliare non è certo florido, 
non avremmo i soldi neppure per 

questa parte”.  Gli oneri (un’en-

trata che dipende molto dal 

mercato) possono essere utiliz-

zati per pagare le spese corren-

ti (il funzionamento dell’istitu-

zione, gli stipendi dei dipen-

denti) “solo” per il 75%. Più ci 

si avvicina a questa cifra e più 

il bilancio è sofferente. Si parla 

di “avanzo economico” quando 

le spese istituzionali (parte cor-

rente) sono inferiori alle entra-

te correnti (quelle certe). Altri-

menti, se si utilizzano entrate 

“incerte” si ha un “disavanzo 

economico”. “E’ il cado attual-

mente del bilancio del Comu-

ne. Dovremo fare a breve una 

variazione di bilancio (quello 

di previsione 2010) piuttosto 

sostanziosa. Ma stiamo valu-

tando con i responsabili di ser-

vizio il loro fabbisogno, settore 

per settore, dovremmo essere 

su una cifra di 300 mila euro. 

E non ho ancora consultato gli 

assessori. Dovremo limitare il 

fabbisogno degli uni e degli al-

tri. Ma quello che mi tiene più 

impegnato in questo periodo è 
la partecipazione del Comune 

alle varie società, la Setco, la 

Casa Albergo Sant’Andrea (per 

la quale c’è una sorta di fide-

Ok al rifacimento della Capanna Ilaria. 

Una storia cominciata negli anni ‘20

iussione, ma non versata, 

del Comune, a garanzia del 

mutuo per la Cittadella Sa-

nitaria. Nessun pericolo per 

ora). “E poi sono in corso gli 

accertamenti sull’ICI 2005-

2006, precisando che ci 

sono già una cinquantina si 

posizioni non regolari. Non 
si tratta di evasione, ma di 

irregolarità tra denuncia e 

quanto risulta a catasto”. 

E a proposito di catasto, 

la nuova legge Tremonti 

chiede ai Comuni di verifi-

care, lasciando loro il 33% 

di quanto eventualmente 

recuperato dall’evasione…  
“Io mi appello al ‘realismo 

aristotelico’, andiamo a 

vedere come in effetti fun-

zionerà il tutto, prima di 

tutto il decreto deve esse-

re convertito in legge, poi 

si dovrebbero istituire dei 

Consigli tributari, poi veri-

ficare i compiti e gli accordi 
con tutti quelli che già sop-

no incaricati dei controlli, 

Guardia di Finanza, Agen-

zia delle Entrate…”. 

Giuseppe Castelletti
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Come annunciato sul numero scorso, 
mercoledì 2 giugno, all’Auditorium delle 
Scuole Elementari si è svolta la cerimonia 
di premiazione degli alunni delle Scuo-
le secondarie di primo e secondo grado. 
Numeroso il pubblico. Alle 18.00 i giova-
ni componenti della “Banda Cittadina 
Giovanni Legrenzi” hanno suonato l’inno 
nazionale. Dopo una breve introduzione e 
i dovuti ringraziamenti, il Sindaco Paolo 

Olini ha richiamato i partecipanti all’os-
servanza della Carta Costituzionale. Sui 
47 elaborati presentati, l’apposita Com-
missione presieduta dal Prof. Silvio Trai-

lo (Docente Istituzione di Diritto Pubblico 
all’Università di Bergamo), sette sono ri-
sultati i lavori premiati.

Per le classi terze della Scuola secon-
daria di primo grado (elementari): 1. Mi-

chele Pendezza, 2. Liza Bracaccini, 3. 

Chiara Zanoletti. Per le classi prima e 
seconda Scuola secondaria di secondo gra-
do: Chiara Colotti. Per le classi terze, 

quarta e quinta scuola secondaria di se-
condo grado: 1. Sara Pezzoli, 2. Pamela 

Piantoni, 3. Monica Bettineschi.  

I premi sono stati consegnati dal Sin-
daco affiancato dall’assessore Antonella 

Luzzana. Come da tradizione gli Alpini 
di Clusone (Aldo Consonni e Franco 

Trussardi) hanno consegnato un plico 
contenente la Storia del Tricolore, la Sto-
ria degli Alpini e il numero del CLUBI 5 
“Ci avevano dato le mostrine e le Stellet-
te” (diario dell’Alpino-Reduce di Russia 
Guerino Giudici).  Al termine, ai nuovi 
“maggiorenni” nati nell’anno 1992 veniva 
consegnata una copia della Costituzione. 
Tra le autorità presenti anche il Sinda-
co del Consiglio comunale dei Ragazzi 
Arianna Seghezzi, la Prof. Smeralda 

Magnani, il Comandante della Stazione 
della Guardia di Finanza di Clusone e la 
signora Claudia Visinoni (vedova del 
geom. Giuseppe Gasparini, promotore 
dell’iniziativa nel 2000). 

CERIMONIA IL 2 GIUGNO SCORSO

Consegna della Costituzione

e premiazione degli alunni

Dopo mesi di volantini, manifesti e slo-
gan contro la maggioranza decapitata del 
proprio sindaco Vittorio Vanzan dopo le 
note questioni giudiziarie, ci è arrivata la 
lettera a firma dell’assessore de l”Intesa” 
Sergio Rossi che entra in merito all’argo-
mento che tiene banco oggi a Castione: Il 
PGT (piano governo del territorio che sosti-
tuisce il “vecchio” piano regolatore).

*  *  *
L’Ineffabile capogruppo di Progetto De-

mocratico afferma solennemente che l’80% 
delle costruzioni  a Castione della Presola-
na sono in sovrannumero e che quindi non 
ne servono altre. E’ bastato il piano rego-
latore di otto anni fa a soddisfare ogni bi-
sogno. Perciò questo Piano di Governo del 
Territorio non s’ha da fare. Tanto più che i 
tempi attuali sono difficili e si può tranquil-
lamente aspettare l’anno prossimo, dopo le 
elezioni, quando persone più competenti po-
tranno ragionare  e distribuire equamente…  
Proprio come avvenuto quando ad ammini-
strare c’era Progetto Democratico. Di più: 
dice che passerà con la lente le richieste  dei 
cittadini che hanno trovato un parziale ac-
coglimento nel Piano, come se fosse sospetto 
di reato chi ne ha beneficiato. 

Ha tentato con i suoi soci la carta di far 
arrivare il commissario per un anno (per 
bloccare così a lungo il comune),  sono ricor-
si alle peggiori insinuazioni sui consiglieri, 
hanno messo in circolazione dubbi sulla ca-
pacità o sulla possibilità che la maggioran-
za dell’Intesa avesse i titoli per amministra-
re e in particolare approvare definitivamen-
te il PGT. Eppure il Piano di governo del 
territorio verrà approvato. Verrà approvato 
nonostante i rabbiosi tentativi di bloccarlo 
che si sono susseguiti in questi mesi e che si 
susseguiranno anche in futuro; nonostante 
la disinformazione in corso, nonostante il 
clima di sospetto predisposto ad arte prima 
ancora della sua  presentazione. 

Verrà approvato innanzitutto perché è un 
Piano dei cittadini, che ha avuto come crite-
rio di fondo la risposta positiva alle istanze 

là dove è stato possibile e ragionevole secon-
do il principio di una distribuzione mode-
rata ma allargata. Verrà approvato perché è 
un PGT che realizza una forma di giustizia 
sociale, dove chi non ha ricevuto niente nei 
decenni passati potrà aver riconosciuto  un 
proprio diritto. Verrà approvato perché nel 
PGT si perseguono obiettivi di sviluppo per 
il nostro comune, dal turismo, ai servizi, 
alla valorizzazione dell’ambiente. 

Verrà approvato perché un pugno di per-
sonaggi più o meno screditati non potrà 
bloccare una decisione  amministrativa di 
una maggioranza eletta a larghissima mag-
gioranza per porre fine a un sistema di go-
verno presuntuoso ed elitario che non accet-
ta di essere messa in un angolo. La volontà 
del gruppo di Progetto Democratico di bloc-
care il percorso e l’approvazione del PGT ha 
un solo scopo: quello di essere ancora loro a 
deciderlo, così come hanno fatto in passato. 
Perciò hanno  dimostrato di avere sommo 
disprezzo per le regole democratiche, secon-
do la quale chi è eletto decide. Con incre-
dibile ostinazione  cercano di delegittimare 
l’Amministrazione comunale che ha tutti i 
titoli per portare a compimento il proprio 
mandato. 

Del contenuto del PGT al gruppo di Pro-
getto Democratico non pare proprio che in-
teressi alcun che, diversamente da come il 
loro architetto Simonetti li aveva invitati 
a fare, la minoranza non ha né sviluppato 
né fatto pervenire idee in merito alla elabo-
razione del PGT. 

Confermando il suo costume abituale, 
la minoranza si è limitata al puro atteg-
giamento di ostruzione e di denigrazione, 
guardandosi bene da offrire contributi (se 
mai ne fosse capace) o delle osservazioni. Si 
è molto attivata invece sul terreno della dif-
famazione, palese o nascosta;  l’unico terre-
no sul quale può dirsi maestra. Tuttavia il 
PGT porterà a termine il suo cammino. 

Anche se vi è comunque da attendersi an-
cora qualche colpo di coda dal momento che 
hanno dimostrato di essere capaci di tutto.

PRESOLANIK

Il viceRe è senza pace. E’ 
costantemente tampinato da 
persone che chiedono volume-
trie, che chiedono spiegazioni 
delle promesse mancate, che 
chiedono di questo e di quello, 
che sono assolutamente arrab-
biate, che volevano di più, che 
volevano qualcosa, che voleva-
no altro. Lo aspettano al bar, lo 
inseguono nel suo studio di ge-
ometra, lo aspettano fuori dalla 
porta dell’ufficio del sindaco in 
cui si è installato. Il suo colorito 
in questi giorni varia dal rosso 
violaceo intenso al nero cupo. 
Anche perchè gli altri consi-
glieri si sono tutti defilati e lui 
si trova da solo a fare da para-
fulmine. La parola d’ordine che 
la maggioranza si è data è di vo-
lare basso. Nessuna assemblea 
pubblica, nessuna polemica. In 
terronia direbbero: ”a da pas-
sà la nuttata”. Qui, in terra di 
Lega, si dice “ulà bass”. E ov-
viamente portarsi a casa i frutti 
del duro lavoro. 

Tsunami di cemento
Intanto il Piano sta rivelando 

i numeri nascosti. E sono spa-
ventosi. Altro che grandissima 
colata di cemento. Questa è 
un’alluvione di cemento, uno 
tsunami cementificatore, viene 
tutto sommerso dal cemento. 
Il PGT prevede 300.000 me-
tri cubi (300.000!) pari a ol-
tre 2.000 nuovi appartamenti 
(2.000!) e un consumo del suo-
lo di 230.000 mq (23 ettari!). 

Tenendo conto che attual-
mente Castione ha circa 8.000 
unità abitative significa aumen-
tare la disponibilità del 30%. 
E’ facilmente immaginabile 
il crollo del valore dei terreni 
edificabili, degli edifici costruiti 
negli anni ’60 e ’70, degli affitti 
e via andare. Insomma, crolla la 
ricchezza immobiliare dei Ca-
stionesi. 

Asterisco
Ma il piano ha altre sorprese: 

avere su un terreno un * (aste-
risco) può voler dire ritrovarsi 
17.000 metri cubi come al Do-
nico. Oppure avere la sigla IU 
può significare il quadruplica-
mento della volumetria. Per un 
singolo edificio l’ideale è avere 
un circolino rosa. No, non vuol 
dire che ci vive una bella ragaz-

za. Significa raddoppiare l’edi-
ficio di proprietà. Ad esempio a 
Romentarech ve ne è uno solo; 
ai lettori la ricerca. Intanto in 
paese si fa la graduatoria di chi 
ha avuto di più tra i consiglieri 
comunali. La vince alla grande 
il rappresentante dei Faraoni 
del Donico con oltre 35.000 mc 
(valore stimato oltre 15 milioni 
di euro). Volumetria al Donico 
(il parco turistico dove al posto 
delle piante crescono gli appar-
tamenti), volumetria ai Betteri, 
raddoppio degli edifici al Pora, 
volumetria al Poncia. 

Gli “incompatibili”
Della maggioranza sono di-

rettamente interessati al PGT 
otto consiglieri su undici. Della 
minoranza è interessato un solo 
consigliere su cinque. Col PGT 
se ne vanno pure due hotel, che 
diventano appartamenti: l’Ho-
tel La Rosa e l’Hotel Rosalpina. 
Per la graduatoria dei dirupi su 
cui costruire vi è un testa a testa 
tra i terreni del Poncia, i terreni 
in Denzil e i terreni in fondo al 
Grumello. Tutti di proprietà di 
consiglieri comunali e parenti, 
ovviamente. Il francobollo edi-
ficabile in mezzo al verde che 
vince la graduatoria è invece 
sulla strada per andare al Pora. 
Sempre di interesse di consi-
gliere comunale e famiglia. Per 
il genere “si fa per gli amici ma 
non si dice”, vince la gradua-
toria la trasformazione di una 
lottizzazione in Agro in lotti di 
completamento. 

La minaccia del Tar
Ma in questi giorni il Vice-

Re ed i suoi consiglieri stanno 
preoccupandosi per la sentenza 
del TAR Lombardia Milano n. 
1526 del 17 maggio 2010. La 
sentenza in sostanza dice che se 
la VAS (valutazione ambientale 
strategica) è stata fatta con per-

sonale interno è illegittima. Ed 
a Castione è stata fatta con per-
sonale interno. Ma, dice ancora 
la sentenza, la VAS illegittima 
(come quella di Castione) rende 
illegittimo il PGT. Un bel casi-
no insomma. La maggioranza 
rischia di restare sul “bacchet-
tone” e di non riuscire ad ap-
provare il PGT. Ma non è finita. 
La VAS è stata fatta nello stesso 
modo pure per i Piani integrati 
“Cabrini” e “Fiat”. Per cui, se-
condo la sentenza, tali PII sono 
illegittimi. In Comune stanno 
attendendo indicazioni dalla 
Regione per vedere cosa fare e 
intanto la temperatura in paese 
diventa rovente. 

I candidati
Nel frattempo i futuri can-

didati a Sindaco continuano a 
darsi da fare. 

Lorenzo l’intellettuale  pre-
para delle riunioni sul PGT per 
dare forza alla sua candidatura. 

Mauro il mogio continua le 
riunioni con i suoi fedeli all’Ho-
tel Milano immaginando scena-
ri lunari sul futuro del paese. 

Fabrizio il regionale conti-
nua il lavoro con le segreterie 
provinciali della Lega e del 
PDL per cercare di costruire 
una lista politica, indipendente-
mente da quello che ne pensano 
i leghisti locali. 

Amedeo ol dutur è invece 
impegnato a sentire alcuni geo-
logi per pensare a come rendere 
pianeggiante il dirupo in fondo 
al Grumello. E altri aspettano.

Ma in mezzo a tutto ‘sto 
marasma un raggio di sole ha 
illuminato il ViceRe. Quando è 
andato in banca ha scoperto che 
il suo stipendio di ViceRe del 
Comune è aumentato a 2.400 
euro mensili. E allora, dopo tan-
to tempo, ha finalmente sorriso.  
Ne terremo parlato.

CASTIONE 
L’ASSESSORE ALLA CULTURA E ISTRUZIONE

Sergio Rossi: 

ecco perché 

il PGT passerà

Adriana Ranza vs Giorgio Capovilla. 
Non c’è pace a Cerete. Lo scontro fra mag-
gioranza e minoranza non si ferma nemme-
no per la pausa estiva, anzi. Ultimo aggior-
namento: la minoranza distribuisce nelle 
case dei ceretesi un volantino dove spiega 
i punti su cui non è d’accordo con l’attuale 
amministrazione, un volantino dai toni ab-
bastanza pesanti e che menziona ancora il 
problema delle indennità della giunta, che 
sarebbero lievitate troppo rispetto alla pre-
cedente amministrazione. 

La maggioranza non ci sta e organizza 
un’assemblea pubblica (venerdì 11) per 
spiegare… il volantino della minoranza. 
Un’assemblea disertata proprio dai membri 
di minoranza: “Adriana Ranza – spiega l’ex 
sindaco Gianfranco Gabrieli – ha dichia-
rato di convocare l’assemblea per spiegare 
ai cittadini cosa hanno ereditato in Comu-
ne. Un’assemblea per tentare giustificazioni 
sterili e spostare l’attenzione su quanto non 
sta facendo. Perché disertiamo l’assemblea? 
Perché non c’è possibilità di contradditorio, 
solo la maggioranza può parlare, noi siamo 
disponibili a un confronto a due non a un 
confronto unilaterale. 

Non ci siamo mai tirati indietro su niente 
ma non quando non c’è possibilità di con-
tradditorio”. Gabrieli continua: “I cittadini 
devono sapere che quello che verrà detto 
all’assemblea è un punto di vista unilatera-
le, avranno solo informazioni a senso uni-
co”. Ma l’assemblea è aperta a tutti, quin-
di anche a voi: “Una cosa è un confronto a 
due, un’altra l’assemblea dove loro espon-
gono quello che gli pare e poi la gente può 
intervenire, la nostra presenza causerebbe 
problemi di gestione di un’assembla di que-
sto tipo, si creerebbe solo caos e basta. Noi 
siamo disponibili a un confronto a due non 
a questo tipo di assemblee”. 

Ma che sia un’assemblea pubblica o un 
volantino poco importa, lo scontro tra mag-
gioranza e minoranza è ormai continuo. Di 
lavori pubblici, tangenziale e attività am-
ministrativa si parla sempre meno, paese 
spaccato in due e questa volta non c’entra 
la divisione tra le due frazioni, tensioni che 
si accumulano come fosse una campagna 
elettorale che si protrae all’infinito.

Il Sindaco Adriana Ranza da parte 
sua taglia corto: “Noi stiamo andando alla 
grande!”. 

CERETE - IL SINDACO: 

“MA NOI ANDIAMO ALLA GRANDE”

MURO CONTRO MURO
Volantini e assemblee 

tra minoranza 

e maggioranza

Tobia Sighillini perde il suo tradizio-
nale aplomb e da Gandellino lancia un gri-
do di allarme: “Nel documento di 
Confindustria c’è scritto che in Val 
Seriana nei prossimi cinque anni 
si perderanno 5.000 posti di lavo-
ro. E noi cosa facciamo?”. Sighil-
lini non ci sta e se la prende con i 
suoi colleghi sindaci: “Ogni paese 
ha i suoi problemi, è chiaro, ma 
noi sindaci dobbiamo smetterla di 
guardare solo il nostro orticello, 
dobbiamo trovarci, far squadra 
e farci sentire altrimenti non andiamo da 
nessuna parte. Dobbiamo capire cosa vo-
gliamo fare della nostra valle. Siamo qui 
in quattro gatti e ognuno va per conto suo”. 

Quindi? “Dobbiamo trovarci, unirci e dar-
ci da fare. Adesso parte l’estate partono le 

feste, le processioni e quant’altro e 
va bene ma non possiamo pensare 
di vivere di questo, dobbiamo ca-
pire davvero cosa vogliamo fare, 
aldilà delle ideologie che sono aria 
fritta, qualcuno deve pur decidere 
qualcosa e se non lo decidono i sin-
daci chi lo deve fare? La Provincia 
o la Regione? neanche per sogno, 
noi non possiamo diventare attori 
passivi. Abbiamo assolutamente 

bisogno di incontrarci e decidere cosa fare 
della nostra valle. Deve diventare turistica? 
artigianale? dobbiamo deciderci alla svelta 
prima che sia troppo tardi”. 

GANDELLINO – L’ALLARME DEL SINDACO

Sighillini: “Colleghi sindaci che si fa? 

Perdiamo 5 mila posti di lavoro”

Tobia Sighillini

Giuliano Bossetti se ne va e subentra 
Cinzia Scainelli. Dunque, una quota 
rosa in Consiglio Comunale per il gruppo 
Parre c’è. Gianpietro Camil-

li, primo dei non eletti, ha dato 
le dimissioni in modo tale che, 
nell’ultimo Consiglio, sia potuta 
entrare appunto la Scainelli, ‘ere-
de’ di Bossetti. “Cinzia, maestra 
elementare, ha già esperienza 
amministrativa, è brava e compe-
tente, appassionata del bene del 
comune”, dice il capogruppo Da-

niele Botti. Bossetti lascia un 
vuoto? “Bossetti faceva la parte del Con-
sigliere, adesso continueremo noi insieme 
a Cinzia, non è un grosso cambiamento”. 
D’ora in avanti, quindi, tocca a Botti, Co-
minelli e Scainelli darsi da fare, al posto 

di quel Bossetti che nelle sedute consiliari 
aveva puntualmente molte cose da dire. 
“Si è sempre in attesa dei lavori di Ponte 

Selva, l’assegnazione del bando 
ha diluito i tempi - racconta Bot-
ti - poi ci saranno da fare i ban-
di per il fotovoltaico sugli edifici 
comunali. Nell’ultimo consiglio 
è stato approvato il nuovo rego-
lamento del cimitero. Per questo 
sono state coinvolte le minoran-
ze, e in Consiglio l’Amministra-
zione è stata appoggiata dai con-
siglieri di minoranza presenti. Al 

regolamento sono state apportate alcune 
modifiche anche in sede di consiglio. Nella 
sostanza non ci sono sconvolgimenti alle 
normative precedenti, solo un adeguamen-
to alle nuove disposizioni legislative”.

PARRE – CINZIA SCAINELLI SOSTITUISCE BOSSETTI

Altra quota rosa in Consiglio

Cinzia Scainelli

Nel pomeriggio, si è svolta l’intitolazione a Be-
niamino Barzasi  del parco Comunale situato in 
centro al paese. Beniamino Barzasi, aveva lasciato 
anni fa in eredità al Comune di Songavazzo, “ai 
giovani” in particolare, l’edificio di proprietà, si-
tuato all’interno del parco, che negli anni, ristrut-
turato, è divenuto luogo ove oggi trovano sede 
l’oratorio, il centro anziani e l’associazione giova-
ni. In segno di riconoscenza verso il benefattore, 
l’amministrazione di Songavazzo, oltre all’inti-
tolazione del parco, ha provveduto, di recente, 
all’estumulazione della salma di Beniamino, 
prima collocata nei loculi, per trasferirla, unita-
mente ai resti dei familiari, nella terra comune ove 
il Comune di Songavazzo, a proprie spese, edifi-
cherà, in segno di riconoscenza, un monumento a 
perenne ricordo della donazione del proprio con-
cittadino. La semplice cerimonia di intitolazione 
è avvenuta con la scopertura, da parte di Eugenia 
Ferri, decana del paese, del totem con l’intesta-
zione di Beniamino. La cerimonia ha visto gli 
interventi di Guido Fratta, assessore di Songa-
vazzo ed, a seguire, del sindaco Giuliano Covelli, 
che ha ricordato la figura di Beniamino e del vice 
Sindaco Stefano Savoldelli che ha esposto nei 
dettagli il funzionamento della copertura internet. 
Elogi per l’operazione dell’amministrazione, me-
ritevole di “aver coniugato passato e futuro” sono 

stati espressi poi da Eli Pedretti, presidente della 
Comunità Montana della valle Seriana. Il sistema 
hot spot wireless è una soluzione che permette ai 
turisti ed ai songavazzesi di poter liberamente e 
gratuitamente navigare in internet all’interno del 
parco per due ore al giorno. La navigazione sarà 
possibile previa richiesta, ed immediato rilascio, 
di una password presso gli uffici del comune. Ol-
tre alla libera navigazione nel parco, il Comune di 
Songavazzo ha altresì provveduto a coprire con il 
segnale internet tutti gli edifici comunali ovvero il 
Municipio (e con esso la sala consigliare, gli uffici 
e la biblioteca), la scuola dell’infanzia, l’associa-
zione giovani, il centro anziani, l’oratorio, la casa 
dell’artista ed il centro culturale Giovan Maria 
Benzoni. All’interno di questi luoghi, la naviga-
zione sarà gratuita, senza limiti, per tutto il gior-
no. La giornata di domenica 6 giugno si è infine 
conclusa con l’inaugurazione della piazza Papa 
Giovanni XXIII, un’opera che ha trovato realizza-
zione con l’impegno delle ultime due amministra-
zione succedutesi a Songavazzo. Nell’occasione, 
oltre al taglio del nastro ed alla benedizione della 
Piazza, vi è stata l’accensione della fontana al cui 
centro è stato eretto un busto raffigurante lo scul-
tore Giovan Maria Benzoni. L’evento si è infine 
concluso con l’intervento del corpo musicale di 
Rovetta. (Foto - Luca Barzasi) 

SONGAVAZZO - 6 GIUGNO DI FESTEGGIAMENTI 

Giugno: le inaugurazioni di Covelli
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Bortolo Benzoni, classe 

1916, è tornato dall’Austra-

lia al suo paese natale, San 

Lorenzo di Rovetta,  in occa-

sione dell’Adunata Naziona-

le degli Alpini. 

Arruolato nell’Edolo del 

5° Alpini, ha provato anche 

l’avventura della guerra di 

Spagna. Per sua fortuna la 

nave che portava equipag-

giamento e armi - i soldati 

dovevano viaggiare in in-

cognito ed in abiti civili su 

altra nave - si è frantuma-

ta su una scogliera durante 

una tempesta, così tutto si 

è risolto con un giro in Spa-

gna ed il rientro in Italia nel 

giro di poche settimane. Ma 

poi c’è stata la guerra vera, 

quella sul Fronte Occidenta-

le e quella ancor più tragica 

della Grecia. In questa Bor-

tolo rimase ferito e fatto pri-

gioniero dai greci. Così inco-

minciò la sua avventura di 

POW (prigioniero di guerra): 

prima a Creta, poi in Egitto 

ed infine in Australia.
Dopo aver partecipato 

all’Adunata di Bergamo ed 

alla sfilata era suo gran de-

siderio rincontrare un suo 

compagno militare, Mario 
Senocrate di Gorno, classe 

S. LORENZO DI ROVETTA E GORNO

Bortolo e Mario, due 

vecchi Alpini s’incontrano 

dopo sessant’anni

1920. L’aveva incontrato per 

la prima volta a Casteldelfi-

no in Val Varaita, lui “vecio” 

e l’altro “bocia”, all’inizio del 

1940. Fu subito amicizia, e 

Mario, che non fumava, pas-

sava i sigari della razione 

tabacco a Bortolo che il fumo 

lo pratica ancora adesso fa-

cendosi le sigarette a mano, 

come si faceva una volta. 

Questo suo desiderio si è av-

verato il 11 GIUGNO scorso. 

I due alpini si sono incon-

trati e abbracciati in quel 

di Gorno e insieme hanno 

ricordato le traversie della 

loro vita avventurosa.

Mandati entrambi prima sul 

fronte occidentale e poi su quel-

lo greco albanese, si erano persi 

di vista, trovandosi in seguito da 

prigionieri. Catturati, erano stati 

tenuti in una caverna per essere 

spostati durante la notte, prima 

a piedi e poi su camion fino alla 
costa. Consegnati dai greci agli 

alleati inglesi, furono imbarca-

ti e portati sull’isola di Creta 

dove condivisero la stessa tenda. 

«Sull’isola - ricordano - era un 

disastro, c’era poca acqua, per di 

più sporca, era una porcheria, in-

cominciava già a scoppiare qual-

che malattia, intanto i tedeschi 

Mario Senocrate (a sinistra) e Bortolo Benzoni (a destra).

Quando nel ‘43 venne internato nei campi 

di lavoro di Mauthausen, e poi nel lager di 

sterminio, Elia Angelo Sandri aveva 21 

anni, era forte e coraggioso e pesava circa 

settanta chili. Due anni dopo, quando uscì 

dal lager, ne pesava 36. Mercoledì 2 giugno 

in occasione della  

Festa della Repub-

blica nel Municipio 

di Castione,  con una 

cerimonia semplice 

quanto toccante, c’è 

stata la consegna 

alla memoria della 

medaglia d’Onore ad 

Elia Sandri, scom-

parso nel ‘96. A con-

segnarla ai parenti è 

stato il  pro-sindaco 

di Castione Tiziano 
Tomasoni, alla pre-

senza dell’assessore 

alla cultura Sergio 
Rossi,  dell’agente di 

polizia locale Giam-
pietro Fieni,  della 

moglie del deportato  

Maria Belotti, delle 

figlie: Antonia, Ma-
ria Rosa, Luisa, e 

della nipote Laura 
Ferrari. Tiziano 

Tomasoni e Sergio 

Rossi, dopo aver sot-

tolineato le motiva-

zioni della Medaglia 

d’Onore predisposta 

dalla Presidenza 

del Consiglio dei 

Ministri destinata 

ai cittadini italiani 

deportati e internati nei lager 

nazisti, hanno sottolineato la fi-

gura  esemplare che ha accom-

pagnato la vita del compianto 

Sandri,  apprezzato artigiano 

fiorista e persona stimata da 
tutti,  sempre attento ai pro-

blemi e necessità del territorio 

castionese. Elia Angelo Sandri, 

nativo di Dossena, classe 1922, 

nel maggio del 50  aveva spo-

sato Maria Belotti dalla quale 

ha avuto sei figlie. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale, ave-

va prestato servizio nel Genio 

guastatori. Nel 1943 insieme a 

migliaia di altri nostri soldati 

che avevano rifiutato di far par-

te dell’esercito tedesco, venne mandato nei 

campi prigionia di lavoro di Mauthausen 

dove incontrò una ventina di commilitoni 

castionesi. Dal carattere forte e difficile, di 
lì a pochi giorni, per aver disubbidito ad un 

appello, per punizione venne trasferito nei 

campi di sterminio, 

addetto ai lavori più 

pesanti e dolorosi 

tra cui per alcuni 

mesi anche alla ma-

nutenzione dei forni 

crematori. Quando 

il 5 maggio del ‘45 la 

Terza Armata ame-

ricana mise fine alle 
barbarie dei campi 

di sterminio, Sandri, 

sofferente ed allo 

stremo delle forze e 

ridotto a soli 36 chili 

di peso, venne soc-

corso  e salvato dai 

suoi amici e commi-

litoni castionesi che 

erano andati a cer-

carlo nel lager. De-

dito al lavoro e alla 

famiglia, in tempo di 

pace aveva cercato in 

ogni modo di seppel-

lire i dolorosi ricordi 

di prigionia. L’unica 

cosa che non era mai 

riuscito a cancella-

re era il pianto dei 

bambini internati.  

Tanto che duran-

te il resto della sua 

vita, non accettava 

di sentire piangere i 

bambini.  Quelle lacrime gli 

riportavano subito alla me-

moria il pianto dei fanciulli  

destinati alle camere gas e 

forni crematoi. Ogni qualvol-

ta che li sentiva piangere, sia 

che fosse una delle sei figlie,  o 
figli di altri, il suo volto assu-

meva subito un’espressione di 

dolore, e con un tono paterno 

si rivolgeva loro dicendo- “Voi  

fanciulli non dovete piangere, 

non avete ragione per farlo. 

Tanto tempo fa  hanno pianto 

per tutti  tantissimi altri sfor-

tunati bambini”. 

Guerino Lorini

INTERNATO NEI LAGER. QUANDO NEL 43  VENNE INVIATO 
A MAUTHAUSEN PESAVA QUASI SETTANTA CHILI, DUE ANNI 

DOPO, QUANDO FU LIBERATO, PESAVA 36

Castione: medaglia alla 
memoria per Elia Sandri

Sergio Rossi, Antonia Sandri, Maria Belot-

ti, Tiziano Tomasoni, Maria Rosa Sandri, 

Gianpietro Fieni, Laura Ferrari, Luisa 

Sandri

Gruppo di militari scattata nel ‘42

Elia Angelo Sandri è indicato dalla freccia

Elia Sandri  nel 1982 

con il nipote  Samuele

(CI-BA) Nel nostro paginone dedicato alla 

maturità (inteso in senso scolastico) ab-

biamo chiesto loro di raccontarci i risultati 

scolastici,le materie preferite e quelle indi-

geste. Il sindaco di Piario, Pietro Visini ha 

fatto di più. Ci ha gentilmente messo al cor-

rente della sua formazione professionale e di 

quanto la passione di un’insegnante possa 

incidere sulle scelte future di un alunno…

“Al solito lei pone domande che 

fanno riflettere. E come sempre 
trovo interessante risponderle ma, 

in questo caso, non posso fornirle 

una risposta diretta. Infatti l’unica 

esperienza con l’esame di maturità 

che ho, è quella relativa all’esame 

dei miei due figli. La mia esperien-

za scolastica è stata piuttosto ‘ar-

tigianale’, un po’ come gran parte 

delle cose che accadevano nell’alta 

Valle Seriana alla fine degli anni ’50, inizio 
anni ’60. Ho frequentato le scuole elementari 
a Piario, le commerciali a Clusone ed a 14 

anni ho cominciato a lavorare a tempo pieno. 

Il fine settimana, dai 16 ai 18, ho frequentato 
il triennio all’Esperia di Bergamo come im-

piantista elettrico. Dopo il matrimonio, anno 

1971, ho frequentato le serali per un diploma 

biennale. Attività interrotta al secondo anno 

quando sono andato ad avviare una fabbri-

ca in Belgio. Questi sono i fatti nella loro 

sequenza storica. Mi sono sempre piaciute 

le materie tecniche. Ed ho avuto la costanza 

e la fortuna di fare di questa passione una 

professione (che negli anni ha richiesto molto 

studio personale per rimanere al passo con 

le evoluzioni tecnologiche che hanno caratte-

rizzato questi strepitosi ultimi 20/30 anni). 
Tuttavia, l’evento che credo abbia caratte-

rizzato maggiormente la mia formazione, 

quello che ha solidificato la mia convinzione 
nell’importanza dello studio e del 

desiderio di apprendere, è stato un 

evento tanto semplice, quanto po-

tente nella sua normalità. In terza 

elementare, la mia maestra (la ma-

estra Fontana proveniente da Villa 

d’Ogna), mi regalò un libro. An-

cora lo ricordo ‘I ragazzi della via 

Pal’. Fu in occasione di una Santa 

Lucia. In quegli anni non era con-

suetudine regalare libri; di soldi ce 

n’erano pochi per tutti. Per qualche ragione 

la maestra Fontana pensò che potesse piacer-

mi e che potessi avere voglia di leggerlo inte-

ramente. Non solo mi piacque, ma mi accorsi 

di quanto mi piacesse leggere. Ed imparare, 

leggendo. Quel libro, e quel semplice gesto, 

furono per me l’inizio di un lungo cammino 

che dura da anni, nel quale la sfida è saper 
bilanciare i nostri bisogni ed impegni quo-

tidiani con le nostre passioni ed aspirazioni 

(ed impedire che i primi prendano il soprav-

vento sulle seconde)”.

PIARIO 
IL SINDACO RACCONTA LA SUA FORMAZIONE 

E UN RICORDO DELLA MAESTRA FONTANA

Visini: “Il libro che 

mi ha cambiato”

Pietro Visini

FINO DEL MONTE. 

All’asilo festa di 

fine anno scolastico
(CI-BA) Grande festa a Fino del 

Monte per la chiusura di fine anno 
della scuola materna “Don Gio-

vanni Zucchelli”. L’asilo rimarrà 

aperto sino a fine mese di giugno 
ma la comunità si è stretta intor-

no ai suoi piccoli in occasione an-

che della chiusura dell’anno della 

catechesi. A fare gli onori di casa 

il Presidente Don Mauro Bassa-
nelli e le maestre della scuola per 

l’infanzia che hanno presentato 

nel piccolo teatro dell’istituto le 

tre sezioni dell’asilo 

consegnando i di-

plomi ai sei bambini 

di rosso vestiti che 

lasceranno la ma-

terna per entrare il 

prossimo anno nella 

primaria. A gruppi 

sono saliti sul palco 

i trentuno bambini 

che hanno frequenta-

to l’anno 2009/2010 tra l’emozio-

ne di genitori e nonni illuminati 

da cento flash per immortalare il 
momento. 

Abbiamo sentito la direttrice 

Marianna Savoldelli da sette 

anni guida e anima dell’asilo: “Ha 
lavorato con me anche l’educatri-

ce Debora ma voglio ringraziare 

anche le famiglie dei bambini che 

hanno sempre collaborato attiva-

mente per le attività della scuola, 

senza di loro non si potrebbero fare 

molte cose” Quanti bambini entre-

ranno il prossimo anno?“  Le iscri-

zioni sono ormai chiuse e siamo al 

completo con 33 piccoli. Devo dire 
che negli ultimi anni il numero si 

aggira mediamente sempre intor-

no a 30, solo un anno siamo scesi 
a 20 ma è stata un’eccezione” Che 

retta avrete per il prossimo anno? 

“Siamo riusciti, con grande fatica 

devo dire, a mantenere la quota di 

cento euro più cinquanta di iscri-

zione. Si fanno i salti mortali ma 

per l’anno prossimo non aumente-

remo”. Dopo la parte ufficiale del-
le premiazioni e dei diplomini un 

bel rinfresco all’aperto nell’area 

giochi sotto un sole estivo. Arrive-

derci all’anno prossimo.

(CI-BA) Per un anno scolastico che si 

chiude c’è un Cre che si apre. Quest’anno si 

chiamerà, in tutta la diocesi, “sotto-

sopra, così in cielo come in terra”. In 

ogni paese ormai sono chiuse le iscri-

zioni e i numeri degli iscritti sono 

sempre più numerosi. Almeno nelle 

tre comunità dell’altopiano che anche 

quest’anno faranno un Cre comune: 

Rovetta, Fino del Monte, Onore “Tre comu-

ni per quattro parrocchie” Mi specifica Don 
Mauro Bassanelli parroco di Fino: “C’è 

infatti anche la parrocchia di S.Lorenzo”. 

Quanto durerà il Cre e che numeri gesti-

rete: “Finiremo il 23 luglio e i numeri sono 
davvero grandi: 400 ragazzi, 110 ani-
matori e un sessantina di mamme. 

Saremo ancora ospitati nelle scuole 

elementari di Rovetta con la possibi-

lità di utilizzo del centro sportivo per 

i giochi” Ci sono anche esterni al pae-

se?: “C’è qualche villeggiante per il re-

sto sono i nostri ragazzi”. Buon lavoro agli 

animatori e buon divertimento ai ragazzi, 

ci vedremo come sempre durante il Cre per 

documentare le vostre attività!

FINO DEL MONTE – ROVETTA - ONORE

Inizia il CRE: tre comuni 

e quattro parrocchie

Don M. Bassanelli

(En.Ba.) Benvenuto Morandi è un sinda-

co che non molla mai, uno che arriva fino in 
fondo a ogni progetto, affrontando tutti gli enti 

che trova sul suo cammino. Manca un atto no-

tarile e poi potrà partire il Piano integrato di 

via Mes; la riqualificazione del centro storico 
di Lizzola, invece, per il momento è ferma: “Ci 

siamo concentrati momentaneamente su via 

Mes per non sovrapporre le due opere - dice 

il sindaco - però a Lizzola abbiamo 

già preso il contributo per il Centro 

Storico, ma abbiamo chiesto anche il 

finanziamento per i piccoli comuni, 
con l’intento di unire l’opera del cam-

petto di calcio alla sistemazione del 

borgo”. 

Imminente l’avvio dei lavori al ci-

mitero: “Per portare a compimento il 

progetto di abbattimento delle barrie-

re architettoniche sugli edifici comu-

nali, iniziato dal sindaco Albrici e continuato 

dalla nostra Amministrazione, mancava solo 

il cimitero di Bondione. 

Per l’abbattimento rice-

viamo 110.000 euro di 
contributo regionale”. 

Consorzio Turistico: 

“Stiamo sviluppando il 

progetto, e il Consorzio 

è già stato costituito. 

Abbiamo indetto un 

bando per l’assunzione 

di una ragazza che ge-

stisca l’ufficio turistico. 
L’obiettivo è, a partire 

dall’estate 2011, quel-
lo di avere un nostro 

Consorzio Turistico col-

legato al Comprensorio 

Sciistico. Per questo ci stiamo impegnando 

fortemente”. 

Amarezza per l’esito del bando di Obiettivo 

2, in quanto Valbondione non ha potuto bene-

ficiare dei contributi per la sistemazione del 
centro di Bondione: “Siamo rimasti un poco 

male perché la Regione ha finanziato tre pro-

getti della Val Brembana e zero della Val Se-

riana. 

Ci dispiace perché era un bel progetto e non 

capiamo perché non sia stato finanziato. Ma 
non ci demoralizziamo. Per la piazza di Bon-

dione puntiamo tutto sulla legge regionale 25 
che riguarda gli interventi in favore della po-

polazione dei territori montani. L’operazione è 

rimandata solo di qualche mese, la piazza ri-

mane uno dei nostri obiettivi principali”. Nel 

2011 Valbondione andrà al voto, il vostro grup-

po si sta riorganizzando? “Zero, ancora non ne 

abbiamo parlato, sono in stand-by, anche se 

continuano tutti a chiedermi cosa farò. Io per 

adesso voglio pensare solo ai tre grandi obietti-

vi che sono intenzionato a portare a termine”. 

Il primo obiettivo: “Il discorso Ici per le cen-

trali idroelettriche dell’Enel: ci stiamo batten-

do tanto e vogliamo chiudere la questione con 

l’Enel. Per noi diventa un’entrata essenziale. 

Abbiamo iniziato questo programma quattro 

anni fa, abbiamo avuto un incontro il 11 GIU-

GNO e il prossimo sarà a fine giugno. Qualora 
dovessimo chiudere positivamente la questio-

ne, ed è praticamente sicuro, porte-

remmo a termine con tranquillità 

tutte le opere in programma”. 

Il secondo obiettivo: “Comprenso-

rio sciistico”. Il terzo obiettivo: “La 

centrale idroelettrica. È già tre anni 

che chiediamo concessioni per rea-

lizzare la centrale in prossimità di 

Maslana. Ci consentirebbe un’entra-

ta di 400.000 euro annui di vendita 
di energia. Valbondione ha quattro 

centrali, due dell’Enel e due di privati, ma co-

munali non ne ha mai avute. Essendo centrali 

vecchie, i comuni non 

hanno voce in capitolo 

e noi non abbiamo mai 

avuto royalty forti, ne 

riceviamo un poco solo 

da quella di Lizzola. 

Con la concessione che 

avremo a settembre, la 

centrale vogliamo farla 

noi”. 

Tra discorso Ici e 

nuova centrale idro-

elettrica, le casse co-

munali tornerebbero 

in ottima salute: “Le 

entrate annue certe si 

aggirerebbero sui 600-
700 mila euro, una cifra molto importante. Di 
conseguenza si potrebbero diminuire le tasse e 

sostenere le famiglie che desiderano restare a 

Valbondione. 

Perché il paese sta subendo una forte perdita 

demografica per motivi di lavoro. Bisognerà 
inoltre promuovere delle attività artigianali, 

oltre all’aspetto turistico. Paghiamo caro l’in-

dustrializzazione della Media Valle che ha per-

so l’impronta turistica. E d’altronde non pos-

siamo pretendere che tutti i giovani crescano 

con la cultura del turismo”. 

Di questi tre grandi obiettivi, il Compren-

sorio è quello per il quale i tempi sono più di-

latati: “Per gli altri due invece siamo certi di 

chiudere la questione. La centrale idroelettrica 

dovrà diventare l’unica fonte di sostegno per le 

opere, visto che sarà sempre più difficoltoso ot-
tenere fondi. Inoltre, i finanziamenti saranno 
sempre pari al 50% o anche meno, ciò significa 
che un comune rischia l’indebitamento per ogni 

opera. Noi vogliamo prevenire tutto questo”.

VALBONDIONE - A FINE GIUGNO SI DOVREBBE 
CHIUDERE IL CONTENZIOSO SULLE CENTRALI

“L’Ici dall’Enel ci darà 

i fondi per completare 

il... programma”

Benvenuto Morandi

(CI-BA) Domenica 6 giugno a 
Gromo. Una data che la comuni-
tà del bellissimo borgo medioe-
vale si ricorderà per molto tem-
po. Tantissima  la gente e grande 
la festa organizzata per celebrare 
degnamente i cinquant’anni di 
sacerdozio dell’amato parroco 
Don Virgilio Fenaroli. “Era il 17 
agosto 1945, venerdì. Quel gior-
no segnò l’inizio di un cammino 
che diede senso e gioia alla mia 
vita. Gioia che i avvolse il gior-
no della mia ordinazione  sacer-
dotale sabato 11 giugno 1960”. 
Queste le parole di Don Virgilio 
a ricordo di quei momenti. Una 
figura che ha segnato l’educazio-
ne cristiana a Gromo da lunghi e 
proficui ventisette anni. 

Un periodo davvero significa-
tivo che ha permesso a Don Vir-
gilio di diventare davvero parte 
importante della vita del paese. 
Così importante che il borgo è 
stato vestito a festa con portali 
fioriti e addobbi in ogni via ma 
soprattutto si è attivato per prepa-
rare a Don Virgilio tante sorprese 
per la giornata di festeggiamenti. 
Davanti al portone dell’antica 
parrocchiale di S.Giacomo Apo-
stolo e S.Vincenzo Martire lo ha 
accolto una fiammante duetto 
Alfa Romeo, messa a disposi-
zione dalla famiglia del notaio 
Santus. Con questa decapottabile 
Don Virgilio è salito fino in Piaz-
za Dante cuore del paese. Qui 
ad accoglierlo il Sindaco Luigi 

Santus e la sua giunta accompa-
gnato per l’occasione dal sindaco 
di Valgoglio, nonché Presidente 
della Comunità Montana Valle 
Seriana Eli Pedretti e dal Sinda-
co di Gandellino Tobia Sighilli-

ni. Con i loro gagliardetti c’erano 
anche tutte le associazioni, com-
presi gli alpini e la Croce Blu e la 
Banda che ha poi aperto il corteo 
che ha sfilato fino alla chiesa. 
Qui ad attendere il parroco tutta 
la comunità di Gromo che ha ap-

GROMO - TUTTA LA COMUNITÀ FESTEGGIA IL  
50° DI SACERDOZIO DI DON VIRGILIO FENAROLI

Don Virgilio, prete 

da mezzo secolo

Don Virgilio è nato a Tavernola il 2 novembre 1935 da una 

famiglia numerosa. Su padre faceva il panettiere (Perfiole), 
casa e negozio in Via Valle a cento metri dalla Chiesa. Entra 

in Seminario nel 1945 e viene ordinato prete l’11 giugno del 

1960. Primo incarico a Pognano per due anni e poi ancora 

Curato a Bolgare fino al 1965 e a Sedrina fino al 1972. Viene 
nominato parroco a Gandellino in quell’anno e dall’alta valle 

Seriana non si muoverà più. Nel 1983 infatti viene nominato 

parroco di Gromo che lo ha festeggiato per i suoi 27 anni 
passati in paese. 

SCHEDA

Da Tavernola a Gromo

plaudito lungamente la sua entrata. 
A concelebrare la S.Messa c’erano 
molti sacerdoti: Don Adriano San-

tus, Don Egidio, Don Osvaldo, 

Padre Giorgio Pasini, Don Mario 

Marossi, Don Ivan Santus, Don 

Davide Santus e  Don Giuseppe 

Merlini. Prima d’iniziare la solenne 
celebrazione Don Virgilio ha indos-
sato la “pianeta” fatta confezionare 
per l’occasione. Un regalo di tutta la 
sua gente per ricordare l’anniversario 
del ministero sacerdotale. Don Vir-
gilio ha ringraziato tutti dal pulpito 
ma senza fare nomi per non rischiare 
di dimenticare nessuno. Soprattutto 
ha sottolineato il suo intenso rap-

porto con la gente e i ragazzi del 
paese. Presente la grande Corale S. 
Cecilia di Tavernola, paese natale di 
Don Virgilio. Quarantaquattro voci 
che hanno voluto essere presenti a 
questo speciale anniversario del loro 
compaesano “Lui da noi non manca 
mai alla festa della nostra Madonna 
a luglio e porta spesso i suoi ragazzi 
al lago” . Dopo la Messa un pasto 
comunitario con 300 ospiti durante 
il quale Don Virgilio ha ricevuto un 
quadro raffigurante la famosa piazza 
dall’amministrazione comunale e al-
tri regali dalle associazioni .Da tutto 
il paese anche  un viaggio a Roma 
dove incontrerà il Papa. 

Villa d’Ogna è in fermento per l’imminente 

partenza dei lavori riferiti alla costruzione del 

nuovo oratorio, la cui prima pietra è 

stata benedetta dal Vescovo Mons. 
Francesco Beschi nel corso della 

settimana di celebrazioni in onore del 

Beato Alberto. Il progetto è sostenuto 

sia dall’Amministrazione Bosatelli 

sia dalle minoranze. Non mancano le 

difficoltà economiche neppure per il 
comune dell’Asta del Serio, ma il pro-

getto va avanti: la parrocchia di Don 
Luigi Zanoletti ha l’appoggio dell’ 

intera Amministrazione. “Sono state 

approvate le linee interpretative per 

l’Oratorio, che intendiamo come un 

bene pubblico” dice Gian Luigi Pe-
cis Cavagna. “Dopo che è stata sim-

bolicamente posata la prima pietra 

speriamo che i lavori procedano. Ov-

vio che noi siamo a favore dell’opera, 

tutti quanti in paese aspettano il nuo-

vo Oratorio, manca da troppi anni”. 

A che punto è l’iter? Pecis Cavagna risponde 

in qualità di segretario degli affari economi-

ci: “Si sta attendendo l’ok dall’ufficio tecnico 
per procedere agli appalti. La condivisione del 

progetto è passata in consiglio comu-

nale, ora si deve pensare alla fase 

realizzativa. L’Amministrazione Co-

munale si è detta intenzionata a re-

perire parte del contributo. Il sinda-

co Angelo Bosatelli ha confermato 

l’impegno personale per intervenire 

in altre sedi. Ha ammesso che fino ad 
ora non sono mai stati elargiti finan-

ziamenti per opere della parrocchia. 

Purtroppo il periodo economico non è 

dei migliori, ma c’è la determinazio-

ne e la condivisione del progetto, e io 

come capogruppo sosterrò qualsiasi 

iniziativa a riguardo”. 

A fine mese sarà presentato il bi-
lancio consuntivo, ma per ora Gian 

Luigi Pecis Cavagna non commenta: 

“Aspetto di ritirare e visionare il do-

cumento”. Come va nel suo gruppo? 

“Bene, ci riuniamo, ma raramente, 

perché siamo tutti molto impegnati con il la-

voro”.

VILLA D’OGNA - GIAN LUIGI PECIS CAVAGNA

Oratorio: si aspetta l’ok 

dell’ufficio tecnico

Angelo Bosatelli

Gian Luigi P. Cavagna

segue a pag. 39



Con la bella sta-
gione chi ha dovuto 
lasciare il proprio 
paese torna volen-
tieri nei luoghi dei 
propri avi per re-
spirare aria di casa, 
ma soprattutto per 
ritrovare e rinsalda-
re vecchie amicizie. 
Capita così anche 
a Gianna e Piero 

che tornano volen-
tieri alla cascina di 
Rembös, posta sulle 
pendici del Grem in quel di Gorno, per trovare gli amici Domenica 
e Luigi. 

È in questi momenti ed in questi incontri che la signora Gianna si 
lascia trasportare dalla sua vena poetica e, come in questo caso, dedica 
alcuni versi in dialetto agli amici.
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L’amicissia, chèla vera e sincera, gh’éla piö?
La gh’è, la gh’è, certo che la gh’è amó!

La Giana e ‘l Piero i l’à troada ‘n di Rembös.
La Domenica e ‘l Lüigie i è amó la sö, 

ai pé del Grem, a cüstüdì e laurà i sò pracc.
De primaéra in mès ai fiur e tanta pas,

d’estàt a sculta ‘l cöch a lamentàs,
d’otön ol sgnaolà di gacc e il bör di ca,

d’invéren i cornàcc ch’i bréda e i fa spaént,
intat che, tra i ram biócc, la bissia del vent 

la porta i prim fioch ch’i svolassa:
la nef da Preda Balaranda la sa sbassa,

la quarcia bréch, pracc e sénter.
La Madunina da la sö, cuntra ciel,
la benedés chi du spusì e la ga dis:

«Tirìs fó ‘n da stüa al culdì 
a ülìs bé, a fas compagnia, 

ì po’ lauràt a tat che l’ì meritat!»

POESIA DIALETTALE

Gorno: aria di casa

Sauro Olivari 
(Coordinatore Circolo PD): 

“Nel 2011 non ci sarà 

più una sola lista” 
(CI-BA) Primavera 2011: rinnovo amministrati-

vo a Gromo. Manca meno di un anno alle prossime 
elezioni  comunali nell’unico paese dell’alta valle 
Seriana che oggi non ha una minoranza. Nell’ulti-
mo numero proprio il Sindaco Luigi Santus valu-
tava positivamente la “risorsa” di avere un’opposi-
zione propositiva all’interno del consiglio comu-
nale. Ma com’è successo che in una cittadina ricca 
di associazioni e gente impegnata nel sociale non 
si sia riuscito quattro anni fa a formare una lista 
che desse un’alternativa al governo Santus? 

Lo chiediamo a un ex consigliere di minoranza 
nel primo governo Santus,  Sauro Olivari: “Dal 

2004 al 2006 ero subentrato dopo una surroga per 

dimissioni. Una bella esperienza. Mi occupavo 

soprattutto di seguire il bilancio”. Trentatreenne 
di Gromo, che dopo l’esperienza amministrativa 
non ha abbandonato l’entusiasmo politico e così 
dalla fine del 2009 è coordinatore del “circolo del 
PD” di Ardesio che comprende oltre a questo an-
che i paesi di Valbondione, Gandellino, Valgoglio 
e Gromo appunto. 

Lo incontro a Clusone durante l’ incontro dei 
circoli della zona. “Coordinatore PD esattamente 

dal 26 novembre 2009, dopo Zucchelli Claudio 

che ora è in consiglio comunale ad Ardesio. Il co-

ordinamento di circolo prevede che il controllato e 

il controllore non possano essere la stessa perso-

na”. Quindi come coordinatore del PD e residente 
a Gromo non puoi non pensare alle prossime ele-
zioni: “Il circolo però non si pone solo come pro-

GROMO – “BANDIERA ARANCIONE? 

IL RISULTATO DI UN PERCORSO 

DI MOLTE AMMINISTRAZIONI”

Alle ore 20.00, in Piazza 
Don Severino Tiraboschi, il 
Corpo Musicale di Gandelli-
no, ha aperto la serata suo-
nando l’inno di Mameli, poi il 
Sindaco Eli Pedretti, gli As-
sessori, i Consiglieri Comu-
nali, i Sacerdoti Don Attilio 
e Don Giovanni Sarzilla 
in sostituzione del Parroco 
Don Primo Moioli, seguiti 
dai diciottenni e da tutti i 
presenti, (oltre 100 persone- parenti e amici e cittadini) sono saliti nella  sala Consiliare 
dove è stata consegnata la Costituzione della Repubblica Italiana. 

I diciottenni del Comune sono: Chioda Armando, Guerini Andrea, Magli Pietro, 

Morstabilini Samantha, Morstabilini Thomas, Negroni Giulia, Pasini Greta, Za-

nella Sabrina, Zenoni Michael, Zenoni Valentina

Il Corpo Musicale di Gandellino ha poi intrattenuto il pubblico, suonando diverse marce 
nello spazio fuori la Biblioteca. Al termine rinfresco per tutti.

2 GIUGNO IN SALA CONSILIARE 

Consegna della Costituzione

ai diciottenni di Valgoglio

(EN.BA.) Niente opere finché 
non arrivano i finanziamenti: 
tutto tranquillo a Oltressenda, 
dove tra un anno si tornerà al 
voto e ancora non si è trovato il 
successore di Gian Maria To-

masoni. “Siamo in attesa di un 
eventuale finanziamento regiona-
le per realizzare parcheggio e au-
torimesse a Valzurio - racconta il 
sindaco - e poi attendiamo notizie 

di un altro finanziamento per un 
rifugio escursionistico come par-
tenza per le camminate; è già 3-4 
anni che partecipiamo a questo 
bando”. E infine un lavoro che 
entro quest’anno dovrebbe parti-
re: “In totale sono 40.000 euro, di 
cui la metà a carico del comune e 
l’altra metà fondi regionali, per 
la sistemazione di un tratto di 
strada a Spinelli”.

OLTRESSENDA – IL SINDACO CERCA SUCCESSORE

Opere stradali a Spinelli
“Per Valzurio aspetto la Regione” 

Gianmaria Tomasoni

PREMOLO – FINALE CINEFORUM

Premolo partecipa ai… mondiali
Con la proiezione di Soul 

Kitchen di venerdì 4 giugno 
si è conclusa, almeno per 
questa stagione, la serie 
di appuntamenti presso la 
biblioteca di Premolo all’in-
segna dei film di qualità. 
Intanto il Gruppo Giovani 
si sta dando da fare e, in 
occasione dei mondiali di 
calcio, propone la visione su 
maxischermo delle partite 
della nazionale italiana. 
Inizialmente la sede designata era il piazzale delle scuole elementari. Ma si è saputo 
poi che alcune partite si disputeranno nel pomeriggio, e la luce disturberebbe la visione 
all’aperto. Così si è deciso di spostare l’evento (quantomeno la fase a gironi) presso il 
salone dell’oratorio. Si parte lunedì lunedì 14 alle ore 20.30 con Italia-Paraguay. L’Am-
ministrazione Comunale aspetta nel frattempo notizie ufficiali sulle richieste di finan-
ziamento per il Centro Anziani e per le baite di Belloro e Valmora.

Con la conclusione dell’anno 
scolastico partono i lavori alle 
scuole medie: “Diamo esecuzio-
ne al rifacimento dei serramenti 
dell’edificio scolastico - racconta 
il sindaco Angelo Capelli - per-
ché quelli attuali sono vetusti 
e alcuni anche pericolosi. Ne 
installiamo altri a più alta effi-
cienza energetica. 

Grazie al ribasso praticato 

dalla ditta possiamo metterli 
anche nella palestra”. I costi? 
“214.760,00 euro di cui la metà 
finanziamento provinciale”. Nel 
mese di giugno il mercato torne-
rà nella sua collocazione origi-
naria: “È già tutto pronto ma il 
porfido per maturare ha bisogno 
di qualche giorno di fermo, altri-
menti i mezzi pesanti ne compro-
metterebbero la stabilità”.

PONTE NOSSA – DOPO I LAVORI AL “MURO”

Il Mercato torna al suo posto

Angelo Capelli

pedeutico alle elezioni in generale, ma lo sforzo 

è quello di dare linee guida alla gente sui grandi 

temi. Ad esempio quello dell’acqua, su cui oggi si 

concentra l’attenzione per cercare di scongiurare 

la sua privatizzazione”. 

Quali le iniziative che state portando avanti? 
“Proprio a Gromo lo scorso 3 giugno abbiamo fat-

to un’assemblea pubblica informativa in sala Fili-

setti e il 6 una camminata alle sorgenti del Serio, 

una ‘montagna d’acqua’, con approfondimenti, 

letture,  riflessioni  e visita agli impianti della diga 

del Barbellino. Ci sarà poi il gazebo ad Ardesio  

il 13 giugno. Continueremo poi con temi legati al 

lavoro e alla scuola”. Vedo molti giovani a questo 
incontro di zona… “Sì molti giovani, il massimo 

sono i trent’anni, ma ci sono anche coordinatori 

di 22 anni, come a Nasolino”. Incontri che però 
servono anche a farvi conoscere immagino. “Cer-

tamente è anche un ottimo strumento per avvici-

nare la nostra gente in previsione di una proposta 

amministrativa più legata alle reali necessità del 

territorio. Tra l’altro come circolo avremo due 

comuni al voto: Gromo e Valbondione”. Concen-
triamoci  su Gromo dove tu risiedi e torniamo al 
perché non si è riusciti a fare una lista: “E’ stata 

un’opportunità  non colta e mi assumo la mia par-

te di responsabilità. La verità è che non c’è sta-

to nessuno disposto a candidarsi come  sindaco. 

Oggi non è una scelta facile, lo sappiamo, implica 

molte responsabilità e dedizione di tempo ed ener-

Domenica 6 giu-
gno hanno ricevuto 
la Cresima a Piario 9 
ragazzi: Alen, Valen-

tina, Luca, Miche-

le, Martina, Sara, 

Patrick, Francesco 
e Sofia.

Li ha cresimati 
Mons. Davide Pe-

lucchi  vicario gene-
rale, che ha concele-
brato con il  Parroco 
Don Oliviero Facci, 
che festeggia anche il 
suo 50° di sacerdozio.

 Domenica 6 giugno grande festa nella comunità di Gorno. Erano 14 i bambini che 
hanno ricevutola Prima Comunione, Hanno celebrato Don Vincenzo Valle, Don Giu-

liano Borlini, Don Alex Cambianica e il padre Monfortano Eleuterio Bertasa. 
(Foto Studio Alfa – Clusone)

segue a pag. 39

Nove cresimati a Piario

Prime Comunioni a Gorno
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SpecialeArdesio

Gentilissimo Sig. Mandotti Le ri-

spondo, per  quello che mi compete, 

in merito alla Sua del 14 maggio 

2010 riguardo all’Assessorato al Tu-

rismo…

Innanzitutto vorrei dirLe:

Prima di giudicare, si accer-1. 

ti del mio operato, o se non ha ca-

pito bene ciò che ho detto nell’as-

semblea pubblica del 19 febbraio 

scorso, venga a trovarmi in Comu-

ne negli orari di ricevimento e Le illustrerò volentieri 

ciò che ho fatto, perché la mia relazione non si è basa-

ta su pure enunciazioni, ovvero sul nulla, ma su dati 

e fatti concreti di ciò che sto portando avanti!

A giudicare sono capaci tutti, ma a prodigarsi 2. 

per la comunità, gran pochi… e tante volte, sono pro-

prio coloro che tacciono e che non criticano, che fanno 

veramente qualcosa per gli altri! 

Se come dice Lei: “Dal nulla, non sortirà nul-3. 

la…” mi spieghi, cosa significa allora quello che ho 
svolto fino adesso, o meglio, è “nulla” secondo Lei la 
realizzazione del Distretto diffuso del Commercio, la 

nascita della Turismo sul Serio, la creazione di una 

cabina di regia centrale I.A.T. (direzione informazio-

ne e assistenza turistica) con la  promozione dell’uf-

ficio turistico di Ponte Nossa, il buon esito del ban-

do finanziato dalla Comunità Montana che ha visto 
consegnare contributi a ben 6 attività sul Comune 

per un importo di 19.538,53 euro, il progetto della 

A.D.S.L., i gemellaggi con Ardez e San Mauro Forte, 

L’ASSESSORE RISPONDE 

A LORENZO MANDOTTI

ZUCCHELLI: ecco 
tutto il “nulla” 

che ho fatto  

Michela Zucchelli

Confezioni 

dei fratelli Locatelli s.n.c.

Via 1°Maggio
24020 Ardesio (Bg)
Tel. 0346/33558

Altex

SpecialeA
rdesio

(p.b.) Un anno vissuto 

pericolosamente. Giorgio 

Fornoni fa il suo primo 

giro di boa, nonostante le 

difficoltà… “Difficoltà non 
ne ho mai avute. Sono gli 
altri che me le hanno fatte 
avere”. 

Che poi gli “altri” fosse-

ro del suo stesso gruppo a 

questo punto che impor-

ta? “Hai presente la can-
zone di Antoine? ‘Se sei 
bello ti tirano le pietre, se 
sei brutto ti tirano le pie-
tre… qualunque cosa fai… 
tu sempre pietre in faccia 
prenderai’. Ma siccome 
non voglio farmi mancare 
niente, ti racconterò delle 
cose per cui mi odieranno 
ancora di più”. 

Chi lo debba odiare di 

più (la minoranza) non 

è così scontato, come ve-

dremo. Ho praticamente 

eliminato le domande (che 

ho fatto) per riportare 

l’essenziale di tutti i punti 

del j’accuse del Sindaco. 

Partiamo.

 

1) Il computer 

svuotato

“Ti racconto com’è anda-
ta il primo giorno che sono 
entrato in questo ufficio. Ar-
rivo in municipio e nell’uf-
ficio del sindaco trovo uno 
che sta armeggiando sul 
computer, questo computer. 
Gli chiedo, ma lei cosa fa?. 
‘Niente, mi hanno incarica-
to di ripulire il computer’. 
Chi? 

E così scopro che è lo stu-
dio della 3 Vit, quella di 
Luigi Mangili, l’amico di 
Caccia, che aveva l’appal-
to della manutenzione dei 
computer. 

Ma in quello del Sinda-
co dovevano esserci le cose 
istituzionali. Niente, non 
ha lasciato niente, vuoto. 
Evidentemente c’erano del-
le cose da far sparire, vi 
pare?”. 

Ma non l’hai fermato? 

“No, aveva giusto finito il… 
lavoro”. 

IL SINDACO ACCUSA PESANTEMENTE SU CAVE, GAS, INFORMATICA

GIORGIO FORNONI: 
“Ci vorrebbero una decina 
di puntate di Report” 

per il j’accuse del Sindaco

segue a pag. 39

2) Un tecnico 

per tutte 

le stagioni

“Seconda vicenda. Ave-
vo pensato di cambiare il 
tecnico incaricato del PGT, 
perché a me non sembra-
va giusto che il controllore 
coincidesse col controllato. 
La minoranza mi aveva 
accusato di tutto. Poi non 
l’avevo cambiato perché 
c’era un contratto capestro e 
sarebbe costato troppo alla 
comunità. 

Ma il bello arriva adesso 
con la sentenza del Tar che 
obbliga i Comuni ad affida-
re all’esterno questo incari-
co proprio le stesse ragioni 
che avevo portato io. Leggo 
che la Regione farà ricorso. 
Lo vincerà perché sarebbe 
un terremoto, troppi Comu-

ni dovrebbero ricominciare 
da capo, Ma sul principio 
avevo ragione io”.

3. La cava 

della Madonna

Il Sindaco tira fuori una 

cartella voluminosa e co-

mincia a snocciolare date 

e date. Cerchiamo di ri-

assumere: “La zona era… 
rossa, zona 4, nel senso del 
pericolo. Nel 1997, Sindaco 
Caccia, all’improvviso vie-
ne declassata a zona 3, con 
meno limitazioni, con meno 
pericolo. Infatti nelle scorse 
settimane è sceso un grosso 
masso… Questa la premes-
sa. La concessione della 
cava ha un termine fisso: il 
31 dicembre 2010. Venerdì 
scorso c’è stato un sopral-
luogo dei tecnici della Pro-
vincia perché è stata chiesta 
una proroga. Viene nel frat-

tempo concesso al gestore 
della cava di costruire un 
‘edificio a carattere tempo-
raneo (e sottolineo tempora-
neo) a servizio dell’attività 
della cava’. Che non sia 

‘temporaneo’ lo può vede-
re chiunque (vedi foto) Mi 
chiedo: come hanno potuto 
dare il permesso di costruire 
un capannone di quelle di-
mensioni proprio all’imboc-
co della valle da cui cadono 
da sempre sassi e da cui è 
caduto anche l’ultimo mas-

so?  Il bello è che aveva dato 
l’ok anche la vecchia Com-
missione edilizia, quella 
per intenderci che ho aboli-
to (il riferimento è anche a 

componenti della sua mag-

gioranza che ne facevano 

parte e da cui è partita la 

fronda dei mesi scorsi con-

tro Fornoni– n.d.r.). Quello 
è un vero laboratorio, non è 
di certo un deposito attrez-
zi. Poi Provincia e Regione 
sono costrette a spendere 
soldi per mettere in sicurez-
za la zona. Ma il pericolo 
rimane, lo sanno tutti ad 
Ardesio che quella vallet-
ta scarica. Cosa devo fare 
io? Non vorrei far chiudere 
un’attività, ma nemmeno 
avere responsabilità in caso 
di una frana o altro. A me, 
sia chiaro, sarebbe piaciuto 
che il Comune si riappro-
priasse della sua cava. Ma 
questo non è importante 

adesso. Lì è una zona peri-
colosa, è stata costruita una 
struttura che tutto è fuorché 
temporanea. Dovrò prende-
re una decisione…”. 

Quale? “Non ho ancora de-
ciso. Ma c’è un altro aspetto 
incredibile. Visto che la con-
cessione la dà la Provincia, 
di anno in anno, come mai 
il Comune ha stipulato col 
proprietario, nel 2005, un 
contratto della durata di 30 
anni? E con il compenso di 
200 euro l’anno? Calcolan-
do che l’attività della cava, 
con le percentuali dovute al 
Comune, fanno un’entra-
ta di nemmeno 1000 euro 
all’anno. E infine come mai 
il geologo che aveva ridotto 
questa zona da 4 a 3 per il 
pericolo, nel redigere il PGT 
si è affrettato a riportarla a 
pericolo 4? E’ lo stesso geo-
logo, se fosse rimasta zona 
4 quel capannone ‘tempora-

neo’ non sarebbe mai stato 
costruito. E comunque non 
doveva essere costruito lo 
stesso, non così e non in 
quella posizione”.

4. La cava 

di Ludrigno

“In campagna elettora-
le ho promesso che quella 
cava della Valzella (cava 

di ghiaia – n.d.r.) sarebbe 
stata chiusa entro il 31 di-
cembre 2010. E per quanto 
mi riguarda ho intenzione 
di mantenere la promes-
sa. Con il ripristino della 
zona, come previsto dalla 
concessione. Ma siccome la 
competenza è della Provin-
cia e ho saputo che è stata 
chiesta una proroga e ad-
dirittura, in via informale, 
un ampliamento della cava, 
devo concludere che non 
solo non vogliono chiudere 
ma nemmeno che ci sarà il 
ripristino. Per forza: il val-
lo paramassi ha consentito 
un’operazione con triplice 
vantaggio: invece di ripor-
tare terra, come da proget-
to, si è scavato. 

Quindi si è ricavata ghia-
ia che è stata ovviamente 
messa sul mercato ricavan-
done soldi. Poi nello scavo 
sono stati messi inerti e an-

che questi hanno un ricavo. 
Ma per terzo la ghiaia rica-

segue a pag. 39
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Da alcune settimane sul “Milleluci” d’Ar-
desio è calata improvvisamente l’oscurità, 
il silenzio ha totale padronanza nell’unico 
ambiente di aggregazione giovanile, che 
per anni è stato meta delle classi giovanili 
dell’alta valle e delle zone limitrofe.

 Sono deplorevoli gli atti compiuti e ben 
citati nelle edizioni di Araberara del 23 aprile 
e 14 maggio di quest’anno, da alcuni giovani 
che non hanno certo inteso cosa significhi il 
vivere in una comunità, ciononostante oc-
corre a mio parere analizzare le cause che 
tali atti hanno provocato.

La famiglia riveste un ruolo primario e in-
sostituibile nella formazione e nell’educazio-
ne giovanile, se tale ruolo viene a mancare, 
oppure si rivela carente, le conseguenze ne-
gative purtroppo sono inevitabili, altrettanto 
le istituzioni preposte, in altre parole gli enti 
locali, devono per il ruolo che essi rivestono, 
badare a promuovere manifestazioni mirate 
a tale fascia d’età per permettere le aggre-
gazioni giovanili, se tale ruolo è pressoché 
inesistente poiché rivolge le sue iniziative 
esclusivamente all’età adulta, questa man-
canza può avere conseguenze catastrofiche.

L’adulto ha un compito gravoso e nello 
stesso tempo importante, d’indirizzo per le 
nuove generazioni, troppo spesso ci ergiamo 
a giudici e critichiamo i giovani in preda ai 
fumi dell’alcol, ma se avessimo l’occasione 
di vagare per i locali pubblici nelle serate 
dei fine settimana, potremo osservare che 
altri personaggi questa volta non certo in 
età imbèrbe, sono anch’essi preda dell’alcol, 
abbandonati in certi atteggiamenti che con 
il genere umano a volte nulla hanno a che 
vedere, è il caso di dire che vedi la pagliuzza 
nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi 
della trave nel tuo, se questo è l’esempio che 
rivolgiamo ai giovani, ci meritiamo gli atteg-
giamenti sopra descritti, poiché solo noi ne 
siamo la concausa.

In questi casi l’ipocrisia la fa da padrona, 
in aggiunta a chi prosegue in modo oltremo-
do ridicolo a pontificare, ma lasciando la si-
tuazione a incancrenire sempre più, con una 
penosa indifferenza, noi pretendiamo rispet-
to, che neghiamo alle giovani generazioni, 
con tali atteggiamenti quali adulti, nella fer-
ma convinzione di esserlo, possiamo racco-
gliere solo una profonda commiserazione.

Nelle funzioni religiose domenicali, le 
chiese sono stracolme, possiamo sembra-
re dei buoni cristiani, ma a questo punto è 
ovvio affermare che predichiamo bene ma 

razzoliamo male, poiché al termine della 
funzione dimentichiamo improvvisamente i 
nostri doveri di genitori, non ci interessa la 
comprensione e la solidarietà verso gli altri, 
trasformandoci in pochi istanti da veri cri-
stiani a ipocriti pervicaci, presenziando nella 
convinzione di  mondare la nostra coscienza 
da ogni peccato .

In compenso un fatto positivo è stato rag-
giunto, in altre parole, fare la felicità delle 
“solite comari frustrate”, in questo caso 
non certo quelle di Windsor, che nella loro 
perenne esistenza priva di ogni interesse, 
comodamente sedute dal parrucchiere di 
fiducia, avranno il privilegio di scatenarsi 
per un lungo periodo in risibili chiacchiere 
dimenticando per qualche momento la loro 
infelicità interiore, non si può certo dire che 
le giovani generazioni siano inutili, se riferi-
te a quest’ultimo gesto di generosità.

Anche le forze dell’ordine, se presenti co-
stantemente sul territorio, possono svolgere 
un ruolo educativo, a evitare gli episodi di 
teppismo summenzionati.

Qualche infelice potrà essere soddisfatto 
del risultato raggiunto con tanta solerzia, non 
comprendendo che con tali atteggiamenti 
lo spazio di comprensione, tra le varie ge-
nerazioni in campo si restringe sempre più, 
potremo con questi comportamenti imporre 
timore, ma non raccoglieremo ciò che per un 
genitore conta maggiormente: il rispetto e la 
conseguente stima che con il nostro compor-
tamento avremo contribuito a guadagnarci.

Ma nonostante questo quadro non certo 
illuminante, fortunatamente esistono ancora 
adulti che hanno veramente a cuore le neces-
sità giovani, intendo riferirmi all’encomiabi-
le iniziativa “Nottebus”, che permette il tra-
sporto di giovani dall’alta Valle Seriana ad 
una discoteca di Clusone, con grande lungi-
miranza di alcuni benpensanti, per permette-
re ai giovani di ottenere una minima valvola 
di sfogo, seppure al di fuori del loro territorio 
natio, da questo  irresponsabilmente respin-
ti, che vede a capo di questa lodevole idea 
Antonio Delbono, forse non è molto direte, 
ma in questo caso le chiacchiere inutili sono 
state compensate con fatti concreti.

“Viviamo uno spazio di tempo breve su 
questa terra, siamo solo di passaggio, la-
sciamo in eredità un buon ricordo di noi alle 
nuove generazioni e  ci ricorderanno per 
sempre”.

Lorenzo Mandotti

INTERVENTO

Il Milleluci e le...
“solite comari frustrate”

Un gruppo di gio-
vani di Ardesio ha fe-
steggiato a Milano, in 
piazza Duomo, la finale 
di Champions League 
vinta dall’Inter. 

Da Ardesio 
a S. Siro 

per l’Inter

Tutti lì, chi a piedi, chi in auto, da 
dove capita e da tutta la Provincia. Il 
Santuario della Madonna di Ardesio si 
prepara a rivivere ancora una volta la 
festa in onore della Madonna (apparsa 
403 anni fa) davanti a migliaia di pelle-
grini. Un Santuario la cui devozione ha 
varcato i confini della provincia e anche 
della regione. Una devozione che arriva 
da lontano. L’eresia dei protestanti, già 
diffusa in vari paesi della Germania e 
della Svizzera, nel secolo XVI andava 
sempre più ampliandosi e dal Cantone 
dei Grigioni era penetrata nella Valtelli-

na. Molti abitanti dei nostri paesi si re-
cavano in Svizzera per ragioni di lavoro 
e di commercio, soprattutto del panno e 
qui i protestanti tentavano di farli aderi-
re al loro credo. L’apparizione in Ardesio 
fu perciò vista come una difesa della in-
tegrità cattolica della Fede di fronte alle 
tendenze ereticali protestanti, che veni-
vano dal nord. Altro motivo della predi-
lezione della Vergine S.S. per Ardesio è 
la profonda fede manifestata tra l’altro 
dal Sacerdote che nel lontano 1449 fece 
affrescare tutta una stanza di immagini 
sacre consacrando così la casa a Dio. 

IL 23 GIUGNO L’ANNIVERSARIO 

E LA GRANDE FESTA DEL SANTUARIO

403 anni fa 
l’Apparizione 

della Madonna



irrespirabile, come 
ho detto in assem-
blea. E credo che 
mi dimetterò da 
Presidente perché 
non si riesce più a 
lavorare”. 

Quindi minac-

cia di dimissioni. 

Gianmario Ben-

dotti risponde da 

Bergamo, dove 

martedì 8 giugno 

partecipa con gli 

altri sindaci della 

valle a un incon-

tro in Provincia 

sui problemi oc-

cupazionali della 

valle: “Noi al Pre-
sidente Belingheri 
abbiamo espresso 
fiducia. Ma c’è una 
questione da risol-
vere. Quella dei 
troppi incarichi a 
Toninelli”. Il quale 

ha messo sul piat-

to della bilancia la 

possibilità di di-

mettersi dal BIM, 

il Bacino Imbrifero 

dell’Oglio berga-

masco, presidenza 

andata a Scalve 

per una sorta di 

guerra a colpi di 

veti incrociati tra 

i vari Sindaci. E 

così la presidenza 

è restata a Scalve, 

dopo il veto dato 

dai sindaci leghisti della 

Val Cavallina alla conferma 

di Franco Spada.

Ma i due sindaci “ribelli” 

non vogliono che Toninelli 

si dimetta dal BIM ma dal 

Parco, dove sta addirittura 

nel Cda (Consiglio di Am-

ministrazione). Quella cari-

ca la vorrebbe il Sindaco di 

Azzone, “ma non è 
automatico che via 
uno scalvino ne en-
tri un altro, anzi, 
Scalve è sovra-
rappresentata nel 
Parco, ha 2 consi-
glieri, uno nel Cda 
e uno in assemblea 
(Franco Belingheri 

come presidente) e 
c’è chi non aspetta 
altro che uno se ne 
vada per nominare 
qualcun altro, cer-
to non uno scalvi-
no”. 

Ma il duo Pic-

cini-Bendotti non 

molla: “Noi riba-
diamo che c’è un 
problema politico, 
che il sindaco di 
Vilminore ha trop-
pi incarichi. E sul 
Parco in particola-
re perché mai tutti i 
progetti presentati 
al Parco da Azzone 
e Schilpario sono 
regolarmente sega-
ti mentre passano 
gli altri? Toninelli 
non è giù a rappre-
sentare Vilminore, 
ma tutta la valle”. 
Toninelli ha rispo-

sto secco che “non 
accetta imposizio-
ni, anche perché è 
in scadenza eletto-
rale”. Al che Ben-

dotti (i due non si sono mai 

amati, ed è un eufemismo) 

gli ha risposto che guardan-

do l’altra faccia della meda-

glia, “è proprio perché sei in 
scadenza elettorale che devi 
mollare, per dare continuità 
alla carica”.

Dopo il lungo battibecco 

il Conto Consuntivo è stato 

(p.b.) “Muro contro 

muro”, “aria irrespirabile”, 

“non si riesce più a lavora-

re”. Sono frasi del Presiden-

te della Comunità Montana 

di Scalve, quella salvata a 

dispetto della madre di tut-

te le battaglie (regionali e 

provinciali). 

Franco Belingheri in 

assemblea (si fa sempre 

per dire, è composta da 4 

persone) dopo aver assisti-

to a un durissimo scontro 

tra Pierantonio Piccini 

e Gianmario Bendotti da 

una parte e Giovanni To-

ninelli dall’altra, dichiara: 

“Adesso vado in vacanza 
una settimana e ci penso 
sopra. L’atmosfera si è fatta 
pensante”. 

Ma nei giorni seguenti 

va un po’ più in là: “E’ vero 
che vado in vacanza una 
settimana e che ci devo pen-
sare. Ma ormai siamo al 
muro contro muro, l’aria è 
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Franco Belingheri

Pierantonio Piccini

Gianmario Bendotti

Allievi campioni provinciali

Foto di gruppo con medaglia d’oro ai vincitori del Campionato provinciali CSI, categoria 
Allievi 2009-2010. E’ la squadra di Colere. 

COLERE – CAMPIONATO CSI

Presidente  del G.S. Colere è Lean-

dro Belingheri, allenatore della squa-

dra allievi a 7 giocatori campione pro-

vinciale CSI è Donato Bettineschi. 

“Dopo la sconfitta di due anni fa, 
sempre contro il Basella, ci siamo rim-
boccati le maniche, intensificando gli 
allenamenti. 

E’ stata dura ma sapevamo di essere 
un gruppo ottimo; con tre nuovi inseri-
menti la squadra è subito apparsa più 
equilibrata. Poi sai, da noi in monta-
gna, l’inverno è freddo e dura parecchi 
mesi, siamo costretti a trasferire gli al-
lenamenti, dal campo di calcio ad una 
palestra di “10 metri per 5” e lì i nostri 
atleti ne risentono mentalmente e an-
che atleticamente. Ma, come ti dicevo 
prima, il gruppo c’era, non ho mai avu-
to paura di nessuna squadra; la cosa 
che più mi preoccupava era l’aumento 
di tensione dei miei ragazzi che se non 
sono in giornata sono un disastro, ma 
se è il contrario e le cose funzionano 
come sappiamo non ce n’è per nessuno. 
mi piace ripetere loro una rima da me 
inventata: l’è l’om che fà ü balù, mia ü 

balù che fà l’om!. Guarda, ad esempio, i 
numeri: 22 partite disputate, 20 vittorie 
e 2 pareggi, più di 200 gol fatti e sol-
tanto 28 subiti.  Per quanto riguarda 
la finale, in generale la partita è stata 
controllata perfettamente dalla nostra 
squadra. Poi negli ultimi due minuti, 
quando ci siamo trovati sul 4 a 2 (per 
noi) e vedevamo già raggiunto il no-
stro sogno (dopo un incubo durato due 
anni!), ecco due gol ‘regalati’ al Basella 
li portano al 4 pari. 

Tutto ciò dà una ulteriore scossa mo-
rale ai nostri ragazzi, che immediata-
mente hanno reagito con lo splendido 
gol della vittoria de-fi-ni-ti-va (5 a 4), 
gettandoci in una euforia paradisiaca 
che non si riesce a descrivere.

Voglio ringraziare tutti i ragazzi , 
in particolare il bomber Andrea Be-

lingheri (5 gol della finale e più di 90 
in Campionato), il mio “secondo” Cle-

mente Belingheri, l’ottimo prepara-
tore atletico Lorenzo Belingheri, il 
preparatore portieri Graziano Pian-

toni e il nostro Presidente Leandro 

Belingheri”.      

LA COMUNITA’ MONTANA SI SPACCA IN DUE

Gianni Toninelli

Val di Scalve MURO CONTRO MURO 
IN COMUNITÀ MONTANA
Il duo Bendotti-Piccini 
si astiene sul bilancio
FRANCO BELINGHERI: “Aria 
irrespirabile, mi dimetto...”

A chi verrà intestato il nuovo pulmino del CDD (l’ex 

CSE) vale a dire il Centro Diurno Disabili della Valle di 

Scalve? La gestione di questo Centro è affidata alla Co-

operativa Verde diretta da Alberico Albrici. Da mesi è 

emersa la necessità di avere un nuovo pulmino, adeguato 

al trasporto dei disabili, quindi costoso. Quanto? 50 mila 

euro. Mica facile. Allora la Cooperativa decide di stanziare 

per questo acquisto 25 mila euro e di aprire una sottoscri-

zione per raccogliere l’altra metà della cifra. E quindi parte 

la raccolta fondi. 

Le cose si complicano. L’Arciprete di Vilminore Don 

Francesco Sonzogni manda una lettera al Presiden-

te della Comunità Montana di Scalve chiedendo appunto 

se sa a chi verrà intestato il nuovo pulmino. Sembra una 

questione di sostanza, perché anche il rappresentante dei 

genitori dei disabili Francesco Giudici chiede la stessa 

cosa, sostenuto anche dall’assessore di Colere Claudia 

Ferrari. Quella semplice domanda diventa una questione 

politica.

Il Presidente della Comunità Montana ufficialmente 
dice di non saperne niente. Ma viene accusato da Alberico 

Albrici, in una pubblica riunione, di aver dato informazioni 

sbagliate sulla gestione del CDD proprio all’Arciprete. “Me 
lo ha confermato lo stesso Arciprete”. Franco Belingheri 

cade dalle nuvole: “Non sapevo niente della raccolta fondi 
né del pulmino. Ho visto la lettera dell’Arciprete ma non 
ho risposto perché non ne so proprio nulla. La lettera è ar-
rivata una decina di giorni fa. Non gli ho risposto proprio 
perché non sono al corrente di nulla”.

Va bene, se c’è una domanda, per qualsiasi ragione la si 

faccia, qual è la risposta? Eccola: “Certo che viene intestato 
alla Cooperativa, che ci mette di suo la metà della cifra. Ma 
è anche comodo per tutti che sia così, perché se è intestato 
a qualcun altro vuol dire che a quel qualcuno restano in 
gobba le spese del bollo e della manutenzione ed eventua-
li incidenti. Se vogliono, comunque, possono intestarsi la 
Parrocchia o la Comunità Montana. Quello che invece non 
è accettabile sono le frasi, tipo ‘stanno strumentalizzando i 
disabili per raccogliere fondi’. Ma il pulmino a chi serve?”. 

LA POLEMICA 

SULLA RACCOLTA FONDI

A chi intestiamo 
il pulmino? A noi

messo ai voti: 2 voti a favo-

re e 2 astenuti. Il Bilancio 

è passato, non arriverà un 

Commissario ad acta per 

farlo approvare. “Ma il dato 
politico è quello più impor-
tante – continua Bendotti 

– noi avevamo chiesto che 
non venisse messo all’or-
dine del giorno altro che il 
Conto consuntivo, altrimen-
ti avremmo votato contro. 
Quindi non la nomina del 
Presidente dell’Assemblea 
e nemmeno le variazioni di 
bilancio”. 

La nomina di un Presi-

dente dell’Assemblea (di 4 

membri) sembrerebbe un 

non senso, ma è prevista 

dalla legge e dallo Statuto. 

Papabile sarebbe proprio il 

sindaco di Azzone, che po-

trebbe così aver il compito 

di stilare gli ordini del gior-

no. 

Ma evidentemente il 

muro contro muro impedi-

sce ogni tipo di accordo.

Ma anche le variazioni di 

bilancio (2010) impediscono 

di fatto ogni opera prevista, 

se non è già finanziata e 
prevista in bilancio. Quin-

di una Comunità Montana 

imbalsamata. Con sullo 

sfondo quello che si paven-

ta per fine anno, quando 
saranno ridisegnati confini 
delle nuove Comunità Mon-

tane in Regione. 

E’ chiaro che, se le cose 

rimanessero così o arrivas-

sero le dimissioni del Pre-

sidente, la ricaduta “politi-

ca” sarebbe perfino ovvia. 
Traduzione: in Regione 

direbbero, ma per carità, li 

abbiamo salvati e poi non 

riescono neppure ad anda-

re d’accordo. Meglio accor-

pare…

E al convegno del 12 

giugno a Schilpario ci 

saranno tutti. Dalle 

10.00 i saluti. Saluta il 

Presidente della Comu-

nità Montana, saluta il 

Presidente del Consi-

glio provinciale. Poi le 

relazioni, lo studio sulle 

aziende scalvine della 

Progescal, si parla di 

distretto commerciale, 

si parla di parrocchie e 

lavoro e poi una sfilza 
di presenze e interventi, 

ne abbiamo contate ben 

15, oltre a quelli citati. 

Ognuno vorrà dire la 

sua. 120 minuti diviso 

13 (se non sforano i re-

latori) fanno 9 minuti a 

testa prima della con-

clusione. Bene, ognuno 

avrà il suo spazio e dirà 

la sua. Manca curiosa-

mente un nome. 

Quello dell’assessore 

alle attività produttive, 

insomma al lavoro, ai 

problemi dell’occupazio-

ne e che crea la disoccu-

pazione. Franco Spa-

da. Gli organizzatori se 

lo sono dimenticato.

LA CURIOSITA’

Ci sono tutti. Tranne uno



PERSONAGGI      LOVERESI

E adesso ci prova Claudio Contes-

si. Si torna indietro. A un passato che 
rimane l’unica cosa a cui aggrapparsi, 
il presente non c’è e il futuro sembra 
sempre più scuro. Il Partito Democrati-
co cerca la scialuppa di salvataggio e la 
individua nell’uomo che ha guidato la 
Comunità Montana Alto Sebino, in un 
politico vecchio stampo, ex Democrazia 
Cristiana, razza d’altri tempi. Tocca a 
Claudio Contessi provare a rianimare 
un partito finito allo sbando dopo una 
serie di errori infilati uno dietro l’altro, 
tutto in pochi mesi. Il Partito Democra-
tico ha dunque nominato in questi gior-
ni Claudio Contessi segretario dell’Alto 
Sebino. Rimangono i coordinatori di 
zona e cioè Andrea Rizza per la Col-
lina, Tullio Domenighini per Costa 
Volpino e Lorenzo Taboni per Lovere, 
Sovere, Castro e Pianico. Fino a pochi 
mesi fa sembrava Lorenzo Taboni l’uo-
mo di punta su cui puntare per il rilan-
cio, Tersillo Moretti aveva dichiarato 
che cedeva il testimone proprio a Tabo-
ni che lo aveva ringraziato. Poi qual-
che timido tentativo di rilancio, una 
minoranza loverese come riferimento 
che però fatica a tenere il collegamento 
col partito di riferimento e un cambio 
di lavoro che lo ha portato a Bergamo. 
Ultimo tentativo affidato a Claudio Contessi, scuola Nino 

Martino. 
LE TAPPE 

- Il PD prepara le elezioni 2009 e decide ufficialmente 
di mettere da parte i simboli politici. Primo errore. Dentro 
gente non tesserata (anche se l’appartenenza è chiara) e 
chiusura a chiunque sia identificato con i partiti. Vengono 

così sacrificati personaggi che avevano 
fatto parte degli ultimi anni di vita am-
ministrativa, al ‘rogo’ anche ex assessori 
come Caty Belotti.

- Alla regia di una lista sconclusiona-
ta c’è Franco Tagli, già critico con la 
precedente amministrazione di centro 
sinistra, le fratture e i veti personali au-
mentano. Così mentre alcuni personag-
gi politici di centro sinistra lamentano 
di essere stati fatti fuori al grido di ‘non 
vogliamo politici in lista’ poi ci si ritro-
va con Riccardo Vender, che politico 
lo è, con gente chiaramente identificati-
va dell’Italia dei Valori e dei Verdi e poi 
altri giovani che portano dritti a punti 
di riferimento del PD. A questo punto 
la gente si chiede: perché mettersi una 
maschera apolitica quando tutti sanno 
che ci sono i partiti? non sarebbe stato 
meglio chiamarsi col proprio nome?

- Scelta del sindaco. harakiri. Tocca a 
Mario Caroli. Figura scelta dopo aver 
scartato sempre per veti personali e in-
croci che non collimavano altri candida-
ti, che avrebbero probabilmente perso 
ugualmente, ma con meno scarto. 

- Si comincia a fare minoranza e la 
sensazione è che ognuno vada per pro-
prio conto. Manca un coordinamento 
che faccia da collante. Si prova in corsa 

a cambiare Tersillo Moretti con quello che molti avrebbero 
voluto come candidato sindaco, Lorenzo Taboni che però 
paga lo scollamento tra il gruppo di minoranza e il PD e 
dopo un inizio scoppiettante il PD arranca. Adesso ci prova 
Claudio Contessi che diventa responsabile di tutto l’Alto 
Sebino ma si sa, la politica parte da Lovere, da quello che 
una volta era il centro del mondo locale del PD. Una volta. 

Luigi Pezzotti va di fretta, 

come la sua passione, quella 

per il teatro, che non aspetta e 

non lascia aspettare, che toglie 

il fiato e riempie la 
vita. Che a lui l’ha ri-

empita. Sono passati 

un sacco di anni da 

quando Luigi ha deci-

so che quella passione 

sarebbe diventata un 

giorno intero, una vita 

intera, da quando Lui-

gi ha lasciato il lavoro 

in fabbrica per fare il 

regista e l’attore teatrale in un 

fazzoletto di terra come quel-

lo di Lovere che sa di periferia 

dell’arte, ma che la periferia 

può dare molto di più della cit-

tà. E così è stato. Parte in que-

sti giorni, sabato 19 giugno il 

festival internazionale di teatro 

organizzato da Luigi Pezzotti e 

dal suo Silence Teatro, un festi-

val per festeggiare i vent’anni di 

attività del Silence per le strade 

d’Europa e oltre. “Ho comin-
ciato presto, molto presto – rac-

conta Luigi – con il gruppo ‘Te-
atro Proposta’ di Castro”, Luigi 

allora lavorava in fabbrica, alla 

Lucchini: “Ma poi ho deciso di 
licenziarmi e fare teatro, vivere 
solo di teatro”, che sembra una 

scommessa o poco più. Luigi 
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Nino Martino

Lovere
L

overe

Arriva anche il quarto cd. Battista Be-
naglio non perde tempo e torna a incidere 

canzoni di canti popolari con il suo gruppo, 

‘I Cantastorie’. “Dopo anni di ricerche sul 
canto popolare locale e dopo aver ricom-
posto i testi delle canzoni mi son dato da 
fare per creare gli spartiti – spiega Battista 

-  quando ho avuto per le mani un centinaio 
di spartiti, il  motivo vero che mi ha spinto 
a riunire un gruppo di amici, nel Novembre 
del 2004, appassionati anche loro del canto 
popolare, è stato quello che da tanti anni 
non sentivo più nessuno a cantare le mera-
vigliose canzoni di una volta, le canzoni dei 
nostri nonni e dei nostri padri. Sono riuscito 
a mettere insieme un bel numero di coristi 
(30/35)e ci siamo impegnati ad imparare e 
a ricantare questi canti dimenticati per farli 
rivivere in memoria dei nostri avi”. 

Battista Benaglio ama il canto popolare: 

“Noi cantiamo per passione e rifacciamo i 
canti come li sentiamo, come li viviamo. ‘I 

Cantastorie’ non sono nati e non si esibi-
scono per far sentire quanto sono bravi di 
cantare ma vogliono semplicemente ripro-
porre le canzoni così come le hanno impa-
rate e come le cantavano i nostri genitori, 
semplici e genuine, senza sofisticazioni da 

professionismo. In 4 anni abbiamo impara-
to e inciso 65 canzoni su 4 CD: nel 2005 
‘Ammirando Lovere’ nel 2006 ‘Oh, che bei 
tempi felici’ nel 2007 ‘Ti Ricordi’ e l’ultimo 
(tutte in dialetto) nel 2010 ‘Arda Berghem’ 
in modo che anche altra gente le possa 
ascoltare, imparare e ricantare. Ringrazio 
di cuore i 56 coristi che si sono avvicendati 
in questi 4 anni d’impegno nelle prove se-
rali e ringrazio tutti coloro che mi hanno 
aiutato e che hanno avuto fiducia nel mio 

progetto”. Nel 2008 Battista ha scritto un 

libro di testi e spartiti ‘Antologia di canti 

popolari’ con 9 repertori e circa 300 canzo-

ni: “Ma la mia passione di ricerca sul canto 
popolare va avanti”.

QUARTO CD DEL GRUPPO LOVERESE

Quattro volte Cantastorie

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI TEATRO 

PER I 35 ANNI DI FONDAZIONE

Il Silence Teatro 
da 20 anni in Europa

A Lovere “La macchina 
del capo” di Paolini 

Luigi Pezzotti

PROGRAMMA

Teatro per le strade
 e le piazze di Lovere

Si comincia sabato 19 giugno con l’inaugurazione della mostra fo-

tografica di Maurizio Buscarino ‘in cerca di luce’ ‘una performance 

dedicata a coloro che credono ancora possibile assaporare la straniante 

bellezza del sogno’. Giovedì 24 giugno tocca a Marco Paolini con ‘La 
macchina del capo’, appuntamento al teatro Crystal alle 21. Nel parco 

di Villa Milesi invece venerdì 25 giugno alle 22,30 Rita Pelusio e il suo 

‘Pianto tutto’, sul palco si alternano Rita, i suoi personaggi e le sue can-

zoni, per dare vita a un mondo in cui convivono leggerezza e introspe-

zione, cinismo e malizia, ironia e disincanto. Venerdì 25 giugno alle 21 

nel centro storico tocca a ‘Milòn Mèla’, i Baul del Bengala provengono 

da una comunità di cantori mistici vaganti medioevali. 

Dal sanscrito vayu, vento come corrente e ispirazione liberatoria, de-

riva Baul che significa testa matta. Venerdì 25 giugno alle 18 in piazza 

13 Martiri è la volta di ‘Theatre en Vol’, BAU, brigata di armonizzazio-

ne urbana con materiali di recupero gli ormai ex lavoratori-macchine 

costruiranno sotto gli occhi del pubblico una grande bizzarra macchina, 

con la quale partiranno per ‘armonizzare’ altri mondo. Sabato 26 giugno 

in piazza 13 Martiri alle 18 la Compagnia Victor Panov con La Porta, 

come entrata e come uscita, come inizio e come fine, come simbolo di 
passaggio e cambiamento. Sabato 26 giugno al Parco di Villa Milesi alle 

23 Silvio Castiglioni con ‘casa d’altri’, radiodramma teatrale dal rac-

conto di Silvio D’Arzo, scomparso a soli 32 anni senza aver visto pub-

blicato il suo capolavoro. Sabato 26 giugno in piazza Vittorio Emanuele 

alle 22 è la volta del Silence Teatro con ‘voci straniere’, dedicato a tutte 

le storie di erranza e di speranza di questo nostro terzo millennio. Sabato 

26 giugno nel centro storico alle 21 Teatro Due Mondi, una complessa 

sequenza di canti, voci del repertorio della tradizione del sud Italia e 

composizioni create sul tema dell’amore. 

Domenica 27 giugno alle 17 nel centro storico Mabò Band con lo 

spettacolo ‘on the road’ che diventa colonna sonora di un viaggio ideale 

attraverso le mille culture del mondo e l’occasione per scoprire scorci 

incantati. Domenica 27 giugno alle 18 nella piazzetta Ratto Assemblea 

Teatro con ‘senza mai levar la schiena’. 

Sempre domenica ma in centro storico alle 21, Ivan Tanteri, Tea-

tro Immagini, Silence Teatro, S-confinando presenta Incanti. Si chiude 

domenica 4 luglio al centro civico culturale alle 21 con l’incontro con 

Raffaele Solinari presidente di Terre des Hommes.

Giovanni Guizzetti si prende una settimana di respi-
ro. “Il PGT? Certo che arriverà. Ci stiamo lavorando. 
Lo studio Benevolo (l’incarico fu dato dalla precedente 
Amministrazione e poi, dopo qualche perplessità, con-
fermato dall’attuale) lo sta preparando. Si va a tappe 
forzate”. E’ uscito l’elenco dei Comuni che hanno perso 
il contributo regionale e Lovere è tra questi. Ma l’asses-
sore bergamasco Belotti sembra tenti di riammetterli 
al contributo. “Vedremo”. Ma siete in ritardo. Quando 
si prevede la presentazione almeno della prima bozza e 
poi l’adozione? “Guarda, abbiamo dovuto praticamente 
ricominciare da capo. A noi non andava bene come l’ave-
vano impostato e abbiamo dato allo studio le nostre di-
rettive. Quindi ci stanno lavorando. Credo che la prima 
bozza sarà pronta dopo l’estate”. Opere pronte a partire 
in questo periodo? “Nulla di particolare”. 

UNO SPIRAGLIO SUL 

CONTRIBUTO REGIONALE

IL SINDACO: 

dopo l’estate
la prima bozza del PGT

(CI-BA) Dal 4 al 6 giugno una tre gior-
ni di sport musica e cene conviviali per 
onorare la memoria di Andrea Taboni, 
il figlio dell’ex sindaco prematuramente 
scomparso quattro anni fa. Un crescendo 
di partecipazione popolare ha caratteriz-
zato questa edizione organizzata dall’as-
sociazione “Con Andrea per…” e dall’ora-
torio di Lovere che l’ha ospitata. Squadre 
nate per l’occasione si sono affrontate sul 
terreno di gioco fronte lago nella discipli-
na che Andrea amava tanto. Così come 
amava la musica, lui ottimo bassista de-
gli RCTE (in questo numero la loro in-
tervista nello spazio musica n.d.r). Così 
gruppi musicali si sono alternati nelle 
serate della manifestazione facendo la 
colonna sonora alle centinaia di persone 
che si sono date appuntamento per ricor-
darlo. Una menzione speciale per le don-
ne che hanno lavorato ininterrottamente 
per preparare più di 8000 casoncelli, il 
cui ricavato andrà alle attività dell’ora-
torio. Commossa da tanta partecipazio-
ne la madre di Andrea ha commentato: 
“è un dolore che non passerà mai ma la 
solidarietà e la vicinanza di tutta questa 
gente ci aiuta a ricordare Andrea con più 
serenità”.

LOVERE - ALL’ORATORIO

Tornei concerti e casoncelli 

per ricordare Andrea Taboni

autodidatta ma con punti di ri-

ferimento ben precisi, uno su 

tutti Eugenio Barba: “Il Silence 
Teatro è nato dopo che abbia-

mo creato una sorta 
di scuola di teatro, 
il Silence Studio, un 
corso di 3 anni, alla 
fine della conclusione 

dell’esperienza è nato 
il Silence Teatro, era 
il 1985” e Luigi de-

cide che si può fare, 

parte un’esperienza 

diversa: “Ho lasciato 
il teatro Proposta di Castro”, 
il Silence Teatro prende forma: 

“Un teatro del corpo, una forma 
di espressività che un po’ alla 
volta coinvolgeva più gente”. 
Un teatro di qualità che viene 

tenuto d’occhio dai festival Eu-

ropei: “E infatti abbiamo orga-
nizzato questa rassegna proprio 
per festeggiare i vent’anni di 
festival in Europa e nel mondo, 
ogni anno siamo stati invitati 
da qualche parte, abbiamo co-
minciato nel ’90 in Normandia, 
da allora non ci siamo più fer-
mati”. Ma si vive di teatro qui 

da noi? “Si può vivere anche 
facendo cose collaterali, alcuni 
di noi organizzato laboratori, 
vanno nelle scuole, insomma ci 

Simone, Daniele, Michele, Gabriel tutti loveresi. 

Sono gli RCTE ovvero “ragazzi dalle complicate 

traiettorie emotive”. Un nome creato da Samue-
le Palazzolo, ora leader dei “suono anziano” e del 

progetto  “elf” già protagonista di questa pagina nei 

mesi scorsi ed ex componente del gruppo. Traietto-

rie emotive che hanno davvero poi sconvolto questo 

quartetto  quando il bassista Andrea Taboni li ha 

lasciati quattro anni fa. Per suonare lassù. “Ormai 
gli RCTE suonano solo in occasione  della manife-
stazione che si tiene a Lovere da quattro anni in me-
moria di Andrea”, mi spiega Simone voce e chitarra 

del gruppo. “Dopo la sua morte nel 2006 abbiamo 
deciso in accordo coi genitori di proporre la sua mu-
sica alla nostra gente e a tutti quelli che l’amavano 
come noi”. Oggi siete ancora in quattro: “Sì ora c’è 
Daniele che usa il basso di Andrea e mette rigoro-
samente nei concerti camicia bianca e cravatta nera 
come lui”. Da quando esistono gli RCTE? “Da dieci 

LOVERE  

Gli “RCTE”: 

suoniamo solo 

per Andrea

segue a pag. 56

segue a pag. 56

Mondiali di enduro. Gente dappertutto, strade chiuse 
come annunciato da tempo, successone. Ma qualcuno 
non lo sa. C. è una disabile psichica che ogni giorno da 
Lovere prende il pullman per andare al CPS di Breno, 
da Lovere arriva a Darfo, scende, prende un altro pul-
lman e va a Breno, uguale per il ritorno. Tutti i gior-
ni, anche la mattina di venerdì 11 GIUGNO, giorno del 
mondiale di enduro. C. rientra, arriva a Darfo, aspetta 
il pullman che dovrebbe andare a Lovere, arriva un pul-
lman, C. si avvicina per salire ma l’autista le dice che 
il pullman non si ferma a Lovere, strade chiuse per il 
mondiale di enduro e non la fa salire. C. rimane in sta-
zione a Darfo per tre notti, da sola, su una panchina, 
senza sapere cosa deve fare, nessuno la carica in auto 
o su un pullman o si preoccupa di chiamare qualcuno. 
Niente di niente. C. viene ritrovata dai carabinieri la 
domenica notte e ricoverata nel reparto di psichiatria 
dell’ospedale di Esine in stato confusionale e impaurita. 
Per C. era tutto chiuso, anche i cuori. 

LA STORIA

C. non lo sa Anche questa volta Pier Cossetti 
ha fatto centro, il binomio calcio & so-
lidarietà funziona se c’è qualcuno che 
lo fa funzionare con la passione e Cos-
setti la passione ce la mette sempre. 

Domenica 6 giugno a Lovere in una 
splendida cornice di sole e di pubbli-
co si sono tenute le fasi finali del Me-
morial “Tonino Cossetti” - IV Trofeo 
Edilsebino e II Trofeo Porto Turistico 
di Lovere. Un grande appuntamento, 
giunto ormai alla sua quarta edizione, 
che ha coinvolto, nelle giornate di sa-
bato e domenica, le squadre della ca-
tegoria esordienti di U.C. Albinoleffe, 
Parma F.C., Torino F.C., Brescia Cal-
cio, Atalanta B.C., A.C. Milan, U.S.D. 
Sebinia Alto Sebino, U.S. Rovetta, 
U.S. Clusone, U.S. Sovere, U.S. Darfo 
Boario e Futura Calcio.

Alla presenza di un migliaio di 

persone, la formazione del Milan si 
è aggiudicata il IV Trofeo Edilsebino, 
battendo ai rigori sul campo del Porto 
Turistico di Lovere la formazione del 
Torino. Al terzo posto si è classificata 
l’Atalanta B.C. con il risultato di 1-0 
contro la formazione dell’U.C. Albi-
noleffe. La finale per il quinto e sesto 
posto è stata vinta dal Parma F.C. sul 
Brescia Calcio per 2-1. 

In parallelo al Trofeo Edilsebino si 
è svolto il II Trofeo Porto Turistico di 
Lovere che è stato assegnato alla for-
mazione del Rovetta con il risultato di 
1-0 contro la formazione U.S. Darfo 
Boario, classificatasi così al secondo 
posto. Hanno preso parte alla manife-
stazione numerose istituzioni locali e 
grandi sportivi del calibro di Roberto 

Previtali, giocatore dell’Albinoleffe e 
di Marco Teani che insieme ai rap-

presentanti delle famiglie Cossetti, 
Facchinetti, Rossi e Moleri, il Presi-
dente della USD Sebinia Alto Sebino, 
e il presidente del A.S.D. Sovere Calcio 
hanno premiato i giovani calciatori. 

Una due giorni dedicata allo sport e 
alla solidarietà. Infatti, il ricavato rac-
colto durante tutta la manifestazione 
sarà devoluto in beneficenza alle mis-
sioni del Perù e ai bambini malati e 
diversamente abili a Port au Prince 
(Haiti).

Il gioco del calcio diventa così il pre-
testo per fare del bene, nella memoria 
di Tonino Cossetti e di altri due amici, 
Lorenzo Rossi e Celestino Moleri, che 
han sempre pensato che il rispetto, la 
lealtà sportiva ed un comportamento 
misurato e discreto fossero la base di 
partenza per una crescita nello sport 
e nella vita.

Qualcuno chiama i pro-
grammi elettorali ‘favole’, 
qualcun altro prova a pren-
dere quelle favole e a trasfor-
marle in realtà. Qualcun al-
tro si trova in mezzo a degli 
episodi che favole sembrano 
davvero. Anche Lovere ha 
la sua, così la Biancaneve 
Guizzetti, ancora in attesa 
di essere svegliata dal suo 
Principe Azzurro se ne sta 
rinchiusa nella casa dei set-
te nani che attorno si dan-
no un gran da fare, tutti su 
fronti diversi. E’ passato un 
anno, un anno dalle elezio-
ni che hanno decretato una 
vittoria schiacciante, forse 
troppo schiacciante, supe-
riorità tecnico tattica e de-
merito dell’avversario han-

NUOVO COORDINATORE DI ZONA – A LOVERE RESTA TABONI

Il PD Alto Sebino si affida a Contessi

Caty Belotti

Lorenzo Taboni

Biancaneve e i suoi sette nani

no fatto segnare una voragi-
ne. Un anno dopo Giovanni 

Guizzetti da Super Guizzo 

si trasforma in Biancane-
ve, molte cose sono ferme 
così come lo erano un anno 

fa. Attorno a lui il ‘Dotto’ 
Roberto Forcella sembra 
essersi defilato, quello che 

Tersillo Moretti

Riccardo VenderMario Caroli

TROFEO COSSETTI

Milan e Rovetta in cima al podio

LA SQUADRA DEL MILAN LA SQUADRA DEL ROVETTA

per qualcuno era l’eminen-
za grigia o avrebbe potuto 
esserlo, fa la trottola in giro 

per il mondo per il lancio e 
rilancio di una Lucchini che 
sembra non fermarsi mai 

ed è tornato al suo vecchio 
amore, l’Accademia Tadini, 
più arte e meno politica per 
il Dotto Roberto. Sul fronte 
L’Ora sono arrivate invece 
le prime dimissioni e tocca a 
‘Eolo’ Max Barro soffiare il 
vento delle polemiche sulla 
passata amministrazione, 
rea di aver affossato e mes-
so in pericolo chi usufruisce 
delle piscine. Sul fronte mi-
noranza la parte del ‘catti-
vo’ la sta facendo Brontolo 
Vender, anche se più che 
cattivo sembra l’unico a fare 
un po’ di opposizione all’at-
tuale maggioranza. 

Mario Caroli se ne sta 
zitto, così come Sergio Mai, 
mentre ‘Cucciolo’ Matteo 

Taboni deve ancora farsi 

le ossa. Situazione che va 
a pennello al duo ‘gongolo’ 
PDL-Lega guidato dal vice 
sindaco Alex Pennacchio, 
hanno fatto incetta di sedie 
e poltrone e si godono per 
la prima volta la ‘direzione’ 
amministrativa della capi-
tale dell’Alto Sebino, è anco-
ra presto per capire con che 
risultati. Mario Caroli Pi-
solo intanto assorbito il col-
po della batosta elettorale è 
finito in un letargo infinito, 
addormentato e addromen-
tando  la minoranza. 

In maggioranza ci si 
aspettava di più dal pluri-
preferenziato ‘mammolo’ 
Giuseppe Macario, che 
però non ha voluto e avuto 
nessun incarico. 

UN MANIFESTO: “NON C’È 

NULLA DA FESTEGGIARE”

Il manifesto è fresco di stampa e andrà su tutti i muri (si fa per 

dire) di Lovere. Come nell’occasione precedente, il PD di Lovere 

ironizza. “Buon Compleanno Sindaco!” e poi subito la mazzata: 

“ma non c’è nulla da festeggiare”. Insomma non gliene passano 

una. Magari l’opposizione in Consiglio latita e allora il Pd prov-

vede sui muri. “A un anno dall’elezione il Sindaco non riesce a 
nascondere le difficoltà. Il divario tra le promesse elettorali e la 

realtà si fa vistoso”. E poi comincia l’elenco: “L’assessore all’Ur-
banistica criticava i predecessori sul PGT: adesso… il nulla, e si è 
perso il contributo regionale per i ritardi”. E uno, verrebbe da dire. 

“L’assemblea sulle manutenzioni è sparita… ma le buche sono 
ben visibili”. E due. E poi a raffica: “Il parcheggio delle Reme era 
promesso per settembre 2009: chi l’ha visto? Per il contenzioso 
dell’ex Municipio siamo al punto di prima, In Trello il cantiere è 
‘quasi’ chiuso, ma a quali costi? L’uomo ‘forte’ per L’Ora e Solicor 
si è dimesso dopo pochi mesi; il confronto in Consiglio comunale 
è sempre difficoltoso per non dire impossibile; il nuovo bilancio è 

incolore e ‘sfora’ il Patto di stabilità di 1 milione di euro, pronti gli 
aumenti di ICI e Tassa Rifiuti?”. Finita la tirata ecco la conclusione: 

“I cantieri invece ci sono: sono quelli delle opere pubbliche pro-
grammate, finanziate e deliberate dalla passata amministrazione, 

con il voto contrario de L’Ago di Lovere”. Insomma un manifesto 

d’augurio piuttosto pesante. Ma il Sindaco forse non farà in tempo 

a vederlo, per una settimana è in vacanza. 

Il Pd “festeggia” 

la prima candelina 

di... Guizzetti



COSTA VOLPINO - PIERO MARTINELLI 

Le cave estrattive sono sempre state  per il Comune di Ro-

gno un punto di riferimento per l’economia locale, già da un 

secolo, quando l’Italcementi provvedeva ad estrarre i depo-

siti gessosi della Carniola che si presenta attorno all’abita-

to di Castelfranco con spessori molto rilevanti, costituiti da 

anidriti a grana molto fine di colore bianco o grigiastro, e da 
gessi più o meno idrati, a volte saccaroidi gesso. Questa atti-

vità estrattiva è proseguita nel corso degli anni e oggi, anche 

a seguito dello sviluppo edilizio, sono quattro le cave attive 

nel paese bergamasco, due di gesso a cielo aperto 

e due di materiale ghiaioso, utilizzati appunto per 

l’edilizia. 

La convivenza con queste realtà è sempre com-

battuta tra la necessità di salvaguardare l’ambien-

te che circonda questo territorio e la necessità delle 

imprese di soddisfare un mercato che soprattutto 

nel settore gesso rappresenta una delle ultime real-

tà presenti nel territorio lombardo e forse italiano. 

La Provincia di Bergamo, che col settore ambiente e 

cave sovraintende alla gestione dei progetti estrat-

tivi guarda con molta attenzione a queste realtà delegando 

ai comuni il controllo sul territorio di quanto attuato dalle 

imprese. Inutile sottolineare come ogni campagna elettora-

le abbia creato grandi discussioni tra gli “intransigenti” e i 

“possibilisti”. “La verità – spiega il sindaco Dario Colossi 
- è che le cave sono insite nella realtà ed è una realtà a cui 

non si può prescindere. Alle amministrazioni rimane l’im-

portante compito di contribuire alla programmazione e alla 

progettazione, al controllo degli scavi nel rispetto delle regole 

e soprattutto al ripristino delle aree escavate, aspetto che ne-

gli scorsi anni ha anche prodotto esempi positivi come il la-

ghetto di Rogno, che da cava di ghiaia si è trasformato in un 

laghetto di pesca sportiva con una gestione privata che ogni 

anno versa nelle casse del Comune decine di migliaia di euro 

portando pertanto benefici alla comunità. Non solo: la stessa 
escavazione porta una quota a metro cubo scavato nelle casse 

del Comune; pertanto ulteriore possibilità di investimenti in 

opere pubbliche e attività sociali”. 

E poi precisa: “La nuova amministrazione ha affrontato 

questo tema con grande coerenza, adottando il principio della 

collaborazione costruttiva con i cavatori delle cave Baiguini, 

Lages (le due cave di gesso), Gadini e Giudici (le 

due cave di Ghiaia), ponendo un ‘anno zero’ delle 

escavazioni attraverso una serie di rilievi topogra-

fici che avevano lo scopo di individuare un comune 
denominatore, un metodo condiviso di controllo del 

lavoro degli operatori economici nel rispetto dei tre 

aspetti richiamati che sono: volumi scavati, rispet-
to del progetto di escavazione e ripristino delle aree 

cavate”. Aspetti che in passato avevano creato non 

poche incomprensioni e scontri fra la cittadinanza e 

le Amministrazioni. 

“Infatti. Ora il metodo costruito in questi mesi è entrato in 

funzione e la garanzia del controllo è stata non solo accettata 

dai cavatori ma condivisa, anche con il contributo dei funzio-

nari provinciali che hanno visto di buon occhio l’operato di un 

Comune che è attento allo sfruttamento del territorio secondo 

regole rigide di programmazione e controllo”. Conclusione: 

“Si apre una nuova epoca nello sfruttamento delle Cave di 

Rogno, per una crescita sostenibile e rispettosa dell’ambiente, 

per far si che cittadini e operatori possano convivere pacifi-

camente.  In questi termini si sta valutando la sistemazione 

di una vecchia zona estrattiva che permetterà di qualificare 
spazi e strutture pubbliche al servizio dei cittadini”. 

Dario Colossi
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“Cosa fa un Vescovo? Gioca…”
INAUGURAZIONE DELL’ORATORIO DI CASTRO

La Fiom parte civile a Clusone 
contro tre dirigenti Lucchini

La segreteria Fiom Cgil 

Valcamonica-Sebino comu-

nica che lunedì 31 maggio 

2010, il Tribunale di Ber-

gamo sezione distaccata 

di Clusone, ha accolto la 

costituzione di parte civile 

della nostra Organizzazio-

ne nel processo a carico di 

3 dirigenti della Lucchini 

RS di Lovere per la morte 

del lavoratore Vittorio Bendotti avvenuta il 14 maggio 

del 2007.

La FIOM CGIL assistita dall’avvocato Giuseppe 
Cattalini del Foro di Bergamo, si è vista riconoscere le 

proprie ragioni da parte del Tribunale che ha respinto 

le eccezioni contrarie degli avvocati difensori degli im-

putati.

Il Tribunale ha ritenuto la FIOM CGIL legittimata 

a costituirsi parte civile nei procedimenti di omicidio 

colposo per la violazione delle norme sulla prevenzione  

sugli infortuni sul lavoro e delle norme sulla sicurez-

za del lavoro anche nel caso in cui il lavoratore vittima 

dell’infortunio non sia suo iscritto, ma iscritto ad un al-

tro sindacato, in questo caso alla Fim Cisl.

Il Tribunale inoltre ha stabilito un fitto calendario di 
udienze tra ottobre 2010 e gennaio 2011. Subito dopo è 

attesa la sentenza di 1° grado.

Fiom Cgil 
Valcamonica-Sebino

COMUNICATO 
PER LA MORTE DI UN OPERAIO

IL SINDACO – “SI APRE UNA NUOVA EPOCA” - QUATTRO CAVE (GESSO E GHIAIA)

Tutti a casa di Marco Pantani. 

Così un gruppo di gente dell’Alto Se-

bino, in gran parte soveresi, guidati 

dall’eclettico Beppe Rota se ne sono 

andati in Romagna, a Cesenatico a 

far visita alla terra di Marco Pantani. 

Un viaggio particolare accompagnato 

dalla musica dei baghèt. “Un omag-

gio al grande Pantani – spiega Beppe 

Rota – abbiamo incontrato la sorella 

e siamo andati a far visita alla tomba 

e al museo che lo ricorda. La prima 

di una lunga serie di viaggi e incontri 

col nuovo gruppo di ‘Sosia tv’ che ho 

appena creato”. 

Dall’Alto Sebino alla Romagna per Pantani

Nonni, genitori, fratelli e sorelle, parenti e 

tanti amici hanno riempito il salone dell’Asi-

lo “Lavinia Storti” per partecipare alla simpa-

tica e attesissima manifestazione di fine anno 
scolastico, in cui i piccoli alunni della scuola 

dell’infanzia sono stati ufficialmente promossi 
ai gradi successivi della loro vita scolastica. 

Anche se la scuola chiuderà i battenti solo il 

26 giugno prossimo, la festa finale è stata an-

ticipata al pomeriggio di domenica 30 maggio, 

perché nel mese di giugno si sa che alcuni bam-

bini non frequentano più per andare in vacanza 

soprattutto al mare. 

Con un originale spettacolino i piccoli alunni 

hanno rappresentato ciò che hanno fatto e vis-

suto durante  l’anno scolastico: il percorso di-

dattico prevedeva infatti l’esplorazione del pa-

ese con la visita alle strutture pubbliche (chie-

sa, comune, farmacia, ufficio postale, banca…) 
agli spazi di divertimento (oratorio, giardini, 

BOSSICO – DOMENICA 30 MAGGIO  

I diplomi e le lauree dell’Asilo

Le cave di Rogno e “l’anno zero”

Settimane della musica in primo piano a Sove-

re e spazio ai giovani musicisti. Sabato 29 mag-

gio all’auditorium comunale saggio degli allievi 

della ‘Scuola di Musica Sovere-Pianico’ che si 

sono esibiti con percussioni, chitarra, pianoforte, 

tromba, sax, clarinetto, flauto. 

Sovere: Saggi dei giovani musicisti

Ha sorpreso tutti, come sempre. Mons.Fran-
cesco Beschi a Castro durante l’inaugurazione 

del nuovo oratorio ha coinvolto tutti, come la 

chiesa fosse davvero un grande oratorio. “Cosa 
fa il vescovo tutto il giorno? gioca e allora gio-
chiamo”. Sono bastate queste parole per conta-

giare la gente che ha riempito tutta la chiesa. 

Ha sorpreso un po’ tutti. L’oratorio. Un ora-

torio, quello di San Giovanni Bosco a Castro 

che parte con il piede giusto, voluto e realizzato 

grazie a tutta la comunità guidata da Don Vico 
Sizana. Un oratorio con un campo di calcio in 

erba sintetica da correrci sopra come fosse un 

prato appena pettinato, un campetto polivalente 

per pallavolo e pallacanestro, nel seminterrato 

gli spogliatoi. Al piano terra il bar e gli uffici 

dell’oratorio, al primo piano quattro aule dotate 

di pareti mobili e che quindi possono trasfor-

marsi anche in sale convegni o riunioni. Un 

oratorio finanziato con un mutuo Frisl regiona-

le di 500.000 euro e con un mutuo con il Cre-

dito sportivo da 750.000. Progettista e direttore 

dei lavori l’architetto Giambattista Cottinelli, 
una garanzia nel suo campo. Don Vico Sizana. 

Da 16 anni a Castro ha saputo coinvolgere e 

trascinare nel progetto i giovani e le loro fami-

glie, oratorio che è diventato il punto di rife-

rimento per tutti a Castro. Ha sorpreso un po’ 

tutti. Il sindaco Mario Gualeni in un anno da 

sindaco ha messo in prima fila il sociale, ha cre-

ato un fondo per chi è in difficoltà economica 
e durante l’inaugurazione ha lanciato un appel-

lo ai ragazzi: “Sono il futuro di Castro, della 
nostra società, l’oratorio deve essere la loro 
casa dove giocare, divertirsi, crescere, educar-
si. Sono felice della realizzazione di quello che 
io piuttosto che oratorio preferisco chiamare 
‘casa’, che lo sia davvero per i nostri giova-
ni”. E allora per un oratorio in grande stile ecco 

un’inaugurazione in grande stile, 8 giorni di 

manifestazioni, calcio, banda, musica, incontri. 

Lunedì 31 maggio durante l’assemblea par-

rocchiale l’architetto Gianbattista Cottinelli ha 

presentato i lavori, è intervenuto don Michele 
Falabretti, direttore degli oratori della diocesi 

e Vittorio Bosio, presidente del CSI di Berga-

mo, padrino della serata Gianpaolo Bellini, 
giocatore dell’Atalanta (nella foto).

Clavesana è un piccolo paese di circa 800 abitanti in pro-

vincia di Cuneo che deve la sua fortuna alla produzione di vini 

tipici delle langhe piemontesi.

Nel 1994, come molti ricorderanno, dopo 3 giorni di 

piogge continue si formò un’onda di piena straordinaria a 

monte di Garessio e correndo giù a valle devastò con fu-

ria inaudita tutto il suo corso e le decine di centri abita-

stadio…) agli esercizi commerciali (bar, risto-

ranti, alberghi, negozi…) alle botteghe artigia-

nali (falegname, fabbro, elettricista…); si sono 
anche recati sui cantieri ad interrogare i papà 

muratori  e nelle stalle a conoscere gli animali 

e la vita del contadino. 

E’ stata davvero un’esperienza straordina-

ria per i bambini ed anche di attenzione molto 

accattivante per la gente che ha visto spesso i 

”frugoli” circolare per il paese. 

Il testo della rappresentazione, arricchita in 

simultanea da proiezioni di fotografie del pae-

se, è stata ideata dalle maestre Betty Chiarelli 
e Sara Figaroli. Presenti i membri dell’Ammi-

nistrazione dell’Ente, con in testa il presidente 

cav. Francesco Schiavi e il sindaco Marinella 
Cocchetti, che sovente si reca a scuola a far 

visita ai piccoli, si è complimentata pubblica-

mente per l’attività svolta. 

INTERVENTO 
DA ROGNO A CLAVESANA

Il Sindaco di Rogno e 
Clavesana: “E’ troppo 
impegnato a chiedere 
soldi alle associazioni”

segue a pag. 49

segue a pag. 49

Assegnato il Pluto, tocca ora a farmacia 
e centro sportivo. Poi via ai lavori 

PIANICO  - GIORNATA DELLO SPORT CON 100 RAGAZZI 

Assegnato il bar Pluto. Il Co-

mune vende il primo gioiello di 

famiglia e se lo aggiudica, grazie 

al diritto di prelazione, l’attuale 

gestore Massimo Gualeni. “E a 
metà giugno sarà pronto anche 
il bando per l’assegnazione del 
centro sportivo – spiega il sindaco 

Lino Chigioni – i locali sono sta-
ti liberati e adesso è tutto pronto. 
Per quanto riguarda la farmacia 
stiamo andando in assegnazio-
ne del bando per il consulente 
di valutazione poi partirà l’iter 
per l’assegnazione”. I lavori di 

ristrutturazione del centro storico 

di faranno? “Sì e comunque stia-
mo aspettando la classifica del 

bando a cui abbiamo partecipato 
per ottenere un finanziamento re-
gionale, appena verrà pubblica-
to avremo meglio chiaro l’entità 
dell’intervento che andremo a 
fare”. Intanto tempo di chiusura 

scuole e di manifestazioni spor-

tive, il 31 maggio Giornata dello 

Sport. Più di 100 bambini si sono 

cimentati nelle varie discipline 

sportive, tiro con l’arco, karate, 

arrampicata, calcio, psicomotri-

cità e kick boxing.

Presenti numerosi genitori e 

tutti gli insegnanti della scuola 

di Pianico. A tutti i partecipanti 

è stato consegnato un simpatico 
zainetto a ricordo della giornata. 

ARISTEA CANINI

Piero Martinelli ha ap-

pena ‘aperto’ il cantiere di 

Qualino, va di fretta, arri-

va in redazione e si siede: 

“Stiamo lavorando, per que-

sto corro sempre”. Lavori che 

si succederanno sino alle 

prossime elezioni, fra meno 

di un anno, tutti aspettano 

una sua mossa. Perché la 

temono tutti, dentro e fuori 

Costa Volpino? “Mi temono? 

perché mi fai una domanda 

così? non so, non me n’ero 

mai accorto”. Sicuro? “Beh, 

diciamo che forse mi temono 

perché la mia forza è il con-

fronto, sempre e con tutti, 

soprattutto con i cittadini. 

La differenza tra me e gli al-

tri è tutta qui. Quando uno 

viene in Comune io ci parlo, 

ascolto e dico la mia, senza 

tanti fronzoli e la gente lo 

sa. Io per la gente ci sono 

sempre. Un esempio? Sono 

Un 2010 con l’ultima raffica di opere nelle frazioni
“Non sono il sindaco ombra, la mia forza è il confronto”

appena iniziati i lavori a Qua-

lino, abbiamo fatto un’assem-

blea pubblica per discuterne 

con la gente, e una signora mi 

ha posto il problema di avere 

un parcheggio temporaneo, il 

giorno dopo io ero a Qualino a 

vedere un terreno per capire di 

riuscire a realizzare dei posti 

macchina temporanei almeno 

della durata dei lavori. Io sono 

così”. 

E allora partiamo proprio 

dai lavori a Qualino: “Andremo 

ad allargare il centro, l’asilo 

di Qualino, un lavoro affida-

to alla ditta fratelli Agliardi 

che dovrebbe durare due mesi 

per un importo complessivo 

di 230.000 euro. Rispetto a 

quanto previsto vorremmo re-

alizzare poi anche un piccolo 

marciapiede. Giovedì 3 giugno 

abbiamo fatto un’assemblea 

pubblica a Qualino per spiega-

re il lavoro e i disagi che ci 

potranno essere. La sala 

era piena di gente, sono 

contento, sono stati fatti ragio-

namenti condivisi. Un buon se-

gno”. Anche in vista delle elezio-

ni? “Sto parlando di lavori non 

di elezioni, per quelle vedremo”. 

Trovato il successore di Laura 
Cavalieri? “E’ un po’ prematu-

ro parlarne”. Lei è disponibile a 

fare il sindaco? “Non lo so. Vedre-

mo. In questo periodo penso solo 

a far marciare i lavori che stan-

no partendo”. E con PLD come 

andate? c’è un tira e molla fra 

Laura Cavalieri e Giampie-

ro Bonaldi, alla fine chi la 
spunterà? “Attualmente in 

provincia di Bergamo non 

si sa ancora chi tira la ba-

racca, in Comune poi non 

c’è più un coordinamento, 

quindi è ancora tutto da ve-

dere, dico solo che col PDL i 

rapporti sono ottimi”. 

Com’è andato il secondo 

mandato? “Per me non è 

cambiato niente, né in ter-

mini politici, né per quan-

to riguarda il lavoro, certo, 

in questi ultimi due anni e 

mezzo e soprattutto nel 2010 

economicamente stiamo sof-

frendo, come tutti del resto, 

posso dire però che quel-

lo che abbiamo promesso 

lo andremo a realizzare”. 

Mauro Bonomelli, con-

sigliere comunale di mino-

ranza ha scritto una lettera 

dove parla di promesse che 

restano tali: “Noi promet-
tiamo e realizziamo, se si 

sono protratti i termini di 

realizzazione delle opere 

è un fatto esclusivamente 

economico che però si va ri-

solvendo. Alcune opere sono 

già partite, la strada della 

Costa è partita, altre stan-

no partendo. La rotatoria al 

Cinema Iride ha già la co-

pertura finanziaria, in que-

sti giorni abbiamo trovato 

l’accordo col proprietario 

del terreno che è Giacomo 
Agostini, una persona cor-

rettissima, la convenzione è 

già pronta. Intanto è stata 

fatta una commissione lavo-

ri pubblici per gli interven-

ti in via Cesare Battisti, al 

Ponte Barcotto e alla chiesa 

con un piano di investimen-

to di 200.000 euro e i soldi 

ci sono. L’ingegner Percassi 

sta completando il progetto, 

in autunno partiamo anche 

con lo scivolo per i disabili 

che devono scendere dalla 

rotatoria”. 

Martinelli che sta lavo-

rando anche sulle frazio-

ni, meglio tenere in consi-

derazione tutti a ridosso 

delle elezioni? “Non è così, 
noi facciamo i lavori che 

servono e alle frazioni i la-

vori servono. Andremo a 

intervenire sull’edificio di 
Flaccanico, il geometra del 

Comune sta lavorando per 

metterlo in sicurezza, abbia-

segue a pag. 49

Nei giorni scorsi il Vescovo di Brescia, Mons. Monari, 

ha nominato il nuovo parroco di Corti di Costa Volpino. 

Don Battista Poli che succede a don Gianfranco Lazzaro-
ni, scomparso nel febbraio scorso dopo una grave malattia. 

Nato a Inzino Val Trompia, don Battista ha 61 anni, e una 

lunga esperienza di missionario in Burundi. Infatti, ordina-

to nel 1973, dopo  alcuni anni come cooperatore a Zanano 

e Gambara, nel 1978 parte  “Fidei Donum”, cioè non come 
membro di qualche congregazione missionaria, ma “dono” 

della diocesi di Brescia alle missioni in Burundi. Resta in 

Africa per due periodi; la prima volta dal 1978 al 1985, e 
poi dal 1994 al 1999,  facendo parte di diverse parrocchie 

del Burundi. Nel secondo periodo di servizio, tra l’altro, ha 

vissuto la difficile situazione della guerra civile e dei disor-

dini tra hutu e tutsi. Nel tempo che ha vissuto in Italia, tra 

i due momenti di missione, è stato presente in alcune par-
rocchie della diocesi di Brescia, come collaboratore o come 

parroco. A Corti di Costa Volpino è rimasto un anno dopo il 
primo rientro dall’Africa, dal 1985 al 1986; ora torna come 
parroco, lasciando le parrocchie di Offlaga e Cignano, che 
ha retto negli ultimi anni. Farà il suo ingresso  sabato 3 lu-

glio, accolto con semplicità, come ha richiesto, per comin-

ciare a conoscere la sua nuova gente e camminare insieme. 

Presentandosi al consiglio pastorale, ha voluto citare una 

frase di Papa Giovanni XXIII, facendola propria, e invi-

tando  a ricordare che “ nel cammino di fede ci sono vari 

carismi e vari compiti, ma ognuno è responsabile dell’altro, 
tutti sono responsabili di tutti, anche dei più lontani”.

A luglio il nuovo parroco di Corti
COSTA VOLPINO  - SABATO 3 LUGLIO 

LETTERA 
COSTA VOLPINO

“Non ho tessere politiche”
In riferimento all’articolo che mi riguarda presente 

nell’ultimo numero di “Araberara” terrei a fare alcune 

precisazioni. A Costa Volpino il centrosinistra è rappre-

sentato dai partiti e il sottoscritto, non avendo nessun 

tipo di tessera politica, non può evidentemente rappre-

sentare nessun tipo di coalizione partitica, quindi nem-

meno il centrosinistra, come scritto nell’ultimo numero 

di questo giornale. Ad oggi faccio parte di un gruppo con-

siliare civico e sempre in buona fede io e i miei colleghi 

di opposizione cerchiamo di svolgere il nostro compito.

In qualità di amministratore ho l’obbligo di rappre-

sentare tutti i cittadini di Costa Volpino e, nell’interesse 

di questi, faccio parte di un gruppo promotore che svi-

luppi un percorso civico.
Sottolineo che in questo gruppo promotore saranno 

rappresentati i cittadini e non i singoli colori politici.

         Mauro Bonomelli
Consigliere Comunale “Uniti per Costa Volpino”

 *  *  *

Quello che lei scrive è esattamente quello che c’era scrit-

to nell’articolo a pag. 27 di ‘Araberara’ e cioè: ‘Siamo un 
bel gruppo, vogliamo continuare a percorrere un cammino 

civico di persone oneste. Non ho tessere di partito e 
non voglio averle…”. Quindi dove sta il problema?



INTERVENTO 

IL SINDACO GATTI: 

“LA COLLINA NON TREMA”

E’ il Tar che ha fatto 
la denuncia, non noi
E’ vero, la delibera è 

“sbagliata”, non “falsa”
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ARISTEA CANINI

E’ passato un anno. Ma 
sono ancora tutte lì. Pole-
miche come si fosse anco-
ra in campagna elettorale. 
A Solto Collina il Sindaco 
Ivan Gatti che di mestie-
re fa il medico anestesista-
rianimatore è accusato da 
qualcuno di aver utilizzato 
il metodo lavorativo e cioè 
aver… addormentato il pae-
se, nel senso di immobilità e 
di averlo rianimato nel sen-
so delle polemiche. Lui non 
si scompone e come ogni 
giovedì è in Comune: “Io 

sono qui per lavorare, qual-

cuno non è contento? non so, 

io penso al paese”. 
Partiamo dalla fine, è pas-

sato un anno, te l’aspettavi 
fosse così fare il sindaco? 
“In un certo senso sì, non mi 

aspettavo alcune situazioni, 

quelle no. Però vedo che 

la gente non mi ha ancora 

sparato… quindi vuol dire 

che va bene così. A parte gli 

scherzi sono soddisfatto di 

questo primo anno, è servito 

per prendere le misure e per 

capire meglio la macchina 

comunale ma soprattutto 

per impostare la strada che 

vogliamo intraprendere con 

questa amministrazione ed 

è una strada diversa rispet-

to alla precedente ammi-

nistrazione”. E che strada 
è? “Una strada che ci sta 

portando anche a scelte im-

popolari ma non per questo 

non le portiamo avanti. A 

cosa mi riferisco? Al piano 

di lottizzazione che sta fa-

cendo tanto discutere e che 

noi abbiamo bocciato, una 

scelta sicuramente impopo-

lare ma noi teniamo fede 

a quello in cui crediamo, 

d’altronde lo avevamo detto 

anche in campagna eletto-

rale e non cambiamo idea. 

La gente ci ha votato perché 

SOLTO COLLINA  - IL SINDACO AD UN ANNO DALLA SUA ELEZIONE

IVAN GATTI: “Scelte anche 
impopolari ma necessarie. 
Riprende l’iter del PGT con 
lo stesso tecnico. Progetto per 
le nuove Scuole elementari”

condivide le nostre idee”. 
Cosa hai trovato che non 

ti aspettavi? “I tempi, lun-

ghi, troppo lunghi. La buro-

crazia frena troppe cose”. E 
cosa non ti aspettavi? “Così 

tante critiche, alcune in-

giustificate ma poi quando 
ci penso capisco che fanno 

parte del gioco e me ne fac-

cio una ragione. D’altronde 

la minoranza probabilmen-

te non si aspettava un cam-

biamento così radicale e in-

vece la gente ha votato così, 

un ricambio generazionale 

e fisiologico che secondo me 

invece era necessario, se ne 

faranno una ragione”. 
Fare il sindaco a Solto 

quanto tempo richiede? 
“Tanto ma quello che ci met-

to per ora basta. Il giovedì 

sono sempre in Comune e 

anche nei ritagli di tempo 

libero che chiaramente non 

ho quasi più ma va bene 

così”. Un’opera che vorresti 

realizzare prima della fine 
del mandato? “Le scuole 

elementari nuove. Ci stia-

mo già attivando e stiamo 

analizzando la possibilità 

di ottenere un finanziamen-

to dal bando regionale che 

prevede 50 milioni di euro 

per le scuole. Le nostre scuo-

le non riescono più a conte-

nere i nostri alunni. Già 

da quest’anno andremo ad 

ampliare la struttura con 

nuove aule e poi vedremo”. 
Solto Collina è uno dei Co-
muni che ha perso il finan-
ziamento per il PGT perché 

non ha presentato entro la 
data prefissata i documen-
ti necessari: “Sì, l’abbiamo 

perso ma stiamo andando 

avanti e credo che d’ora in 

poi non ci saranno intoppi, 

entro l’estate faremo la pri-

ma assemblea con la gente 

per spiegare come sarà il 

PGT che è stato affidato allo 
stesso tecnico a cui l’aveva 

affidato la precedente am-

ministrazione, l’architetto 

Tosetti, vogliamo mantene-

re una strada di continuità 

e non abbiamo cambiato il 

tecnico, certo, noi abbiamo 

le nostre idee e le metteremo 

in pratica”. 
Un PGT conservativo? 

“In linea di massima sì. 

Andremo a favorire la rea-

lizzazione delle prime case 

e a tutelare lo sviluppo del 

territorio in determinate 

aree”. 
Riva e Fonteno l’hanno 

redatto assieme, perché voi 
no? “Noi abbiamo idee di-

verse per il nostro territorio 

che è comunque diverso da 

quello di Riva e Fonteno”. 
Per il resto c’è collabora-
zione: “Sì e su più fronti, 

è appena nata la Pro Loco 

della Collina, il segretario 

comunale è unico e ci sono 

molte altre iniziative comu-

ni”. E’ipotizzabile fra qual-
che anno anche la nascita 
di un Comune unico? “Cre-

do proprio di no, e credo che 

come me la pensano anche 

i sindaci di Fonteno e Riva, 

ognuno ci tiene alle proprie 

caratterizzazioni e tradizio-

ni”. 
Come va il Centro Diur-

no? “In ripresa, ne stiamo 

uscendo e bene. Il lavoro 

del nuovo staff sta dando 

i suoi frutti, c’è da definire 
qualche piccolo dettaglio 

ma ci siamo. Il 16 la Fon-

dazione dovrebbe appro-

vare il bilancio e poi sarà 

tutto più chiaro. La nuova 

cooperativa sta lavorando 

e i dipendenti che già c’era-

no hanno avuto garanzie 

di mantenere il loro posto, 

ho incontrato il personale e 

sono soddisfatti, si respira 

un bel clima. Ho fatto qual-

che visita al Centro Diurno 

e ho notato che si è creato 

Spett. redazione,
approfitto dello spazio che sono certo mi concederete e ancora una 

volta approfitto della pazienza dei cittadini di Solto Collina che sono più 
che mai convinto non abbiano più interesse ad assistere a beghe e batti-
becchi. Mi ero riproposto di non concedere più risposte a contraddittori  
che alimentano solo  disappunto nell’amministrazione, nel sottoscritto 
(che vi assicuro nella sua vita non ha mai rifiutato un confronto) ma 
soprattutto nei miei concittadini.

Io mi ritengo un buono d’animo e con questo spirito in questi mesi ho 
cercato di stemperare un clima di tensione che ha spesso toccato livelli 
inquietanti.

Ritengo però che ogni tanto sia necessario rispondere e se mi è per-
messo lo farò ora, con tutta la tranquillità che mi contraddistingue.

Gentile Redazione, non credo che il “colpo di scena“ oggetto del vo-
stro articolo sia uno di quelli “da far tremare la collina e qualche sedia”. 
A tremare non è certamente la mia sedia, che Vi assicuro è molto salda; 
certo ciò che è accaduto è un fatto spiacevole, come peraltro spiacevole 
è stato l’iter del ricorso al Tar, dell’ipotesi di reato ai due consiglieri 
di minoranza e delle polemiche che si sono innescate. Vorrei a questo 
punto che fosse fatta un po’ di chiarezza!

Quando una nuova amministrazione si insedia ed inizia a lavorare, 
credo abbia il diritto di portare avanti le proprie idee, in accordo con 
quanto proposto in campagna elettorale.

Il piano “Crappe” era un’eredità della passata amministrazione che 
per i suoi presupposti non era conforme all’idea che il sottoscritto e 
il gruppo di maggioranza hanno di come il territorio di Solto Collina 
debba svilupparsi. È stato portato in consiglio comunale ove è stato di-
scusso e respinto.

In apertura di consiglio era stata mia premura richiamare l’art. 78 
del Testo Unico sugli Enti locali che recita: “gli amministratori di cui 
all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal PRENDERE PARTE ALLA 

DISCUSSIONE ED ALLA VOTAZIONE  di delibere  riguardanti in-
teressi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo 
di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell’amministratore o di parenti ed affini fino al quarto 
grado”. Forse la cosa ha “piccato” alcuni consiglieri di minoranza che 
hanno ritenuto di dover rispondere e necessariamente votare, con non 
poche polemiche.

Il giorno dopo il Consiglio è stata mia premura comunicare immedia-
tamente ad ogni lottizzante che eravamo pronti a ridiscutere col loro una 
soluzione al loro P.L. purchè conforme con quanto deliberato.

La risposta dei lottizzanti (forse orchestrata da qualcuno?!?) è stata la 
presentazione di un’istanza al TAR di Brescia.

La cosa mi ha lasciato perplesso in quanto alcuni giorni dopo la noti-
fica del Tar avevamo raccolto informalmente le perplessità di alcuni di 
loro sull’azione che si accingevano ad intraprendere.

segue a pag. 29
segue a pag. 31
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Lo stesso TAR (e ci tengo a sottolineare NON L’AMMINI-

STRAZIONE COMUNALE) ha ravvisato l’ipotesi di reato in 

oggetto ed ha trasmesso D’UFFICIO i documenti alla Procura 

della Repubblica. Ribadisco che l’attuale Amministrazione Co-

munale non aveva e non ha l’interesse a sprecare denaro pubbli-

co in procedimenti legali che comunque costano.

Tutto il resto è a mio avviso tanto rumore per nulla, teso solo 

ad alimentare tensioni e malumori che io non intendo assolu-

tamente avallare. Risponderemo a chi di dovere; è già stato 

contattato il Segretario Comunale uscente che rettificherà la 
delibera assumendosi la sua parte di responsabilità e vi assicu-

ro che (magari fosse così facile prevedere quelli veri!!) nessun 

“TERREMOTO AMMINISTRATIVO” investirà Solto Collina 

e la Mia Amministrazione! Di sicuro non mi sento responsabile 

di autogol fatti da altri: i fatti sono questi:

1° fatto: abbiamo votato un P.L. che non rispondeva alla no-

stre idee di sviluppo del territorio e lo abbiamo respinto (più 

che legittimo)

2° fatto: ci siamo mostrati più che disponibili a discutere una 

soluzione e la risposta dei lottizzanti è stata il ricorso al TAR. 

3° fatto: il TAR E NON L’AMMINISTRAZIONE CO-

MUNALE ha ravvisato l’ipotesi di reato e ha trasmesso D’UF-

FICIO gli atti alla Procura della Repubblica.

Per quanto riguarda l’errore di trascrizione  della delibera as-

sicuro che sarà regolarizzato da parte dei funzionari preposti e 

ne sarà trasmessa documentazione a tutti gli organi competenti; 

mi auguro che definire la delibera “FALSA” (che suggerisce 

l’idea di un’intenzionalità di dolo) sia una licenza poetica che 

come tale, nell’ottica della chiarezza e della correttezza, gradi-

rei fosse rettificata
Il sindaco di Solto Collina  

Dott. Ivan Gatti  

INTERVENTO - IL SINDACO GATTI...

E’ il Tar che ha fatto 
la denuncia, non noi...

segue da pag. 27

AR.CA.

Alessandro Bigoni 
va di corsa, come una del-
le sue passioni, mica per 
niente domenica correrà la 
Provaglio-Guglielmo 32 km 
per arrampicarsi lassù, a 
ridosso del cielo. 

Ma intanto, qui sulla ter-
ra fa l’avvocato, il sindaco 
e tiene famiglia, tre figli. 
Sindaco da 6 anni, secondo 
mandato senza minoranza, 
come va? “Bene, senza mi-
noranza si lavora con mag-
gior serenità perché di fatto 
ci si concentra sulle questio-
ni principali, da un altro 
punto di vista ci possono 
essere mancanza di stimoli, 
però dai si vive tranquilli”. 

Cosa vorresti realizza-
re prima di chiudere il se-
condo mandato? “Quattro 
progetti, la sistemazione 
della Piazza, l’asilo nido, 
una bretella di collegamen-
to esterno per la valle e un 
percorso ciclopedonale che 
collega Solto Collina con 
Fonteno”. I tre Comuni 
della Collina fanno sempre 
più cose assieme, hanno il 
segretario comunale unico, 
adesso c’è la Pro Loco uni-
ca, ma un Comune unico 
non è fattibile? il sindaco di 
Solto Collina Ivan Gatti è 
contrario. Tu? 

“I campanili ci sono e ci 
saranno sempre, certo, si 
possono amalgamare le si-
tuazioni ma un unico Co-
mune è un’ipotesi di una 
grande fuga in avanti, cre-
do sia più facile un’Unio-
ne dei Comuni che di fatto 
tradurrebbe una situazione 

che formalmente c’è già”. 
Con Riva avete fatto il 

PGT assieme, con Solto 
no: “Ma sono situazioni 
diverse, con Riva anche 
se non sembra, c’erano si-
tuazioni territoriali molto 
omogenee”. 

Fonteno, 700 abitanti, 
da voi la crisi si sente? 
“Si incominciano ad av-
vertire segnali di disagio. 
Qualcuno comincia a ve-
nire in Comune a chiede-
re se c’è qualcosa da fare, 
dal disoccupato in cassa 
integrazione a chi è fini-
to in mobilità, magari 
tagliare cento quintali di 
legno o cose di questo ge-
nere. Stiamo studiando la 
possibilità di assegnare 
lavori di questo tipo. Non 
c’è ancora una vera e pro-
pria situazione di disagio 
ma iniziano ad esserci se-
gnali di tensione sociale e 
vogliamo intervenire”. 

Fonteno, settanta vo-
lontari su 700 abitanti, 
come hai fatto? “Non ho 
fatto nulla, probabilmen-
te ce l’avevamo nel dna. Co-
munque sì, è una soddisfa-
zione, fatte le proporzioni è 
come se in una città come 
Bergamo ci fossero 10.000 
iscritti alla Protezione Ci-
vile. Siamo un nucleo for-
te e motivato e cerchiamo 
sempre con nuovi stimoli 
di motivare tutti, dal corso 
radio all’arrampicata, poi 
si creano dei sottogruppi  
e ci si suddivide. Ci siamo 
fatti anche una notevole 
esperienza lavorando pro-
prio sul campo, dove ci sono 
calamità”. 

FONTENO – IL SINDACO ALESSANDRO BIGONI

Quattro progetti: Piazza, asilo nido, 
bretella e pista ciclopedonale per Solto

E poi c’è la politica, che 
per Bigoni è una passione, 
una passione targata PD: 
“Una malattia, mi piace e 
mi appassiona. Ma sono 
percorsi diversi rispetto a 
quelli da sindaco, cosa farò 
da grande? si vedrà. Sicu-
ramente terminato il mio 
percorso da sindaco lascerò 
il Comune, dopo un po’ di 
anni bisogna anche saper-
si fare da parte, ci vogliono 
nuovi stimoli e poi vorrei 
godermi i miei figli”. 

Bigoni di figli ne ha tre, 
12, 8 e 4 anni, quando li 

vedi? “La sera oppure quan-
do ho un momento libero sto 
sempre con loro”. E poi c’è 
lo sport: “Corsa, cammina-
te, arrampicata, insomma 
tutto quello che mi permette 
di stare all’aria aperta”. 

In questi giorni si parla 
tanto dei tagli ai Comuni, 
il tuo è un paese piccolo, 
quindi non avete il patto di 
stabilità da rispettare: “Ma 
i tagli li abbiamo anche 
noi, e in alcuni casi rischia-
no di essere fatali. Se tagli 
i servizi sociali del 30% la 
questione diventa dramma-

tica per la gente, non per 
i Comuni, è questo che i 
cittadini devono capire”. 
Il Pd nell’Alto Sebino ha 
subito una battuta d’ar-
resto, cosa è successo? 
“Non solo nell’Alto Sebi-
no, direi in Italia, anzi, 
nell’Alto Sebino regge 
ancora bene rispetto alle 
altre zone, noi poi dob-
biamo fare i conti con 
una zona dove la compo-
nente di sinistra è molto 
presente e toglie un po’ di 
voti. L’obiettivo di amal-
gamarla con la corrente 
centrista non ha prodotto 
un gran risultato ma cre-
do che si debba smettere 
di ragionare in termini 
di compartimenti stagni, 
destra, sinistra o centro, 
ha poco senso, dobbiamo 
andare oltre”. 

Con la nuova Comuni-
tà Montana come va? 

“Si sta assestando dopo 
lo sciame sismico, si trat-
ta di capire se la scossa è 
stata troppo forte, vedia-
mo adesso cosa succede, 

se andrà a casa una parte 
della Comunità Montana o 
se chiuderanno tutte. E co-
munque non è detto che sia 
un male, sostanzialmente 
per chiudere una Comunità 
Montana della Puglia han-
no finito per dover chiudere 
anche quelle di montagna. 
Ma questo perché della 
montagna non interessa 
niente a nessuno”. 

Guai a dire a Bigoni che 
i giovani non si interessa-
no più alla politica: “Non 
è così, è un luogo comune 
che tutti usano ma sarebbe 

interessante fare davvero 
uno studio capillare nelle 
amministrazioni per capire 
esattamente l’età dei con-
siglieri, credo si avrebbero 
dei risultati sorprendenti. 

I giovani sono interessati 
alla politica e credo che ce 
ne siano molti di più ora che 
30 anni fa. L’età media nel-
le amministrazioni secondo 
me era più alta 30 anni fa, 
oggi giorno sopra i 50 anni 
ce ne sono pochi. Poi se i 
governi sono sempre quelli 
non è colpa dei giovani, e 
comunque ci sono giovani 
anche nel governo, Alfano, 
la Gelmini”. La Carfagna… 
“Beh, se la Carfagna non 
fosse stata giovane proba-
bilmente non sarebbe al go-
verno…”.

 Il tuo sogno per Fonte-
no? “Uno sviluppo della 
valle che sia ecologicamente 
compatibile”. 

Che amministrare il pic-
colo vuol dire pensare in 
grande: “E adesso andia-
mo avanti così cercando 
di non dividerci, non vale 
mai la pena farlo, vale per 
Fonteno, per la Collina, per 
l’Alto Sebino, per Bergamo, 
per tutti, è un lusso che non 
possiamo permetterci. Sia-
mo stati per troppo tempo il 
paese dei campanili, dei Co-
muni medievali, dei muri 
su muri, adesso qualcosa 
sta cambiando, andiamo 
assieme tutti nella stessa 
direzione e superiamo que-
sti muri”. 

Bigoni ci prova sempre 
ad andare in alto… anche 
domenica sul monte Gu-
glielmo.
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Riva si mette in mostra. 

E per farlo sceglie il mese 

di giugno, quando la luce 

permette di ammirare tutto 

meglio. Così all’inaugura-

zione del nuovo itinerario 

storico-culturale con visita 

guidata al borgo medieva-

le mercoledì 2 giugno c’era 

davvero tanta gente. L’am-

ministrazione comunale con 

la collaborazione della dotto-

ressa Federica Matteoni 
ha realizzato l’itinerario sto-

rico culturale nel comune di 

Riva di Solto, comprendendo 

anche le frazioni di Garga-

rino e Zorzino. “Sono stati 

realizzati dei pannelli didat-

tici che riportano – spiega il 

sindaco Norma Polini -  in 

modo sintetico e semplice, 

la storia del borgo medieva-

le attraverso la descrizione 

degli antichi edifici ancora 
ottimamente conservati in 

paese. L’amministrazione 

aveva da anni espresso la 

volontà di predisporre un 

libro su Riva di Solto, que-

sto opuscolo sarà quindi il 

punto di partenza per fare 

conoscere il nostro comune 

a tutti i residenti, a coloro 

che abitano ancora oggi in 

quegli edifici medioevali e 
a tutti i turisti che vengo-

no a Riva per le bellezze 

del paesaggio. Ora tutti 

potranno visitare secondo 

il progetto comunale il no-

stro borgo e viverlo veramen-

te nel suo periodo storico”.

Il lavoro è stato presen-

tato venerdì 11 GIUGNO in 

occasione della conferenza 

‘Riva di Solto si presenta a 

Riva’ tenuta dalla dottores-

sa Federica Matteoni, con 

la partecipazione del Prof. 

Sannazaro e del Dott. Galli-

na dell’Università Cattolica 

di Milano e di Brescia, che 

hanno coordinato il pre-

liminare lavoro di ricerca 

condotto dalla dottoressa 

Matteoni in occasione del-

la redazione della tesi di 

Specializzazione in Arche-

ologia Medievale. Duran-

te la conferenza sono stati 

presentati i risultati della 

ricerca condotta attraverso 

il metodo dell’archeologia, 

ITINERARI E GUIDE CHE COMPRENDONO LE FRAZIONI

dell’architettura, finalizzata 
a comprendere l’evoluzione 

urbanistica del borgo me-

diante lo studio delle mura-

ture antiche conservate in 

paese. In accordo con l’am-

un bell’ambiente”. Ma gli ospiti sono però 

molto pochi: “Non è vero, sono in aumento 

e Consoli ha fatto un buon lavoro”. 

Come va con le minoranze? “Diciamo 

che l’atmosfera rimane frizzante, va un 

po’ meglio ma c’è ancora qualche piccola 

scaramuccia. Noi come minoranza era-

vamo meno polemici, cercavamo di fare 

minoranza sui fatti concreti, loro diciamo 

che sono più mordaci. Ma questo proba-

bilmente è dovuto al cambio di rotta per 

loro inaspettato dei risultati elettorali, un 

cambio di cui Solto aveva bisogno.  Co-

munque io a differenza di quello che pen-

sano loro rimango collaborativo e spero 

che si possa davvero lavorare assieme nel 

rispetto dei proprio ruoli”. 

Va meglio con gli altri Comuni: “Con gli 

altri Comuni c’è un ottimo rapporto, sia-

mo appena stati tutti assieme a Bruxelles 

ed è stata un’occasione per confrontarci, 

un’esperienza importante, rapporti che 

sono ottimi anche con gli enti sovracco-

munali”. E dentro la macchina comuna-

le come va? “Abbiamo appena inoltrato 

la richiesta per assumere due persone 

per lavori socialmente utili per aiutare il 

nostro operaio che da solo deve badare a 

tutto il verde comunale. Abbiamo un po’ 

di problemi sul fronte vigile, ha appena 

subito un intervento chirurgico e quindi 

siamo rimasti un po’ orfani ma contiamo 

di recuperarlo a breve”. 

C’è crisi a Solto? “Per ora stiamo tenen-

do. A Solto l’economia funziona preva-

lentemente grazie a ditte artigiane medio 

piccole che quindi riescono a continuare, 

un calo l’hanno avuto tutti ma non parle-

rei di crisi vera e propria”. 

Comincia l’estate e Solto è uno dei pa-

esi turistici della provincia: “Un turismo 

un po’ particolare, fatto prevalentemente 

di doppie case e di gente che abitualmen-

te viene a trascorrere l’estate qui. Stiamo 

però lavorando anche per un turismo di-

verso che coinvolga tutte le fasce di età. In 

questi giorni a Cerrete è stato inaugurata 

una struttura ricettiva per tutta quella 

zona, dove verranno organizzate anche 

feste e incontri”. 

Quindi soddisfatto? “Io sì, davvero. Ma-

gari il mio modo di amministrare è poco 

visibile ma noi pensiamo a lavorare per 

avere risultati per il paese, non saremo 

presenti a manifestazioni o non avremo 

un modo di amministrare appariscente 

ma credo che alla fine i risultati si vedran-

no. Alla fine tocca alla gente giudicare e 
io lavoro perché possano giudicare bene, 

niente fuochi d’artificio ma cose concrete, 
noi andiamo avanti su questa strada”. O 

almeno ci si prova. 

SOLTO COLLINA 
IL SINDACO A UN ANNO DALLA SUA ELEZIONE

IVAN GATTI: “Scelte anche 

impopolari ma necessarie. 

Riprende l’iter del PGT con 

lo stesso tecnico. Progetto per 

le nuove Scuole elementari”

segue da pag. 27

RIVA DI SOLTO INTERVENTO 
DELLA MINORANZA

L’altra metà 
della passeggiata

La stagione estiva è alle porte e già fervono i preparativi per 
le manifestazioni che verranno organizzate nel nostro paese, tutto 
sembra pronto, la piazza del porto, la passeggiata che congiunge il 
lungolago con il Bògn, ma,  se invece di orientarci in quella dire-
zione facciamo quattro passi indietro verso la zona del campeggio 
ci troviamo di fronte ad uno scenario alquanto diverso, una parte 
di sponda del lungo lago, è completamente franata ed ormai invasa 
dalle acque del lago. 

Il fatto risale esattamente ad un anno fà, quando la sponda franò 
segue a pag. 32

ministrazione comunale si è 

scelto di divulgare i risultati 

mediante la realizzazione di 

una cartellonistica didattica 

ubicata sulla passeggiata 

del lungolago e lungo i vi-

coli di Riva di Solto e nel-

le frazioni di Gargarino e 

Zorzino.

“I pannelli contengono 

testi divulgativi (affian-

cati dalla traduzione in 

inglese, perché la fruizio-

ne possa essere allarga-

ta anche ai turisti  che 

frequentano e visitano il 

borgo) e immagini delle 

murature di epoca medie-

vale ancora conservate e vi-

sibili; i pannelli sono ubicati 

nei vicoli dove si sono meglio 

conservate le murature anti-

che, in modo tale che vi sia 

una visualizzazione diretta 

di quanto contenuto nei sup-

porti didattici. Sul lungola-

go, in ingresso  al paese, sono 

posizionati i cartelloni con 

contenuti di carattere gene-

rale: la storia del paese e la 

presentazione del percorso. 

L’itinerario storico culturale 

comprende inoltre le frazio-

ni comunali di Gargarino e 

Zorzino, dove si è conservata 

una concentrazione minore 

di edilizia medievale, ma 

di uguale interesse storico. 

L’itinerario non è organiz-

zato secondo un ordine cro-

nologico e non è rigidamente 

vincolato da un percorso di 

fruizione: i pannelli possono 

essere letti senza un ordine 

preciso, perché strettamente 

connessi al luogo dove sono 

posizionati e non all’evolu-

zione urbanistica del paese 

antico”.

Sono stati, inoltre, rea-

lizzati dei volumetti con-

tenenti i testi presenti nei 

pannelli didattici, che pos-

sono essere utilizzati come 

“guida” per visitare il borgo 

passeggiando nei vicoletti di 

Riva di Solto alla scoperta 

delle murature medievali; 

“Anche di questi è presente 

una versione in inglese per i 

turisti”. Il percorso didattico 

rimarrà liberamente fruibi-

le e, su richiesta, verranno 

organizzate delle visite gui-

date e dei laboratori didat-

tici per bambini e ragazzi. 

Intanto mercoledì 2 giugno 

successo anche per la ma-

nifestazione ‘riflessi d’arte 
su uno specchio di lago’, la 

mostra di pittura e scultura 

con artisti contemporanei 

giunta quest’anno alla sesta 

edizione. 

E sabato 5 giugno successo 

per ‘Dolce notte’ in collabora-

zione con la pasticceria ‘Pao-

lo Riva’ di Lovere, una sera-

ta all’insegna della dolcezza, 

con degustazione di vini 

DOCG da dessert in abbina-

mento ad una vasta scelta di 

dolci, torte e pasticcini. Riva 

si tuffa nell’estate. 

Axel aveva 30 anni e gli occhi 

che ricamavano brandelli di 

vita. Axel viveva a ridosso della 

perla del lago, quel Riva di Sol-

to che lo ha visto crescere, gio-

care a pallone, sorridere, corre-

re, vivere. Come fosse un’onda 

di quel lago che gli faceva da 

colonna sonora di una vita che 

il cielo è venuta a riprendersi a 

fine maggio, quando il giorno è 
più lungo e la sera non arriva 

mai, quasi che quella luce fosse 

davvero Axel che adesso sta las-

sù a prolungare in cielo una primavera eterna.

RIVA DI SOLTO – MEMORIA

Axel e la sua primavera

Riva si mette 
in mostra 
con la luce 
di... giugno
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inoltre i rumori non an-

drebbero a disturbare nes-

suno, è abbastanza isolato. 

Con i soldi risparmiati si 

potrebbe riqualificare la 
filanda e creare in Canneto 
un vero polo sportivo, del 

bocciodromo non interessa 

niente a nessuno. E poi è 

un progetto che non sta in 

piedi, vogliono far gesti-

re il bar del bocciodromo 

alle associazioni, ma non 

ci sono associazioni che si 

prendono un impegno di 

questo genere, ognuno ha il 

suo lavoro e poi in paese ci 

sono già troppi bar, non ne 

serve un altro. Mi auguro 

che il Comune cambi idea. 

D’accordo che i lavori sono 

stati assegnati alla ditta 

Vigani ma non ancora de-

finitivamente, sono ancora 
in tempo a fermarsi, che lo 

facciano per il bene di Sove-

re”. Sulla stessa lunghezza 

d’onda anche il gruppo di 

Francesco Filippini e 

Danilo Carrara che han-

no anche contestato la pro-

cedura burocratica della 

realizzazione del progetto: 

“E inoltre è un progetto che 

non è completo – commen-

tano – mancano troppe 

cose, in primis la cucina, 

al suo posto c’è un’autori-

messa. Così non va”. Sul 

piede di guerra anche i re-

sidenti del Borgo San Mar-

tino che annunciano una 

raccolta firme: “Io ho due 

figli piccoli – racconta un 

residente – e non ho nessu-

na intenzione che vengano 

svegliati dal rumore della 

musica durante le feste, 

noi vogliamo stare tran-

quilli, al parco non veniva 

disturbato nessuno”. 

Perplessa anche la mi-

noranza che fa capo a Do-
menico Pedretti: “Pur-

troppo credo sia tardi per 

lamentarsi ma certo è che 

se le procedure non sono 

giuste i lavori non dovreb-

bero cominciare”. 

Paese spaccato e l’as-

semblea di giovedì 10 giu-

gno che però potrebbe non 

essere servita a nulla, i 

lavori sono già stati asse-

gnati e il sindaco Arialdo 
Pezzetti ha rifiutato il 
consiglio comunale optan-

do per l’assemblea proprio 

perché ormai i tempi tec-

nici sono troppo stretti per 

allungarsi ancora di più. 

Vedremo. 

SOVERE - LE MINORANZE 
ANCORA ALL’ATTACCO

Controproposta sul 

BOCCIODROMO:
tennis al Canneto, 

spazio feste al parco

segue da pag. 23

Dalla Russia a Lovere (e dintorni) 

per amore del borgo (e degli affari)

Dall’Italia alla Russia, da 
Lovere a Mosca e ritorno. Per 
amore degli affari.

 Mica ci si deve vergogna-
re, oggi farsi conoscere, avere 
relazioni con i centri di smi-
stamento dei turisti, contatti 
con chi cerca casa dalle nostre 
parti, può fare la differenza. 
Lovere è tra i 196 borghi “più 
belli d’Italia”. Va bene tutto, 
ma poi se si limita ad essere un 
titolo da mettere su un cartel-
lo all’ingresso, siamo ai titoli 
onorifici. 

E qui cominciano le dif-
ferenze. In Italia questi 196 
borghi arrivano alla somma di 
circa 700 mila abitanti. Anche 
in Russia hanno il loro club di 
“borghi più belli”: sono 500 (e 
la proporzione sarebbe addirit-
tura a favore dell’Italia). 

Ma il secondo dato segnala 
la differenza: contano circa 40 
milioni di abitanti, perché tra i 
“borghi” loro hanno messo le 
grandi città. Insomma una lo-
gica diversa, da noi “piccolo è 
bello”, da loro anche il “gran-
de” è bello. 

C’era nel mese di aprile 
scorso un’opportunità di in-
contro tra questi due “club”, 
un incontro Italia-Russia 
promosso dalla Camera di 
Commercio, dall’Ambascia-
ta italiana in Russia, con la 
partecipazione di sindaci ma 
soprattutto di imprenditori. E 
così per Lovere c’erano Fabio 

Danesi (che in Lovere ha una 
delle sue attività commerciali) 
e Umberto Paris, anche lui un 
imprenditore. Gli obiettivi era-
no far conoscere Lovere e le 
loro (dei partecipanti) attività 
imprenditoriali (area bingo per 
il turismo ma anche le oppor-
tunità immobiliari). Si sono 
presentati con una brochure in 
lingua russa in cui Lovere tro-
neggia insieme alla Collina. 

I russi sembrano interessati 
a comprare casa, basta dirgli 
dove è meglio, anche perché 
attualmente dalle nostre parti 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA E DI RUSSIA

il mercato immobiliare è fer-
mo. “O meglio, diciamo che 

può uscire dalla crisi solo con 

le proposte di qualità”. Insom-
ma, come per altri settori, la 
crisi non tocca il “lusso”. 

“E su questo settore abbia-

mo trovato grande interesse. 

Ma prima di tutto abbiamo 

sottoscritto un protocollo 

d’intesa tra i Borghi. Per ca-

pire bisogna però portare le 

cifre”. 

Danesi sfoglia un dossier 
lunghissimo in cui ci sono nel 
dettaglio (addirittura all’unità) 
i numeri dei flussi turistici. 

Nel 2009 sono arrivati in 
Italia 212.158 russi, da quanto 
risulta ufficialmente, ma in re-
altà la cifra va portata ad alme-
no 230 mila turisti, perché non 
tutti si affidano alle agenzie e 
nel dossier sono segnati solo 
quelli che si sono serviti dalle 
agenzie. 

A Bergamo e alla Lombar-
dia arrivano ancora in pochi, 
occorre “deviare” il flusso ver-
so le nostre zone, monitorare, 
come si dice adesso, le esigen-
ze (le stagioni, estate e inver-
no, turismo d’arte e turismo 
sportivo ecc.) 

E lì si è cominciato a discu-
tere, ci si è scambiati i numeri 
di telefonino, insomma si sono 
fatte le conoscenze giuste. 
C’era il Presidente dei Borghi 
italiani, Fiorello Primi, c’era-
no un sacco di Sindaci (nessu-
no bergamasco), c’era l’am-

e in concomitanza della “Festa del Pesce”, fiore all’occhiello delle 
iniziative del nostro paese, ci si adeguò al meglio per la messa in 
sicurezza dell’area al fine di poter svolgere la manifestazione. Ora 
a distanza di un anno siamo al punto di partenza, anzi la situazio-
ne è decisamente peggiorata e non sappiamo ancora come sarà 
affrontata e conclusa. Sicuramente l’intervento di sistemazione 
della sponda è di competenza sovraccomunale, ma in ogni caso 
pensiamo che in tutto questo tempo l’attuale amministrazione po-
teva operare in maniera decisiva per accelerare i tempi di realiz-
zazione dell’intervento, prestare maggior attenzione alle esigenze 
essenziali del nostro paese e della gente che ci vive tutto l’anno, 
per noi di RIVA SI RINNOVA è una priorità forse non così sentita 
dall’attuale maggioranza. 
Alla prossima...      

“RIVA SI RINNOVA”

basciatore Vittorio Claudio 

Surdo (nella foto con Fabio 
Danesi), c’era in rappresentan-
za della Camera di Commercio 
Italo-Russa Marisa Florio, il 
Direttore dell’Istituto Nazio-
nale per il Commercio estero 
di Mosca (ICE) Roberto Pelo. 
Il “protocollo d’intesa” è il 
primo passo. 

Danesi e Paris sono tornati 
entusiasti. Saranno i prossimi 
mesi a far capire se ci saran-
no ricadute concrete sia nel 
settore turistico sia in quello 
immobiliare. Del resto i russi 
una puntata imprenditoriale a 
Lovere l’avevano già fatta con 
la Lucchini. 

Adesso si tratta di vedere se 
dalla Russia possano arrivare a 
Lovere e dintorni anche turisti 
russi per amore (del borgo e 
degli affari). 

segue da pag. 31 RIVA DI SOLTO
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Basso Sebino

E’ partita in questi giorni la nuova pale-
stra comunale di Predore. I lavori si sono 
aperti dopo mesi di attese e qualche ritardo, 
l’importante però è che questa opera attesa 
da tempo sia finalmente stata varata. “Que-

sto è un passo molto importante per il no-

stro comune – spiega il sindaco  Lorenzo 
Girelli – e ora speriamo che i lavori pro-

seguano secondo il crono programma in 

modo da avere quanto prima questa nuova 

struttura comunale. Il nuovo palazzetto del-

lo sport è sicuramente l’opera più importante del nostro mandato 

elettorale e sarà realizzata in 4 lotti che si susseguiranno fino ad 

avere l’opera finale. L’importante ora è riuscire a portare a fondo 

questa struttura attesa da tutti per la quale il nostro gruppo ha 

lavorato a lungo”. Intanto il sindaco Lorenzo Girelli pensa anche 
all’anno prossimo, alle elezioni amministrative che si affacciano 
alle porte. “Noi per ora pesiamo a lavorare e vedremo solo più 

in là cosa fare per le elezioni amministrative 2011. Ci siederemo 

attorno ad un tavolo e discuteremo il da farsi. Io non ho ancora 

pensato alla ricandidatura, se ci saranno le condizioni lo vedremo 

solo a fine 2010 e sicuramente dovrà essere una scelta condivisa 

con tutto il gruppo di maggioranza”.

PREDORE
“RICANDIDARMI? CI DEVO PENSARE”

Via al palazzetto 
dello sport e si pensa 

alle elezioni 2011

Lorenzo Girelli

Il palio colora il paese
Gialli e rossi, Verdi e azzurri, 

Tavernola Bergamasca torna a 
colorarsi con il palio delle con-
trade che torna a 22 anni dal pri-
mo palio tenutosi nel 1988. In 
questi giorni il paese è ufficial-
mente diviso in 4, tra Tavernola, 
Gallinarga, Bianica e Cambia-
nica con i rappresentanti delle 
varie contrade che si stanno 
sfidando nelle varie discipline, 
dalle bocce al tiro con l’arco, dal 
calcio al palo della cuccagna per 
finire al naet che non poteva ov-
viamente mancare. “A 22 anni 

di distanza dal primo palio - 
Giacomo Martinelli, vicecapo 
dei contradaioli di Cambianica 
- abbiamo deciso di ridare vita 

a questa manifestazione che ha 

subito trovato l’entusiasmo del-

la gente di Tavernola. 

Del resto basta fare un giro 

per le vie del paese per vedere 

tutte le strade colorate con na-

stri che richiamano ai colori 

delle contrade. Così Tavernola 

è tutta azzurra, Gallinarga tut-

ta gialla, Cambianica rossa e 

Bianica verde. A Tavernola il 

capo contrada è Lieto Milesi, a 

Gallinarga è Serena Bettoni, a 

Cambianica è Maicol Bettoni e 
a Bianica è Matteo Zoppi. Que-

ste persone con la regia di Sil-
vio Bonomelli e il supporto del-

la polisportiva, della Pro Loco e 

dell’amministrazione comunale 

hanno dato vita ad un comitato 

del palio nato nel 2009. L’anno 

scorso avevano già provato a 

ridare vita al palio ma alla fine 

hanno rinunciato perché hanno 

capito che era impossibile dare 

vita ad una manifestazione del 

genere in due mesi. Quest’anno 

siamo ripartiti con più calma ed 

ora ci siamo, con le prime gare 

iniziate e le prime rivalità che si 

sono accese. 

Oggi infatti il paese sente an-

cora questa rivalità tra le varie 

contrade divise nei vari colori 

che compongono il palio dete-

nuto dal 1988 da Tavernola. Noi 

lavoriamo da un anno proprio 

TAVERNOLA – TORNANO LE SFIDE TRA LE 4 CONTRADE

per raggiungere questo obietti-

vo, riportare il palio in paese e 

stavolta ci siamo riusciti. 

Il palio è diviso in 40 gare e 

in 4 settimane di gara. Ogni 

settimana si cambia contrada 

ed ogni fine settimana c’è una 

festa nella contrada nella quale 

si premiano i vincitori. Siamo 

partiti con le gare di Bianica e 

Cambianica, seguiranno le gare 

a Tavernola e Gallinarga. 

Chi vince prende 4 punti e a 

seguire 3, 2 e un punto. Ogni 

atleta può partecipare a 4 gare 

e alla fine sono coinvolti in tut-

ta la manifestazione centinaia 

di atleti anche se alla fine tutti 

partecipano all’evento. Nelle 

prime partite di calcio c’era 

una grande partecipazione e gli 

spalti erano pieni. 

Poi ovviamente ora che siamo 

all’inizio tutti sono amichevoli e 

non ci sono discussioni. Sicura-

mente il tono cambierà alla fine 

della manifestazione quando 

ogni punto inizierà a pesare e 

con il venir meno delle gare ini-

zieranno anche le contestazioni. 

Intanto però è bello vedere tutto 

il paese che si mobilita e parte-

cipa ognuno come può, chi fa le 

gare, chi fa il tifo, chi addobba e 

chi prepara tutto”. 
Anche il sindaco Massimo 

Zanni sta seguendo le gare delle 
contrade: “Devo complimen-

tarmi con tutti, con il comitato 

organizzatore, con le contrade 

e con gli abitanti che hanno 

colorato in questi giorni il pa-

ese aggiungendo spettacolo alla 

manifestazione”

VIADANICA – IL SINDACO

Angelo Vegini: “Ambito 
territoriale importante 
per i piccoli comuni”

Franco Dometti vuol lasciare la guida 
dell’Ambito Territoriale a qualche altro pri-
mo cittadino, un settore questo che riguarda 
l’assistenza sociale nei comuni del basso Se-
bino e quindi va ad occuparsi di un settore 
importante. Da qui la preoccupazione di An-
gelo Vegini sindaco di Viadanica che teme 
un vuoto in questo settore della vita ammi-
nistrativa. “Per noi l’ambito territoriale è 

importante – spiega il sindaco di Viadanica 
– soprattutto per i piccoli comuni che non 

possono prendersi a carico un settore così ampio da soli. L’Ambito 

territoriale svolge quindi per noi un compito decisivo. Speriamo 

che Franco Dometti ci ripensi o che qualche sindaco di un paese 

grande voglia farsi carico di questo ruolo di guida dell’Ambito Lo-

cale in modo da non creare dei buchi nei servizi resi. So che fare 

il sindaco e occuparsi anche di altri ruoli deve essere faticoso e 

quindi comprendo le ragioni del sindaco di Sarnico”.

Angelo Vegini

L’asso nella manica del nuovo PGT sta tutto nel nuovo 
Piano Integrato di Intervento che il sindaco Massimo 

Zanni sta per ratificare. Grazie al Piano presentato 
dall’Ecogom infatti si arriverà dritti al nuovo campo da 
calcio e si riqualificherà una zona del paese. “L’Ecogom 
ha chiesto di poter spostare la propria ditta e di realizzare 
in questa zona delle unità abitative. Grazie a questo 
piano integrato verranno realizzate 30 unità abitative e 
in cambio il comune avrà un controvalore in opere con 
il quale potremo realizzare il nuovo campo da calcio. 
In fase di studio anche un altro PII per Gallinarga che 
servirà a riqualificare questa zona del paese” 

TAVERNOLA BERGAMASCA

La maggioranza adotta il PGT, 
Impegno Civico abbandona l’aula

Il nuovo PGT di Taver-
nola Bergamasca supera il 
primo esame con l’adozio-
ne del piano da parte della 
maggioranza. Il sindaco 
Massimo Zanni ha porta-
to in consiglio comunale il 
PGT per la sua adozione, 
un PGT che, come ha spie-
gato il sindaco punta sul 
turismo.

“Il nuovo Piano di Go-
verno del Territorio pun-
ta sull’elevata qualità del 
piano con l’aumento degli 
standard attrezzature pub-
bliche dagli attuali  29,20 
mq/abitante  ai   30,31 mq/
abitante con l’obbligo di re-
perire nelle nuove aree  36 
mq/abitante. Tutto questo 
per una migliore qualità 
della vita dei residenti e dei 
turisti. Nuovi parcheggi e 
nuove aree verdi. Incentive-
remo la vocazione turistica 
del nostro paese tenuto con-
to anche della vocazione de-
gli altri paesi e del progetto 
del cosiddetto G16 che rac-
chiude tutti i paesi del Lago 
d’Iseo per uno sviluppo del 
turismo e una miglior va-
lorizzazione del lago inteso 

come risorsa ambientale e 
turistica. La maggioranza 
ha poi cercato di accogliere 
le proposte pervenute, sem-
pre nel rispetto delle norma-
tive. Uniche proposte non 
accolte avevano problemi 
di incompatibilità con zone 
geologiche o con piani sovra 
comunali (PTCP Provincia 
di BG). E’ stata redatta e 
predisposta la VAS 
al fine di una mi-
gliore compatibili-
tà ambientale del 
Piano con la parte-
cipazione dei citta-
dini in tutte le fasi 
del procedimento. 
Nel Piano servizi 
vi è il monitorag-
gio e censimento 
delle attrezzature pubbliche 
esistenti, con evidenziate le 
qualità e le possibili caren-
ze così da programmarle 
nei bilanci comunali dei 
prossimi anni. Per quanto 
riguarda i Boschi e aree ver-
di, Tavernola ha un’ampia 
superficie comunale coperta 
da boschi e parati (l’88% del 
territorio comunale è a bo-
sco e a pascolo-prato di cui 

il 42% è di proprietà Comu-
nale), con ampie possibilità 
per camminate nella natu-
ra, recupero dei percorsi nel 
verde e dei sentieri. Il 5% è 
occupato dalla cementifera 
e solo il 7% è urbanizzato. 
Cercheremo poi  di favori-
re l’agricoltura puntando 
sulle eccellenze e qualità 
come olio, latticini caprini e 

miele. Si dovrà poi 
procedere ad im-
pianti di mitiga-
zione ambientale 
nelle aree limitro-
fe al cementificio. 
Abbiamo poi stila-
to un Piano delle 
Regole con norme 
più snelle e meno 
interpretabili, così 

da agevolare il lavoro degli 
uffici comunali con beneficio 
per i cittadini”. 

Nella seduta il gruppo 
di minoranza di Impegno 
Civico Tavernolese ha poi 
abbandonato l’aula in segno 
di protesta contro il PGT 
sottolineando il fatto che la 
maggioranza non ha fornito 
al gruppo guidato da Sergio 
Cancelli la documentazione 

necessaria per una atten-
ta valutazione. A questa 
accusa il sindaco Massimo 
Zanni risponde che: “Il PGT  
è stato avviato dalla prece-
dente amministrazione nel 
2007 e risultano pressoché 
confermate tutte le previsio-
ni ad eccezione di quelle che 
in sede di analisi prelimi-
nare la Provincia ha inteso 
tagliare. Nel maggio 2009 
c’era già stata la presenta-
zione pubblica dove il 90% 
era già stato deciso. Si è in-
tervenuto per perfezionarlo 
e migliorarlo in alcuni pas-
saggi tra i quali la riqualifi-
cazione del lungolago grazie 
al PII in zona Gallinarga e 
alla formazione di aree ver-
di attrezzate. Da qui la mia 
risposta, il PGT lo conosce-
vano sicuramente bene e la 
documentazione richiesta è 
stata fornita loro. Il fatto di 
abbandonare l’aula è stata 
solo una mossa pretestuosa 
ed inutile e mi sorprende 
che la minoranza abbia vo-
luto lasciare l’aula, segno 
che da loro non c’è proprio 
disponibilità a collaborare 
per il bene del paese”. 

TAVERNOLA BERGAMASCA

Il PII Ecogom per il nuovo campo da calcio

Massimo Zanni



Franco Dometti: 
“Troppi impegni”. 
E vuol mollare 
l’Ambito Territoriale
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Nuova sp 91 entro 3 

anni, parola di presi-

dente della Provincia di 

Bergamo. Ettore Piro-

vano, dopo il taglio del 

nastro dei lavori del se-

condo lotto della strada 

provinciale 91 che da 

Costa Mezzate arriverà 

a Grumello del Monte, si 

spinge oltre ed arriva già 

al collegamento con Brescia. 

Se infatti i lavori del secon-

do lotto libereranno Chiudu-

no dall’incubo del traffico, 
rimane da risolvere l’ultimo 

nodo, quello di Castelli Cale-

pio e Credaro. 

Da decenni infatti i due 

paesi aspettano una risolu-

zione al problema traffico 
con l’attuale provinciale che 

passa proprio nel centro dei 

Heidi Andreina

Pirovano “In tre anni la nuova sp91 
libererà Castelli Calepio e Credaro”

Ettore Pirovano

CREDARO – IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Villongo festeggia lo sport
17° FESTA DELLO SPORT

Lo sport di Villongo si è 

riunito anche quest’anno 

per dare vita alla festa del-

lo sport giunta alla dicias-

settesima edizione. Anche 

quest’anno ci sono stati i 

classici tre giorni di inizia-

tive sportive dove ognuna 

delle 14 società presenti sul 

territorio ha mostrato cosa 

fa e ha messo in luce i cam-

pioncini del proprio vivaio. 

Dal calcio al karate, dal 

ciclismo alle arti marziali, 

tutti i giovani erano pre-

senti nella sfilata iniziale e 
nelle varie fasi della festa. 

“Questa festa arrivata alla 
17° edizione è importante  
- spiega Virginio Colo-
sio, assessore allo Sport di 

Villongo - perché coinvolge 
1500 atleti di Villongo spar-
si nelle varie associazioni. 
Quest’anno abbiamo inse-
rito gli alunni delle scuole 
elementari che entrano così 
nella festa di solito erano le 
associazioni che entravano 
a scuola. 

In questo modo i ragazzi 
possono conoscere meglio 
le varie discipline che sono 

presenti in paese e scegliere 
così lo sport che preferiscono 

fare. Questa è una manife-
stazione importante per Vil-

longo perché ci rende vera-
mente orgogliosi di quanto 

queste associazioni fanno 
per il paese e soprattutto per 

i giovani. Dal calcio al cicli-
smo al karate a molti altri 
sport, noi qui a Villongo 
abbiamo questo patrimonio 
sportivo unico nella nostra 
zona che dobbiamo tutela-
re e la festa è un modo per 
incentivare questo grande 
movimento”. 

“Devo ringraziare tutti i 
volontari – spiega Ivana 
Cristinelli, presidente 

dell’associazione sporti-

va Villongo - che anche 
quest’anno hanno dato il 
loro contributo prezioso a 
mantenere viva questa fe-
sta. 

Le società coinvolte sono 
14, tante associazioni che 
in questa festa trovano un 
modo per esprimere il pro-
prio lavoro e per presentarsi 
al pubblico. Infine questa è 
una festa per ritrovarsi tut-
ti assieme dopo un anno di 
lavoro. 

Bisogna considerare che 
questa è tutta gente che ogni 
domenica si muove come 
volontariato e mette a di-
sposizione il proprio tempo 
prezioso”.

Bertarelli ad Heidi: 
“Dai, facciamo 
il ‘terzo tempo’ 

CREDARO – LA MINORANZA 
LANCIA LA DISTENSIONE

A Credaro si sa, la vita 

amministrativa è sempre 

stata molto accesa, da una 

parte la Lega Nord che 

guida il paese, dall’altra 

parte Credaro 

2000, opposizio-

ne che non ha 

mai mollato. Ora 

però dopo la mor-

te Angiolino 
Vitali e Luigi 
Paris la situa-

zione sembra 

essersi stempe-

rata. Claudio 
Bertarelli, capogruppo 

di minoranza arriva addi-

rittura a tendere la mano 

alla maggioranza di Hei-
di Andreina proponendo 

quello che lui definisce un 
‘terzo tempo consiliare’, 

vale a dire un momento 

di riflessione comune sul 
paese. “Riflettevo in questi 
giorni impressionato dalla 
tragica coincidenza delle 
scomparse di Angioli no e 
Luigi, miei avversari poli-
tici e da me mai conside-
rati come dei “nemici”, se 
non fosse il caso di pensa-
re ad un “terzo tempo” an-
che nel Consiglio comuna-
le. Nel rugby esiste il terzo 
tempo, - spiega Claudio 

Bertarelli - momento nato 

per onorare l’avversario e 
la gara ricor rono al ter-
zo tempo che li vede tutti 
assieme, vincitori e vinti, 
a bere una pinta di birra 

al pub.  Alla luce 
di questa consi-
derazione con i 
consiglieri del 
gruppo Creda ro 
2000 abbiamo 
deciso di invia-
re una lettera al 
Consiglio comu-
nale che desse 
tutta la nostra 

solidarietà e, nel rispetto 
dei reciproci ruoli, la com-
pleta disponibilità, visto il 
mo mento difficile, per un 
aiuto concreto ove lo si ri-
tenesse necessario. In fon-
do i gruppi consiliari sono 
come due squadre che gio-
cano la partita per far pre-
valere le loro idee su come 
amministrare il paese e 
potrebbero farlo sì con la 
determina zione di un rug-
bista, ma con la stessa le-
altà e correttezza per l’av-
versario. E alla fine, anche 
se in pratica non andremo 
tutti al pub per una pinta 
di birra, potremmo sem-
pre pensare che in questo 
paese è arrivata forse l’ora 
di una stretta di mano”. 

Claudio Bertarelli

due paesi creando gravi disa-

gi alla popolazione. Ed è qui 

che Ettore Pirovano mette 

fine alla questione lancian-

do addirittura una data ben 

precisa. “Stiamo lavorando 
ora per concludere il secondo 
lotto in tempi brevi, speria-
mo di aprire la strada entro 
15 mesi dall’avvio dei can-
tieri. Per il terzo lotto stia-
mo lavorando in intesa con 

i comuni bergamaschi e 
bresciani e con la provin-
cia di Brescia ma siamo 
fiduciosi di arrivare a 
completare il terzo lotto 
entro tre anni e risolvere 
definitivamente il colle-
gamento con la provincia 
di Brescia liberando così 
dal traffico la Valcalepio 
e il basso Sebino”. 

Credaro e Castelli Calepio 

insomma possono iniziare a 

sperare, nel frattempo il co-

mitato dei sindaci continua 

a lavorare per arrivare ad 

un progetto della strada. A 

guidare il comitato c’è pro-

prio il sindaco di Credaro 

Heidi Andreina che quindi 

ha tutto l’interesse di vede-

re finalmente chiuso questo 
annoso problema.

Troppi impegni così il 

sindaco di Sarnico Franco 
Dometti lancia un appel-

lo ai colleghi sindaci del 

basso Sebino, “sostituitemi 
nell’Ambito Territoriale”. 

Il primo cittadino di Sar-

nico non riesce più a se-

guire tutti gli impegni che 

ha assunto, il lavoro, la fa-

miglia, la guida del paese, 

dell’Ambito Territoriale e 

dell’Ato e così ha annuncia-

to ai colleghi di voler cede-

re a qualcun altro l’ambito 

territoriale. “L’Ambito ter-
ritoriale lo seguo io da sei 
anni – spiega Franco Do-

metti – ma non riesco più 
a seguirlo bene come facevo 
prima. Ho troppi impegni 
e così ho chiesto ai sindaci 
del basso Sebino di sostitu-
irmi. 

L’ambito territoriale ri-
guarda i comuni del basso 
Sebino e si occupa di assi-
stenza sociale e sanitaria, 
deve tenere i rapporti con 
l’Asl e con le varie asso-
ciazioni che si occupano di 
servizi sociali. Tocca temi 
importanti e dunque è giu-
sto che ci sia una persona 
che abbia tempo per segui-
re meglio questo settore. E’ 
un compito che mi porta 
via tempo, spesso bisogna 
andare a Bergamo, aggiun-
gendo poi gli impegni in 
comune e con l’Ato non ri-
esco più a far niente e devo 
anche trascurare il lavoro e 
la famiglia. Spero che qual-
cuno si faccia avanti anche 
per dare una giusta alter-
nanza in questo ruolo”. 

Intanto a Sarnico si at-

tende la fine della palestra 
– sede della protezione ci-

vile. “Stanno asciugando 
le solette – spiega sempre 

Franco Dometti – e sono 
partiti i lavori delle opere 
interne, ancora poco tempo 
ed avremo una nuova pale-
stra e una nuova sede per la 
protezione civile. 

Intanto è sempre più dif-
ficile operare nei nostri co-
muni, anche noi abbiamo 
sforato il patto di stabili-
tà, ma è quasi impossibile 
non farlo. Se vuoi fare delle 
opere alla fine sei quasi co-
stretto a sforare il patto di 
stabilità. 

Idee ce ne sono in testa 
ma è difficile poi metterle 
in pratica con questi pa-
letti che vengono imposti 
dall’alto che fissano un tet-
to di spesa da non sforare”.

SARNICO – IL SINDACO LO GUIDA DA SEI ANNI

La minoranza Lista civica Villongo torna all’attac-

co sul piano del traffico e sulla questione Seranica e 
lo fa denunciando che, secondo quanto riportato dal 
gruppo di opposizione, la maggioranza non ascol-

ta le richieste che arrivano dalla popolazione.“Le 

preoccupazioni espresse dai cittadini di Seranica 

nell’assemblea pubblica tenutasi  l’11 dicembre 

scorso – spiega Danilo Bellini del gruppo Lista 

civica Villongo - non sembrano interessare l Am-

ministrazione Comunale di Villongo. Le racco-

mandazioni dell’assemblea trasformate in una 

mozione (vedere il testo qui di fianco) e presentate 

al consiglio comunale del 6 aprile 2010 sono state 

approvate dal nostro gruppo e dal grup-

po di Obiettivo Villongo ma non dalla 

maggioranza leghista. Il sindaco, Lo-
rena Boni, ha però affermato che era 

d accordo con quanto viene proposto 

nella mozione ma che la Lega votava 

contro a causa del fatto che né il sin-

daco né l assessore responsabile erano 

stati invitati all’assemblea. 

Una scusa piuttosto banale perché 

a questa assemblea (organizzata dal 

Partito Democratico) erano invitati i capigruppo 

consiliari, e la Lega era  rappresentata dal con-

sigliere capogruppo Bresciani Giacomo che ha 

partecipato attivamente alla discussione. A noi 

pare che i comportamenti dell Amministrazione su 

questo argomento siano senza dubbio in contrasto 

con le  raccomandazioni dei cittadini intervenuti 

all’assemblea: in particolare con il primo punto. 

L’Amministrazione già lo scorso anno ha fatto mo-

difiche alla viabilità di Seranica e in altre parti del 

paese senza aspettare l’approvazione del  piano 

Urbano del Traffico e senza preoccuparsi troppo di 

discutere queste modifiche con i cittadini. In secon-

do luogo aveva già inserito nel piano finanziario 

del 2009, la rotatoria all’incrocio fra viale Italia, 

via Silvio Pellico, via Loreschi e via Puccini, che 

è stata posticipata al 2010 solo per le necessarie 

verifiche del progetto in sede provinciale. Tutto 

questo senza aver approvato almeno in via preli-

minare il piano del traffico e senza avere informa-

to i cittadini. Bisogna dire che su questo piano l 

amministrazione ci sembra troppo passiva. Dopo 

aver speso circa 18000 euro per definirlo con una 

società specializzata, dopo averlo presentato in 

commissione viabilità il 21 luglio 2009, se ne è 

praticamente dimenticata. Alle nostre richieste di 

portarlo in discussione in consiglio comunale ci è 

stato risposto che ci sono ancora cose da defini-

re e che non è ancora pronto per l’approvazione 

preliminare. Di fatto però alcune modifiche alla 

viabilità sono già state attuate e la rota-

toria sopra citata comporterà ulteriori 

modifiche in conseguenza del fatto che 

via Puccini diventerà un senso unico e 

che dalla rotonda sarà inibito l’ingres-

so a via Papa Giovanni. In sostanza si 

continua a  lavorare al contrario: prima 

si fanno le modifiche e poi si fa il piano 

della viabilità. Vince anche la logica del 

fatto compiuto: piuttosto di parlare con 

i cittadini, meglio fare le cose subito e 

poi si vedrà. Le conseguenze sono sotto gli occhi 

di tutti: l incrocio fra viale Italia, via Silvio Pellico, 

via Loreschi e via Puccini è al terzo rifacimento 

in circa vent’anni; l’incrocio dell’Isola è stato ri-

fatto pochi anni fa mantenendo il semaforo e ora 

bisogna rifarlo con una rotonda; infine l incrocio 

fra viale Italia e via Pizzigoni che doveva essere 

ottimizzato con una rotonda in occasione della ri-

qualificazione della zona ex-Tuste, non è stato ri-

fatto”. Il primo cittadino di Villongo risponde che: 

“Mi spiace che la minoranza strumentalizzi ancora 

una volta questa questione. Abbiamo più volte ri-

badito anche in consiglio comunale che prima di 

adottare definitivamente il piano del traffico ver-

ranno organizzate assemblee pubbliche per sentire 

il parere dei cittadini di Villongo e per conoscere 

le loro esigenze”

VILLONGO 
QUESTIONE SERANICA E PIANO DEL TRAFFICO

Danilo Bellini: “La maggioranza 
non ascolta la... gente”

Danilo Bellini
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Alberto Maffi

Ormai pronto il gruppo 
di protezione civile

E’ ormai operativo il gruppo di pro-

tezione civile di Gandosso, in questi 

mesi di mandato elettorale il giova-

ne sindaco del paese Alberto Maffi 

ha lavorato per realizzare un grup-

po anche in paese. “Siamo partiti 
dal gruppo alpini per poter fondare 
un gruppo di protezione civile. Da 
qui abbiamo raccolto una decina di 
volontari disponibili a dare vita al 
gruppo. 

Ora in queste ultime riunioni dovremo decidere a chi 
dare la guida del gruppo, sicuramente il perno fondante 
saranno gli alpini ai quali spetterà decidere a chi dare 
la responsabilità di guidare la nuova squadra. Il nostro 
gruppo però ha già iniziato di fatto a lavorare con alcuni 
interventi di pulizia dei boschi nella zona, lavori coordi-
nati dagli altri gruppi di protezione civile”. 

Intanto il paese è in fermento visto che domenica 13 

arriverà il box soap rally che per la prima volta farà 

tappa sulle discese di Gandosso. 

Alla manifestazione sarà presente anche una TV na-

zionale giapponese che manderà in prima serata pro-

prio questa manifestazione.

GANDOSSO

Oltre che Sindaco del 

Comune di Sarnico (ri-

eletto il 7 giugno 2009 

col 72,8%), Franco Do-
metti è anche stato elet-

to Presidente dell’ATO 

(Ambito Territoriale 

Ottimale, Consorzio 

Autorità d’Ambito della 

Provincia di Bergamo) il 

15 ottobre 2009 e reste-

rà in carica fino al 2014. 
L’ATO costituito l’11 di-

cembre 2001 comprende 

la Provincia e i Comuni 

bergamaschi e fissa ad 
es. le tariffe dell’acqua 

e interviene su tutto il 

ciclo idrico fissandone 
caratteristiche e gli in-

terventi generali (la ge-

stione è affidata a socie-

tà diverse, la maggiore è 

Uniacque).  

L’Ambito Territoriale 

(senza “ottimale”) è inve-

ce diviso per zone. Quel-

lo presieduto da sei anni 

da Franco Dometti è il n. 

6 e riguarda i servizi so-

ciali dei Comuni di Adra-

ra S. Martino, Adrara S. 

Rocco, Credaro, Foresto 

Sparso, Gandosso, Par-

zanica, Predore, Sarni-

co, Tavernola, Viadani-

ca, Vigolo e Villongo.  E’ 

quest’ultimo che Franco 

Dometti vorrebbe “mol-

lare”. 

SCHEDA

SARNICO – IL SINDACO LO GUIDA DA SEI ANNI

Due parrocchie, un solo parroco?
Due parrocchie, un par-

roco, il vescovo Francesco 
Beschi sembra essere sta-

to chiaro nella sua visita 

fatta a Villongo lo scorso 2 

giugno. 

In molti attendevano la 

visita del Vescovo per co-

noscere il futuro assetto 

religioso del paese. Villongo 

oggi è diviso in due parroc-

chie, Sant’Alessandro e San 

Filastro, parrocchie rette 

da due parroci, Don Gian-
ni Cortinovis a Sant’Ales-

sandro e don  Cristoforo 
Vescovi, parroco di Vil-

longo San Filastro. A set-

tembre don Gianni lascerà 

per raggiunti limiti di età 

(75 anni) e tutti quindi si 

chiedevano da giorni se don 

Gianni sarebbe stato sosti-

tuito o meno. 

Da qui l’importanza del-

la visita e soprattutto del 

discorso. L’amministrazio-

ne comunale, don Gianni 

Cortinovis e don Cristoforo 

Vescovi hanno accolto il ve-

scovo alle 18,30 nel piazza-

le Alpini dove è stato alle-

stito il palco per la messa. 

Grande festa con il Vescovo 

Beschi che si è gentilmen-

te concesso ai vari gruppi 

presenti. Per prima cosa 

ha ascoltato la poesia scrit-

ta dai bambini dell’asilo di 

San Filastro e successiva-

mente ha salutato il coro 

e la banda di Villongo. Il 

sindaco Lorena Boni ha 

salutato il vescovo ringra-

ziandolo per la sua visita ed 

infine è arrivata la messa. 
Proprio durante la cerimo-

nia il Vescovo ha iniziato un 

lungo discorso sull’egoismo, 

sull’individualità. 

Il Vescovo ha rimarcato 

come oggi la gente si chiu-

de in se stessa di fronte alle 

difficoltà invece di aprirsi 
agli altri e di considerarsi 

una comunità unica e senza 

barriere. Da qui l’aggancio 

alla situazione di Villongo. 

“Anche qui a Villongo non 
dovete sentirvi una comu-
nità chiusa e singolare, 
ma dovete sentirvi parte di 
una grande comunità”. In 

questo discorso qualcuno 

ha provato a leggere tra le 

righe, sentitevi un’unica 

comunità uguale a unire le 

due parrocchie in una. In 

VILLONGO – LA VISITA DEL VESCOVO FRANCESCO BESCHI

parole povere, cari fedeli di 

Villongo, basta sentirvi ap-

partenenti ad una parroc-

chia ma cercate di aprirvi. 

La soluzione quindi sembra 

essere data dal fatto che da 

settembre don Cristoforo 

Vescovi dovrebbe diventare 

l’unico parroco di Villongo 

salvaguardando comunque 

la divisione del paese in 

due parrocchie, questo per 

non andare a turbare trop-

po le ‘divisioni’ religiose del 

paese. Sicuramente però, 

se questa ipotesi verrà con-

fermata, per la prima volta 

le due parrocchie di Villon-

go si troveranno ad essere 

amministrata da un unico 

parroco.

Il parco, il PRIC, il sistema di videosorveglianza e il 

PGT, questi gli argomenti in agenda per il sindaco di 

Adrara San Martino Sergio Capoferri che domenica 

6 giugno ha inaugurato il parco giochi rimesso a nuovo. 

“Avevamo questo spazio giochi e noi lo abbiamo rimesso 
a nuovo con un intervento di messa a norma di questi 
spazi ludici. 

Lo spazio è sempre il solito, quello vicino al campo da 
calcio ma noi lo abbiamo sistemato”. 
Intanto il sindaco sta lavorando su 

due progetti importanti, il PRIC, il 

Piano regolatore per l’illuminazione 

comunale e il PGT il Piano regola-

tore generale, entrambe ormai in di-

rittura d’arrivo anche se con destini 

diversi. “Per il piano di illuminazio-
ne pubblica ormai i lavori di proget-
tazione sono finiti e a breve potremo 
dare via ai lavori. 

Andremo a sistemare l’illuminazione con la posa di 
322 lampade led a basso consumo in modo da rende-
re più efficiente tutta la rete di illuminazione pubblica 
del paese”. Difficoltà in vista invece per il PGT. “Dopo la 
questione dei PGT in provincia di Como che ha messo in 
allarme molti comuni della Lombardia  - spiega sempre 

Sergio Capoferri – abbiamo sospeso momentaneamente 
l’iter per avere un parere dalla regione Lombardia e ve-
dere come muoverci di conseguenza”. 

Infine il sistema di videosorveglianza con la posa di 
telecamere che renderanno più sicuro il paese. 

I “lavori” del sindaco 
Sergio Capoferri

ADRARA SAN MARTINO 

Sergio Capoferri

Tre mozioni. Il Gruppo ‘Padani per Sarnico 
guidato da Giorgio Bertazzoli non demorde, 

scende in campo per salvaguardare l’area posta di 

fronte alla villa Faccanoni, area sulla quale ha po-

sato gli occhi il Consorzio dei laghi d’Iseo Endine 

e Moro. Giorgio Bertazzoli chiede nella mozione 

che presenterà in consiglio comunale di lasciare 

ad uso pubblico l’area e creare un parco. 

“In data 12 aprile 2010 questo Consiglio Co-

munale ha approvato a maggioranza il ‘Piano 

triennale delle alienazioni 2010/12’ … che preve-

de la cessione del terreno di mq. 4625, 
localizzato in Via Predore … che il 

programma elettorale dell’attuale mag-

gioranza prevede la riqualificazione 
dell’area a parco della zona Paroletti-

Fontanì … che tale alienazione com-

porterebbe sicuramente la costruzione 

di un edificio davanti alla prestigiosa 
villa storica in stile Liberty Faccano-

ni… che un’area di tali dimensioni 

andrebbe salvaguardata per il bene di 

una comunità che si professa tendenzialmente 

turistica… impegna il sindaco... a non alienare 

tale area. a non costruirvi sopra. a creare un parco 

pubblico… a collegare il tratto di lungolago dalle 

‘Residenze sul porto’ fino al Lido Nettuno”. 
*  *  *

La seconda Mozione “impegna” il Sindaco a 
pubblicizzare via web i Consigli Comunali, ricor-

dando  “che tutti i programmi politici dei candida-

ti sindaci alle elezioni amministrative 2009, met-

tevano in risalto l’importanza dell’informazione 

e della trasparenza dell’attività politica, nonché 

del miglioramento del rapporto tra cittadini e am-

ministrazione comunale... che un’operazione che 

SARNICO – TRE MOZIONI DELLA LEGA: IN DIRETTA I CONSIGLI COMUNALI 
SUL WEB E IMPIANTI FOTOVOLTAICI SUGLI EDIFICI PUBBLICI

Bertazzoli: “L’area Paroletti rimanga pubblica ”
possa favorire tale diffusione di informazioni è la 

video pubblicazione dei lavori dei consigli comu-

nali sul sito web del comune; che tale operazione 

è praticamente a costo zero, potendo essere effet-

tuata utilizzando uno dei numerosi mezzi che la 

tecnologia mette a disposizione e, mediante una 

postazione fissa, senza la necessità di un operato-

re specializzato. 

Considerato: che viviamo in un periodo di 

grande sfiducia nel mondo della politica ed un 
intervento che avvicini l’amministrazione alla 

cittadinanza potrebbe essere utile ad 

aumentare la partecipazione dei citta-

dini, sopratutto giovani, alla vita poli-

tica; che i comuni che hanno adottato 

tale politica, hanno riscontrato un con-

seguente incremento della partecipa-

zione diretta dei cittadini alle attività 

dell’amministrazione locale…” chiede 
di discutere tale proposta nel Consiglio 

Comunale.  

*  *  *

La terza mozione riguarda la predisposizione 

di impianti fotovoltaici e di sistemi per ridurre il 

consumo di energia da adottare negli edifici co-

munali ricordando “che l’Unione Europea (UE) 

ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento ‘Ener-

gia per un mondo che cambia’, impegnandosi 

unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di 

CO2 del 20% entro il 2020 aumentando nel con-

tempo del 20% il livello di efficienza energetica e 
del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia 
rinnovabile sul totale del mix energetico… che, 

il 12 aprile 2010 questo Consiglio Comunale 
ha aderito all’unanimità al cosiddetto ‘Patto dei 

Sindaci Europei per l’energia’ che prevede al suo 

Torna il concorso 
di poesia “il Gelso”

VILLONGO 
SECONDA EDIZIONE  

Dopo il clamoroso successo della passata edizione 

del Concorso nazionale di poesia “Il Gelso” che ha vi-

sto arrivare a Villongo come partecipanti oltre 60 poeti 

provenienti da tutti le parti d’Italia, si sta profilando la 
II edizione che ha visto uscire in questi giorni il nuovo 

Bando (scaricabile dal sito del Comune: www.comune.

villongo.bg.it) rivisto e in parte migliorato rispetto alla 

precedente esperienza. “L’intento dell’Amministrazione 

– dichiara il Presidente della Commissione Biblioteca e 

responsabile dell’organizzazione dell’evento, prof. Gior-
gio Bertazzoli – è quello di far diventare Villongo l’epi-
centro della Poesia della zona. Una scommessa che in 
parte è stata già vinta, anche perché ‘Il Gelso’ affonda le 
proprie radici in quella tradizione secolare che si vuole 
culturalmente preservare, legata nel territorio da quel 
plurilinguismo che ha fatto grande la nostra storia lette-
raria, da Dante fino ai giorni nostri”.

interno il ‘Piano d’Azione per l’energia sostenibile’ da realizzarsi 

entro un anno dalla sua ratificazione… che la collocazione di tali 

impianti porterebbe nel tempo ad una cospicua riduzione dei costi 

per l’energia elettrica”, chiede appunto di installare impianti fo-

tovoltaici sul municipio e scuole e “un sistema di illuminazione 

alternativo, innovativo, a basso consumo (LED) con ulteriore pos-

sibilità di risparmio energetico” e incentivare i privati a installare 
impianti di energia alternativa”. 

Giorgio Bertazzoli
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Val Calepio

E’ sulla strada giusta il Comitato per la Mobilità del 
Basso Sebino, della Val Calepio e parte della Franciacor-
ta. Nato nel luglio 2009 con l’obiettivo di fare da referen-
te e quindi interlocutore per tutte le questioni, burocra-
tiche e non, riguardanti proprio il tema della ex S.S. 469 
e soprattutto per tenere alta l’attenzione su una criticità 
sentita da tutto il territorio, il comitato ha lavorato sodo 
per arrivare a risultati concreti che aiutino a sciogliere 
la grande matassa della viabilità.

Dopo quasi venti anni di lamentele, proteste e conse-
guenti incontri e riunioni (le prime risalgono addirittu-
ra agli anni ’90), la questione legata alla viabilità ex SS 
469 sembra avviata verso la sua conclusione.

Primo ed importante risultato è stato il  conferimen-
to dell’incarico per la redazione dell’analisi ambientale 
comparata su sette diversi percorsi della deviante alla 
S.S. 469: l’incarico è stato affidato il 6 Giugno del 2009 
alla società ABACUS con sede a Paciano (Pg) che do-
vrà consegnare gli elaborati entro il prossimo mese di 
ottobre.

Per ora i progettisti hanno già incontrato, per due vol-
te, il Comitato nonché ovviamente le Provincie coinvolte 
per presentare le prime bozze dei progetti in esame.

Il prossimo passo sarà la consegna vera e propria 
di questi studi di fattibilità ambientale alla Provincia 
di Brescia, che risulta essere il Committente ufficiale 
dell’intervento.

L’iter poi, è già segnato: ad avvenuta consegna, la Pro-
vincia di Brescia, insieme al Comitato e alle forze del 
territorio, sceglierà la proposta ritenuta più adeguata, 
tenendo conto ovviamente dell’impatto ambientale e 
dell’impegno economico richiesto.

Subito dopo verrà affidato l’incarico per la progetta-
zione esecutiva della proposta scelta.

Insomma, gli ultimi passi, già segnati, di un iter dav-
vero infinito che adesso, anche grazie al lavoro ed all’im-
pegno del Comitato, sembra essere giunto, almeno per 
la fase progettuale, quasi al termine.

A tale proposito Heidi Andreina, Presidente del Co-
mitato, Sindaco di Credaro e Vicepresidente della Co-
munità Montana dei Laghi Bergamaschi afferma: “La 

concertazione fra istituzioni locali, forze sociali, province 

e Regione ha fatto sì che dopo anni di incertezze il Comi-

tato abbia risposte concrete che ben fanno sperare. Non 

si può pensare di incentivare l’economia, di promuovere 

un territorio, di puntare sul turismo quando il traffico 
ha raggiunto livelli insostenibili. 

Quella di cui stiamo parlando è un’opera d’ importan-

za vitale per il nostro territorio, in grado di eliminare 

il disagio quotidiano vissuto da cittadini ed operatori 

economici, in grado di alleggerire il traffico dai centri 
storici e in grado di collegare le due Province quella di 

Bergamo e di Brescia.

A nome del Comitato ringrazio la Provincia di Brescia 

per l’impegno dimostrato sulla realizzazione del primo 

stralcio nel Comune di Capriolo, i cui lavori partiran-

no presto e la Provincia di Bergamo per la disponibilità 

alla progettazione dell’ultimo tratto della S.P. 91 sul ter-

ritorio di Castelli Calepio”.

Ma per meglio comprendere l’impegno ed i passi che 
sono stati fatti è necessario fare una breve cronistoria di 
ciò che è successo in passato.

Dopo anni di lunghe discussioni, il primo grande tra-
guardo si è avuto nel 2007 quando la Regione Lombar-
dia ha incluso per l’intervento in questione una dotazio-
ne di circa 60 milioni di Euro tra le opere di primaria 
importanza da realizzare dopo il 2011.

L’urgenza del provvedimento era (ed è ancora) detta-
ta soprattutto dall’insostenibilità della viabilità e della 
comunicazione tra i paesi che si affacciano sulla statale. 
La situazione è drasticamente peggiorata negli anni: la 
colpa è chiaramente del traffico, soprattutto pesante, 
che congestiona le vie di collegamento nella zona del 
basso lago (sponda bresciana e bergamasca) e le prin-
cipali arterie dei paesi. Prima fra tutti quella che, per 
intenderci, permette di raggiungere l’autostrada A4 a 
Palazzolo.

Ma ecco un altro passo importante. Nel 2006 le Pro-
vince di Brescia e di Bergamo hanno siglato un protocol-
lo d’intesa per affidare attraverso una gara d’appalto la 
redazione di un progetto preliminare che desse soluzioni 
pratiche ai problemi di congestionamento del traffico. 

Altrettanto rilevante, nell’accordo siglato in quell’an-
no, le due Province si sono impegnate a mettere a bilan-
cio per il 2007 la cifra di 300.000 Euro ( 150.000 dalla 
Provincia di Brescia, 150.000 da quella di Bergamo) per 
la realizzazione di questo progetto preliminare che in-
cludesse il punto nevralgico della questione dell’impatto 
ambientale.

Nel frattempo, dopo numerose riunioni presso la Co-
munità Montana Monte Bronzone e Basso Sebino tra i 
rappresentanti delle forze economiche sociali ed i Sinda-
ci dei paesi interessati, è stato costituito il Comitato per 
la Mobilità del Basso Sebino, della Val Calepio e parte 
della Franciacorta. 

Da allora molto si è fatto. In termini di collaborazio-
ne, ma anche in termini di pressione. Il Comitato non 
ha infatti mai smesso di essere parte attiva e solleci-
tare risposte e ha lavorato molto affinché tutte le parti 
operative interessate (progettisti e province in primis) 
continuassero con impegno nelle attività di loro compe-
tenza.

COMUNICATO

Ex SS 469: il Comitato 
vede la fine del tunnel (AN. MA.) Luci sulle ex Fonderie del 

Quintano, soggetto meno poetico del 
San Siro di Vecchioni, ma altrettanto 
efficace. Nel pomeriggio di sabato 5 giu-
gno la cittadinanza si è mobilitata per 
dire un secco No contro il nuovo centro 
commerciale e un bel No anche all’am-
ministrazione Bizzoni che il centro non 
lo voleva in campagna elettorale (su 
questa scelta ha preso parecchi voti) 
ma che ora si ingoia il rospo ereditato 
dalla precedente amministra-
zione leghista di Clementina 
Belotti. Sul nuovo progetto 
si è detto tutto e l’intento di 
questa manifestazione, pro-
mossa dal Comitato cittadino 
contro il centro commerciale 
presieduto da Claudio Sala, 
era di fare parlare la gente. 
Microfono aperto ad ogni in-
tervento di fronte al cancello 
delle ex Fonderie e tanta gen-
te a sentire. Giorgia Vezzoli 
di “Palazzolo a 5 stelle”: “Le 

ragioni per non volere il cen-

tro commerciale di Quintano 

sono tantissime, ci sono ragio-

ni ambientali perché vogliamo 

uno stop al consumo del terri-

torio selvaggio, ci sono ragioni 

di inquinamento perché è stato previsto 

se non sbaglio un traffico di 1500 auto 
in entrata e 1500 in uscita. Perché non 
vogliamo lo svuotamento dei quartieri, 

perché non vogliamo dei quartieri dor-

mitorio. Perché vogliamo vivere la città 

e non la periferia, poi perché vogliamo 

il lavoro nei piccoli centri commerciali 

non in quelli grandi. Ci sono 

tantissime motivazioni per 

dire no a questa struttura, mi 

domando quali siano quel-

le per dire si!”. Daniele Di 
Somma, residente: “Le mie 

motivazioni penso le abbiate 

già sentite. 

Un argomento che non è 

stato toccato in questa sede è 

che nel nostro paese Cividi-

no, c’è in progetto la nuova costruzione 

dell’oratorio parrocchiale. Un progetto 

che dura da anni e ora si sta per rea-

lizzare, io ho dei bambini piccoli e non 

vedo l’ora, indipendentemente dall’ap-

partenenza religiosa penso che sia un 

centro di aggregazione che può giovare 

ai bambini e alle nuove generazioni. Mi 

immagino quando fra dieci anni sarà 

in funzione l’oratorio e quando sarà in 

funzione anche il centro commerciale, 

quale sarà la scelta dei ragazzini di 12 

anni. L’attrattiva delle sale giochi e dei 

bar e dei divertimenti di un centro com-

merciale non è confrontabile con quella 

dell’oratorio, quindi tutto il lavoro e il 

sacrificio della comunità che appoggia 
l’oratorio verrà devastato dal centro 

commerciale, non se ne può più ce ne 

sono troppi!”. Fabio Di Benedetto di 
“Palazzolo a 5 stelle”: “Non vogliamo il 

centro commerciale perché non risolve 

i problemi che riguardano i cittadi-

ni, grazie a questa nuova struttura i 

piccoli negozi chiuderanno e ci sarà 

più inquinamento. Ci sono proposte 

alternative migliori 

dell’attuale e non te-

nere conto, quando si 

fanno certe scelte, di 

quello che pensano i 

cittadini è un erro-

re grave soprattutto 

per un’amministra-

zione che ha vinto le 

elezioni grazie alla 

compagna contro il 

centro commerciale”. Sergio Mangi-
li, residente: “Si crea troppo traffico in 
paese e troppo rumore. I commercianti 

perderanno il loro lavoro”.

Copiosi gli interventi di esponenti 
politici locali tra cui Ezio Locatelli 
di Rifondazione Comunista, Tizia-

no Belotti di Gandosso segretario 
dell’A.N.P.I. sezione Val Calepio e Val 
Cavallina, militanti del Partito Demo-
cratico e  Gabriele Sola IDV che com-
menta così la manifestazione: “Uno dei 

mali della nostra regione è l’eccessiva 

cementificazione del territorio. I centri 
commerciali, come è stato ricordato in 

questa manifestazione, non risolvono i 

problemi economici anzi le statistiche ci 

dicono che quelli che ci sono bastano ed 

avanzano. Si tratta di insedia-

menti che rispondono agli inte-

ressi delle lobby dei soliti noti 

che purtroppo in Lombardia 

dettano legge. Bisogna comin-

ciare a ribellarsi a questo dato 

di fatto, perché ne va di mezzo 

la salute della gente, il maggio-

re traffico porterà ulteriore in-

quinamento. Viviamo già nelle 

seconda provincia d’Italia per 

mortalità tumorale, questo è 

un dato di fatto oggettivo. Ora 

è arrivato il momento di svolta-

re grazie alla crescente consa-

pevolezza della gente e a questa 

manifestazione erano presenti 

partiti politici di vari schie-

ramenti e allora se davvero ci 

interessa la salute della gente, 

il bene della gente e del territorio è il 

momento in cui scavalcare le resistenze 

e gli steccati per unirsi finalmente per 
il territorio. Ci sarà un momento in 

cui dovremmo fare la conta tra coloro 

che agiscono davvero e tra quelli che 

si limitano alla parole di programmi 

vuoti.” “Il messaggio è semplicissimo: 

ripensateci! Perché la gente 

non è con voi, voi siete i primi 

interpreti della volontà popo-

lare, la gente non ci sta più ai 

giochetti che provengono dalle 

pressioni, dagli interessi. La 

gente è stufa e stanca e l’ha 

dimostrato oggi stando per 

un’ora e mezza sotto il sole 

manifestando con le bandiere 

e con grande determinazione. 

Ripensateci!”. La manifestazione si è 
conclusa con una prova d’impatto via-
bilistico intorno al circondario delle ex 
Fonderie del Quintano, per far toccare 
con mano alla cittadinanza cosa potreb-
bero significare 3000 auto in entrata e 
in uscita dalla frazione.     

CASTELLI CALEPIO
MANIFESTAZIONE CONTRO IL CENTRO COMMERCIALE

Il coro dei contrari: 
“Bizzoni ripensaci!”

Fabio Di Benedetto Giorgia Vezzoli Sergio Mangili

(AN. MA.) La tolleranza tra i popoli 
si può costruire con le parole (ma c’è 
sempre chi razzola male), con i fatti 
(molto meglio) e con...la musica. Que-
ste le fondamenta che stanno alle 
basi dell’iniziativa “Lo Spirito del 
Pianeta” 10° Festival Internazionale 
Gruppi Tribali e Indigeni del Mondo 
che ha preso avvio il 27 maggio per 
concludersi proprio nel fine settima-
na appena trascorso di domenica 6 
giugno. Il sindaco Mauro Cinquini commenta così la 
manifestazione: “per prima cosa è importante ricordare 

come gli sforzi di questa amministrazione vadano verso 

la commistione pacifica dei popoli e delle diverse culture. 
È con la cultura infatti che si ha integrazione, capire le 

diversità genera l’accoglienza e l’integrazione delle varie 

culture è un quid di sviluppo verso il meglio di una socie-

tà futura. Siamo molto soddisfatti della manifestazione 

e della partecipazione della gente è andato tutto bene, 

tramite degli spettacoli di qualità abbiamo veicolato un 

messaggio utile per la cittadinanza.”  L’amministrazione 
Cinquini non è nuova a questo tipo di iniziative, anzi 
in questi anni si è dimostrata molto sensibile riguardo 
alle tematiche più delicate del sociale, ricordiamo infatti 
“L’eterno migrare”. 
Piccola sfumatura negativa è la mancanza di parcheggio 
che ha costretto la gente durante la manifestazione ad 
acrobazie automobilistiche. Il Polo Fieristico di Chiudu-
no infatti è sprovvisto di parcheggio, un peccato soprat-
tutto costatando l’affluenza massiccia a questa struttura 
per le iniziative organizzate dal comune (per “Lo Spi-
rito del Pianeta” si sono contate 110.000 presenze). Un 
problema che Cinquini è pronto a risolvere: “nel PGT 

abbiamo previsto in quella zona 5000 metri quadrati di 
parcheggi, tutto questo verrà realizzato pieni di lottizza-

zione permettendo. Riguardo le multe ho dato indicazio-

ne alle autorità preposte di sanzionare sole le situazioni 

più difficili.”   

CHIUDUNO – EVENTI

“Lo Spirito del pianeta” 
ma occhio alle multe

Mauro Cinquini

Un gruppo in continuo movimento, il Gruppo Podisti-
co Avis Aido ha partecipato anche quest’anno alla festa 
della Madonna del Lago (vedi foto) partendo stavolta da 
Borno, paese natale del Card. Giovanni Battista Re 
e arrivando a piedi a staffetta sino sul lago di Endine. 
“Il nostro gruppo partecipa tutte le domeniche alle mar-

ce CSI e FIASP - spiega Aldo Pezzotti, capoigruppo 
dei podisti di Grumello del Monte - e ogni volta ci ritro-

viamo nelle varie camminate organizzate in provincia. 

ovviamente poi anche noi ci mobilitiamo in primavera 

per organizzare la nostra camminata che è sempre molto 

partecipata. Cerchiamo così di conciliare la nostra pas-

sione alla solidarietà partecipando a raccolte fondi e a 

tuttge le iniziative volte ad aiutare gli altri, oltre che a 

promuovere tutte le iniziative che servono a divulgare un 

sano stile di vita”.

Da Grumello a Borno
Da Borno a Endine

Clementina Belotti Flavio Bizzoni
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la costituzione di un P.S.C. (programma di sviluppo del-
la competitività) di 1.341.340,00 euro per l’accesso alle 
risorse per lo sviluppo della competitività delle imprese 
lombarde con qualificazione delle strutture e dei ser-
vizi e innovazione dei prodotti nell’ambito dei sistemi 
turistici, la creazione di un portale Internet dove rac-
cogliere informazioni sul territorio, occasioni di affitto, 
mete turistiche, possibilità di svago, manifestazioni e 
mappature di percorsi, organizzazione e partecipazione 
alle fiere per promuovere i prodotti agricoli e artigianali 
locali che esaltano le nostre caratteristiche di unicità, 
lo studio di una palestra di roccia con il Club Alpino 
e… ben altro? Non offenda per favore, perché se mi fa 
nuove proposte, o mi dice che si può fare di più, pos-
siamo ragionare, ma se mi dice “nulla” non lo accetto! 
Vergognoso!

Non è assolutamente di mio gradimento e ve-4. 
ritiero, che qualcuno pensi, o peggio ancora scriva 
sui giornali, che ci sono notevoli frizioni tra L’Am-
ministrazione Comunale e la Pro Loco!.. anzi, c’è 
un rapporto di sinergia, collaborazione e intesa 
con il presidente Simone Bonetti e tutto il gruppo!  
E se c’è un problema, cerchiamo assieme di risolverlo, 
perché l’obiettivo è quello di “remare” tutti nella stessa 
direzione e non controcorrente, apprezzando il prolife-
rare di iniziative della Pro Loco! Non parliamo poi del 
discorso contributi. Noi, in qualità di amministrazione, 
abbiamo erogato, come gli scorsi anni, regolare contri-
buto. Inoltre, a dimostrazione delle Sue critiche, la par-
tecipazione di un bando, ho prodotto e destinato alla 
Pro Loco del Comune di Ardesio, risorse per un importo 
di 16.914,80 euro. Non è una cifra esagerata, ma non Le 
sembrano una “boccata d’aria” per la Pro Loco??!.. Im-
porto che permette a loro, l’organizzazione di maggiori 
eventi, sia qualitativamente che quantitativamente?? 

Se Lei, in conclusione mi scrive: “Non c’è peggior 5. 
sordo di chi non vuole sentire”, allora impari ad ascol-
tare meglio e a non dichiarare “fasulle insoddisfazioni”, 
che forse si evitano malintesi, cattiverie, disonori e bat-
tibecchi di questo genere e… chissà che veramente Lei 
ci possa dare una mano e non un pugno in faccia!!    

Assessore al Turismo 
del Comune di Ardesio

Michela Zucchelli

L’ASSESSORE RISPONDE 

A LORENZO MANDOTTI

ZUCCHELLI: ecco 
tutto il “nulla” 

che ho fatto  
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vata è andata a scomputo 
della ghiaia che si era auto-
rizzati a togliere dalla cava, 
quindi non si è raggiunto il 
tot della concessione e si può 
chiedere una proroga. Da 
questa attività il Comune 
ricava solo 3000 euro l’an-
no e per il vallo (che doveva 
essere completato e chiuso 
nel maggio 2009, un anno 
fa, la precedente ammini-
strazione aveva chiesto un 
rimborso di 10 mila euro. 
La nuova scadenza è per il 
30 settembre di quest’anno, 
fissata da noi e in più ab-
biamo chiesto e ottenuto 30 
mila euro. Loro per tutto il 
lavoro avevano incassato 10 
mila euro, io per la sola pro-
roga ho portato nelle casse 
del Comune 30 mila euro. 
Comunque sia chiaro: se la 
Provincia concede una pro-
roga a quella cava io indico 
manifestazioni di protesta e 
se proprio per le norme non 
si riesce a chiudere voglio 
un risarcimento economico 
adeguato, perché i cittadi-
ni di Ardesio devono avere 
contropartite adeguate, non 
i 200 euro di affitto di cui 
parlavo sopra per la Cava 
della Madonna…”. 

5. Il Gas della 

Montesecco

“La Montesecco Servizi è 
già in liquidazione, l’ho fat-
ta chiudere. Nel 2008 aveva 
perso 18 mila euro. 

Ma all’inizio del 2009 
c’erano già 28 mila euro di 
perdita, per via della vicen-
da carburante, per la gestio-
ne del distributore di benzi-
na di Ardesio. Se non ci fos-
sero state entrate impreviste 
(rimborso dell’assicurazione 
e adeguamento dell’autori-
ty) le perdite sarebbero state 
anche in quell’anno molte di 
più. Ma quei 28 mila euro, 
sia chiaro, non voglio che sia 
assolutamente il Comune a 
doverli pagare. Quindi gli 
amministratori della ‘Mon-
tesecco Servizi’, dovranno 
rendere conto all’Ammi-
nistrazione (che è l’unico 
socio) di dove sono andati 
a finire quei soldi. Non vo-
glio che sia la Comunità a 
pagarli. Hanno incolpato il 
dipendente, ma la vicenda è 

tutt’altro che chiarita, ma se 
si illudono che paghi il Co-
mune si sbagliano. Comun-
que ne riparliamo, se vuoi, 
in altra occasione”.

 6. La “Ferrari” 

in garage

“Hai sentito parlare del 
Progetto Siscotel? Coinvol-
geva Ardesio, Gandellino, 
Gorno, Gromo, Oltressenda, 
Ponte Nossa, Premolo, Val-
bondione, Valgoglio e Villa 
d’Ogna. Era diviso in due 
parti: la Siscotel 1 è costa-
ta 244 mila euro, la Siscotel 
2 è costato, 271 mila euro. 
Dalla Regione per la prima 
sono arrivati 109 mila euro, 
per la seconda 149 euro. I 
Comuni hanno speso per la 
prima 130 mila euro, per la 
seconda 121 mila euro. Si 
trattava di mettere in rete i 
servizi comunali. Il progetto 
è scaduto il 31 marzo scor-
so. Al Comune di Ardesio 
restano da pagare 30 mila 
euro a rate che finiscono il 
31 dicembre 2023. Capito? 
2023. Ma il bello è che non 
c’è niente, per il piccolo par-
ticolare che non c’è… inter-
net. E’ come avere comprato 
una Ferrari e non avere la 
benzina e non avere le stra-
de per farla marciare. Sta 
in garage. Mai funzionato 
nulla. Ad agosto noi avremo 
la banda larga con Telecom, 
finalmente ma nel frattem-
po molti Comuni hanno di-
sdettato, non vogliono che i 
loro dati entrino in rete. Che 
ne sarà di un progetto così? 
Niente, sarà una cattedrale 
nel deserto, con il piccolo 
fatto di dover continuare a 
pagare fino al 2023…”.

7. La Fontana 

al cimitero

Vedo che hai mantenu-
to la promessa di spostare 
la Fontana dalla piazzetta 

del Santuario. “Sì, è stata 
spostata fuori dal cimite-
ro. Caccia mi ha dato dello 
‘sperperone’ in Consiglio co-
munale. Per questo ho volu-

to raccontare i veri sperperi 
di chi mi ha preceduto. Noi 
non vendiamo e non abbia-
mo intenzione di vendere 
niente. Ma i conti li sappia-
mo fare e non facciamo affit-
ti con cifre ridicole”.

 8. Le cause 

perse

“E a proposito di ‘sperpe-
rone’ sai che abbiamo perso 
ben 4 cause in Tribunale, 
tutte per questioni della pre-
cedente amministrazione? 
Ci sono costate intorno ai 30 
mila euro. Noi non vendia-
mo fumo. Non cerco le ma-
lefatte dei miei predecessori, 
ma solo voglio cambiare le 
cose e alcune questioni sono 
emerse per caso, come quel-
la della Cava della Madon-
na, se non fosse venuto giù il 
masso non saremmo andati 
a… scavare. 

Io non ho intenzione di 
stare qui a fare Report nel 
mio paese. L’avevo già fatto 
anni fa per un dissesto idro-
geologico nella zona del Bar 
Alice, zona rossa, per uno 
scavo e l’allora vicesindaco 
Caccia aveva commentato 
‘tanto sappiamo da che par-
te sta Report’. Bene, adesso 
lo sa, io sto dalla parte della 
mia comunità”.

9. La Montagnina 

di Vodala

“E a Vodala?”. Cosa è suc-
cesso a Vodala? 

“Nella zona degli impian-
ti di risalita la vecchia am-
ministrazione ha autoriz-
zato lo spianamento di una 
Montagnina e il movimento 
terra ha creato, con le piog-
ge, un deposito di limo nella 
Valle del Rino e c’è chi pen-
sa che abbia intasato anche 

le falde acquifere. E questo 
senza che il Comune di Ar-
desio guadagnasse una lira. 
Mi chiedo se si possono au-
torizzare queste cose senza 
interessi. 

Stessa cosa per il Com-
prensorio sciistico che passa 
sul territorio di Ardesio, ma 
che per Ardesio non pre-
senta alcun interesse. Io ho 
detto sì a patto che mi dimo-
strino che c’è una ricaduta a 
beneficio del paese”. 

10. Milleluci

“Per dire a Valcanale ci 
stiamo adoperando, con 
i contatti in corso con la 
proprietà, i volontari, le 
associazioni e i privati per 
il recupero della zona ex 
impianti e per ingrandire i 
parcheggi nella zona del la-
ghetto. 

E per la valanga di Lu-
drigno siamo in costante 
contatto con Provincia e 
Regione. C’è adesso almeno 
uno studio di fattibilità de-
gli interventi da fare. Anche 
per il Milleluci ho in mente 
un piccolo progetto per il sa-
bato sera. La proprietà ha 
chiuso e sta decidendo cosa 
fare, non avendo la licenza 
di ballo. Ho letto su Arabe-
rara quello che chiedono i 
ragazzi. Ci stiamo pensan-
do”.

*  *  *

Finale (per questo nume-
ro). “Caccia nell’ultimo con-
siglio mi chiede di abbassa-
re le tasse. Lui e Berlusconi 
sono in sintonia. Solo che 
Caccia non si è accorto che 
perfino Berlusconi adesso 
dice che non lo può fare. 
E nemmeno noi, per ora. 
Quando chiede di tappare i 
buchi delle strade, rispondo 
che stiamo appunto tappan-
do i buchi lasciati da loro 
e stiamo pagando i debiti 
in corso, vedi strada Botto 
Alto, vedi…”.  

E riprende l’elenco che 
spulcia tra il mucchio di 
carte sulla scrivania. Dai 
finiamo un po’ in bellezza. 
“Va bene, sto organizzando 
il conferimento della citta-
dinanza onoraria a Vale-
rio Massimo Manfredi e il 
raduno internazionale del 
cane pastore bergamasco”.
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IL SINDACO ACCUSA PESANTEMENTE SU CAVE, GAS, INFORMATICA

GIORGIO FORNONI: “Ci vorrebbero 
una decina di puntate di Report” 

per il j’accuse del Sindaco

continuavano a bombardare 
il porto, affondando le navi 
... un inferno». 

Il 19 maggio (1941), alle 
otto di sera, cinquecento dei 
circa duemila prigionieri fu-
rono imbarcati su una nave 
superstite, una carcassa, 
tra cui Bortolo e Mario. Am-
mucchiati nella stiva, erano 
terrorizzati. Dal cielo cade-
vano bombe, sul mare c’era 
il rischio d’essere bersaglio 
dei sommergibili. Mario 
rammenta quei momenti: 
«La paura era tanta. Non 
avremmo avuto scampo, 
non c’erano scialuppe né sal-
vagenti». 

Per la cronaca: il giorno 
dopo, alle quattro del matti-
no, ebbe inizio la battaglia di 
Creta con il lancio di paraca-
dutisti tedeschi che occupa-
rono l’isola, “liberando” gli 
altri prigionieri italiani.

Sbarcati ad Alessandria 
d’Egitto, furono portati 
all’interno nel deserto. «Sia-
mo rimasti nello stesso cam-
po per cinque mesi, sotto i 
tendoni, dovevamo scavare 
delle buche per abbassare 
un po’ la temperatura, il 
mangiare era poco e scaden-
te». Il terreno scottava (in 
ogni senso) perché il fronte 
africano si avvicinava. Ecco 
che allora le migliaia di pri-
gionieri vennero smistati 
nelle varie colonie inglesi: 
Sud Africa, India, Australia. 
Verso la fine del 1941 i due 
amici furono separati. 

A Bortolo toccò l’Austra-
lia, in un campo di prigionia 
nelle vicinanze di Melbou-

rne. Figlio di contadini, lui 
sapeva mungere e perciò 
tutti i giorni, mattina e sera, 
usciva dal campo con altri 
prigionieri per accudire le 
numerose mucche di una 
grande fattoria. 

Ebbe così modo d’imparare 
l’inglese e farsi apprezzare 
per le sue capacità e laborio-
sità. Al termine della guerra 
scarseggiavano le navi per 
fare rimpatriare i prigionie-
ri e Bortolo potè rientrare 
in Italia solo nel gennaio 
1947. A San Lorenzo di Ro-
vetta però mancava il lavoro 
ed ecco che Bortolo prese le 
valigie e se ne partì: prima 
a costruire moli nel porto 
di Genova e poi in Svizze-
ra. Ma la terra australiana 
l’aveva stregato e poi c’era 
il proprietario della fattoria, 
dove aveva lavorato, che gli 
scriveva: qui il lavoro per 
te  c’è sempre. Andare in 
Australia, come ripete an-
cora adesso, non è il viaggio 
dell’orto, ma alla fine si de-
cise. Sposò una ragazza del 
paese e nel 1949 riprese le 
valigie e tornò a Melbourne. 
Col tempo si è fatto una sua 
fattoria, ha avuto tre figlie: 
due sposate con australiani 
e una con Adriano, un italia-
no che conosciutala durante 
una sua visita in Italia se ne 
innamorò e, trentacinque 
anni fa, decise di raggiun-
gerla e sposarla. 

A Mario toccò invece il Sud 
Africa, trasferito al campo 
di prigionia di Zonderwater, 
con il numero Pow 169555. 
Anche lui fu impiegato in la-

vori esterni al campo, prin-
cipalmente agricoli, nella 
zona di Louis Trichart (Nord 
Trasvaal). Qui prese la ma-
laria e fu ricoverato per 
alcuni giorni nell’ospedale 
civile della medesima citta-
dina. Finita la guerra, il 16 
gennaio 1946 fu trasferito a 
Durban per l’imbarco sulla 
nave Maloja, che salpò per 
l’Italia il 20 gennaio 1946. 
Rientrato in Italia, Mario 
si occupò nelle miniere di 
Gorno, dove ha lavorato fino 
alla pensione, facendo fori 
da mina e cavando blenda 
e calamina, apprezzato da 
compagni e superiori per la 
sua perizia. Sposato con As-
sunta, ha avuto cinque figli.

Nel febbraio del 1947, 
Bortolo e Mario s’incontraro-
no casualmente al mercato 
di Clusone, dove si diedero 
appuntamento, ogni tanto, 
per ricordare e rinsalda-

re la loro amicizia. Ma poi 
Bortolo partì per l’Australia 
nel 1949 e da allora non si 
erano più incontrati. Dopo 
sessant’anni si sono ritrova-
ti e abbracciati. Le adunate 
nazionali degli alpini com-
piono anche questi miracoli. 
In questi giorni Bortolo sta 
preparando la valigia, torna 
in Australia, lo aspettano 24 
ore di volo per raggiungere 
Melbourne. 

Dice che è l’ultima Aduna-
ta, che non rivedrà più la sua 
terra ed il suo amico Mario, 
ormai sono novantaquattro 
gli anni e pesano, ma non 
c’è da crederci molto, dice-
va così anche l’anno scorso 
a Latina. Il fratello Luigi, 
le sorelle, tutti i parenti e 
gli amici alpini lo aspettano 
l’anno prossimo a Torino. 

Luigi Furia

S. LORENZO DI ROVETTA E GORNO

Bortolo e Mario, due vecchi Alpini...
segue da pag. 12

gie se lo si vuole fare nell’interesse pubblico e dedicarci il tempo 

che questo incarico richiede”. Vale anche per l’anno prossimo però. 

“Lavorando per tempo le persone si preparano. Questa volta non 

si arriverà ad un mese prima delle elezioni a presentare una lista. 

Dovremo essere pronti almeno dall’autunno”. 

Puoi anticiparmi qualche nome? Sauro sorride e ovviamente mi ri-

sponde così: “Un po’ presto… dopo l’estate. Ma, ripeto abbiamo già 

intrapreso la strada…”. Mettiamoci il cuore in pace. Ora sappiamo 

che “c’è chi sta lavorando per voi”. Dammi almeno una valutazio-

ne sul governo Santus. “Ho letto della soddisfazione del Sindaco 

sui risultati ottenuti in ambito turistico con la bandiera arancione 

e l’inserimento di Gromo nei borghi più belli. Soddisfazione che io 

condivido pienamente con una precisazione”. Spiegami: “Assoluta-

mente non in senso polemico sia chiaro. Un buon lavoro da parte di 

questa amministrazione per l’ottenimento della bandiera arancione,  

ma in continuità con quello fatto dalle amministrazioni precedenti  

che hanno contribuito a mantenere, conservare e valorizzare il gran-

de patrimonio di Gromo. 

A partire da Filisetti, poi Cittadini, Oprandi , Andreoletti e Oli-

vari. Tutti hanno operato con un’ottica sul futuro”. Concludendo 

vi state preparando al 2011 per proporre la continuazione di questo 

percorso? “Sì e per cominciare ci piacerebbe confrontarci a breve 

sul PGT. Nessuna assemblea pubblica fino ad ora, penso sia indi-

spensabile un’apertura alla gente su una pianificazione del territo-

rio così importante per il futuro del nostro paese”. 

Sauro Olivari 
(Coordinatore Circolo PD)...

GROMOsegue da pag. 14



Un tormentone che vede finalmente la fine. 
Partiranno (finalmente) i lavori per la variante 
alla statale 42, nel tratto che bypassa Trescore. 
Non del tutto, si tratta infatti del primo lotto 
della tangenziale da Albano a poco prima delle 
Terme di Trescore. 

Da lì dovrà partire il secondo lotto, circa 2 
km, che è in fase di progettazione preliminare 
(la sta facendo la Provincia): il tratto che dal-
le Terme arriverà alla rotonda tra Entratico e 
Trescore.  E qui i tempi si spera proprio non 
siano gli stessi, altrimenti rimarrà un troncone 
non finito che convoglierà il traffico nel budel-
lo terminale che porta 
appunto dalle Terme 
fino alla rotonda. E da 
lì comunque il calvario 
riprenderà tale e qua-
le. 

Ma intanto, se non 
proprio intonare “inni 
e canti sciogliamo fede-
li”, almeno un pizzico 
di soddisfazione. Tutto 
sembrava risolto quan-
do il 18 dicembre 2006 
fu sottoscritto l’accordo 
di programma: 23 mi-
lioni e 800 mila euro a 
carico Anas, 4 milioni 
e mezzo a carico Regio-
ne. Nel 2007 fu avviata 
la proceduta di appal-
to. Nel 2008 (ultima 
finanziaria governo 
Prodi) furono stanziati i finanziamenti per il 
primo lotto (Albano-Terme di Trescore) e fu av-
viata la procedura di appalto-concorso. Vale a 
dire che chi vince fa il progetto esecutivo e poi 
avvia i cantieri. Si arriva con questa comples-
sa procedura a inizio 2009 con l’assegnazione 
provvisoria alla ditta Milesi Sergio di Gorlago. 
E’ lì a due passi, evidentemente il cantiere ha 
dei risparmi di localizzazione. Ma la seconda 
ditta in ordine di graduatoria, la Cavalleri di 
Dalmine, fa ricorso al Tar, “carenza di motiva-
zione nell’aggiudicazione”. 

Fermi tutti. L’Anas aspetta. Gli automobi-
listi aspettano. Anche i politici devono aspet-
tare, questa volta non è colpa loro. Il Tar in 
realtà non ha annullato la gara, non ha annul-
lato l’aggiudicazione, ha solo sentenziato che 
c’erano delle carenze di motivazione nell’ag-
giudicazione da parte dell’Anas. La quale ac-
quisisce la sentenza, riesamina la procedura, 
annulla l’aggiudicazione e riprende in mano 
tutte le carte. Riesaminato il tutto riassegna i 

lavori alla stessa ditta Milesi con “motivazioni 
dettagliate”. E si sblocca tutto la scorsa setti-
mana. E adesso? Improbabile un nuovo ricor-
so al Tar visto che il precedente si basava su 
quelle “carenze” ora colmate. L’impresa Milesi 
quindi fornirà in questi giorni le documenta-
zioni di norma, firmerà il contratto, procederà 
con il progetto esecutivo (che non ha fatto, in 
attesa dell’aggiudicazione definitiva: ha tempo 
60 giorni per farlo) e tra qualche mese (tardo 
autunno?) quini partirà con i lavori. Ci vorran-
no due anni per finire (810 giorni + 30 giorni a 
disposizione per l’eventuale maltempo), si spe-

ra meno. 
La paternità poli-

tica è stata contesa 
in tutti questi mesi, 
ma dopo la senten-
za del Tar i presunti 
padri putativi si era-
no defilati, va bene i 
meriti, ma se si tira 
per le lunghe meglio 
lasciar perdere. L’On. 
Giovanni Sanga ri-
vendica di aver fatto 
avere i finanziamenti, 
facendo parte della 
maggioranza del Go-
verno Prodi e si sa che 
si può chiacchierare 
fin che si vuole, ma se 
non ci sono i soldi non 
si parte. E poi le varie 
sue interpellanze e 

l’aver tampinato gli uffici dell’Anas perché la 
pratica non si affossasse nel mucchio di carte. 
“Ma è assurdo che si impegni più tempo per le 
pratiche burocratiche per fare un’opera. Biso-
gnerà intervenire, le leggi sugli appalti pubbli-
ci sono complesse ma così non si riesce mai a 
fare un’opera in tempi ragionevoli. E poi biso-
gnerà anche intervenire sulla legge che permet-
te di fare ricorso, ed è giusto, ma quando poi il 
ricorso viene respinto il ricorrente non paga il 
costo dei ritardi. Ma non finisce qui. La proget-
tazione del secondo lotto la fa la Provincia. Ma 
è indispensabile già adesso pensare al futuro 
tracciato tra Entratico e Casazza”. 

A margine ci sarebbe anche una riflessione 
da fare e non riguarda la burocrazia ma un 
aspetto molto… provinciale. Dovrebbe far ri-
flettere che due imprese bergamasche abbiano 
litigato tra loro per un’opera sul loro territorio. 
Si fanno lobby (legittime) su tante cose, ma in 
tempi di crisi come queste azzannarsi in casa 
sembra proprio una guerra tra poveri.  

La festa della Madonna 
del Lago per inaugurare la 
nuova piazza di San Felice, 
il sindaco di Endine Gaiano 
Angelo Pezzetti ha voluto 
attendere la festa che riu-
nisce i comuni del lago di 
Endine per aprire ufficial-
mente la nuova piazza rea-
lizzata davanti alla chiesa 
di San Michele. Così i sin-
daci del lago, Sergio Buelli 
per Ranzanico, Maurizio 
Trussardi per Monasterolo 
del Castello, e Marco Terzi 
per Spinone al Lago hanno 
affiancato il collega di Endi-
ne per l’inaugurazione della 
piazza. 

“Siamo felici di inaugurare 
questa piazza che ha portato 
all’abbellimento di questo 
angolo di paese – ha spiegato 
il sindaco Angelo Pezzetti – 
un lavoro che ha avuto anche 
un rilevante peso economico 
ma che alla fine ha portato 
ad un ottimo risultato. La 
festa è andata bene e c’è sta-
ta la partecipazione di mol-
te autorità, ringraziamo il 
cardinal Giovanni Battista 
Re di essere sceso qui a San 
Felice per inaugurare questa 
nostra piazza nuova”. 

A tenere a battesimo que-
sto nuovo lavoro c’era il car-
dinal Giovanni Battista Re 
che ha benedetto la piazza 
sorpreso di ritrovarsi addi-
rittura sulla targa comme-
morativa che ha ricordato 

questa giornata. 
“Vedo il mio nome sulla 

targa – ha sottolineato ri-
dendo il cardinale di Borno 
– ma credo che io arrivo per 
ultimo, c’è tanta gente e tanti 
volontari che meritavano di 
essere posti su questa targa 
che ricorda la benedizione di 

questa bella piazza”. 
Alla cerimonia che si è 

tenuta domenica 30 maggio 
erano presenti anche il Pre-
fetto di Bergamo Camillo 
Andreana, gli onorevoli 
Giovanni Sanga e Sergio 
Piffari e i neo consiglieri 
regionali Daniele Belotti, 
Valerio Bettoni e Mario 
Barboni”. Alla cerimonia 
hanno anche partecipato i 
membri del gruppo podisti-
co Avis Aido di Grumello del 
Monte e il sindaco Nicolet-
ta Noris. Un gemellaggio 
quello tra il lago di Endine 

e Grumello del Monte che 
dura da alcuni anni anche se 
quest’anno il gruppo guidato 
da Aldo Pezzotta ha voluto 
fare le cose in grande. 

“Di solito saliamo da Gru-
mello fino a Monasterolo, 
quest’anno però abbiamo de-
ciso di cambiare in onore del 
cardinal Giovanni Battista 
Re. Siamo andati in auto a 
Borno e da qui siamo scesi a 
piedi con una staffetta e siamo 
arrivati puntuali per la Mes-
sa. Il nostro gruppo è sempre 
presente alle marce organizza-
te in provincia e quindi erava-

mo già allenati per fare questa 
marcia a piedi”. 

Dopo l’inaugurazione della 
piazza il corteo si è diretto a 
piedi verso la casa del Pescato-
re mentre il cardinal Re è par-
tito in barca per benedire le 4 
sponde dei comuni che si affac-
ciano sul lago prima di giun-

gere anch’esso alla casa del 
pescatore per benedire la sta-
tua galleggiante della Madon-
na del Lago posta di fronte ai 
pontili. Intanto la piazza San 
Michele inizia ad animarsi, il 
19 parte la prima edizione di 
‘Aspettando la Porchet fest’, il 
programma sarà: ore 18 aper-
tura cucina con porchetta su 
prenotazione e  grigliate ecc..
ore 21 spettacolo commedia 
dialettale del gruppo di Entra-
tico I GRIGNAPOLE DE L’IN-
TRADEH che ci propone lo 
spettacolo “CHEL CHE CON-
TA ELE I PALANCHE?”.
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In riferimento alle dichiarazioni apparse sulla stampa, con la 
presente, si vuole solo evidenziare quanto segue: 

La dichiarazione che hanno ricevuto i proprietari delle aree è 
un’informativa che l’Amministrazione ha l’obbligo di inviare a 
tutti i proprietari di aree interessate da opere di pubblica utilità, 
affinchè abbiano la possibilità di essere a conoscenza del procedi-
mento amministrativo e di conseguenza, tutelare i propri interessi.  
Non a tutti i proprietari su cui insiste il progetto del percorso pedo-
nale a lago è stata inviata tale informativa, semplicemente perché, 
da parte loro, è stato firmato un accordo di volontà a trattare con 
l’amministrazione, rendendo quindi non necessario il precedente 
bisogno informativo.  I signori Foppa, Leoni e Urpis non hanno 
ritenuto, stante il poco tempo a disposizione, di sottoscrivere tale 
atto (decisione peraltro compresa anche dalla scrivente ammini-
strazione, considerato il breve tempo a disposizione e la difficoltà 
ad incontrarsi). La Comunicazione che hanno ricevuto non esclude 
ogni più ampia facoltà loro e dell’Amministrazione Comunale di 
arrivare ad un accordo bonario di cessione,  come è abitudine di 
questa Amministrazione, significativo credo, ricordare, che fino ad 
oggi è stato raggiunto un accordo con tutti i proprietari dei prece-
denti 3900 mt di lungolago realizzato o in progetto, senza dover 
ricorrere a nessun procedimento di esproprio. Le opere in progetto 
fanno parte di una programmazione ben più ampia e datata, che 
non si limita ai soli percorsi pedonali a lago,  gli indirizzi pro-
grammatici tendenti ad uno sviluppo sostenibile dei nostri luoghi,  
hanno trovato recepimento in tutti gli strumenti di programmazio-
ne del territorio, a partire dal Piano Regolatore vigente dal 1994 al 
successivo Piano attuativo delle Aree a parco lacuale ed ecologico. 
che ne definiva la tipologia e le percorrenze, ne consegue che era-
no opere ampiamente conosciute, previste e prevedibili nella loro 
realizzazione. Non ci sembra il caso di dilungarci in altre argo-
mentazioni precisando che sarà nostro preciso impegno riproporre 
occasione di incontro con le proprietà interessate prima dell’avvio 
di ulteriori atti finalizzati alle procedura espropriativa al fine di  
raggiungere una definizione bonaria della cessione delle aree.

Per la Giunta Comunale
L’Assessore ai Lavori Pubblici

E.P.  Gilberto Giudici

MONASTEROLO DEL CASTELLO
L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

Passeggiate a lago: 
cerchiamo accordi bonari

COMUNICATO 
DELLA PRO LOCO TRESCORE BALNEARIO

“False dichiarazioni” (di chi)?
La “Pro Loco” di Trescore emette un 

comunicato in cui definisce “false” le di-
chiarazioni riportate su Araberara, anzi, 
dichiara “falso” l’articolo in cui si dice che 
la stessa riceve 5.200 euro per il 2010 dal-
la Comunità Montana. Si dimentica solo 
di specificare chi (eventualmente) ha fatto 
tale dichiarazione incolpando Araberara 
di “aver detto il falso”. Leggete qui sotto. 

*  *  *
“La Pro Loco di Trescore Balneario - 

Ufficio I.A.T. Val Cavallina, a seguito di 
un articolo pubblicato sul numero del 11 
GIUGNO 2010 del quindicinale “Arabera-
ra”, precisa e smentisce categoricamente di 
aver ricevuto a oggi dalla Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi il contributo 
per l’Ufficio I.A.T. di 5.200 euro per l’anno 
2010, come invece riportato nell’articolo in 
questione. 

Si specifica altresì di non avere ancora 
ricevuto nemmeno quello relativo all’anno 
2009,  nonostante le convenzioni in esse-
re. 

Il Direttivo di Pro Loco ritiene falso e 
privo di ogni fondamento quanto ripor-
tato dall’articolo in questione e considera 
grave e irresponsabile l’atteggiamento di 
chi, direttamente o indirettamente, offen-
de in questo modo il lavoro di un gruppo 
di volontari che opera da anni senza fini 

di lucro e con la massima trasparenza. 
Pro Loco si aspetta pertanto una pronta 

smentita da chi ha rilasciato queste di-
chiarazioni e da chi le ha erroneamente 
interpretate e pubblicate”.

*  *  *
Il piccolo particolare è che a dare la no-

tizia dei 5200 euro era il Presidente della 
Comunità Montana Simone Scaburri e 
noi abbiamo solo riportato la sua dichia-
razione. Questa: “Noi diamo allo IAT di 
Trescore e Sarnico 5.200 euro l’anno per il 
lavoro di sportello, lo IAT di Lovere è pas-
sato in gestione al Comune, i soldi sono 
dati alle Pro Loco che ospitano nei loro 
locali lo IAT, a Sarnico sono già abituati 
a fare un lavoro di un certo tipo”.  E i sol-
di? Scaburri precisa: “Non li hanno avuti, 
non ancora, per un problema burocratico, 
vista la fusione tra le tre Comunità Mon-
tane che ha bloccato tutto. Come altri con-
tributi per le manifestazioni 2009. Ma li 
avranno, i soldi”. 

Quindi “falso” è semmai quanto ripor-
tato nel Comunicato che lascia intendere 
che la Pro Loco non riceve un euro, Sem-
mai dovevano lamentarsi del ritardo, non 
ritenere “offeso il lavoro di un gruppo di 
volontari” ecc. Perché i soldi li ricevono (li 
riceveranno), eccome. Parola di Presiden-
te. 

Gorlago, Carobbio, 

S. Paolo d’Argon e 

Cenate Sotto entrano 

nel consorzio
Gorlago, Carobbio degli Angeli, San 

Paolo d’Argon e Cenate Sotto pronti 
ad entrare nel nuo-
vo consorzio Servizi 
Valcavallina mentre 
Trescore rimane per 
ora ancora fuori. Il 
10 giugno si è svolta 
la prima riunione tra 
Edoardo Cambia-
nica, presidente del 
Consorzio e i sinda-
ci dei 4 comuni che 
per ora aderiscono solamente ai servizi 
emessi dal consorzio. “Ci siamo riuniti 
per vedere come arrivare all’ingresso dei 

Alberto Finazzi

CONSORZIO VALCAVALLINA 
TRESCORE ANCORA FUORI

La festa della Madonna 
del Lago, una festa giovane 
ma che ha già forti radici 
nella fede dei credenti che 
si affacciano sul lago di En-
dine. Il 24 maggio del 2008 
un comitato composto dai 
parroci dei comuni lacustri, 
i sindaci dei rispettivi co-
muni e Lodovico Patelli 
della cooperativa l’Innesto 
decidono di realizzare que-
sta nuova festa dedicata 
alla Madonna del Lago. 
Nasce così questo nuovo 
culto mariano che ha subi-
to l’appoggio dell’allora vescovo di Bergamo Mons. Ro-
berto Amadei che vede in questo progetto un’unione di 
fede tra i 4 comuni lacustri. 

La statua di bronzo raffigura la madonna con gli ele-
menti che rendono unica questa valle, i canneti, la bar-
ca, i cigni e i rospi.  A benedire la statua era stato Mons. 
Bruno Foresti, vescovo emerito di Brescia che era ar-
rivato a Monasterolo del Castello il 31 maggio 2009 in 
occasione della benedizione della statua.

ENDINE/MONASTEROLO 
UNA DELEGAZIONE DA GRUMELLO

Nuova piazza per 
la Madonna del Lago

LA FESTA DELLA MADONNA DEL LAGO

Una festa giovane 
che ha già forti radici

GITA DELL’ORATORIO

segue a pag. 49

Alla fine qualcuno si deve essere accorto che in quei 
due cartelli c’era qualcosa che non andava, uno dei due 
era di troppo. Non era infatti possibile entrare a Ranza-
nico e uscire simultaneamente dal suo centro storico e 
viceversa e così il cartello marrone è stato tolto mentre 
rimane il cartello bianco sulla corsia che da Lovere por-
ta a Bergamo.

RANZANICO

Il cartello è stato tolto

PIAZZA DI SAN FELICE/2

Ecco i “difettucci”

della piazza
La festa della Madonna del Lago ha portato molti onorevoli 

e personaggi illustri sulla nuova piazza di San Felice. Un’opera 
che però nasconde qualche difetto che i residenti, che passano 
su questa piazza tutti i giorni, non hanno mancato di sottoli-
neare. In primis le piastre di pietra poste per coprire la piazza 
che in alcuni casi si sono già alzate. “Sono 4 le piastre che si 
sono alzate nella zona posta vicino all’ingresso della strettoia 
di San Felice – spiegano i residenti – e in altri punti si sono già 
formate le crepe, questo perché passano le auto che con il loro 
peso e le vibrazioni provocano lo spostamento delle piastre”. Ci 
sono poi i paletti, problema arcinoto anche all’amministrazione 
comunale che ci ha già messo più volte mano. “Sono già tanti i 
paletti rotti dalle auto che passano. A volte qualcuno fa manovra 
e ne tira giù uno, così all’inaugurazione della piazza c’erano 
ancora paletti rotti”. Infine la pericolosità di alcuni punti della 
piazza, in particolar modo nel punto posto davanti al sagrato 
della chiesa dove è stato posto uno scalino a dir poco tagliente. 
“Il gradino presenta degli spigoli pericolosi, in particolare nella 
zona della curva che dal sagrato porta alla strettoia. Qui c’è uno 
spigolo in pietra posto sulla curva, se qualcuno in bicicletta o in 
moto cade su questo spigolo rischia grosso”. Qualcuno poi sug-
gerisce che sarebbe stato meglio creare anche un marciapiede 
a lago davanti al sagrato o cambiare totalmente i paletti che a 
molti non piacciono.

Sono stati infatti tan-
tissimi i ragazzi e genitori 
partiti alle 5 dall’oratorio 
‘don Bosco’ di Trescore che 
si sono diretti a piedi fino 
a Sovere. 27 chilometri 
fatti in circa 8 ore che ha 
portato così il lungo ser-
pentone prima lungo la 
pista ciclabile della valle 
Cavallina e poi sui sentie-
ri che collegano Spinone al 
Lago, Ranzanico ed Endi-
ne per poi chiudere la lun-
ga camminata a Sovere.

La carica dei 600 ha invaso il 2 giugno Sovere e il suo santuario 

L’ON. SANGA: “NON E’ POSSIBILE CHE CHI FA RICORSO E SE LO VEDE 
RESPINGERE NON SIA CHIAMATO A PAGARE I COSTI DEI RITARDI!”

Riassegnati i lavori della SS 42 

            alla ditta Milesi. 

             La Provincia progetta

              il tratto Terme-Entratico

 “Dopo le nuove motivazioni fornite dal-
la commissione appalti dell’Anas – spiega 
Alberto Finazzi – l’appalto è stato nuo-
vamente riassegnato a Milesi. Ci sono però 
ora 35 giorni di tempo nei quali chiunque 
può nuovamente ricorrere contro questa de-
cisione. Il riferimento va ovviamente alla 
ditta Cavalleri che aveva già fatto ricorso. 
Vedremo se ci sarà quindi un nuovo ricorso 
o se si arriverà finalmente all’avvio dei la-
vori della variante”

IL SINDACO DI TRESCORE

“Tra 35 giorni 

sapremo”

TRESCORE - L’ENTE MORALE 
CON 244.934 EURO DI DEBITI

segue a pag. 49

L’Asilo Capitanio 

lancia l’S.O.S 

al comune
“Se non ci sarà un maggiore aiuto da 

parte del nostro comune, la gestione di-
venterà insostenibile”. Questo l’S.O.S. 
lanciato nuovamente dalla scuola ma-
terna ‘Capitanio’ di Trescore che tramite 
il suo presidente Pierangelo Traplet-
ti lancia un appello al comune con una 
lettera indirizzata al sindaco Alberto 
Finazzi. “Dopo una approfondita analisi 
di bilancio della situazione economico 
finanziaria e dopo ampia e approfondita 
discussione special modo in riferimento 
alle condizioni economiche, constatata 
la regolarità, si è passati alla sua ap-
provazione con l’unanimità dei presenti. 
E’ indispensabile mettervi a conoscenza 
che in detta riunione, sono emerse serie 
preoccupazioni da parte di tutto il con-



CASAZZA – INCHIESTA SUL TORRENTE DRIONE
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Dopo 40 anni di onorata carriera divisa tra i 

carabinieri e il ruolo di vigile di paese, Silva-
no Beretta lascia. Il commissario della 

polizia locale di Casazza infatti dal 1° 

ottobre del 2010 sarà in pensione. 

Per ben 37 anni Beretta è stato il 

classico vigile di paese, li-

gio al dovere ed inflessibi-
le davanti a tutti. In molti 

lo avranno visto fermo al 

semaforo di Casazza sulla 

statale 42, occhio severo e 

attento a scrutare il com-

portamento degli automo-

bilisti, pronto a fermare 

ogni trasgressore. 

“Ho fatto alcuni anni 
nell’arma dei carabinieri 
– spiega Silvano Beret-

ta – e dopo essere stato a 
Cagliari e a Roma ho de-
ciso di lasciare con rim-
pianto l’arma per tornare 
a Casazza dalla famiglia. 
Così ho iniziato la strada 
del vigile, una carriera che 
ho portato avanti fino ad 
oggi. Ho scelto questo me-

CASAZZA – SILVANO BERETTA 

Il vigile va in pensione. Rimpianto? 
Il consorzio della valle Cavallina

Gaverina incassa 128.000 euro 

dalla regione per le scuole. In 

questi giorni è arrivata la con-

ferma del finanziamento per il 
rifacimento del tetto delle scuole 

elementari e per la messa in si-

curezza dello stabile. 

“La Regione Lombardia – spie-

ga il sindaco Denis Flaccado-
ri – ha confermato questi fondi 
che andremo a usare per rifare il 
tetto e per interventi antisismici sempre 
alle scuole. Il costo totale dell’intervento 
è di 193.000 euro, in gran parte coper-

ti quindi dalla regione. I lavori 
partiranno subito, dopo il bando 
i lavori inizieranno e finiranno 
prima dell’apertura delle scuole 
a settembre. Un lavoro questo 
che inizia proprio quando l’altro 
intervento è stato appena conclu-
so. In questi mesi abbiamo ri-
qualificato l’area ludica e il piaz-
zale antistante alle scuole con la 
sistemazione dell’area esterne e 

l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, un intervento da 200.000 euro al 
quale ora segue questo nuovo lavoro”.

GAVERINA TERME

128.000 euro dalla regione 
per i lavori al tetto delle scuole

Denis Flaccadori

Vigano San Martino approva il suo 

PGT, venerdì 4 giugno il consiglio co-

munale presieduto dal sindaco Massi-
mo Armati ha definitivamente 
approvato il nuovo Piano di Go-

verno del Territorio che prevede 

alcune novità importanti. 

“Abbiamo inserito l’albergo 
come era già noto - spiega Mas-

simo Armati - struttura che con-
sentirà al paese di concludere il 
centro sportivo con la realizzazio-
ne di una sala polivalente e con 
le cucine per le feste. Quest’ulti-
ma opera doveva essere consegnata pri-
ma della festa di San Martino ma ormai 
penso che slitterà a settembre. 

L’importante per noi comunque era 

concludere questo centro sportivo rima-
sto per anni in sospeso. 

Penso poi che la costruzione del nuovo 
albergo debba iniziare in questi 
mesi se vogliono arrivare all’ap-
puntamento dell’expo 2015 con 
una struttura ricettiva pronta e 
funzionale. Noi abbiamo appro-
vato in simultanea il PGT con 
Luzzana mentre per Borgo di 
Terzo ci saranno altri 60 giorni 
di tempo”. 

Intanto proseguono sulla sta-

tale 42 i lavori per la terza cor-

sia. “Sono partiti ad aprile, penso che 
per l’inizio del mese di luglio l’opera sarà 
conclusa visto che avevano 180 giorni di 
tempo per concludere i lavori”. 

VIGANO SAN MARTINO

Il sindaco Armati
approva il PGT

Massimo Armati

Via Maestri del lavoro 41 - 24060 - BRUSAPORTO (Bg) 
Tel. e Fax 035/687619 Cell. 338/6464320

Presente ai mercati di:
Clusone Lunedì - Merate Martedì - San Giovanni Bianco Giovedì 

- Ponte S. Pietro Venerdì - Bergamo (Celadina) Sabato

Consegna 
in giornata marchi 

ministeriali 
per l’identificazione 
bovini e ovi-caprini

www. t omb in i b r ena . i t

MINI CASEIFICIO POLENTIERA 
PER COMUNITA’

FORNELLO PER BISTECCHIERE

In attesa dei fondi della regione, 

il comune di Ranzanico è pronto 

a partire con nuovi lavori e in-

terventi in vari angoli del paese, 

nella speranza ovviamente che ar-

rivino anche i soldi dal Pirellone. 

“Stiamo attendendo l’esito della 
richiesta di fondi che abbiamo fat-
to in regione per i fondi destinati 
ai comuni sotto i 5.000 abitanti – 

spiega Sergio Buelli, sindaco di 

Ranzanico – speriamo di ottenere i fondi che 
ci permetterebbero di dare via ad una serie 
di interventi. I lavori prevedono una spesa 

di 300.000 euro  fiannzaiti al 50% 
dalla regione. Noi la nostra parte 
di spesa è già accantonata e pron-
ta per essere impegnata, speriamo 
che arrivi anche la conferma da 
Milano. Con questi interventi an-
dremo a mettere a posto il campo 
da calcio, via Crotte, via dove si 
era riversato del materiale dopo 
un forte temporale. Rimetteremo a 
posto anche la piazzetta di via Pel-

lico e il giardino botanico del villaggio An-
gela Maria. Tutti interventi importanti per i 
quali però attendiamo l’ok dalla regione”.

Sono mesi decisivi questi per 

l’amministrazione comunale di 

Spinone che sta predisponendo la 

gara d’appalto per i lavori del cen-

tro storico. 

Grazie ai fondi arrivati dalla re-

gione Lombardia il sindaco Mar-
co Terzi sta per mettere mano ad 

alcune vie del centro che verranno 

riqualificate. “Stiamo predisponen-
do il piano di intervento ed entro 
agosto dovremo arrivare ad appaltare l’ope-
ra. Prevediamo di partire poi con i lavori 

entro settembre”. Intanto però la 

finanziaria approvata preoccupa 
non poco anche il primo cittadino 

di Spinone al Lago. 

“Abbiamo letto la finanziaria 
approvata il primo giugno e pub-
blicata sulla gazzetta. Sui tagli 
previsti, più della metà riguarde-
ranno le amministrazioni comu-
nali e le regioni. Ovvio che se il 
governo taglia anche noi saremo 

costretti a tagliare servizi ed opere. Vedremo 
cosa si potrà fare”.

RANZANICO

Sergio Buelli in attesa 
dei soldi dalla Regione

Sergio Buelli

SPINONE AL LAGO

Pronti i lavori ma... 
preoccupa la finanziaria

Marco Terzi

Meglio rimanere a Trescore che trasfe-

rirsi a Borgo di Terzo, questo in sintesi 

il pensiero di Fabio Brignoli, sindaco 

di Entratico che preferirebbe rimanere 

nell’istituto comprensivo di Trescore. Al-
berto Finazzi aveva infatti convocato 

i sindaci di Entratico e Cenate 

Sopra per chiedere loro di trasfe-

rirsi in altri istituti comprensivi 

per alleggerire le scuole medie 

di Trescore. “Ci siamo incontrati 
– spiega Fabio Brignoli – ed ab-
biamo discusso della questione. 
L’incontro è stato sicuramente co-
struttivo ed ognuno ha esposto le 
proprie posizioni. Alberto Finazzi 
ha spiegato che i numeri dell’Isti-
tuto Comprensivo di Trescore sono trop-
po grandi e gli edifici di Trescore fanno 
fatica ad accogliere tutti gli alunni, con 
una media che va ben oltre della media 
provinciale. Da qui la richiesta al nostro 
comune di spostarci a Borgo di Terzo e 

a Cenate Sopra di spostarsi a Cenate 
Sotto. Noi abbiamo sempre collabora-
to positivamente con Trescore, abbiamo 
accolto gli studenti di Redona all’asilo e 
alle scuole elementari ed abbiamo messo 
a disposizione il pulmino per il trasporto 

alle scuole medie sempre anche 
agli studenti di Redona. Da qui 
la nostra richiesta di rimanere, 
se è possibile, nell’istituto com-
prensivo di Trescore. Ancora però 
dobbiamo affrontare il problema 
più approfonditamente. Per ora 
c’è stata solo posta la richiesta 
ma non abbiamo neppure veri-
ficato se poi Borgo di Terzo sa-
rebbe nelle condizioni di ospitare 

gli alunni di Entratico. Queste saranno 
dunque valutazioni che andranno fatte 
più in là nel tempo, per ora speriamo che 
dal provveditorato agli studi arrivi il via 
libera per la 7° sezione che per ora è stata 
negata”. 

ENTRATICO – QUESTIONE SCUOLE MEDIE

Fabio Brignoli: “Meglio 
rimanere a Trescore”

Fabio Brignoli

Casazza: festa per le prime comunioni e le cresime

foto Marini Casazza foto Marini Casazza

208.000 euro per sistemare la scuola, dal-

la regione arrivano i fondi per la messa in 

sicurezza del plesso scolastico di Casaz-

za. “Abbiamo chiesto questi finanziamenti 
alla regione Lombardia – spiega Ettore 
Cambianica, assessore all’Istruzione – e 
per fortuna sono arrivati ben 208.000 euro 
che permetteranno di pagare buona parte 
dell’intervento. Abbiamo previsto di sosti-
tuire gli infissi che dovevano essere cam-
biati da tempo e faremo altri interventi per 
migliorare lo stabile che ospita gli alunni 
delle scuole elementari e medie”. In futu-

ro poi si penserà all’ampliamento. “Quello 
dell’ampliamento è uno dei punti priorita-

ri da raggiungere – spiega sempre Ettore 

Cambianica -”se la regione non stanzierà fi-
nanziamenti appositi, quello sarà un lavoro 
impellente che dovremo affrontare noi come 
comune”.Intanto gli alunni hanno festeg-

giato la fine della scuola con la quarta festa 
interculturale. Casazza è un paese con una 

forte presenza di extracomunitari (come 

documentato su Araberara) con un 20% di 

residenti non italiani. Da qui l’esigenza di 

una forte spinta di integrazione che deve 

partire proprio dalle scuole del paese. Così 

nasce la festa di fine anno con le varie etnie 
che portano le proprie specialità con una fe-

sta di fine anno con polenta e cus cus.

Arrivano i soldi dalla 
regione per la scuola

CASAZZA - 4° FESTA INTERCULTURALE

stiere perché mi piaceva, è un mestiere che ho 
sempre fatto volentieri, dal 1° agosto del 

1973 fino ad oggi. Ad ottobre vado in 
pensione e lascerò questo posto che 

ho ricoperto per anni. Ho iniziato 
con il sindaco Cesare Pettini e 

da lì si sono sussegui-
ti alla carica di primo 
cittadino Francesco 
D’Alessio, Piergior-
gio Borra, Mario 
Barboni, Giacomo 
Del Bello e Giuseppe 
Facchinetti”. 

Un lavoro che negli 

anni è cambiato con il 

vigile che è diventato 

agente di polizia locale 

con compiti che si sono 

sommati alla semplice 

vigilanza sulla strada. 

“Oggi il vigile è diffe-
rente rispetto a quando 
ho iniziato io. Oggi ci 
sono più responsabili-
tà, più compiti da svol-
gere simultaneamente. 

segue a pag. 49

Trasferta a Pavone 

Canavese (TO) in oc-

casione del gemellag-

gio del gruppo della 

rievocazione storica 

di Bianzano con il 

gruppo storico “iJ ru-
set” di Pavone Cana-

vese. 40 persone han-

no lasciato Bianzano 

per dirigersi verso 

il paese del torinese 

sabato 5 e domenica 

6 giugno 2010. il gruppo ha fatto visita a Castelnuovo Don Bosco, paese natale di San Giovanni 

Bosco. Dal pomeriggio di sabato a domenica sera il gruppo ha partecipato al 16° “Ferie medievali” 

a Pavone, gemellato con Bianzano da 4 anni.

BIANZANO

Gita a Pavone Canavese

(An. Ma.) Il passo biblico è ben conosciuto e risve-

glia certe memorie adolescenziali di quando si anda-

va a catechismo, tra santi martiri, crocifissioni e fiumi 
di sangue appunto. Dio per punire il faraone egizia-

no, nel controverso libro dell’Esodo, per la mancata 

liberazione del popolo eletto, gli israeliti, decise di 

far calare sulla testa degli infedeli le famose piaghe, 

dieci per la precisione. La prima comprendeva la tra-

smutazione dell’acqua in sangue. Ora ci si potrebbe 

chiedere, tutto ciò è calzante con la 

nostra contemporaneità? Analizzando 

il fatto in questione credo proprio di 

si, con qualche piccola variazione tut-

tavia: non è Dio a mandarci le piaghe 

ma ora è l’uomo che di sua mano se 

le va a cercare. È bastata una picco-

la ricognizione, su segnalazione, nel 

torrente Drione per  avvalorare quello 

che fino ad ora si è sempre cercato di 
scongiurare o di non vedere: la prima 

piaga  è l’inquinamento e Dio mica ce 

l’ha inventato è una brillante intuizio-

ne dell’inciviltà dell’uomo. 

Il torrente Drione è un affluente del fiume Cherio, 
il corso d’acqua che percorre gran parte della Val 

Cavallina. In passato il torrente è stato sottoposto 
ad analisi chimiche che ne hanno sentenziato il gra-

ve tasso d’inquinamento, in particolare di fosfati (lo 

ione fosfato è un inquinante di notevole importanza, 

nelle acque potabili deve essere assente, nel caso del 

Drione invece si è riscontrato una notevole presenza 

in percentuale di questa sostanza) di solfati (pericolo-

si per la salute dell’uomo se superano certi limiti an-

che questi presenti in un numero rilevante nelle acque 

del torrente) e di ammoniaca.  

Stivali in spalla in un pomeriggio assolato la prima 

prima cosa che balza all’occhio è la colorazione rosso 

ruggine del tratto del torrente che fende la zona indu-

striale di Casazza e continua nel comune di Grone per 
sfociare poi nel Cherio. Un tratto riparato e poco vi-
sibile, lontano dagli occhi lontano dal cuore. La mia 

ricognizione comincia sul fondo del torrente proprio 

dove l’acqua è più rossa (almeno così pensavo). Già 
dai primi passi la situazione è allarmante, l’inquina-

mento dell’acqua è ad un livello intollerabile per non 

parlare del letto del fiume esposto al 
degrado più indiscriminato: rifiuti ur-
bani e industriali tra cui lastre di Eter-

nit “puciate” nell’acqua come biscotti. 

Risalendo il torrente verso Gaverina 
fino alla cava di Casazza la situazione 
non cambia anzi si aggiunge un nuovo 

tassello: un tanfo maleodorante. Per 

motivi logistici non riesco a prosegui-

re e prendo la macchina e decido di 

scendere il fiume da Gaverina verso 
Grone. 

La situazione migliora l’acqua è 

limpida la causa quindi sta a valle. 

Bastano pochi chilometri per svelare l’arcano: uno 

scarico, probabilmente mal funzionante, che rigetta 

nell’acqua del Drione una poltiglia abbondante e fer-

rosa, rosso acceso appunto come il sangue. Lo scari-

co fa capo ai primi lotti della zona industriale vicini 

alla rotonda che immette nel centro paese. Dei capan-

noni bianchi e rossi che hanno sul retro un deposito di 

sostanze d’ogni genere, rifiuti ferrosi, materiali edili 
ecc. Uno scarico mal funzionante o incuria dell’uo-

mo? Giorni dopo ritorno sul torrente e la situazione 
dell’acqua è quantomeno migliorata, panta rei diceva 

il saggio, tutto scorre mi dico, i problemi emigrano 

sempre da un’altra parte.       

Un torrente che 
“va a... sangue”

GRONE

La centrale a biomassa 
è già entrata in funzione?

(AN. MA.) Le struttu-

re non sono state erette, 

i muri non sono ancora 

alzati e i camion strabor-

danti liquame non pasco-

lano già sulla statale 42... 

ma i rifiuti a Pira già ci 
sono. 

Ricordiamo la situazio-

ne: è da un po’ di tempo 

che si parla di una cen-

trale a biomassa nel co-

mune di Grone, per la 

precisione in località Pira 

in un terreno prima adi-

bito ad attività estrattive 

ma ora comprato dalla 

società privata parteci-

pata a capitale pubblico, 

la Val Cavallina Servizi, 

che ha deciso di destinare 

il lotto per una centrale 

di biomasse. 

Il comune di Grone si 

è dimostrato fin da subi-
to ben disposto ad acco-

gliere questa struttura 

andando anche contro le 

numerose perplessità che si sono create in 

valle. 

Comunque per confortare in “dissidenti” 

il progetto è in stallo, si 

sta cercando un privato 

che lo finanzi, ma sul ter-

reno dove si vuole svilup-

pare la struttura i rifiuti 
già ci sono. È bastata una 

piccola ricognizione sul 

luogo per avere un assag-

gio dell’impianto futuro. 

Una ventina di contai-

ner di cui quattro o più 

occupati da rifiuti, di ogni 
genere: dai rottami ferrosi 

all’umido (fortunatamen-

te coperto, ma non troppo) 

ai soliti rifiuti urbani ge-

nerici fino ad arrivare ad 
un cassonetto riempito a 

bossoli per la caccia alta-

mente inquinanti. 

Rifiuti che neanche a 
dirlo sono esposti alle 

intemperie e all’incuria 

in una zona lontana sì 

dall’abitato, ma poco sor-

vegliata. 

Notizia per tranquilliz-

zare la popolazione: il sito 

è già stato segnalato alle autorità preposte 

al controllo e si attendono nuovi sviluppi 

della situazione.

Berzo S. Fermo più pulita
Giornata del verde 

pulito a Berzo San Fer-

mo con le scuole ele-

mentari e la Protezione 

civile. gli alunni di 1° e 

2° elementare hanno 

ripulito la zona del ci-

mitero e di via Europa 

Unita. Gli alunni di 

3°, 4° e 5° elementare 

hanno pulito la località 

Seresina.
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Da uno a tre ricorsi, a Cenate Sopra la 
strada verso la futura scuola elementare 
e il riassetto del paese si fa sempre più in 
salita. Dopo il ricorso di Italia Nostra con-
tro il Piano Integrato di Intervento San 
Leone, nei giorni scorsi sono arrivati in 
comune altri due ricorsi al Tar di Brescia 
fatti da Italia Nostra e da WWF Italia 
stavolta contro il PGT. Due nuovi ostacoli 
che si aggiungono a quello già in discus-
sione da mesi. “Queste sono novità fresche 
arrivate nei giorni scorsi quando abbiamo 
chiuso la presentazione delle osservazioni 
al nuovo PGT – spiega il vicesindaco Lu-

igi Asperti – con una curiosità che uni-
sce i tre ricorsi, tutte e tre partono dallo 
stesso avvocato Nevola di Bergamo e sono 
firmati da associazioni di rilevanza nazio-
nale. Credo che i ricorsi di Italia Nostra e 
WWF siano irrispettosi nei riguardi della 
popolazione di Cenate Sopra e delle scelte 
che l’amministrazione comunale ha fatto. 
Non abbiamo avuto in paese nessuno che 
ha protestato, nessuno che ha costituito 
comitati o ha raccolto firme contro il PII 
San Leone o contro il PGT. Anche la mino-
ranza si è limitata a schermaglie verbali 
in consiglio comunale e ad osservazioni 
fatte durante il periodo di presentazione 
e analisi del PGT. Le uniche proteste sono 
quindi arrivate da fuori questione che 
francamente non capiamo e che comun-
que limita fortemente il percorso di queste 
scelte fatte democraticamente”.

CENATE SOPRA 

L’ASSESSORE E LA QUESTIONE SCUOLE MEDIE 

A CENATE SOTTO O TRESCORE

Disponibili ad uno spostamento ma con-
trari a tirar fuori dei soldi per ampliare 
strutture scolastiche poste in altri comu-
ni. L’assessore all’Istruzione e cultura di 
Cenate Sopra Luigi Asperti è chiaro nel-
le intenzioni che il comune ha rispetto alla 
crisi di posti nell’Istituto comprensivo di 
Trescore, ed in particolar modo per quanto 
riguarda i posti alle scuole medie. Attual-
mente alle medie di Trescore confluiscono 
oltre agli alunni residenti nella cittadina 
termale, i ragazzi di Zandobbio, Entratico 
e parte dei ragazzi di Cenate Sopra. 

Per l’anno prossimo però ci sarà una 
crisi nei posti e quindi il sindaco Alberto 

Finazzi ha incontrato i colleghi sindaci 
dei paesi vicini per trovare una soluzione 
e un riassetto dell’istituto comprensivo. 
Da qui la richiesta di spostare gli alunni 
di Entratico a Borgo di Terzo e gli alunni 
di Cenate Sopra a Cenate Sotto. “Noi sia-
mo disponibili anche a discutere un rias-
setto dell’istituto comprensivo di Trescore 
– spiega Luigi Asperti – e siamo disposti 
a prendere in considerazione di inserire 
Cenate Sopra nell’istituto comprensivo 
di San Paolo d’Argon, cosa per altro che 
già avviene in parte con alcuni alunni di 
Cenate Sopra che frequentano la scuola 
media di Cenate Sotto. Noi siamo dun-
que disponibili ad un accordo, se ci sono 
le condizioni per rimanere a Trescore noi 
rimaniamo, se dobbiamo spostarci a San 
Paolo d’Argon ci spostiamo, tutto questo 
ovviamente in accordo con Alberto Finaz-
zi e Gianluigi Belotti. Noi però non siamo 
disponibili a dare soldi per ampliare e ri-
strutturare scuole, non abbiamo i soldi. Se 
poi c’è da andare a chiedere soldi in Re-
gione noi saremo i primi a farlo, io sono 
disposto ad indossare la fascia tricolore e 
a sdraiarmi davanti al Pirellone se c’è da 
protestare per ottenere fondi per le nostre 
scuole, ma noi non tiriamo fuori un euro”. 

ITALIA NOSTRA E WWF 

CONTRO IL PGT

I ricorsi al TAR 
diventano tre

Luigi Asperti: “Disponibili 
a spostarci ma non a pagare 
ampliamenti di scuole”

Strada nuova finita ma ferma da ormai 
un anno, a Zandobbio tutti si domandano 
come mai quella strada che collega Via 
Cherio a via Colombi 
sia ferma. La strada 
era stata realizzata 
dalla vecchia ammi-
nistrazione guidata 
da Luigi Marchesi e 
conclusasi proprio a 
ridosso delle elezioni 
amministrative del-
lo scorso giugno che 
avevano visto vincere 
la nuova lista guida-
ta da Mariangela 

Antonioli. Abbiamo 
chiesto proprio al nuovo sindaco del per-
ché di questa strada chiusa ma per ora 
non ci sono risposte precise.  “La strada 
è chiusa per delle gravi irregolarità nella 

progettazione – spiega Mariangela An-
tonioli – altro non posso dire”. Per qual-
cuno mancherebbero i marciapiedi e le 

vie di fuga dell’acqua 
piovana con la strada 
che in casi di pioggia 
rischia di diventare 
troppo pericolosa, ma 
sono solo ipotesi. “Ab-
biamo chiesto anche 
noi varie informazio-
ni su questa vicenda 
– spiega Sergio Ve-

scovi, consigliere di 
minoranza di Insieme 
per Zandobbio  -  ma 
non abbiamo avuto 

risposta. Ci è stato solo detto che ci sono 
dei problemi gravi, probabilmente sul de-
flusso delle acque, attendiamo comunque 
anche noi di avere notizie a riguardo”.

ZANDOBBIO

Strada chiusa 
per ‘gravi problemi’

Una nutrita rappresentanza 
del paese ha partecipato alle 
registrazioni della trasmis-
sione televisiva negli studi di 
Canale 5 a Cologno Monzese, 
salutata durante la puntata 
anche dal conduttore televisi-
vo Gerry Scotti.

Zandobbio sbarca al Milionario

Mariangela Antonioli

Primo gruppo di protezione civile ma 
anche prima festa, a Cenate Sotto il nuo-
vo gruppo di Protezione civile ha iniziato 
la propria attività presentandosi al Pa-
laincontro. Presenti il sindaco Gianluigi 

Belotti che ha consegnato gli attestati ai 
primi volontari, il capogruppo e assessore 
alla Protezione civile Guido Zeri e l’assesso-
re provinciale alla Protezione civile Fausto 

Carrara. 
Tra gli invitati anche il sindaco di Gor-

lago Luigi Pedrini, il sindaco di Cenate 

Sopra Stefano Cattaneo e il sindaco di 
Berzo San Fermo Luciano Trapletti. “Il 
gruppo ha preso il via riuscendo a racco-
gliere l’adesione di un buon numero di per-
sone – spiega Guido Zeri – ora l’obiettivo è 
quello di lavorare per il paese per curare il 
paese, prevenire dissesti idrogeologici e pre-
pararci per eventuali emergenze. Il gruppo 
ha iniziato la propria attività presentandosi 
con una festa con la quale abbiamo raccolto 
fondi da destinare al gruppo per l’acquisto 
del materiale”.

CENATE SOTTO

E’ nato il gruppo 
di protezione civile

Sono bastate poche settimane e qualche in-
contro pubblico per salutare definitivamente la 
Galassia Cenate e dare il benvenuto all’A.S.D. 

Cenate Sotto che prende ora ufficialmente il via. 
La nuova società sportiva, destinata a ricoprire 
il ruolo di ‘polisportiva’ enunciato in campagna 
elettorale, inizierà la sua attività puntando sul 
calcio giovanile sperando anche di predisporre 
una prima squadra. 

“In poche settimane siamo riusciti a dar vita 

alla nuova società – spiega Francesco Gotti, re-
ferente allo sport per il comune di Cenate Sotto 
– ora iniziamo puntando sul calcio giovanile e 

per questo abbiamo anche dato il via al bando 

per la scuola calcio e per la leva calcistica a Ce-

nate Sotto. Ora inizieremo a lavorare anche per 

predisporre la prima squadra. 

Non importa da dove partiremo, se dalla ter-

za o dalla seconda categoria, l’importante per 

noi ora è mettere le basi per le categorie giova-

nili. Per questo abbiamo però tempi stretti e le 

iscrizioni per i ragazzi scadranno il 25 giugno”. 
Intanto la società ha anche dato via al nuovo or-
ganigramma societario. 

“Il presidente sarà Roberto Battaglia – spie-
ga sempre Francesco Gotti – il presidente onora-

rio sarà Walter Bonacina, gloria dell’Atalanta 

e Roma, il vice presidente sarà Vittorio Nem-

brini e il responsabile del settore giovanile sarà 

Giacomo Pasinetti. In totale siamo 13 persone. 

In futuro poi se ci saranno le persone e la volon-

tà, l’A.S.D. amplierà la propria attività anche 

agli altri sport, al ciclismo, alla pallavolo e ad 

altri discipline sportive”. 

IL PRIMO PRESIDENTE È ROBERTO BATTAGLIA

E’ nata l’A.S.D. Cenate Sotto

Luzzana ha richiamato anche quest’anno miglia-
ia di persone alla festa della Cultura. La giorna-
ta è stata aperta dal Sindaco Ivan Beluzzi con 
l’inaugurazione della mostra Artecon del pittore 
Antonio Mangone che ha visto la partecipa-
zione di numerose persone compreso i giovani 
artisti in concorso. Al concorso di arti applicate 
per giovani fino a 32 anni hanno aderito 26 ar-
tisti riscuotendo notevole 
successo. 
I primi 3 classificati sono 
stati premiati con borse 
di studio da una giuria 
composta dallo sculto-
re Alessandro Patelli, 

da Don Andrea Boni, 
dal critico d’arte Sergio 

Radici e dall’assistente 
dell’Accademia Carrara Cinzia Benigni; il 1° 
premio è andato a Lucy Signorelli di Sergnano 
(CR), con l’opera dal titolo “Remember a place 
#1”, 2° premio per Giacinti Floriana, di Milano, 
“Senza titolo”, 3° premio a Francesco Ossoli, di 

Brusaporto (BG), dal titolo “Le città invisibili”.  
Presente alla premiazione l’assessore regionale 
Daniele Belotti. In concomitanza la mostra mer-
cato di pittura e scultura, i laboratori per i bimbi 
di scultura e pittura , numerosi musicisti, truc-
cabimbi e gli artisti di strada che hanno animato 
l’intera giornata. 
Infine strepitoso  successo per la numerosa parte-

cipazione dello spettaco-
lo serale.
Due musicisti forniti di 
cornamusa bergamasca 
(baghèt) collocati sui due 
versanti della valletta in 
grado di colloquiare tra 
loro nel silenzio della 
notte,altri suoni magici 
di strumenti rusticani nei 

momenti di sosta. Una voce-narrante guida la 
processione e recita testi di vario genere. 
Leggende locali con stacchetti musicali. Lungo 
il percorso nel buio streghe e similfantasmi dei 
sette morti di peste.

LUZZANA

Torna la cultura al castello

(AN. MA.) Il sindaco neoeletto 
Mauro Fadini parte in quinta 
(anche se comunque Fadini non 
aveva mai smesso di pedalare) e 
nel secondo Consiglio Comunale 
del suo nuovo quinquennio getta 
le basi per la modifica dello statu-
to comunale. 

Si passa da due assessori a tre, 
oltre a Santo Ghisleni e Giu-

seppina Giacinti rispettivamente Asses-
sore ai Lavori Pubblici nonché Vice-Sindaco 
e Assessore ai Servizi Sociali ora c’è un po-

sto da assegnare. La notizia non 
è ancora ufficiale ma sembra che 
il primo indiziato per il posto va-
gante sia Marco Varesi che già 
ricopriva un posto di rilievo all’in-
terno del Consiglio, con una delega 
al bilancio, notizia avvalorata dal 
fatto che Varesi nella scorsa tor-
nata elettorale ha preso il più alto 
numero di preferenze della lista 

“Nuova Proposta” di Fadini, 29 per la pre-
cisione. Varesi passerebbe così da una sem-
plice delega ad Assessore al Bilancio.   

BORGO DI TERZO – FAVORITO MARCO VARESI AL BILANCIO

Non c’è due (assessori) senza tre

Marco Varesi



Riccardo Cagnoni è in giro nella sua Vertova, quel-
la Vertova che si è tranquillizzata. Che sino a qualche 
mese fa sembrava un’utopia: “Ma noi ci abbiamo credu-
to – spiega Cagnoni – e pensando solo a lavorare le cose 
si sono sistemate”. 

E in questi giorni grosse novità per i commercianti, 
arriva una pioggia di soldi, inaspettate perlomeno nella 
quantità: “Col distretto del commercio Vertova è Comune 
capofila, i cinque Comuni dell’Omnia e in questi giorni 
è stata pubblicata la graduatoria, siamo arrivati dodi-
cesimi su 90, ricevendo così un contributo del 98%, che 
vuol dire 498.000 euro rispetto ai 500.000 euro, un risul-
tato aldilà di ogni più rosea aspettativa. E se si pensa 
che su 31 domande 16 sono di commercianti di Vertova 
si ha l’esatta proporzione di quanti soldi arriveranno per 
i commercianti del paese, un successo per noi Comune 
capofila”. Cagnoni  è soddisfatto: “Sì, ci ho messo del 
mio, impegnandomi con i commercianti, lavorando sul 
territorio, ci siamo già incontrati con 
i 4 Comuni, il Distretto è stato appro-
vato, siamo tutti pronti”. 

E in un periodo di crisi è una boc-
cata d’ossigeno: “Ma siamo operativi 
su tutti i fronti. Il 31 maggio abbiamo 
ricevuto la notizia del finanziamento 
di 94.574 euro su un totale di 145.500 
euro per ristrutturare le scuole ele-
mentari, un contributo del 65% gra-
zie alla legge sulla messa in sicurezza 
delle scuole elementari. Andremo a sistemare l’intero 
edificio, dal consolidamento delle travi in ferro, alla tin-
teggiatura”. Lavori che partiranno in questi giorni: “Ap-
profittiamo della chiusura estiva, si comincia a luglio, 
giusto il tempo per la parte burocratica per il progetto e 
il finanziamento, è anche un nostro interesse accelerare i 
lavori e sfruttare la chiusura dell’anno scolastico”. 

Battuta d’arresto invece sulla ex Domade: “Stiamo sol-
lecitando l’impresa a produrre i documenti ma in questo 
momento di crisi economica nessuno vuole fare le corse, 
aldilà dell’approvazione c’è crisi e nessuno ha fretta di 
cominciare i lavori”. Ma c’è tempo anche per cose meno 
impegnative: “E che danno magari anche maggiore sod-
disfazione. Sono appena rientrato dalla Val Vertova con 
i ragazzi della quarta elementare di Vertova, Fiorano e 
Colzate. Un viaggio nella Val Vertova per far conosce-
re l’ambiente ai nostri ragazzi, con noi c’era la squadra 
antincendio, la forestale, i vigili del fuoco, l’assessore in 
Comunità Montana Ivan Caffi, l’assessore provinciale 
Fausto Carrara. 

Alla fine eravamo tutti entusiasti, un’esperienza bel-
lissima. Amministrare non è solo fare opere pubbliche 
ma imparare a conoscere e tutelare anche le bellezze che 
abbiamo e farlo con i nostri figli è il massimo”.

Insomma a Vertova comincia un’estate all’insegna del 
volemose bene. 

Riccardo Cagnoni
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CASNIGO
UNO DEI PROMOTORI DELLA RACCOLTA FIRME 

CONTRO LA CENTRALE A BIOMASSA

CASNIGO/2  - IL SINDACO 
E IL BALLETTO DELLE DIMISSIONI  

Osvaldo Giorgi: 

“Lì la centrale 

non si può fare”
ARISTEA CANINI

“Io non lo so cosa è succes-
so a Beppe Imberti, non lo 
so, ma la storia non è come 
quella che è stata racconta-
ta”. Osvaldo Giorgi, anima 
CGIL, amico “da 40 anni di 
Beppe Imberti”, uno dei pro-
motori della raccolta firme 
contro la centrale a biogas 
voluta proprio da Imberti 
e sotto accusa da parte di 
metà paese per aver tradito 
l’amico: “Io non ho tradito 
nessuno – racconta Giorgi – 
sono amico di Beppe e spero 
di rimanerlo, questa è una 
questione puramente politi-
ca e io ho la mia posizione”. 

Cosa è successo? 
“Cominciamo col dire 

che tutti citano me, ma non 
è mai stata citata Anna 
Zammattio che è la per-
sona che ha cominciato la 
raccolta firme, continuiamo 
col dire che l’amicizia è una 
cosa e io spero di rimanere 
amico di Beppe ma la vicen-
da politica è un’altra, non 
c’è davvero nulla di per-
sonale, c’è solo un disagio 
vero sulla questione della 
centrale a biogas, un disa-
gio e un dissenso profondo 
che la gente di Casnigo, e 
non solo io, sente”. Quindi? 
“Quindi non posso condivi-
dere quello che dice Imberti 
e cioè che ci sono firme che 
pesano e altre che sono spaz-
zatura. Le firme sono come 
i voti, contano tutte e que-
sto è il primo aspetto. Il se-
condo è che indubbiamente 
l’amministrazione ha fatto 
confusione, manca di chia-
rezza, c’è una delibera che 
dice che l’area Pozzuoli, cioè 
l’area dove dovrebbe sorgere 
la centrale non è edificabile, 
una delibera comunale. E’ 
ora di finirla di dire che noi 
del PD mangiamo i nostri 
sindaci e tantomeno che gli 
creiamo problemi, io non vo-
glio creare problemi, io cerco 
solo di salvare il salvabile. 
La storia delle dimissioni? 
nessuno le ha chieste, maga-
ri se lui smettesse di andare 
a dire a destra e sinistra che 
si dimette sarebbe meglio. 
E’ invece vero che l’ammi-
nistrazione sta implodendo  
ma non per la questione  
centrale ma per tutta una 
serie di ragioni. Vi pare pos-
sibile che la maggioranza 
vada sotto per la statua del 
baghet? c’è qualcosa che non 
va al loro interno, sta im-
plodendo per conto suo, non 
siamo noi, noi abbiamo solo 
posto un problema relativo 
alla centrale a biogas”. 

Andiamo avanti: “Imberti 
si paragona a Suslov. Sono 
andato a dare un occhio su 
Wikipedia, bene, c’è scritto 
che Suslov fu ostentatamen-
te riservato e ascetico. Non 
ebbe e non aspirò a ricevere 
titoli onorifici e gradi e non 
intervenne con opere teoriche 
proprie. Non mi pare proprio 
il profilo di Imberti, Suslov 
poi era indicato come un 
grande pensatore e anche su 
questo paragone con Imberti 
ho qualche dubbio. E io ven-
go paragonato a Breznev, io 
sono distante da Breznev, ho 
ammirato Giorgio Amendo-
la, sono riformista e io con 
gli schematismi e la rigidità 

Si dimette o non si dimette? Beppe Imberti smette di sfogliare la 
margherita (che poi per uno del PD non sta bene) e decide di rima-
nere. Ma senza colpi di scena Beppe non sa stare e così dopo le di-
missioni dell’assessore all’urbanistica Duilio Ruggeri, dimissioni 
accettate, scrive una lettera all’ex assessore, al consiglio comunale, 
alla giunta comunale, ai dipendenti comunali e alla popolazione 
dove chiede all’ex assessore di fare… l’assessore esterno! “Non 
può più fare il consigliere comunale – spiega Imberti – e allora 
andremo a ripescare il primo dei non eletti, che sarebbe l’ex sin-
daco Luca Ruggeri che però non vuole accettare e quindi toccherà 
a Marco Ravelli il secondo dei non eletti. E io intanto chiedo a 
Duilio Ruggeri di continuare a fare l’assessore all’urbanistica ma 
come assessore esterno”. 

Ecco la lettera di Beppe Imberti:
“Caro Duilio, comprendo il rammarico 

che ti ha portato a dare le dimissioni da 
Consigliere, da Assessore e da tutti gli inca-
richi svolti all’interno dell’Amministrazione 
Comunale. Per quanto riguarda la carica 
di consigliere, stiamo provvedendo alla tua 
sostituzione, in quanto non è più possibile 
retrocedere dalla scelta da te fatta.

Sono invece a pregarti di accettare la ca-
rica di assessore esterno, perché il lavoro da te svolto e che, ci au-
guriamo vorrai continuare a svolgere in futuro, è troppo importan-
te per l’Amministrazione Comunale e per la comunità di Casnigo. 
Come tu sai, siamo usciti da un momento di difficoltà amministra-
tiva e come gruppo di maggioranza ‘Nuova Proposta’ abbiamo de-
ciso di continuare il nostro impegno amministrativo per i prossimi 
anni, convinti di poter contribuire ancora positivamente a lavorare 
per il nostro paese. Siamo consapevoli che una rinuncia ai nostri 
doveri sarebbe un cattivo esempio per i giovani e per un loro pos-
sibile futuro impegno per la comunità di Casnigo. Da un’attenta 
riflessione da noi svolta, abbiamo ricavato la convinzione di avere 

ancora la fiducia dei cittadini e la fattiva e preziosa collaborazio-
ne dei dipendenti comunali. Pertanto, in considerazione di quanto 
esposto, sono a chiederti, con rinnovata convinzione, di accettare 
la proposta di Assessore esterno. Sicuro che il nostro comune sen-
tire è quello di impegnarci, con spirito di servizio per la nostra 
gente, attendo fiducioso una Tua risposta affermativa”.

di Breznev non c’entro nien-
te”. Qualcuno dice che lei è 
contro la centrale a biogas 
perché avrebbe la casa vici-
no a dove dovrebbe sorgere: 
“Anche questo è completa-
mente falso, io non ho nes-
sun interesse privato e a chi 
continua a dirlo vorrei dire 
che se hanno in mano qual-
cosa si rivolgano pure alla 
magistratura, sono tran-
quillissimo e non ho interes-
si personali. Abito lontano e 
ho solo quella casa, non ho 
altro e posso tranquillamen-
te affermarlo. Io sono contro 
la centrale perché credo che 
quella collocazione sia sba-
gliata”. 

Giorgi apre una cartellet-
ta e mostra alcuni fogli: “C’è 
la delibera della giunta co-
munale del 2008 dove il sin-
daco ‘propone alla Giunta 
comunale di approvare l’im-
pegno da parte del comune 
di Casnigo di concedere agli 
imprenditori agricoli l’area 
denominata ‘ex cava Poz-
zuoli’ a titolo gratuito per 
la durata di anni 30 (tren-
ta); tale area è localizzata 
nella parte pianeggiante dei 

mappali 5242 e 5243 con 
un tratto di stradina comu-
nale denominata dei Rom-
nei come diritto di passo, 
per una superficie di circa 

5000 mq, da meglio definire in 
sede di progettazione, qualora 
lo stesso progetto sia finanziato 
dalla Regione Lombardia’. Ma 
il 30 aprile di quest’anno ecco il 
parere del responsabile del set-
tore tecnico Igor Meroni che 
toglie ogni minima possibilità di 
realizzazione della centrale: ‘…i 
mappali dell’ex cava sono indi-
cati nel PRG vigente come ‘zona 
E5 di rimboschimento, di recu-
pero ambientale, idrogeologico 
e paesistico’: il PRG individua 
le aree di cave cessate soggette 
al riassetto ambientale secondo 
le procedure della Legge Regio-
nale; il PRG individua inoltre 
le aree inedificate, ambiental-
mente degradate o appartenenti 
ad ambiti di cava dismessi, per 
le quali è prevista la trasforma-
zione ambientale dell’assetto esi-
stente, allo scopo di riqualificare 
il luogo. Tali aree sono destina-
te al rimboschimento ai fini del 
miglioramento paesistico am-
bientale e/o del consolidamento 
idrogeologico. Su tali aree è vie-
tata la costruzione, la realizza-
zione di manufatti e l’apertura 
di nuove strade. Pertanto, senza 
una variante al PRG, peraltro di 
difficile attuazione, tenuto conto 
dello stato di avanzamento del 
PGT, e vista la caratteristica e 
l’ubicazione dell’area, la zona 
non è attualmente disponibile 
per lo scopo da Lei richiesto”. 

Inoltre secondo Meroni, la 
zona essendo in classe 4, neces-
siterebbe che si metta in sicu-
rezza tutto il versante scosceso 
del fronte cava. Ma c’è anche 
altro: “Analizzando i mappali di 
proprietà comunale l’accesso sul 
fronte Strada Provinciale è di 
soli tre metri lineari di larghezza 
e andrebbero acquisiti reliquiati 
dei mappali a sinistra, di pro-
prietà di privati. Sicuramente la 
Provincia non concederà un’usci-
ta, sulla strada di sua proprietà, 
della larghezza di soli tre metri, 
al servizio di una struttura come 
quella indicata”. Inoltre: “L’au-
torizzazione per la costruzione 
di una centrale a biomassa sugli 
impianti alimentati da fonti rin-
novabili è in capo alla Regione o 
alle Province delegate. L’autoriz-
zazione è rilasciata a seguito di 
un procedimento unico, al quale 
partecipano tutte le ammini-
strazioni interessate”. Insomma 
l’affaire centrale sembra sia più 
complicato di quanto Imberti vo-
leva far credere. 

Imberti: “Mi dimetto, 

non mi dimetto…”.  

Intanto: “Caro Duilio, 

ti dimetti da assessore? 

E io ti nomino 

assessore” (esterno)

Duilio Ruggeri

Lavori & divertimento. Giuseppe Carrara punta su 
questo binomio per l’estate che va a cominciare: “Siamo 
al lavoro – spiega Carrara – con la nuova associazione 
che si è appena creata, Associazione Leffe Giovani per 
una grande festa che terrà impegnata tutta Leffe dall’8 
all’11 luglio”, non ci sarà più la notte biancazzurra de-
dicata all’Albinoleffe: “Ma comunque 
i festeggiamenti all’Albinoleffe rien-
treranno nella tre giorni di festa di 
luglio, ci sarà una partita con molti 
ex, intanto qui a Leffe siamo tutti con-
tenti che sia rimasto Emiliano Mon-
donico. 

Teniamo molto alla nuova associa-
zione, un modo per coinvolgere i gio-
vani e dargli responsabilità”. E sul 
fronte lavori pubblici si continua a 
lavorare sui parchi pubblici: “Abbiamo appena realizza-
to i nuovi bagli pubblici al parco di Via Viani dove sono 
state anche abbattute le barriere architettoniche”. 

Nei prossimi giorni partiranno intanto i lavori di asfal-
tatura e realizzazione di alcuni marciapiedi: “E adesso, 
nel periodo di vacanza estivo andremo a sistemare i nuo-
vi termosifoni alle scuole elementari”. Novità anche per 
il rione San Martino: “Rifacciamo l’intera illuminazio-
ne pubblica, abbiamo ottenuto un finanziamento della 
Regione per l’80%, noi andremo quindi a mettere solo 
20.000 euro”. Periodo di tregua anche sul fronte furti: 
“Da un mese fortunatamente a Leffe non ce ne sono più 
stati – conclude Carrara – speriamo sia finita così, è sta-
to un periodo brutto per tutti”. 

LEFFE – DALL’8 ALL’11 LUGLIO
LAVORI A PARCHI E SCUOLE

La Grande “festa 

giovani” di luglio

Giuseppe Carrara

VERTOVA  - FERMA 
L’OPERAZIONE EX DOMADE

Pioggia di soldi sui 

negozi di Vertova. Via alla 

ristrutturazione scuole
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VENDESI
Appartamento a Piario 
mq.50 completamente 
arredato in mansarda, 
composto da soggior-
no/cottura, bagno, 
camera matrimoniale e 
2 balconi

Info: Fabrizio
 3459013829

AFFITTASI
Affittasi stabile anche 
separatamente, negozio 
- magazzino - laborato-
rio. Disposto su 3 piani, 
mq350 cadauno.
Zona Media Valle 
Seriana

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
Elevatore per traslochi 
mt.21,00 in altezza 
completo di vari acces-
sori a € 4.500,00.

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
Cameretta nuova per 
bambini col. faggio/
salmone composta 
da: armadio, libreria, 
scrittoio, sedia, lettino 
singolo. Prezzo di listino 
€ 2.950,00 offresi a 
€ 1.380,00.

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
4 sedie nuove in noce 
nazionale massello. 
Prezzo di listino 
€ 800,00 a sole € 380,00

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
Tavolo nuovo base capi-
tello di marmo, piano in 
cristallo cm. 110x110. 
Prezzo di listino 
€ 1.220,00 
a sole €550,00

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
Credenza nuova in noce 
nazionale cm. 254x46. 
Prezzo di listino 
€ 1.190,00 
offresi a € 590,00

Info: Fabrizio
 3459013829

VENDESI
Libreria nuova cm. 100 
tubolari col. bianchi e 
mensole laccate col. 
rosa. Prezzo di listino 
€ 550,00 offresi a €250,00

Info: Fabrizio
 3459013829

Clara Poli ci teneva, 
eccome se ci teneva. Mino 
Bordignon per Fiorano e 
per l’intera Valle Seriana 
è sinonimo di musica, di 
quella musica che ha avvi-
cinato alla musica centinaia 
di giovani. 

Così sabato 29 maggio 
inaugurazione della scul-
tura che lo ricorda al cen-
tro sociale alla presenza 
del sindaco Clara Poli, 
dell’assessore alla Cultura 
Adriana Asti, del sindaco 
di Gazzaniga Guido Valo-

ti e di tantissime persone 
che hanno voluto assistere 
all’inaugurazione dell’ope-
ra realizzata dallo scultore 
Carmelo Lizzio di Albino. 
Uno per intenderci che ha 
lavorato anche con Salva-
tore Fiume (Comiso 1915 – 
Milano 1997). 

Benedizione affidata al 
parroco di Fiorano don 

Marco Martinelli e poi 
ricordo nelle parole di Lu-

igi Bombardieri, amico di 
vecchia data di Bordignon. 
Soddisfatta Clara Poli: 
“Non potevamo non ricor-

dare una persona che ha 

portato il nome di Fiorano 

in giro per il mondo, che ha 

Un monumento a Bordignon. “Ha portato Fiorano nel mondo”
FIORANO – INAUGURATO SABATO 29 MAGGIO

portato la cultura della mu-

sica nei cori. Ogni coro che 

è nato in Valseriana è nato 

per lui, questa scultura 

vuole essere una piccola ri-

conoscenza e una memoria 

perenne, dovuta da parte di 

tutti noi. 

Una scultura in accordo 

col centro sociale e con il 

contributo di Lombardini 

spa, così abbiamo chiesto 

allo scultore Lizio di fare 

questa effige che è piaciuta 
tantissimo a tutti”. 

Un anno dopo Mino Bor-
dignon torna a Fiorano…  

(foto Personeni)

“A Gazzaniga c’è gente che non ha 

i soldi per comprarsi lo zucchero e 

io dovrei pensare alle opere pub-

bliche?”, Guido Valoti non se ne fa 
una ragione, se ne sta in Comune 
e sbotta: “Ed è gente di Gazzaniga, 

capisci? non sono extracomunitari 

appena arrivati con un barcone, no, 

gente di Gazzaniga, qui siamo tutti 

alla frutta. Mi sono state segnalate 

situazioni di disagio, ho mandato a 

fare controlli capillari ed abbiamo 

avuto l’amara scoperta, a questo 

punto passa tutto in second’ordine, 

tutto. Qui bisogna aiutare la gente 

prima di pensare a qualsiasi altra 

cosa. Questo vale per tutti, per la 

gente di Gazzaniga e per gli extraco-

munitari, non sono razzista, anzi, e 

forse scoprire che c’è gente di Gazza-

niga che non ha soldi per comprarsi 

lo zucchero o il pane può davvero far 

aprire gli occhi a tutti”. E adesso 
cosa fate? “Cosa facciamo? li aiutia-

mo, non hanno da mangiare, niente, 

li stiamo già aiutando”. Disoccupati 
per la crisi? “Qualcuno sì, poi ma-

gari alcuni non si mettono nemme-

no a cercare altri lavori ma non per 

questo debbono soffrire i loro figli, 
quindi non mi pongo il problema di 

cosa stanno facendo per uscirne, mi 

pongo il problema di aiutarli”. 
Guido Valoti l’aveva detto in cam-

pagna elettorale: “Io sono così, uso 

il metro del buon padre di famiglia, 

è l’unico modo per cercare di stare 

con la gente e capire la gente”. E al-
lora si ridimensiona anche il paese: 
“Preferisco rinunciare a un’opera 

pubblica ma non al sociale che è la 

cosa più importante e il sociale com-

prende tante cose,  integrazione delle 

rette per gli anziani,  contributi allo 

sport che poi servono per togliere i 

ragazzi dalla strada, aiutare le fa-

miglie che sono in crisi economica, 

sostenere i disoccupati, insomma io 

sul sociale non ammetto tagli, anzi. 

Vorrà dire che rinunceremo a qual-

che opera pubblica”. E intanto le en-
trate sono ridotte al lumicino: “Gli 

oneri di urbanizzazione sono calati 

del 90%, non costruisce più nessuno 

e quindi non ci sono entrate, non ci 

sono soldi, come tutti i Comuni del 

resto, è una cosa impressionante, lo 

so che dal fuori diamo l’idea di pian-

gere sempre ma è così, non ci sono 

proprio i soldi”. 
E poi c’è l’inghippo del patto di 

stabilità: “Abbiamo un milione in 

banca e non possiamo spenderlo per 

il patto di stabilità, è una cosa ridi-

cola. Spero che qualche santo prov-

veda, è come avere i soldi in casa e 

non poterli spendere per comprarsi 

da mangiare”. E allora saltano le 
opere pubbliche? “Per me le opere 

pubbliche sono asfalti e segnaletica, 

l’importante è che non cada la gente 

in una buca e che non si faccia male, 

poi c’è la sicurezza e il sociale, tut-

to il resto può aspettare. Alcune in-

frastrutture se non si fanno oggi si 

faranno domani ma se invece devi 

dare una mano a qualcuno oggi non 

puoi aspettare domani a tenderglie-

la, potrebbe essere troppo tardi e noi 

non aspetteremo”. Intanto c’è stato 
il consiglio comunale, con le mino-
ranze come va? “Non ci sono grossi 

problemi, ho ribadito che alle elezio-

ni c’è una lista che vince e una che 

arriva seconda, altrimenti sarebbe 

inutile fare le elezioni, quindi che 

ognuno rispetti il suo ruolo e poi col-

laboriamo che è meglio per tutti”. In-
tanto a settembre parte il consiglio 
comunale dei ragazzi: “Abbiamo co-

piato l’idea da Clusone dove funzio-

na da 4 anni, partiremo a settembre 

e intanto partiranno le commissioni 

rappresentate da tutti ovviamente, 

maggioranza  e minoranza ma ades-

so occupiamoci della nostra gente”. 

IL SINDACO: “ONERI CALATI DEL 90%. ABBIAMO UN MILIONE IN BANCA 

MA NON POSSIAMO SPENDERLO PER IL PATTO DI STABILITÀ: RIDICOLO!”

GUIDO VALOTI: “A Gazzaniga c’è gente 
che non ha soldi per comprare lo zucchero 
e io dovrei pensare alle opere pubbliche?”

Il 2 giugno, Festa della Repubblica, è 
stata festa grande anche per il diciotten-
ni di Colzate. Nell’occasione, l’Ammini-
strazione Comunale ha consegnato loro 
la Costituzione Italiana, la bandiera tri-
colore e una pergamena. 

Un evento che s’intende ribadire ogni 
anno in occasione della Festa della Re-
pubblica, con l’intento di avvicinare i 
giovani alla politica e alla vita ammini-
strativa. All’evento istituzionale hanno 
partecipato le associazioni del territorio, 
banda compresa: “Un gruppo di pittori 

ha disegnato un logo per i diciottenni - 
spiega il sindaco Adriana Dentella - 
un ponte gettato dall’adolescenza all’età 

adulta, chiamato ‘nascita sociale’. Un 

maestro in pensione ha recitato una poe-

sia in dialetto. 

Si è suonato l’Inno d’Italia e poi c’è 

stato un piccolo rinfresco. Martedì 1 giu-

gno, invece, in serata, si è tenuta la festa 

riservata esclusivamente ai ragazzi, i di-

ciottenni, ma con l’invito esteso anche ai 

più giovani, per avvicinarli al momento 

della ‘nascita sociale’”. 

COLZATE – IL 2 GIUGNO   

La nascita sociale dei diciottenni

Dipende tutto dai finanziamenti. E 
ancora non si hanno notizie. Perciò 
tutti i progetti dell’Amministrazione 
Comunale rimangono in stand by. La 
nuova sala polivalente, e i termosifo-
ni e le caldaie da sostituire alle scuo-
le, devono aspettare. 

“Siamo in attesa di un esito posi-

tivo della richiesta di finanziamenti 
- dice Santo Marinoni - ma sarà 

difficile”. Parcheggio di Ca’ Zenucchi: 
“L’incontro fissato per settimana scorsa è saltato, ma a 
breve ci vedremo di nuovo con i proprietari del terreno”. 
Prosegue spedita, invece, la stesura del Piano di Go-
verno del Territorio: “Stiamo andando avanti col PGT, 

siamo a buon punto, ora mi devo incontrare con la Pro-

vincia per valutare alcune cose”.

PEIA

PROSEGUE 
l’iter del PGT

Santo Marinoni

Sala polifunzionale

Sullo scorso numero di Ara-
berara nell’articolo ‘Concerti e 
dibattiti su droga e alcol’ è sta-
ta erroneamente attribuita l’in-
tervista all’assessore all’urbani-
stica di Fiorano Marcello Rossi 
mentre invece era stata rilascia-
ta dall’assessore alle politiche 
sociali Rodolfo Pegurri. Ce ne 
scusiamo con gli interessati

ERRATA CORRIGE  

L’assessore 
sbagliato 
di Fiorano
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Nel mese di Giugno del 2009 la Feil 
Illuminazione ha aperto la nuova show 
room a Rogno. Questa nuova struttura ha 
assorbito i due punti vendita di Costa Volpino 
“Centro Luce” e quello di Cividate Camuno 
“Domenighini Illuminazione”.

La nuova show room è suddivisa 
su due livelli: il piano terra (300 
mq) è puramente decorativo e 
rappresentativo delle migliori 
aziende italiane ed è in allesti-

mento un nuovo reparto dedicato a pro-
mozioni, offerte e illuminazione low-cost. 
Il piano superiore (200 mq) è strettamen-
te tecnico e orientato alla progettazione 

di uffici, giardini e negozi con particola-
re attenzione alla nuova tecnologia LED 
grazie a numerosi prodotti esposti e pron-
ti per prove e sopralluoghi. Solo una visita 
vi potrà dare un’idea più completa e reale 
della nuova struttura, e il nostro staff sarà 
a vostra disposizione ogni giorno dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 19 tranne 
il mattino del lunedì.

Via S. Anna n°2, Rogno (Bg) 
E-mail: info@feil.it 

Tel: 035/434011

(EN.BA.) Si evolve la vi-
cenda legata al mancato 
cablaggio del territorio di 
Cene. Nel mese di maggio 
tre aziende si sono presen-
tate all’adunanza pubblica 
indetta dall’Amministra-
zione Comunale, illustran-
do alla popolazione le solu-
zioni per portare in paese 
la connessione veloce a 
internet. “Big Tlc, Eolo e 

Planetel hanno sostenuto 

il confronto pubblico - rac-
conta il sindaco Cesare 

Maffeis - spiegando che 

internet può funzionare 

attraverso il sistema wireless, in pratica una linea non 

cablata, basata su ponti radio. Il Comune si rende dispo-

nibile a offrire un supporto nella realizzazione di ponti 

radio in aree d’ombra, se le famiglie lo desiderano”. Nel 
frattempo, sembra aprirsi qualche spiraglio nel dialogo 
con Telecom, dalla quale si attende ancora una risposta: 
è disposta sì o no a cablare il paese? 

“Telecom ha risposto per iscritto ‘ni’. In base a nuove 

disponibilità economiche derivate da finanziamenti do-

vrebbe, secondo me, provvedere al cablaggio entro due 

anni”. E intanto cosa si fa? “La cittadinanza adesso può 

sottoscrivere un contratto con chi vuole. Io continuo a 

fare pressione sui media perché voglio avere un interlo-

cutore con Telecom. Non è corretto che io in quanto sin-

daco non possa interloquire con loro. Cene non è sulla 

dorsale lungo la quale è stata cablata la valle, e non è 

giusto neppure che non sia stato consultato il Comune 

prima di procedere”. Novità calcistiche: “Per la prossi-

ma stagione - annuncia Maffeis - nasce la squadra che 

giocherà in terza categoria. Si chiamerà Cene Calcio. Per 

quest’anno non è stato possibile chiamarla Ardens Cene, 

ma spero che già il prossimo anno possa tornare alla de-

nominazione storica”.

CENE – IL CALCIO RICOMINCIA 

DALLA TERZA CATEGORIA

Internet veloce con 
sistema wireless 

(in attesa di Telecom). 
Nasce il Cene Calcio

FILIPPO SERVALLI* 

Come era ricca quella valle. 
Si intitolava così un articolo 
comparso su L’Eco di Bergamo 
di settimane fa. La valle in que-
stione era la Valle Seriana. Cosa 
è successo in questi anni se, Fa-
miglia Cristiana alla fine degli 
anni ottanta indicava in Leffe e 
nella Val Gandino, la Valle Se-
riana, il paese, la valle più ricca 
d’Europa? Le persone sono le 
stesse, il territorio è lo stesso!

Di fatto, di diverso in Val-
le Seriana negli ultimi 20 anni 
c’è stata l’ascesa politica della 
Lega. I politici eletti, i rappre-
sentanti provinciali e regionali 
nei posti di comando sono stati 
quasi tutti della Lega. 

Di qui l’evidenza sulla re-
sponsabilità senza attenuanti 
che il partito di maggioranza in 
Valle Seriana deve assumersi. 
La situazione lo testimonia da 
quasi vent’anni chi comanda è 
sempre la Lega. Ed i risultati 
si vedono. La considerazione 
che vorrei proporre agli abitanti 
della valle è proprio questa: se 
stiamo diventando più poveri, 
la principale causa è la presenza 
da oltre venti anni della Lega! 
Questa presenza, che considero 
una malattia, è causata dal virus 
che il pensiero leghista ha fatto 
annidare nelle cellule celebrali 
di molti e che sta fiaccando in 
maniera quasi inesorabile le 
persone e i territori della nostra 
valle. Il virus è l’egocentrismo.

L’Egocentrismo ci ha fatto 
perdere progressivamente: Ric-
chezza di valori, Ricchezza di 
relazioni, Ricchezza Materiale 
e Ricchezza del territorio.

INTERVENTO GANDINO   

Vent’anni di Lega… 
e la valle è sprofondata

E’ proprio a partire dalla per-
dita dei valori che vorrei fare al-
cune considerazioni a motivare 
la mia affermazione. 

Il primo disvalore che il pen-
siero della Lega ha fatto insinua-
re nelle coscienze delle persone 
è quello di far ritenere a tutti 
che l’egoismo è una virtù. Da 
sempre ci è stato insegnato che 
la vita va affrontata consideran-
do l’uomo in relazione con gli 
altri uomini: Coppia, Famiglia, 
Gruppo, Comunità, sono gli 
ambiti concreti dove questo in-
segnamento si manifesta. Oggi 
invece tutto è misurato esclusi-
vamente con il soddisfacimento 
individuale, all’avere solo per 
noi stessi, a diffidare degli altri. 
Il pensiero leghista ha convinto 
tanti che la frase bergamasca 
“so me ol padrù” sia una for-
mula magica per vivere. Amore 
compreso. Il secondo disvalore 
è quello che ha dato in pasto al 
virus dell’egocentrismo la ne-

gazione della diversità: l’acco-
glienza per l’ospite, l’attenzione 
a chi è in difficoltà, la vicinanza 
con chi da solo si trova ad af-
frontare la vita, indipenden-
temente dal dove viene, sono 
valori che la nostra cultura, le 
nostre radici cristiane hanno 
sempre reso dei valori. Sono poi 
le opere di misericordia corpo-
rali. Oggi il pensiero leghista ha 
minato il principio universal-
mente riconosciuto che tutti gli 
uomini sono uguali e continua a 
far credere che ciascuno di noi è 
più uguale di un altro.

Il terzo disvalore è quello che 
sta ingenerando in ciascuno di 
noi un alone di mediocrità che 
ci fa ritenere che più metto delle 
barriere, più mi chiudo nel mio 
recinto, più mi rafforzo. Nella 
politica leghista poi il continuo 
accentuare la chiusura sta por-
tando ad un progressivo impo-
verimento della conoscenza. Ha 
fatto dimenticare ai più che la 

cultura che incontra è alla base 
della conoscenza e della cresci-
ta del mondo in cui viviamo.

Infine  la dissacrazione dei 
valori e del sacro, da sempre 
alla base della nostra storia. Pri-
ma il culto al dio Po e poi la di-
fesa del crocefisso, ha generato 
uno scontro tra valori antitetici 
e che sta portando diritti al rela-
tivismo etico: alla fine va bene 
tutto basta che sia ricondotto ad 
un mio interesse.

Purtroppo la gente tra il pro-
prio tornaconto e il proprio 
dovere, normalmente sceglie il 
primo, e la Lega è la espressio-
ne politica e la prima promotrice 
della filosofia del tornaconto.

E’ ora di riaffermare quanto 
detto un po’ di tempo fa (1994) 
a proposito della Lega e dei 
leghisti: “i nuovi prìncipi, non 
hanno princìpi”.

* Assessore Cultura, sport e 
turismo Comune di Gandino

GANDINO – IL 18 GIUGNO

Assemblea sulla sicurezza
Se ne sono andati, almeno per ora, 

almeno così sembra. Si sono ‘trasferiti’ 
verso Clusone o forse sono già in galera. 
La banda del forellino da 20 giorni si è 
presa una pausa, che si spera definitiva. E 
il 18 giugno assemblea pubblica a Gandi-
no con tutti gli onorevoli della valle per 
provare a trovare il bandolo della matas-
sa. La situazione si è un po’ calmata, da 
una ventina di giorni i furti sono cessati 
ma la gente non si fida: “Per ora non ci sono più – 
commenta Bruna G. di Leffe – ma non siamo ancora 
tranquilli. Pensa che mia madre lascia sempre 50 
euro sul tavolino all’entrata di casa, così se dovesse-

ro entrare i ladri si illude che possano ac-
contentarsi della banconota e andarsene 
senza fare ulteriori danni”.  Intanto nei 
giorni scorsi i carabinieri hanno arresta-
to due persone a Bergamo riconducibili 
all’identikit dei ladri della tecnica del fo-
rellino ma ancora è presto per dire se si 
tratta della stessa banda. Continuano in-
vece le polemiche fra Lega e amministra-
zione comunale. La Lega chiede più sicu-

rezza e ronde e a supportare le richieste della Lega di 
Gandino ci si mettono anche gli onorevoli leghisti, 
Nunziante Consiglio su tutti. Si preannuncia per il 
18 giugno un’assemblea calda. 

Gustavo Maccari
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Caro direttore, Mi permetto di chiederti un po’ di 

spazio sul tuo giornale per evidenziare un fenomeno 

che sta sempre più interessando anche la Valle Se-

riana e che, ritengo, vada valutato, comprendendo 

a pieno le potenzialità di sviluppo del territorio che 

esso potrà innescare.

Mi riferisco ai cosiddetti “Distretti del Commercio” 

che oramai molti Comuni della Valle hanno costitu-

ito aderendo ai 3 bandi finora emanati dalla Regione 
Lombardia.

Si tratta in sintesi di progetti di gestione coordinata e 

partecipata tesi a promuovere non solo la valorizza-

zione della rete commerciale, ma anche la qualità e la 

vivibilità del territorio comunale. In questa impresa i 

soggetti promotori sono le Amministrazioni Comu-

nali e i Commercianti ma, se si vuole conseguire a 

pieno gli obiettivi fissati, è necessario che il coinvol-
gimento si allarghi a tutti i soggetti pubblici e privati 

che ne possono condividere le finalità.
I capitoli in cui si articola il progetto di Distretto sono 

6 e così sono stati sviluppati nell’esperienza del Di-

stretto Diffuso del Commercio della Val Gandino di 

cui ho contribuito, in collaborazione con i 5 comuni 

della Valle  e con l’importante contributo della Ca-

mera di Commercio, alla redazione del progetto e di 

cui, in qualità di manager del Distretto, sto seguendo 

ora anche la fase attuativa:

Marketing e comunicazione:1) 

Attraverso un bando a cui hanno parteci-a) 

pato numerosi studi grafici, è stato scelto il logo 
del Distretto;

È stato realizzato un sito internet (www.b) 

lecinqueterredellavalgandino.it) come strumento 

di promozione e comunicazione degli eventi e di 

tutto quanto la Valle può offrire. Al suo interno è 
possibile accedere anche ad uno spazio riservato 

alle attività commerciali e di servizio che, oltre 

a rendersi in tal    modo visibili, potranno anche 

pubblicizzare i loro prodotti, le loro offerte e ini-

ziative promozionali. Oltre 120 sono le attività 

che hanno già dato la loro adesione e che quindi 

sono state inserite;

Lungo la strada della Valle Seriana, all’al-c) 

tezza di Cene, sono stati posizionati 4 grandi 

pannelli che illustrano ciò che può offrire la Val 

Gandino agli eventuali visitatori. E’ stata realiz-

zata una segnaletica del Distretto a partire dalla 

deviazione dalla strada della Valle Seriana e sono 

stati attrezzati spazi, uno all’inizio della strada di 

accesso alla valle e altri nei centri dei 5 comuni, 

per l’esposizione di manifesti degli eventi che si 

svolgono nell’ambito del Distretto.

Promozione e animazione:2) 

Ogni anno viene definito, per ogni sta-a) 

gione, un calendario degli eventi del Distretto 

che viene diffuso attraverso dépliants, inserzioni 

sulla stampa e messaggi su radio e TV locali e 

provinciali;

Si è definito un progetto per la valoriz-b) 

zazione delle produzioni agroalimentari locali 

coinvolgendo panificatori, pasticceri, agricoltori 
e allevatori del Distretto. Molte sono le manife-

stazioni che si svolgono nei 5 comuni della valle 

su tale tematica attraendo numerosi visitatori an-

che non residenti;

Partendo dal dato della presenza sul ter-c) 

ritorio del Museo del Tessile e dall’importanza 

che il settore ha avuto per lo sviluppo economico 

e sociale della valle, un altro progetto denomi-

nato  “Storie d’intrecci”, oltre a far conoscere 

i numerosi e preziosi reperti delle produzioni 

locali, punta anche a creare momenti comuni di 

promozione tra produttori e commercianti;

È stato costituito un fondo per consentire d) 

alle attività commerciali e di servizio dei diversi 

comuni di rendere più visibile la propria presen-

za e la propria offerta sul territorio.

Interventi strutturali di qualificazione ur-3) 

bana:

Tutti i comuni del Distretto hanno realizzato, 

con l’eccezione di Gandino che lo farà quest’an-

no, importanti interventi di riqualificazione di 
vie, slarghi e piazze nelle loro zone centrali, mi-

gliorandone la fruibilità da parte di residenti e 

frequentatori.

30 commercianti sono invece intervenuti sulle 

parti esterne dei loro negozi (facciate, vetrine, 

insegne, aree esterne di pertinenza, ecc.) contri-

buendo così anche ad elevare la qualità urbana 

della zona in cui sono ubicati; 

Tutti fruiranno di un importante contributo re-

gionale a fondo perduto.

Accessibilità:4) 

I comuni di Casnigo, Leffe e Peia sono interve-

nuti, Gandino lo farà quest’anno, creando nuove 

aree di sosta per le auto o migliorando quelle 

esistenti (Gandino realizzerà anche spazi di 

sosta per i campers) al servizio delle loro zone 

centrali;

Sicurezza: 7 commercianti hanno posto 5) 

in opera telecamere per il controllo degli spazi an-

tistanti il loro negozio.

 Da rilevare che essi hanno sottoscritto un 6) 

atto di impegno unilaterale con cui si impegnano 

a mettere a disposizione della locale stazione dei 

Carabinieri le registrazioni effettuate dietro sempli-

ce richiesta verbale, contribuendo così a migliorare 

ulteriormente il già soddisfacente livello di sicurez-

za percepito nella valle;

Gestione di servizi in comune:7) 

È stata avviata, grazie alla collaborazione a) 

della Camera di Commercio e del suo braccio 

operativo Bergamo Formazione, un’attività di 

formazione permanente degli operatori com-

merciali e dei servizi che avranno la possibilità 

di fruire della consulenza di qualificati esperti di 
marketing e comunicazione per meglio affronta-

re i problemi di gestione delle loro attività;

I 5 comuni della valle si sono impegnati b) 

a redigere in modo coordinato tra loro i criteri e 

gli indirizzi di urbanistica commerciale da inse-

rire nei rispettivi Piani di Governo del Territorio, 

affidando l’incarico ad un’unica società specia-

lizzata nel settore;

È stato messo in atto, in collaborazione c) 

con una società specializzata, un sistema annua-

le di monitoraggio dei risultati conseguiti grazie 

all’attività del Distretto al fine di misurare il 
grado di soddisfazione della popolazione e degli 

operatori economici. A tal fine già quest’anno 
sono stati intervistati 500 residenti e 50 opera-

tori economici e così sarà anche per il 2011 e 

il 2012;

È stato costituito, presso il comune di d) 

Gandino in quanto capofila del Distretto, un Co-

mitato per l’indirizzo e il coordinamento delle at-

tività composto da un rappresentante per ognuno 

dei 5 comuni, uno per la Camera di Commercio, 

uno ciascuno per l’Ascom e la Confesercenti e 

5 in rappresentanza dei commercianti di ogni 

comune.

Il lavoro del comitato viene inoltre supportato 

da gruppi di lavoro, costituiti su ogni tematica 

di intervento, ai quali la partecipazione è allar-
gata anche ad altri soggetti non facenti parte 

del Comitato. L’obiettivo è quello di ampliare 
al massimo la partecipazione cogliendo tutte le 

disponibilità di collaborazione manifestate da 

commercianti, residenti ed esponenti di altre 

categorie economiche e associazioni interessati 

all’attività del Distretto.

Questo è dunque il progetto che si sta realizzando.
Come potrai constatare si tratta di un insieme di 

azioni, gestite in modo coordinato e  partecipato, 

finalizzate alla valorizzazione della qualità e vivibi-
lità dei 5 comuni cogliendo a pieno il significato di 
ciò che può essere riassunto con lo slogan “se vive il 

commercio vivono le città” che conserva a pieno la 

sua validità anche invertendo l’ordine dei fattori “se 

vivono le città vive il commercio”. 

Dalla sintesi degli interventi viene anche evidenziato 

che l’iniziativa riuscirà a conseguire i massimi risul-

tati solo se riuscirà ad estendere quanto più possibile 

la partecipazione attiva dei residenti e delle categorie 

economiche e associazioni presenti sul territorio.

Non ho certamente l’illusione, con tutto ciò, di risol-

vere tutti i problemi di una valle che deve trovare la 

via per uscire dalla gravissima crisi produttiva che ha 

colpito il settore portante della sua economia. Altre 

iniziative si stanno sviluppando in tal senso. Cito solo 

lo “Sportello Innovazione” che si sta già pensando 

di potenziare attraverso un accordo con Imprese & 

Territorio e dotandolo di una sede importante quale 

palazzo Mosconi a Leffe, in modo da costituire un 

punto di riferimento necessario per tutti coloro che, 

in Val Gandino, intendessero avviare nuove imprese 

o rilanciare quelle già esistenti.   

Sono però convinto che l’esperienza del Distretto del 

Commercio contribuirà a   rafforzare nella comunità 

della valle un atteggiamento più aperto all’ospitali-

tà e all’innovazione e più attento a valorizzare tutto 

quanto il territorio può offrire, creando così condi-

zioni più favorevoli per attrarre nuove iniziative e 

investimenti anche in altri settori economici oltre a 

quelli del commercio e dei servizi.

Del resto spesso sentiamo ripetere da imprenditori 

del mondo industriale che la capacità di valorizzarsi 

di un territorio è un elemento importante per la scelta 
della  localizzazione delle loro sedi produttive.

Credo quindi che si sia comunque avviato un percor-

so virtuoso che dovrà sempre più ampliare il campo 

dei propri interventi e che, se riuscirà a consolidarsi, 

potrà dare un importante contributo per realizzare le 

condizioni più favorevoli al superamento dell’attuale 

fase di grave crisi economica.

Grazie per l’ospitalità e con i miei più cordiali sa-

luti.

Claudio Re 

INTERVENTO

Ecco a cosa servono in valle i “Distretti del Commercio”

Cazzano e lo sport, un bi-

nomio che tiene alto il nome 

del piccolo paese della Val 

Seriana. E a farla da pa-

drone anche quest’anno la 

pallavolo. Una Polisportiva 

che miete successi e anno-

vera tesserati che crescono 

come funghi. Soddisfatto 

il presidente Gianpaolo 
Rossi: “Sì, la Polisporti-

va  quest’anno ha tesserato 

centodieci tra atlete  e atleti 

, quattro squadre di pallavo-

lo femminile due  gruppi di  

mini-volley e due squadre 

di calciobalilla maschile. 

Con atlete che provengono 

da tutta la val Seriana  la 

Polisportiva è diventata un 

punto di riferimento per 

Cazzano, per la Val Gandi-

no e  per la media Valle”. La 

prima squadra agonistica 

allenata da Ivan Buttironi 
(all. di 2° grado) ha disputa-

to quest’anno il campionato  

di seconda divisione fem-

minile FIPAV  giungendo a 

metà classifica. 
La partita si  giocava di 

mercoledì in alternanza con 

la terza divisione presso il 

palazzetto consortile della 

Scuola Media di Cazzano-

Gandino con l’accesso da 

Via Pietro Mosconi (località 

LEND Cazzano S.A.). La se-

conda squadra allenata dal 

Prof. Paolo Guerini (all. 

di 1° grado laureato ISEF) 

ha disputato quest’anno il 

campionato di terza divisio-

ne femminile FIPAV, essen-

do arrivata prima nel suo 

girone accede di diritto alla 

categoria d’Eccellenza.

La partita si giocava di 

mercoledì in alternanza con 

la seconda divisione presso 

il palazzetto consortile della 

scuola media di Cazzano-

Gandino.

Le squadre dell’under 16 

allenata sempre dal  Prof. 

Paolo Guerini  e dell’un-

der 13 allenata dalla Prof.

ssa Serana Zenoni (all. 

di 1° grado, laureata ISEF 

), coadiuvata da Camilla 
Pezzoli, giocavano rispet-

CAZZANO – MA “PESCA” ANCHE NEL BACINO DI LEFFE

Una Polisportiva a tutto… campo

tivamente la domenica mat-

tina e il sabato pomeriggio 

sempre presso il palazzetto.

“L’andamento delle squa-

dre  giovanili è stato più che 

soddisfacente – continua 

Rossi -  la classifica non ri-
entrava nelle priorità rite-

nendo questo settore un cam-

po nel quale la componente 

ludica rappresentava una 

parte preponderante rispetto 

a quella agonistica”. 

Le due squadre di calcio-

balilla capitanate da Rober-
to Caccia (Cazzano 2006 ) 

e Alex Del Bello (Cazzano 

2007) hanno giocato e si 

sono allenate all’Oratorio 

di Cazzano S.Andrea. Sono 

entrambe iscritte al cam-

pionato provinciale CSI, e 

sono  giunte rispettivamen-

te seconda e terza nel loro 

girone. 

Una buona adesione han-

no avuto i corsi di mini-vol-

ley per ragazzine e ragaz-

zini delle scuole elementari 

di  Cazzano e Leffe allenate 

dai Prof.  Paolo Guerini e 
Serena Zenoni e aiutati da 

Andrea Rossi. “Per l’anno 

prossimo si pensa già di for-

mare due squadre under 12, 

che possano giocare a Leffe 

e Cazzano. Località, orari 

e giorni di gara sono stati 

e saranno affissi in tutti i 
comuni della val Gandino 

tramite locandine della poli-

sportiva”.  

La polisportiva è compo-

sta da: Presidente Gianpa-
olo Rossi, Vice presidente 

e contabile Gianbattista 
Castelli, Segretaria Tizia-
na Zucchelli, Dirigente e 

segnapunti fed. Roberto 
Pezzoli. Dirigente e segna-

punti fed. Gianni Fenaro-
li, Dirigenti Marco Bosio, 
Fabrizio Moretti, Camil-
la Pezzoli, Sara Ruggeri, 
dirigente e arbitro under 13 

Lucia Pirro. Segnapunti 

federale Fabio Rossi, Lara 
Birolini, Massimo Gelmi, 
Massimo Bosio.  

Oltre a queste persone ci 

sono anche tanti genitori 

che aiutano la polisportiva 

nel funzionamento durante 

allenamenti e partite . “Un  

grazie – conclude Rossi - 

va alle amministrazioni di  

Cazzano e Gandino all’Ora-

torio di Cazzano alle ditte 

che con  il  loro contributo 

permettono di realizzare tut-

to questo”.  

Mini Volley - Leffe
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Gorlago, Carobbio, 

S. Paolo d’Argon e Cenate 

Sotto entrano nel consorzio

CONSORZIO VALCAVALLINA 

TRESCORE ANCORA FUORI

TRESCORE - L’ENTE MORALE CON 244.934 EURO DI DEBITI

L’Asilo Capitanio lancia l’S.O.S al comune
siglio di amministrazione presente in relazione alla si-
tuazione debitoria dell’ente, anche se, questo bilancio si 
è chiuso con un avanzo di 7.359,00 euro dovuto esclusi-
vamente al fatto che lo scorso anno ci sono stati inviati 
dal ministero arretrati di contributi degli anni precedenti 
per euro 17.608,00. Se non fosse intervenuto questo even-
to avremmo chiuso con un bilancio in 
perdita di circa 10.000,00 euro. A fron-
te di quanto sopra, le perdite portate a 
nuovo ammontano a euro 244.934,00 
euro decisamente insostenibili se non 
ci saranno consistenti aumenti nelle 
entrate per portare nei prossimi eser-
cizi finanziari la situazione almeno 
alla pari. Nell’analisi della mancanza 
di liquidità dell’ente, nella riunione è 
emerso con chiarezza che stante la si-
tuazione debitoria accumulata negli 
anni precedenti per le scarse entrate si 
rende indispensabile che siano decisa-
mente ritoccate in aumento sia le rette 
sia il contributo comunale previsto in convenzione, nostra 
unica ancora di salvezza in quanto, per quanto concerne 
il contributo del ministero dell’Istruzione e della regione 
Lombardia, non abbiamo voce in capitolo e ben sapete che 
gli stessi, oltre a non avere praticato aumenti da alcuni 
anni, lo scorso anno li hanno addirittura ridotti, quindi 
se non ci sarà un maggiore aiuto da parte del nostro co-

mune, la gestione diventerà insostenibile. La situazione 
sarà ancora più grave in quanto, con le risorse disponibi-
li non dobbiamo solo far fronte alla normale gestione ma 
anche all’aggiornamento degli impianti di sicurezza e alla 
manutenzione dell’immobile sia ordinaria che straordina-
ria”. Questo però sembra essere solo l’inizio di un abisso 

economico che arriverà con alcune mes-
se a norma dell’immobile. “In ottempe-
ranza alle legge 70/80 della Regione 
Lombardia abbiamo predisposto un 
progetto e tutta la documentazione per 
richiedere un contributo per l’anno 2010 
per far fronte alla sostituzione di tutti 
i serramenti esterni con vetri termoiso-
lanti (ovviamente senza contributo non 
si potrà far nulla), tale richiesta è sta-
ta inviata con plico raccomandato alla 
Regione e alla Provincia di Bergamo in 
data 9/4/2010. Nella certezza che com-
prenderete la particolarità della attuale 
situazione, che certamente ci verrà dato 

il vostro aiuto, anche se questo potrebbe distogliere la vo-
stra attenzione da qualche altra iniziativa, per consentirci 
di continuare con impegno, sicurezza e serietà il servizio a 
tutti i nostri bambini e alla nostra comunità di Trescore, 
ringraziamo anticipatamente restando in attesa di vostre 
comunicazioni in merito all’incontro, mentre ci è gradita 
l’occasione per porgervi i nostri migliori saluti”.

4 comuni che per ora condividono i servizi del consorzio  
- ha spiegato Edoardo Cambianica - senza farne ufficial-
mente parte.  Per ora loro partecipano alle assemblee ma 
non possono votare, ora cercheremo di ratificarne uffi-
cialmente l’ingresso facendo pagare i 3,66 euro a resi-
dente che pagano anche gli altri comuni. Per quanto ri-
guarda il patrimonio del consorzio, loro non ne faranno 
parte ma divideranno il patrimonio che si formerà dal 
loro ingresso in avanti. Le società Valcavallina Servizi e 
Sodalitas rimarranno quindi ai vecchi comuni della val-
le. Per loro poi sarà individuato un assessorato così come 
verrà individuato per Trescore”. Intanto tutti rimangono 
in attesa di Alberto Finazzi. “So che dovevano atten-
dere una riunione con la Lega Nord – spiega Edoardo 
Cambianica – per darmi una risposta ma ancora non ci 
sono novità, sarebbe sorprendente che 4 comuni che non 
rientrano nella valle entrano nel consorzio e Trescore in-
vece rimane fuori dall’ente”. 

segue da pag. 40

C’è il compito di vigilare sulle strade e 
sugli automobilisti ma poi ci sono com-
piti che riguardano la sicurezza in pa-
ese. I nostri comuni si sono trasformati 
in questi anni, oggi ci sono i sistemi di 
videosorveglianza con i quali bisogna 
vigilare di notte e di giorno. 

C’è stato poi l’arrivo degli extraco-
munitari che ha comportato nuovi 
compiti anche agli agenti di polizia 
locale con la verifica delle residenze ed 
altri compiti delicati. Casazza ha un 
alto numero di immigrati, gente che si 
integra bene e che lavora ma che a volte 
va anche aiutata in questa integrazio-
ne. Come in tutti i casi ci sono anche 
tra loro persone che delinquono e che 
vanno sorvegliate con attenzione. Poi 
oggi è impossibile stare dietro a tutti 
e a tutte le persone che passano sul ter-
ritorio comunale. Noi abbiamo sempre 
cercato di fare del nostro meglio. L’im-
portante in questi casi è cercare in ogni 

modo la via dell’integrazione e cercare 
di non creare dei ghetti chiudendo in 
angoli le etnie diverse. Anche gli auto-
mobilisti sono cambiati in questi anni 
e sono anche cambiate le condizioni di 
chi viaggia e si sposta in valle. Oggi gli 
automobilisti sono più disciplinati e 
attenti  rispetto a prima, solo una cosa 
è rimasta uguale, la statale 42 che non 
cambia mai salvo in alcuni tratti nei 
quali le amministrazioni locali hanno 
apportato alcune modifiche per render-
la più sicura. Se però la statale rimane 
la stessa è cambiato il flusso di traffi-
co che è considerevolmente aumentato 
rendendo le condizioni della strada 
più precarie e pericolose”. 

Silvano Beretta se ne va quindi in 
pensione con un unico rammarico, il 
consorzio di Polizia Locale della valle 
cavallina, idea nata negli ultimi anni 
della Comunità Montana della Valle 
Cavallina e per ora arenatasi. “Su quel 

progetto ci ho lavorato con passione a 
lungo – spiega sempre Silvano Beretta 
– avevo diviso la valle in due blocchi 
con due comandi, uno a Casazza per 
l’alta Valle Cavallina e uno a Trescore 
per la bassa valle. Tutto sarebbe stato 
gestito tra i comuni che rientravano 
nella comunità montana, è stato un 
vero peccato che non si sia arrivato al 
consorzio anche perché così si sarebbe-
ro risparmiate risorse avendo comun-
que a disposizione un ottimo controllo 
del territorio”. 

Dal primo ottobre quindi si va in 
pensione, ma non chiedete a Silvano 
Beretta di fare il ‘nonno vigile’. “Non se 
ne parla proprio, vado in pensione per 
riposare anche se per ora non so pro-
prio cosa farò. La professione mi man-
cherà e sicuramente dovrò inventarmi 
qualcosa da fare, magari viaggerò o 
darò una mano alle associazioni per le 
feste di paese”. 

CASAZZA – SILVANO BERETTA 

Il vigile va in pensione. Rimpianto?...
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Alla fine della rappresentazione il Presidente e il sindaco si 
sono alternati nella consegna ai bambini del diplomino di pas-
saggio al successivo “colore” e quello di “laurea”  per i dieci 
grandi che sono ormai pronti per il grande salto alla scuola 
primaria. 

La passerella ha visto i piccoli emozionatissimi, ma molto 
felici. Subissati ovviamente da continui flash! Il coordinatore 
didattico Pasquale Sterni ha colto l’occasione per ringrazia-
re, oltre a tutti quelli che operano nella scuola, in primis la 
collaboratrice-cuoca Margherita Arrighetti. e la segretaria 
Luisa Botticchio che svolge la sua mansione gratuitamente, 
l’amministrazione comunale per il contributo annuale, tutti i 
volontari e soprattutto i benefattori, spesso anonimi: “Perché 
si sappia – ha ribadito- che l’asilo è una istituzione scolastica 
importantissima appartenente a tutta la comunità e che quindi 
ha bisogno un po’ di tutti. Anche nel corso di quest’anno sono 
tanti coloro che hanno avuto una particolare attenzione verso 
l’Asilo. Lo sforzo nostro principale è di tenere sempre lo sta-
bile elegante e rispondente a tutte le esigenze didattiche e di 
garantire ai bambini una vita scolastica serena e proficua”. 

Un abbondante rinfresco, organizzato e offerto dai genitori, 
ha concluso in allegria la festa.

BOSSICO

I diplomi e le lauree...
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ti lungo le sue sponde sino a giungere presso la foce nel Po. 
Uno di questi centri abitati era appunto il paese di Clavesana 
che vide il fiume invadere parte dell’abitato facendo perdere la 
vita a 5 cittadini. L’anno successivo l’amministrazione comuna-
le di Rogno, con l’aiuto di alcuni volontari del paese, decise di 
intervenire in favore della popolazione alluvionata. Di comune 
accordo con l’amministrazione di Clavesana, si decise per la ri-
costruzione degli spogliatoi del campo sportivo. Per oltre due 
mesi 80 cittadini di Rogno, tutti volontari, a turni settimanali si 
alternarono in quel di Clavesana fino ad opera compiuta.  Nel 
1996 in virtù dell’amicizia nata, ci fu il gemellaggio tra i due 
comuni in cerimonia ufficiale con la consegna simbolica del-
le chiavi delle città tra le rispettive amministrazioni comunali 
dell’epoca. Da allora numerose sono state le reciproche visite 
organizzate dalle amministrazioni comunali che si sono susse-
guite, con vari inviti ad avvenimenti e manifestazioni. Visto il 
disinteresse da parte dell’attuale amministrazione comunale di 
Rogno a proseguire il cammino amichevole del gemellaggio, 
reso evidente dalle numerose telefonate a vuoto ed e-mail mai 
risposte inviate dal primo cittadino di Clavesana al collega Ber-
gamasco, probabilmente troppo impegnato a tentare di mettere le 
mani in “tasca” a due associazioni che da molti anni svolgono un 
servizio di volontariato nel paese, o forse altrettanto impegnato 
ad organizzare un altro bando di concorso per l’assegnazione 
del laghetto sportivo essendo stata annullata dal TAR la prima 
assegnazione, un gruppo di ex amministratori e di volontari dei 
tempi dell’alluvione si sono recati in Piemonte per partecipare ai 
festeggiamenti, che in occasione di questa grande festa vede le 
strade del piccolo paese invase da bancarelle di ogni genere, gio-
stre, giochi e  la straordinaria partecipazione di autorità a livello 
locale e regionale e centinaia di visitatori da tutta la zona che 
arrivano per degustare il vino e i piatti tipici.  Dopo aver visitato 
il paese in festa ed avere acquistato i classici dolcetti locali in 
una pasticceria situata in Via Rogno (frutto dell’eterna gratitu-
dine), il gruppo è stato accolto con tutti gli onori dall’attuale 
sindaco, dai due precedenti, e da altri numerosi amministratori 
ed ex amministratori ed è stato invitato al pranzo conviviale con 
tutte le autorità. A Clavesana è come essere in famiglia, tra amici 
fraterni, che fanno dell’accoglienza un momento molto impor-
tante. Era il 16 maggio 2010. Grazie amici.

Gruppo di amici di Clavesana

INTERVENTO 

Il Sindaco di Rogno e 
Clavesana: “E’ troppo 
impegnato a chiedere 
soldi alle... associazioni”

segue da pag. 24 COSTA VOLPINO - PIERO MARTINELLI 

Un 2010 con l’ultima raffica di opere nelle frazioni...

segue da pag. 25

mo già la copertura di 25.000 euro per 
il tetto e la strada, a fine mese si parte 
anche qui”. 

E la vicenda sui rifiuti si è sistema-
ta? “Non stiamo andando male, c’è an-
cora qualche problema organizzativo 
ma non ci lamentiamo”. Come va con 
gli altri Comuni dopo la vicenda Co-
munità Montana a cui voi non avete 
partecipato, la vicenda rifiuti con cui 
vi siete scontrati? “Io non ho mai fre-
quentato la Comunità Montana e non 
mi occupo di queste cose. Ho comunque 
un buon rapporto quando mi capita di 
ragionarci assieme per eventuali lavo-
ri, adesso stiamo mettendo in cantiere 
un progetto di fattibilità in via Ma-
callè, zona Grillo, abbiamo incaricato 
l’ingegner Contessi per redigere i pro-
getti, ma la strada è anche del Comune 
di Lovere, quindi vedremo di fare la 
nostra parte e dovranno farla anche gli 
altri”. Con le minoranze come va? “C’è 
appena stato un consiglio comunale, 
loro fanno minoranza e noi maggio-
ranza”. 

Differenza tra il primo e il secondo 
mandato? “Sul piano politico e colla-
borativo non ci sono state differenze, 
prima eravamo una buona squadra, lo 
siamo anche tuttora, dal mio punto di 
vista non è cambiato nulla, certamente 
l’esperienza ti porta a fare le cose di-
versamente, lo dico con tranquillità. 
Come dico con tranquillità che quello 
che abbiamo promesso lo manterremo, 
nei prossimi giorni metteremo mano 
all’intervento al cimitero di Qualino 
per 280.000 euro e al cimitero del Pia-
no per 100.000 euro, vedremo di prov-
vedere a sistemare per 70.000 euro i 
vialetti dei cimiteri di Corti, Qualino 
e del Piano”. 

Martinelli ha un pensiero fisso, le 
frazioni: “A Volpino ormai la Lagest sta 
completando il piazzale e per Ceratello 
pensiamo di poter andare col PGT a 
sistemare un’area parcheggio e creare 

uno spazio in cima a via Resistenza, 
tutto il paese deve essere poi servito dai 
pullman, stiamo completando il tutto”. 

Quante ore passa in Comune? “Sette 
otto ore al giorno”, secondo mandato 
da assessore, prima consigliere comu-
nale, poi? “Non lo so, spero di conti-
nuare ad ascoltare i bisogni dei citta-
dini, nel limite del possibile”. Dicono 
che lei è un sindaco ombra: “E’ una 
leggenda popolare, sia nel primo che 
nel secondo mandato ho sempre messo 
al corrente di tutto il mio sindaco, non 
ho l’abitudine di fare una cosa senza 
dirlo al sindaco, non ho mai fatto nulla 
alle sue spalle, se c’è un problema ne 
discutiamo assieme, io sono così, ho un 
carattere trasparente, faccio tutto alla 
luce del sole, a qualcuno magari non 
piace ma è così. Io quando amministro 
ascolto tutti e condivido tutto con tutti, 
d’altronde non sto amministrando roba 
mia, non ho mai fatto pressione su un 
dipendente comunale o su qualche uffi-
cio, io sono chiaro e forse la chiarezza a 
qualcuno non piace”. 

Martinelli non si ferma: “Io cerco 
solo di fare in modo che sia tutto appo-
sto, seguendo la legge e la mia coscien-
za, non ho mai avvantaggiato qualcu-
no con appalti o incarichi. Ho sempre 
detto ai dipendenti comunali e ai con-
siglieri che tutti hanno bisogno di la-
vorare e nelle offerte vinca il migliore 
e basta”. E allora perché hanno paura 
di lei? “Perché quando vado in una ri-
unione parlo con i documenti in mano, 
non mi invento nulla”. Intanto anche 
Costa Volpino è entrato in Uniacque: 
“Ma ho fatto impegnare questi signori 
a riportare l’acqua che c’è nella zona 
della galleria San Carlo nei bacini alti, 
dove si trovava prima, adesso va nel 
lago, loro con le pompe si impegnano a 
riportarla in alto”. Un giudizio sul suo 
sindaco: “Per me è difficile dare giudizi 
sugli altri, già non riesco a giudicare 
me, il mio sindaco fa il suo lavoro, io 

cerco di collaborare e di farlo alla luce 
del sole, ed è così con tutti, non solo 
col mio sindaco. Ed è il rapporto che 
ho anche con la gente, quando vengono 
in Comune sanno che non trovano una 
persona schizzinosa”. 

Qual è il problema più grosso di Co-
sta Volpino? “Ci sono tante cose che 
vanno messe a punto, la viabilità per 
esempio, da Lovere, la zona del Grillo, 
via nazionale, attraversare quella zona 
è difficile. Stiamo intervenendo. Con 
la strada della Costa abbiamo comin-
ciato, una strada a cui personalmente 
tengo e penso di averlo dimostrato, poi 
ci sono altri punti da sistemare prima 
di arrivare a Qualino, tratti che hanno 
subito incidenti gravi, sarebbe un desi-
derio di arrivare a completare il tutto. 
Vogliamo una strada decorosa anche se 
lo so che più si allarga la strada e più 
si crea il pericolo. C’è poi il collegamen-
to con la Bossico-Ceratello, lì c’è un 
problema economico, noi interveniamo 
con i 25.000 euro con cui ci eravamo 
impegnati, metteremo una certa dispo-
nibilità per concorrere con un interven-
to più grosso”. 

Qual è il punto di forza di Costa Vol-
pino? “Sino ad oggi è stato l’economici-
tà delle entrate sugli oneri di urbaniz-
zazione, oggi come tutti invece ne sof-
friamo, però il punto di forza rimane 
la capacità dei cittadini di capire i mo-
menti, si rendono conto quando c’è la 
possibilità di fare le cose e un momento 
come questo è un po’ duro, percepiscono 
questa difficoltà e ti aiutano”. Come va 
la crisi? “La Dalmine tiene, la ripresa 
però è lenta. La crisi la stiamo scontan-
do adesso e io credo che non torneran-
no più gli anni delle vacche grasse, sia 
nel bene che nel male”. Piero Martinelli 
ha finito, torna al lavoro, in Comune: 
“E ricordati che la mia forza è il con-
fronto, nient’altro che quello, scrivilo”. 
Scritto. 

Aristea Canini
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Ringrazio anticipatamente per lo spazio che vorrete 
concedermi, sono Delia e ho appena finito di leggere 
l’articolo presentato dal signor Cugini sull’ultimo 
numero di Araberara (in realtà su Araberara del 14 
maggio – n.d.r.) e non riesco a fare a meno di parlare un 
po’ con Lui.
Mi permetto di contestare la sua prima affermazione, 
quella sull’edificazione selvaggia in Valle del Luio, 
mi viene spontaneo pensare: “Errare è umano ma 
perseverare è diabolico”.
Trovo, infatti, che il perseverare nella difesa di 
una pessima gestione del territorio sia fuori luogo, 
soprattutto quando si vuole chiudere gli occhi davanti 
ad una carenza di servizi, incolpando condutture logore 
ma, io mi chiedo, nelle passate amministrazioni non è 
proprio stato possibile ripararle?
Per quanto riguarda poi l’affermazione sul presidente 
Formigoni, io qualche dubbio sulla bontà del governo 
della Lombardia ce l’ho.
Ritengo che l’attenzione per le fasce più deboli sia 
un’utopia, io, come è noto, ho un figlio disabile; sa 
signor Cugini, qual è la logica dell’amico Formigoni, per 
finanziare i C.D.D.?
Lui pensa che più gli utenti invecchiano, di meno 
assistenza hanno bisogno e quindi di meno personale e 
di conseguenza di meno soldi, vorrei poter aggiungere 
i miei complimenti per questa posizione e gradirei che 
mi spiegasse lei, perché io proprio non capisco questo 
mondo alla rovescia.
Non sempre ciò che dura è buono, ogni tanto bisognerebbe 
tentare di lasciare la strada vecchia, in fondo se i nostri 
avi si fossero comportati come noi, ora vivremmo ancora 
nelle caverne e invece del mitico cellulare avremmo fra 
le mani una vecchia e sana clava.
Per quanto riguarda la festa islamica, devo convenire 
che l’assessore Chiesa non ha ben capito cosa significhi 
cultura delle tradizioni locali ma credo che qualcun altro 
non abbia ben chiaro il concetto di cultura, che dovrebbe 
arricchire le menti ed abbattere le diversità, far sparire 
le paure.
Che dire della proposta di dare la caccia al clandestino, 
mi risulta che anche chi era regolare, dopo 6 mesi che 
ha perso il lavoro, diventa clandestino e allora perché 
infierire in questo momento di crisi, quanta gente 
italiana ha perso il lavoro?
Consiglio al signor Cugini per la stagione estiva un bel 
paio di baffetti molto “IN”. 
Ho voluto ironizzare un po’ per sdrammatizzare ed 
abbassare un po’ i toni ma, sarò lieta di leggere la 
risposta che attendo, perché ritengo che dialogare aiuti 
le relazioni.

Delia Gamba

LETTERA 

RISPOSTA A MARIO CUGINI

Consiglio a Cugini
dei bei baffetti…

Davide Zanga guida il 
PDL di Albino. Tre mino-
ranze in Consiglio ma ognu-
na va per la sua strada. 

A volte convergono, ma 
sembrano convergenze oc-
casionali, ma sui grandi 
temi, quelli urbanistici, i 
“distinguo” sono frequenti, 
come ha dichiarato sull’ul-
timo numero l’assessore 
Silvano Armellini. Manna 
per la maggioranza. 

Sulla variante al PGT 

avete votato contro. 

La Lega era a favore.

Perché?

«Innanzitutto la Lega ha 
optato per il voto di asten-
sione e ricordo che il Ca-
pogruppo Leghista Mario 
Cugini ha evidenziato delle 
perplessità in merito alla 
variante al PGT riguar-
dante la ‘viabilità del PII 
Honegger’ ed in particola-
re alla realizzazione della 
rotonda del Pianto (quella 
che elimina in sostanza il 
sottopasso) dichiarando che 
‘non c’è certezza in merito 

IL CAPOGRUPPO PDL ALBINESE MINIMIZZA LE DIFFERENZE TRA LE TRE MINORANZE E ATTACCA L’AMMINISTRAZIONE CARRARA

Zanga: “Minoranze sostanzialmente compatte.

Sull’Honegger già a settembre ’09 eravamo stati 

buoni profeti: dov’è il rondò del Pianto?”
alla sua realizzazione’. Su-
gli altri due punti all’ordine 
del giorno della variante al 
PGT ‘”viabilità di Piazzo” 
e “semplificazione normati-
va” noi del Popolo della Li-
bertà con la Lega Nord e la 
lista Rizzi abbiamo espres-
so pareri simili e positivi, 
dove comunque, tutta la 
minoranza ha evidenziato 
alcune perplessità.

Pur essendo positivo l’at-
to di indirizzo su temi quali 
la “viabilità di Piazzo” e la 
“semplificazione normati-
va”, la farsa tragicomica ri-

guardante la gestione della 
viabilità per il “PII Il Cen-
tro Honegger” ci ha indotto 
all’integrale bocciatura del-
la seconda variante al PGT. 
E vi spiego subito il perché, 
che è basato prettamente 
sulla logica. Su richiesta 
della maggioranza, il Con-
siglio Comunale si è pro-
tratto oltre l’orario limite 
delle 24.00 per poter discu-
tere con urgenza ed appro-
vare tale variante al PGT, 
pur sapendo di trattare un 
tema complesso e delicato 
che va a disegnare il futuro 
assetto urbanistico, viabili-
stico e territoriale della cit-
tadina Albinese. Il proble-
ma sussisteva nel dare una 
risposta certa alla società 
“Albino Prima” in tempi 
brevi per avviare così la 
progettazione e la successi-
va realizzazione delle opere 
a suo carico, da realizzarsi 
sull’attuale strada Provin-
ciale n. 35. Fin qui, a parte 
l’orario, nulla di male. 

Il problema sopraggiunge 
alla pubblicazione sul me-
gaschermo Comunale del 
nuovo assetto viario di mo-
difica alla tavola esistente 
del PGT, dove viene rap-
presentata correttamente la 
prima rotonda (tra la via 
Duca D’Aosta ed il cancello 
di accesso al Cotonificio Ho-
negger) mentre della secon-
da, quella che “cancella” il 
sottopasso, nessuna traccia. 
A seguito di nostra doman-
da in merito alla mancata 
raffigurazione grafica del 
rondò del Pianto, il Sinda-
co dichiara che ha lasciato 
al privato la facoltà della 
progettazione ed ha richie-
sto a quest’ultimo un pro-
getto di fattibilità in meri-
to al riposizionamento ed 
adeguamento dell’esistente 
sottopasso. 

Le remore 

di settembre

Dal canto nostro abbiamo 
fatto notare che la “partita” 
con la società “Albino Pri-
ma” (che deve realizzare le 
opere) è già stata giocata a 
settembre, con tanto di con-
venzione, di progetto preli-
minare e relativo computo 

estimativo delle opere edili da rea-
lizzare (il tutto, logicamente, senza 
sottopasso). Vista l’urgenza nel rea-
lizzare le opere viarie per fare sì che 
entro Natale 2010 apra il grande 
Centro Commerciale, abbiamo evi-
denziato che posticipare il proble-
ma non porta buoni frutti, almeno 
per la Cittadinanza. 

A tal punto il Sindaco dichiara 
che le eventuali opere in più non 
previste in convenzione sono a cari-
co dell’Amministrazione Comunale, 
che non poteva richiedere al priva-
to neppure un euro oltre al pattu-
ito (altrimenti l’imprenditore non 
avrebbe firmato la convenzione) e 
che lui è ostico al mantenimento del 
sottopasso ed anzi, ha rilanciato la 
tesi degli attraversamenti a raso! 
Che fare? 

La bocciatura era il minimo 
per far capire il nostro dissenso e 
non nascondiamo di essere molto 
amareggiati dalle considerazioni 
del Sindaco, in quanto, tutte le re-
more espresse a settembre all’atto 
dell’unione delle 2 medie strutture 
in una unica, attraverso il voto di 
“astensione”, oggi purtroppo, han-
no trovato conferma». 

La questione di Piazzo si 

trascina ormai da due de-

cenni, a quel che ricordo. 

Non era stata trovata una 

soluzione?

«Il Comune ha deliberato 
il Parco Locale di Interes-
se Sovracomunale (P.L.I.S.) 
con l’Amministrazione Rizzi 
– Lega Nord, mentre con 
quest’ultima si è prov-
veduto all’approva-
zione del regola-
mento del sud-
detto parco. 
Ciò che dice 
il Sindaco in 
tv è contra-
stante con 
la realtà: 
è vero che 
sono state 
interrot-
te delle 
s t r a d e 
ed i sen-
tieri di 
a c c e s s o 
pubblici, 
ma que-
sto non 
per volontà 
degli Am-
ministratori, 

ma per interesse delle proprietà 
private, che, secondo Legge, sono 
obbligate e ripristinare l’assetto 
viario. Quando mai un privato può 
vantare diritti, come l’usucapione, 
sulla proprietà pubblica? Dovrebbe 
essere proprio il Comune attraver-
so i mezzi conferitigli dalla Legge 
a rientrare in possesso dei sentieri, 
delle mulattiere e delle strade pub-
bliche di Piazzo. Si attivi il Sin-
daco per fare ciò! Ritengo che se la 
soluzione è quella di aver vincolato 
un’immensa area naturalistica, 
creare dei percorsi ciclabili e pedo-
nali, senza la compartecipazione 
delle proprietà private (specialmen-
te le attività agricole), questa è una 
soluzione a breve termine».

L’amministrazione potrebbe 

dire (anzi, lo ha detto più volte) 

che ha ereditato la questione 

Calzaferri dall’amministrazio-

ne Rizzi e hanno messo qualche 

pezza… Calzaferri accusa Rizzi 

di avergli fatto perdere addi-

rittura 6-7 milioni di euro…

«“Pezza” ritengo sia la parola 
migliore per identificare l’atto fatto 

ad opera di questa maggioranza; 
una “pezza” posata in fretta e fu-
ria da Luca Carrara su un’an-
nosa vicenda particolarmente 
complicata, a soli 3 mesi dalla 
vittoria elettorale. Si pensi che 
gli stessi ex Sindaci, citando 
il cantiere in questione nelle 
Commissioni ed in Consiglio, 
hanno riferito particolari di 

date ed avvenimenti che 
partivano dal lontano 

2002, ed il dubbio 
ci sorge quindi 

spontaneo: in 
soli 90 giorni 
Luca Carra-
ra e Giunta 
hanno ar-
chiviato la 
situazione 
avallan-
do la con-
cessione 
per rea-
l i z z a r e 
un gran-
de Cen-
tro Com-
merciale 
(oltre i 
2500 mq 
si parla 
di “grandi 
s t r u t t u r e 

di vendita”), 

quando solo pochi mesi 
prima, in piena campagna 
elettorale, erano letteral-
mente contrari. 

Nonostante siano passa-
ti mesi dalla 1ª variante 
al P.G.T. che ha deliberato 
l’unione delle 2 strutture in 
una unica, io stesso, come la 
maggioranza degli Albinesi, 
non abbiamo ancora capito 
bene la questione “storica” 
(un po’ anche per la confu-
sione fatta dalle varie in-
terviste all’attuale Sindaco 
ed all’imprenditore) e tutto 
ciò mi ha spinto a richiede-
re all’Amministrazione, nei 
giorni scorsi, un’integrazio-
ne dei documenti già in no-
stro possesso per capirne un 
po’ meglio gli avvenimenti 
che hanno portato alla re-
alizzazione del cosiddetto 
“ecomostro”. 

La Giunta di sinistra è 
lenta in tutto (si pensi alle 
nostre sollecitazioni in Con-
siglio alle opere pubbliche 
già appaltate e finanzia-
te, ferme da mesi) e veloci 
esclusivamente con il can-
tiere in questione, mentre 
su altri, come ad esempio il 
Piano Integrato AT7 stazio-
ne TEB, a distanza di quasi 
1 anno dalla bocciatura, il 
Consorzio di Bonifica (ente 
coinvolto in quanto sulla 
stessa area ha previsto, da 
anni, la realizzazione di va-
sche di compensazione) sta 
ancora attendendo risposte 
dall’Amministrazione Albi-
nese, tanto che ha presen-
tato un’osservazione alla 
recente variante al P.G.T. 
deliberata dal Consiglio 
dell’11 Maggio. Osservazio-
ne che puntualmente non 
è stata presa in considera-
zione in quanto considerata 
“non pertinente”. Alla luce 
dei recenti avvenimenti ed 
alle pesanti dichiarazioni 
del primo Cittadino, Luca 
Carrara, ci chiediamo se 
non ci dovrebbe essere la 
stessa solerzia, da parte del 
Comune, nel proferire ri-
sposta?»  

“Buoni profeti”

«In merito alle giustifica-
zioni degli Amministratori 
di maggioranza rispondo 

che sono tutte vane: chiaro 
ed eloquente è che tra l’es-
sere contrari in campagna 
elettorale ed il fare, vedi 
rilascio concessione, la pa-
rola “coerenza” è andata a 
ramengo. 

Ad oggi, la grande struttu-
ra di vendita (Centro Com-
merciale) è stata deliberata 
dall’accordo di programma 
tra l’attuale Sindaco, Luca 
Carrara e la società “Albino 
Prima”. Dal canto nostro ri-
cordo il voto di “astensione” 
sulla vicenda fatto perché, 
come dichiarato e già ripor-
tato in precedenza, il nostro 
gruppo non era totalmente 
informato sull’intero e bur-
rascoso iter della pratica in 
questione. Eravamo e sia-
mo tuttora consapevoli che 
il problema andava risolto 
per il bene di tutti gli attori 
coinvolti, CITTADINI AL-
BINESI IN PRIMIS.  Certo 
è che le nostre remore, pre-
sentate in sede di Commis-
sione e di Consiglio, stanno 
sempre più prendendo for-
ma: in questo caso, siamo 
stati (purtroppo) buoni pro-
feti». 

Calzaferri e Rizzi

«In merito alle accuse di 
Calzaferri a Rizzi, ho letto 
l’articolo sul vostro quin-
dicinale e ritengo che se io 
stesso fossi al posto dell’im-
prenditore avrei citato in 
giudizio l’ex Sindaco per 
danno alla mia azienda, 
chiedendogli il risarcimen-
to per quanto subito. Certo 
è che l’accusa è pesante, il 
reato và accertato e solo il 
Giudice può condannare 
il presunto imputato Riz-
zi: uscire sulla stampa con 
quelle dichiarazioni può 
portare lo stesso ex Primo 
Cittadino ad esporre quere-
la alla stessa parte che oggi 
si ritiene offesa. 

Da tecnico del settore 
posso comunque dire che 
ad oggi il Piano Integrato 
d’Intervento è realizzato al 
35-40% (c’è solo lo scheletro 
della superficie commercia-
le, mancano impianti, fini-
ture, struttura residenziale, 
ecc.) ed un operazione im-
mobiliare di 20’000 metri 

quadrati non sopravvive 
solo con l’accordo di ces-
sione di una porzione cor-
rispondente a 2’500 metri 
quadri (12,5% sul totale): 
questi sono calcoli che spet-
tano solo ed esclusivamente 
al privato. L’Amministra-
zione Pubblica può entrare 
nel merito di ciò che riguar-
da l’assetto infrastruttura-
le, il paesaggio, l’ambiente, 
l’occupazione, il ricavo de-
gli oneri di urbanizzazione 
e degli standard: con cer-
tezza non può e non deve, e 
ripeto, non può e non deve, 
entrare nel merito delle 
scelte, anche economiche, 
del privato».  

La Lega sostanzial-

mente a favore e voi con-

tro. E’ un altro punto di 

divergenza tra minoran-

ze. La maggioranza con 

opposizioni divergenti 

va a nozze. Politicamen-

te, pur essendovi presen-

tati insieme, le divergen-

ze pesano. Uno potrebbe 

dire, meno male che non 

hanno vinto… 

«La Lega Nord si è aste-
nuta, come detto, astensio-
ne giustificata dal fatto che 
il Capogruppo Leghista, 
Arch. Cugini, in merito alla 
rotonda del Pianto (gestio-
ne viabilità Albino Prima) 
ha dichiarato di non aver 
capito “se si fa, o se non si 
fa”. Sugli altri punti (Sem-
plificazione Normativa e 
Viabilità PLIS di Piazzo) 
abbiamo avuto dichiarazio-
ni congiunte di favore. 

Anche Rizzi ha bocciato 
con voto contrario mentre 
sugli altri punti ha posto 
questione di favore, come 
noi e come la Lega. Quindi 
tutta la minoranza è stata 
compatta, così come altre 
volte».

Si è tenuto domenica 30 
maggio al campo sportivo 
Rio Re di Albino un trian-
golare di calcio dedicato 
alla “Memoria dei caduti 
italiani a Nassirya” (Iraq: 
12 novembre 2003, 28 mor-
ti di cui 19 carabinieri ita-
liani).  La commemorazione 
è giunta alla 7ª edizione. 
Alle 18.00 c’è stata la com-
memorazione solenne nella 
palestra attigua al campo 
sportivo con la Banda musi-
cale di Albino. In mattinata 
il via agli incontri di calcio. 

Tre le squadre parteci-
panti: quella della Guardia 
di Finanza, quella della Po-
lizia Penitenziaria e quel-
la del Rale AVES Aquila 
Esercito di stanza a Orio 
al Serio. Un incontro (Po-
lizia Penitenziaria contro 
3° Rale Aves Esercito) il 
mattino, nel pomeriggio gli 
altri due incontri (Guardia 
di Finanza contro Polizia 
Penitenziaria alle 15.00 e 
alle 16.30 l’ultima partita, 
ancora Guardia di Finanza 
contro Esercito).  

Come detto sono poi se-
guite la commemorazione 
solenne con la presenza 
delle autorità militari e ci-
vili e le premiazioni (pre-
sente l’assessore allo sport 
Franco Petteni e il Co-
mandante della Compagnia 
Carabinieri di Clusone, il 
Commissario della Guardia 

COMMEMORAZIONE E TRIANGOLARE DI CALCIO

Il ricordo della strage di Nassirya

di Finanza e un Capitano 
dell’Esercito). Presente il la-
baro plurimedagliato della 
Sezione Alpini di Bergamo. 
Ha vinto, per la cronaca, 

la squadra della Guardia 
di Finanza, già rodata da 
tornei e incontri in diverse 
occasioni (tra cui quella di 
domenica 13 giugno con il 

10° quadrangolare di Clu-
sone tra appunto Guardia 
di Finanza, Carabinieri, 
Commercianti e Comune di 
Clusone). 

Tra i films anche 
una serata You Tube
Lunedì 21 giugno prenderà il via la tredicesima edizione della rasse-

gna di cinema all’aperto IMMAGINI di NOTTE. Un classico estivo per 

Albino e la valle Seriana che anche quest’anno avrà come prestigioso 

palcoscenico il chiostro dell’ex monastero di Sant’Anna con ingresso da 

via Mazzini (dal porticato dell’omonima chiesa di S. Anna). Per quasi 

due mesi le calde serate estive saranno illuminate dalla proiezione dei 

migliori film della stagione cinematografica in corso. Un’attenzione 
particolare anche ai più piccoli con proiezioni a loro dedicate program-

mate nei fine settimana. All’interno della rassegna trovano spazio due 
appuntamenti speciali: domenica 4 luglio la Serata You Tube che vedrà 

la proiezione di alcuni tra i più simpatici filmati realizzati da giovani ap-

passionati filmaker; lunedì 5 luglio la proiezione del film Un sogno serio, 
opera del regista milanese Andrea Pellizzer che ripercorre la “sfiorata” 
conquista della Serie A dell’AlbinoLeffe nella stagione 2007/2008… 

un viaggio nella valle Seriana tra luoghi, persone e sogni. L’iniziativa è 

promossa dall’Amministrazione comunale della città di Albino nell’am-

bito delle proposte estive 2010, patrocinata da Provincia di Bergamo e 

organizzata dall’Associazione culturale “Lo Scoiattolo”. L’ingresso alle 
proiezioni (Chiostro ex monastero di S. Anna, ore 21.30) sarà di 5 euro 

l’intero e di 4 il ridotto per i bambini fino a dieci anni. Proiezioni anche 
in caso di maltempo (spazi coperti). 

PROGRAMMA

Lunedì 21 e Martedì 22 giugno: AVATAR
Mercoledì 23 giugno: IL NASTRO BIANCO
Venerdì 25 e Sabato 26 giugno: ARTHUR e la vendetta di Mal-
tazard
Lunedì 28 e Martedì 29 giugno: DEPARTURES
Mercoledì 30 giugno: BACIAMI ANCORA
Giovedì 1 e Venerdì 2 luglio: DRAGON TRAINER
Domenica 4 luglio: Serata YOU TUBE in collaborazione con il 

CRE di Albino

Lunedì 5 luglio: UN SOGNO SERIO
Giovedì 8 e Venerdì 9 luglio: SHERLOCK HOLMES
Lunedì 12 e Martedì 13 luglio: CADO DALLE NUBI
Mercoledì 14 luglio: AWAY FROM HER - Lontano da lei serata 

promossa in collaborazione con la Cooperativa GenerAzioni

Venerdì 16, Sabato 17 e Domenica 18 luglio: ALICE IN WON-
DERLAND
Lunedì 19 e Martedì 20 luglio: GREEN ZONE
Mercoledì 21 luglio: L’UOMO NELL’OMBRA
Venerdì 23 e Sabato 24 luglio: UP
Lunedì 26 e Martedì 27 luglio: TRA LE NUVOLE
Mercoledì 28 luglio: LA VITA È UNA COSA MERAVIGLIOSA
Venerdì 30 e Sabato 31 luglio: PRINCE OF PERSIA - Le sabbie 
del tempo
Lunedì 2 e Martedì 3 agosto: IO, LORO E LARA
Mercoledì 4 e Giovedì 5 agosto: HACHIKO - Il tuo migliore amico
Venerdì 6 e Sabato 7 agosto: ALVIN SUPERSTAR 2
Lunedì 9 e Martedì 10 agosto: ROBIN HOOD
Mercoledì 11 e Giovedì 12 agosto: LA PRIMA COSA BELLA
Venerdì 13 e Sabato 14 agosto: TOY STORY 3 - La grande fuga

CINEMA ALL’APERTO IMMAGINI DI NOTTE

(p.b.) La vicenda della 
Ripa approda in Consiglio. 
Polemiche marginali, allar-
mi qua e là (al limite del ri-
dicolo: “ci vogliono fare una 
moschea”). Luca Carrara 
ricostruisce la vicenda con 
la pazienza di chi l’ha fat-
to già troppe volte: “C’è un 
patrimonio per tutta la Cit-
tà di Albino e non solo, un 
monastero del ‘400 che può 
essere recuperato ad un uso 
pubblico, non stiamo par-
lando di una casetta. E’ da 
decenni che questo patrimo-
nio è in mano a privati. Due 
anni fa la svolta. Viene ce-
duto in due tempi, con due 
atti diversi: il primo cede al 
Sig. Moroni la Chiesa anco-
ra consacrata ma non agibi-
le. Il Sindaco Rizzi dice che 
questo atto non è mai ar-
rivato in Comune e quindi 
non ha potuto esercitare il 
diritto di prelazione. In re-
altà al protocollo del Comu-
ne risulta. Il secondo atto è 
la cessione del resto del com-

“La Ripa? Nessun favore alla Cooperativa. 

Due anni fa c’era il diritto di prelazione ma...”
plesso alla Cooperativa La 
Fenice. Questa volta il sin-
daco Rizzi e la sua Giunta 
fanno un sopralluogo (dalle 
sue dichiarazioni in Consi-
glio Comunale si deduce che 
non hanno capito su quali 
porzioni potevano esercitare 
il diritto di prelazione). Ma 
non fanno valere il diritto di 
prelazione, sostenendo che 
comunque con una Coope-
rativa si può sempre trovare 
un accordo. La cooperativa 
comincia ad organizzare 
manifestazioni, aprendo il 

chiostro al pubblico. Poi, nel 
luglio 2009 (con noi appena 
insediati) ecco le novità: 
esce un bando regionale de-
stinato a sostenere e creare 
ostelli della gioventù A fine 
ottobre 2009 la Cooperativa 
chiede un Certificato che at-
testi che il complesso può es-
sere parzialmente destinato 
ad Ostello e il Segretario 
Comunale vista la compa-
tibilità con il PGT lo rila-
scia. La Regione ad aprile 
2010 comunica che sostie-
ne il progetto per 500 mila 

euro ma che il progetto di 
recupero deve essere alme-
no adottato entro 90 giorni. 
La Felice viene in Comune e 
chiede di essere aiutata. Noi 
non possiamo fare molto, 
ma mettiamo a disposizione 
gli uffici per fare in fretta, ci 
rendiamo conto che si tratta 
di una struttura del 400 e 
che un recupero architetto-
nico e strutturale ricettivo 
può interessare anche la co-
munità albinese. Il progetto 
deve però essere approvato 
preliminarmente dalla So-

vrintendenza. La coopera-
tiva quindi lo prepara in 
accordo con il Sovrinten-
dente che fa anche 
dei sopralluoghi. 
Quindi il progetto 
viene depositato in 
Comune tardi, dopo 
che è stato appun-
to redatto con le 
correzioni previste 
dalla Sovrinten-
denza che rilascia 
un approvazione di 
“larga massima positiva”. 
Di questo ritardo non ab-

biamo colpa ma comunque 
ci scusiamo. Ma qui sorge 
il problema dei parcheggi, 

una struttura con 
quella destina-
zione deve avere 
i parcheggi. E lì 
non ci sono. Allora 
noi decidiamo di 
farli monetizza-
re (come del resto 
hanno fatto più 
volte anche Cugi-
ni e Rizzi, là dove 

era impossibile reperirli 
perché non c’erano aree di 

pertinenza dei fabbricati). 
Non una cifra simbolica, 
stiamo parlando di cifre tra 
i 200 e i 300 mila euro, tan-
to per capirci”. Sì, ma poi 
la patata bollente passa a 
voi. Dove andate a trovare 
le aree per fare i parcheggi 
che servano la struttura? 
“Non solo la struttura del-
la Ripa, ma anche la par-
rocchia, le scuole medie e 
le future scuole elementari. 
Abbiamo due ipotesi: una di 
un terreno della parrocchia 
già con destinazione pubbli-
ca (non decisa da noi adesso 
ma da decenni) e quindi si 
può trattare con la parroc-
chia, l’altra è un’ipotesi di-
versa che è condizionata dal 
rispetto o meno di una con-
venzione in scadenza. In-
somma vediamo. Quello che 
vorrei quindi fosse chiaro 
è: non abbiamo fatto alcun 
favore alla Cooperativa, che 
paga gli oneri sul cambio 
di destinazione d’uso, che 
paga gli oneri sulle nuove 

opere, come una struttura 
seminterrata (che poi si ve-
drà se potrà fare visto che ci 
saranno indagini archeolo-
giche). Non paga gli oneri 
sul costo di costruzione, la 
parte eliminata anche per 
i centri storici di Albino, 
sarebbe curioso non far pa-
gare questi oneri per una 
casa in Via Mazzini e farli 
pagare per una struttura 
storica del ‘400. Comunque 
sia il Piano Intergrato è sta-
to adottato, adesso ci sono 
90 giorni di tempo per le os-
servazioni e per migliorarlo. 
Ma sia chiaro, non abbiamo 
fatto nessun favore alla Co-
operativa. Se fosse stato per 
noi due anni fa avremmo 
esercitato il diritto di prela-
zione. E comunque abbiamo 
a cuore il recupero (non far 
perdere i 500 mila euro co-
munque impiegati per recu-
perare un edificio vincolato 
e prestigioso) e la disponibi-
lità di una struttura che per 
Albino è importante”.

Luca Carrara
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GRANDE QUALITA’ AL CONCORSO PER CLARINETTO

PRADALUNGA: capitale del clarinetto
Il sipario sul Concorso In-

ternazionale per Clarinetto 

Giuseppe Tassis è calato 

nella serata del 2 giugno 

con la proclamazione dei 

vincitori. Per la categoria 

baby il primo premio è an-

dato a Caterina Colom-
bo, tra gli junior a Sara 
Cazzanelli e tra i senior 

ad Angelo Montanaro. 50 

gli iscritti, e poi il 

numeroso pubbli-

co che è accorso. 

L’Amministrazio-

ne Comunale di 

Pradalunga ha 

voluto dare risalto 

alla manifestazio-

ne presentandola 

sia in Provincia sia 

in Comunità Mon-

tana. L’evento ha avuto il 

patrocinio della Presidenza 

della Repubblica, del Mi-

nistero dei Beni Culturali, 

della Presidenza della Re-

gione Lombardia, dell’As-

sessorato alla Cultura della 

Provincia, della Comunità 

Montana e del Comune 

di Pradalunga, insieme a 

Nembro e San Pellegrino.

“Per il comune di Prada-

lunga – ha detto il sindaco 

Matteo Parsani – è mo-

tivo d’orgoglio ospitare un 

La partenza è fissata per la fine di giugno. Da 
gennaio ad oggi hanno già percorso, a piedi, circa 

1200 chilometri: si stanno preparando per la Grande 

Traversata delle Alpi. Ugo Ghilardi e Manuel Ar-
denghi, nembresi, dipendenti Comital in cassa inte-

grazione, vorrebbero prendersi 3 mesi di tempo per 

partire da Monaco e, attraverso alpi italiane, france-

si, svizzere, slovene e austriache, arrivare a Trieste. 

Condizioni meteorologiche e contrattempi permet-

tendo, dovrebbero compiere un percorso di circa 2000 

chilometri. Per la Grande Traversata hanno richiesto 

il patrocinio e il sostegno economico del CAI, del qua-

le naturalmente sono soci. Ma per affrontare questa 

avventura risultano ben accetti anche contributi di 

altri Enti, di qualsiasi importo.

PARTENZA A FINE GIUGNO

Ugo e Manuel, cassintegrati Comital, 
partono per la Grande Traversata delle Alpi

La stesura del Piano di 

Governo del Territorio è 

quasi ultimata e il gruppo 

Centrodestra per Nembro 

capeggiato da Giovanni 
Morlotti vigila sulla stesu-

ra, analizzando i documenti 

passo per passo. 

È vivo il dialogo tra 

maggioranza e minoran-

za sull’argomento. “Si è 

definito di fare Consiglio 
Comunale il 25-28-29-30 

di giugno” spiega Morlotti. 

“Venerdì 25 il PGT verrà 

presentato. Negli altri tre 

giorni si provvederà alla di-

scussione e all’approvazione 

definitiva dello stesso. 
La decisione è stata pre-

sa dai capigruppo”. Prima 

dell’atteso Consiglio Comu-

nale ci saranno altre riu-

nioni: “Le commissioni e la 

VAS. A gennaio si era partiti 

forte con 2-3 commissioni a 
settimana , poi la procedura 

ha subìto un rallentamento, 

e ora un’altra accelerazione 

visto che nello spazio di due 

settimane ci saranno cin-

que serate di commissione”. 

Come vede la minoranza 

questo PGT? “Sul PGT da 

parte nostra rimane la mas-

sima disponibilità al dialo-

NEMBRO
LA MINORANZA: “A VIANA PAVIMENTAZIONE PRECARIA 

ALLA CHIESA DI SAN ROCCO”

Consigli a raffica 

per il... PGT.

“Che non arrivi BLINDATO”

Chiesa S. Rocco

concorso musicale di alto li-

vello, vista la particolare at-

tenzione all’ambito musicale, 

testimoniata dalla presenza 

di due bande e della corale. 

L’ideatore voleva un concor-

so prestigioso nel 

suo paese d’origine. 

Ora, con il diretto-

re artistico maestro 

Bonandrini, si con-

tinua sul solco trac-

ciato dal Carrara. 

L’internazionalità 

e l’importanza si 

riconoscono anche 

dai commissari: su 

cinque, quattro sono stranie-

ri, uno sloveno, un austriaco, 

uno spagnolo e un francese. 
Vogliamo avvicinare sempre 

più questo concorso alla cit-

tadinanza, introducendo una 

novità. Se prima c’era solo 

un concerto finale alla par-

rocchia di Cornale, quest’an-

no si è aggiunto il saggio dei 

secondi e terzi classificati al 
cineteatro di Pradalunga, 

che ha preceduto il concer-

to finale a Cornale. Oltre al 
fattore culturale per i nostri 

Guido Fratta

La pista Saletti sforna campioni

Andrea Chiari andrà ai mondiali

Alberto Bergamelli e la sua Atletica 

Saletti possono finalmente godere di un 
impianto sportivo messo a nuovo. È stato 

ripristinato l’anello di sei corsie, con l’ag-

giunta di una corsia per l’allenamento late-

rale e una buca per il salto in lungo. L’ade-

guamento dell’impianto elettrico consente 

di alimentare microfoni, meteore elettro-

niche e pannelli senza l’intralcio 

dei cavi. I pali centrali dell’illumi-

nazione sono stati sistemati. Sono 

state abbattute le barriere archi-

tettoniche ed è stato realizzato un 

deposito attrezzi. L’intervento fi-

nale prevedeva l’installazione dei 

pannelli fotovoltaici. “Per quanto 

riguarda l’atletica – racconta Ber-

gamelli – siamo nel pieno dell’at-

tività. Il primo maggio si sono 

tenuti i regionali di staffette giovanili e 
assoluti. Il 12-13 giugno ospiteremo i cam-

pionati regionali di società per categorie: in 

due giorni arriveranno a Nembro dai 1200 

ai 1300 atleti”. 

E i giochi studenteschi: “Per la Media 

Valle Seriana, le scuole di Gazzaniga e Cene 

hanno organizzato le gare ai Saletti il 18 

maggio e noi abbiamo fornito un supporto. 

E in aprile si sono svolti qui i Giochi Stu-

denteschi della fase distrettuale della Co-

munità Montana, 9 plessi scolastici”. E il 6 

luglio l’appuntamento clou: “In quella data 

organizziamo il Meeting Città di Nembro, 

che come di consueto si svolge la settimana 

successiva ai campionati italiani”. 

La pista è stata inaugurata ufficialmen-

te il primo maggio: “C’erano il vi-

cesindaco e l’assessore allo sport 

che hanno tagliato il nastro. L’at-

trezzatura sta per essere ultimata, 

tutto il resto è già pronto. 

A questo punto si tratta di uti-

lizzarlo al meglio. L’attività dei 

ragazzi procede molto bene. Ab-

biamo un atleta che andrà ai 

Mondiali a metà luglio. Si tratta 

di Andrea Chiari, classe 1991, 

campione italiano di salto triplo. Vanta la 

miglior prestazione italiana di categoria, 

16 m e 29 cm, è un atleta di notevole inte-

resse, fa parte di un gruppo ristretto di gio-

vani del Club Londra 2012. Abita a Corna-

le, di fronte all’impianto Saletti. La società 
comprende circa 150 ragazzi fra piccoli e 
grandi, e quest’anno vanta circa 1200 par-

tecipazioni di atleti-gara”.

go. Alcuni punti li abbiamo 

in sospeso, ci sono delle vo-

lumetrie che vanno chiarite. 

Per quanto riguarda i rego-

lamenti, si dialoga con la 

massima tranquillità”. Ma 

il bello viene adesso, con il 

gran finale: “C’è da capire, 

nel discorso conclusivo, cosa 

entrerà effettivamente nel 
PGT l’ultima settimana. 

La nostra preoccupazione 

è che in Consiglio il PGT ar-

rivi blindato. Comunque in 

democrazia si può fare, non 
possiamo dire nulla. 

Non manifestiamo con-

trarietà, solo alcune per-

plessità”. Tuttavia è stato 

in tal senso raggiunto un 

accordo con la maggioranza: 

“Si è concordato che entro 

martedì 22 alle ore 12 ven-

ga presentata la documen-

tazione con copia cartacea 

ai gruppi consiliari. Entro 

sabato 26 alle ore 12 sarà 

possibile presentare even-

tuali emendamenti. Il Con-

siglio Comunale sarà dalle 

19 alle 24, una bella tirata. 

È stata scartata l’ipotesi di 

fare il Consiglio nel fine set-
timana. Ma ora il PGT va 

adottato, le scelte saranno 

valutate in seguito”.

Morlotti fa notare un 

problema provocato dal 

dissesto stradale a Nembro 

Viana: “I cittadini si sono 

lamentati pesantemente 

perché parecchie pietre del-

la pavimentazione in pros-

simità della chiesa di San 

Rocco si sono rotte per il 

passaggio di mezzi pesanti. 

Il rumore è forte e cau-

sa disagio ai residenti. Ma 

l’Amministrazione per ora 

ha risposto di non essere in-

tenzionata a intervenire”.

NEMBRO – IMPIANTO RIMESSO A NUOVO 
L’ATLETA E’ DI CORNALE

Alberto Bergamelli

L’Associazione Amici della 

Biblioteca, in collaborazione 

con ACLI, CGIL e CISL ha 

organizzato una serie di in-

contri di approfondimento 

e riflessione collettiva sulla 
crisi economica. L’ultimo 

appuntamento è fissato per 
giovedì 17 giugno all’Audi-

torium Modernissimo alle 

ore 20.30, con una serata dal 

titolo “La crisi: maledizione 

o opportunità?”. Relatore 

sarà Tito Boeri, giornali-

sta, economista e docente 

all’università di Milano. Ad 

intervistarlo il giornalista 

Gigi Riva, caporedattore 

dell’Espresso.

NEMBRO 
GIOVEDÌ 17 GIUGNO 

Tito Boeri al 

Modernissimo

Accordo raggiunto tra parti sociali, azienda e lavoratori. I di-
pendenti Comital avranno la Cassa in deroga fino al 31 dicembre 
2011 e un discorso di buonuscita. Chi se ne è andato entro fine 
maggio ha ricevuto 25.000 euro di incentivi all’esodo, chi lascerà 
entro ottobre prenderà 20.000 euro, e chi andrà in mobilità in 
futuro e si dimetterà avrà 15.000 euro. A fine agosto scade la pos-
sibilità di trovare acquirenti, dopodiché, ne nessuno si sarà fatto 
avanti, l’azienda potrà smontare e vendere i macchinari. Per il 
momento non c’è neanche l’ombra di un interlocutore, perché chi 
aveva manifestato un minimo di interesse ha mollato. Comunque 
l’intesa tra le parti è stata raggiunta, niente più picchettaggio fuo-
ri dall’azienda, ma ancora tanta inquietudine fra gli operai.

NEMBRO

Comital: cassa fino al dicembre 2011
E incentivi per chi se ne va
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GRANDE QUALITA’ AL CONCORSO PER CLARINETTO

capitale del clarinetto
cittadini, il concorso ha una 

valenza turistica”. Guido 
Fratta Assessore al turismo 

della Comunità Montana: 

“La Comunità Montana ha 

promosso e sostenuto il Con-

corso Internazionale Tassis 

con convinzione, consapevo-

le del rilievo internazionale 

e dello spessore culturale 

che l’iniziativa ha per tutta 

la Valseriana. La diffusione 
della musica classica rappre-

senta per il nostro assessora-

to una priorità e un possibile 

elemento di coesione con altri 

comuni valligiani, fra i quali 
Albino con Albino Classica. 

Il fatto poi che il concorso 
sia rivolto a musicisti gio-

vani incentiva questi ultimi 

alla sensibilità musicale e 

alla cultura in generale. Da 

ultimo, il rilievo internazio-

nale del Concorso consente 

di portare il nome della Valle 

Seriana in Italia e all’estero, 

e rappresenta una poten-

ziale calamita per l’utenza 

internazionale. Non posso 

che manifestare un forte ap-

prezzamento nei confronti 
dell’Amministrazione Comu-

nale di Pradalunga per l’otti-

mo lavoro di coordinamento 

e sostegno della manifesta-

zione”.

RANICA – DOMENICA 6 GIUGNO

Gli 80 anni degli 

Alpini di Ranica

Ognuno su fronti diversi. Claudio Ses-
sa che si occupa di portare nelle case dei 

cittadini quello che succede in Comune con 

la prima tv web della provincia e intanto 

prepara le manifestazioni estive. La mi-

noranza che fa capo ad Alberto 
Ronzoni ha presentato una deli-

bera per chiedere la modifica dello 
Statuto sulla vicenda acqua pub-

blica: “Verrà discussa nel prossimo 

consiglio comunale – spiega Ron-

zoni – chiediamo la modifica dello 
statuto introducendo ‘il riconosci-

mento dell’acqua come bene comu-

ne pubblico e l’accesso all’acqua 

come diritto umano fondamenta-

le’. Speriamo che il sindaco recepi-

sca la nostra proposta, il problema 

della privatizzazione dell’acqua 

riguarda tutti e va tutelato”. 

Dello stesso avviso ma con mo-

dalità completamente diverse 

però l’altra minoranza, quella che 

ha come capogruppo Fabio Ven-
tura: “Noi ci stiamo muovendo in 

modo diverso rispetto a Ronzoni, 

stiamo facendo la nostra protesta 
attraverso il forum dell’acqua, c’è 
stata una riunione alla quale ha 

partecipato lo stesso Ronzoni, e in 

quella riunione ci è stato chiesto di 

non muoverci autonomamente, ci 

siamo quindi affidati a un coordi-
namento unico e stiamo lavorando 

col forum dell’acqua. Quando ho 
chiamato Ronzoni per chiedergli 

di percorrere la stessa strada mi ha detto 

che lui aveva già presentato la delibera, va 

bene, voteremo quella, noi però abbiamo 

preferito muoverci col forum. E’ un tema im-

portante e non volevamo che qualche forza 
politica ci mettesse sopra il cappel-

lo. Anche Rifondazione è attiva in 
questo senso ma purtroppo non ha 

consiglieri in Comune. Per il resto 

ci aspettavamo un consiglio comu-

nale in questi giorni e invece non è 

stato convocato, la maggioranza è 

un po’ ferma”. 
Maurizio Rovetta di Rifonda-

zione Comunista osserva da spet-

tatore esterno anche se la Sinistra 

è viva: “Non siamo in consiglio 

comunale ma ci stiamo dando da 

fare, l’amministrazione invece vi-
vacchia sempre sulle stesse cose, 

non ci sono progetti nuovi, è tutto 

fermo a parte la tv web visto che il 
sindaco è un informatico conosce 
bene la materia e giustamente la 

sa utilizzare però in questo mo-

mento mancano progetti concreti 

per il nostro paese”. 

Ma c’è ancora un fronte, quello 

della parrocchia, guidato da Mons. 
Leone Lussana che quest’anno 

ha già cominciato a tempo di re-

cord le riunioni per la festa patro-

nale di San Martino che si terrà a 

novembre, dopo che lo scorso anno 

l’organizzazione era stata appan-

naggio del Comune. Vedremo. 

Domenica 6 giugno il 
Gruppo Alpini Ranica ha 

celebrato l’80° di fondazione 

e il Gruppo Sportivo Alpini 

Ranica  (GSA) il 30° di fonda-

zione. I festeggiamenti han-

no avuto inizio alle ore 8.30 

con l’ammassamento presso 

il Parco di Villa Camozzi. 

Durante la sfilata lungo le 
vie del paese inevitabile la 

sosta al Monumento ai Ca-

duti per i discorsi ufficiali e 
la deposizione delle corone. 

Alle ore 11 la Santa Messa in 

Parrocchia, poi il saluto del-

le autorità e infine il pranzo 
alpino presso il capannone 

dell’Oratorio. Il Gruppo di 

Ranica conta 87 soci alpini e 

15 soci aggregati, mentre il 

GSA è composto da una deci-

na di atleti. “Sono 15-20 gli 

alpini che operano effettiva-

mente sul territorio” raccon-

ta il segretario Franco Ma-
moli. “Una volta avevamo 

il capannone per le nostre 

feste ma eravamo in pochi 
a gestirlo, perciò a un certo 

punto l’abbiamo venduto e 

ora appartiene all’Oratorio”. 

Tantissime le attività delle 

penne nere di Ranica, a par-

tire dalla Festa del 2 giugno: 

“Il parroco ha detto la Mes-

sa alla Cappella della Croce 

del Colle di Ranica e poi noi 

Alpini abbiamo offerto come 
sempre pastasciutta, salumi, 

cotechino, vino e acqua. Nel 

pomeriggio giochi per tutti”. 

In occasione del 25 aprile 

non mancano di consegnare 

ai ragazzi di terza media la 

Costituzione Italiana e la 

storia degli Alpini. E poi la 

manutenzione del Parco del 

Centro per malattie rare di 

Villa Camozzi: “Da circa 12 

anni lo teniamo in ordine 

noi”. Anche il rifacimento 

del tetto della chiesetta di 

San Rocco è opera loro. Dal 
2010 al 2012 il Consiglio Di-
rettivo risulta così composto: 

Vittorino Sala (capogrup-

po), Guglielmo Carrara 

(vice capogruppo e alfiere), 
Luigi Mora (responsabile 

GSA), Giacomo Morosini 
(tesoriere), Franco Mamo-
li (segretario e consigliere), 

Antonio Algeri (respon-

sabile Cappella sul Colle), 

Virgilio Salvi, Nazzareno 
Capelli e Giorgio Stefa-
noni (consiglieri). 

Sul prossimo numero di 

Araberara spazio alla gior-

nata di sabato 5 giugno con 

la dimostrazione delle atti-

vità della Protezione Civile 

Ranica e del Gruppo Antin-

cendio Boschivo Ranica. 

TORRE BOLDONE/1 
VALORE DI 1 MILIONE E 700 MILA EURO

Per dicembre fotovoltaico 

su tutti gli edifici pubblici
Impianti fotovoltaici per tutti gli edifici pubblici 

entro il 31 dicembre. La mega opera parte in que-

sti giorni a Torre Boldone e comporta un costo di 

1.700.000 euro, appalto affidato alla Valcavallina 
Servizi: “Il valore è di 1.700.000 euro – spiega il sin-

daco Claudio Sessa – ma al Comune renderà solo 

e non costerà nulla. Saranno posizionati in tutte le 

scuole, anche su quella materna, sul Comune, su 

tutti gli uffici pubblici, sul tetto degli spogliatoi”. 
Ce la fate per il 31 dicembre? “Stiamo facendo 

le corse ma ce la faremo. Un lavoro importante che 
permetterà un grande risparmio energetico a tutti”. 

Intanto qualcosa si muove anche per l’area Marti-

nella: “Il tavolo aperto a tutte le forze politiche va 
avanti e io andrò a Roma nei prossimi giorni per 

verificare alcune cose, non voglio anticipare nulla 
ma ci saranno novità importanti”.

TORRE BOLDONE/2

Le minoranze alla 

battaglia dell’acqua

Fabio Ventura

Alberto Ronzoni

Maurizio Rovetta

Claudio Sessa
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Una giornata ecologi-

ca ha interessato il PLIS 

(Parco Locale di Interesse 

Sovracomunale) della Bas-

sa Valle Seriana, riguar-

dante l’area del fiume Se-

rio e dei torrenti affluenti, 
nei comuni di Pradalunga, 

Nembro, Alzano Lombardo 

e Ranica, coinvolgendo le 

Amministrazioni Comuna-

li e la Comunità Montana 

Valle Seriana, con la col-

laborazione delle scuole, 

della Protezione Civile al-

zanese, del locale Gruppo 

Alpini, di “Agenda 21” di 

Nembro, Gorle, Ranica e 

Torre Boldone. 

Il PLIS, costituito nel 

2006, per “riconoscere i ca-
ratteri di qualità e unicità 
delle aree del fiume Serio e 

dei suoi affluenti”, al fine 
di “coordinare e finanziare 
gli interventi ecologici da 
eseguire sulle aree spondali 
per renderle sicure e godi-
bili da parte dei cittadini”, 
si pone in continuità con il 

parco “Serio Nord” costitui-

to dai comuni Villa di Serio, 

Gorle, Pedrengo, Seriate, 

avendo gli stessi priorita-

ri obiettivi, formando così 

un corposo strumento po-

litico/amministrativo per 

migliorare la situazione di 

sicurezza di una vasta area 

del territorio seriano. Ad 

Alzano Lombardo l’area del 

Serio interessata dalla “pu-

lizia” è stata quella a fronte 

a via Piave, dove il fiume si 
allarga in ampi prati che 

precedono lo sbarramen-

to costruito a protezione 

dei ponti che collegano Al-

zano a Villa di Serio e al 

sottostante quartiere delle 

“Piante”, interessato anche 

in anni recenti, dalle piene 

del fiume. 
Frequentata nei fine 

settimana e durante tutta 

l’estate da decine di per-

Giornata ecologica 
sulle sponde del Serio

CON LE CLASSI PRIME DELLA 

SCUOLA MEDIA E LE ASSOCIAZIONI

Prende sempre più corpo l’ipotesi di regolamentare 

nei fine settimana il transito degli autoveicoli nel Cen-

tro Storico di Alzano Maggiore, creando un’isola pedo-

nale che consenta di percorrere in assoluta sicurezza le 

vie e piazze interne di più antica formazione. 

Una richiesta avanzata da più parti (PD, Legambien-

te, Gente in Comune), che ha trovato nell’amministrazio-

ne comunale (anche in seguito alla recente realizzazione 

del nuovo e ampio parcheggio nell’area ex Scarpellini, a 

200 m dal centro, e a seguito delle iniziative di riqualifi-

cazione degli spazi pubblici e del programmato recupero 

edilizio), convinti sostenitori tanto da inviare ai cittadini 

residenti un volantino contenente una proposta concre-

ta di pedonalizzazione che prevede il 

divieto di accesso alle auto (esclusi, 

ovviamente, i residenti), nei giorni 

di sabato e domenica dalle ore 9 alle 

19, da via S. Pietro (ponte sulla rog-

gia Seriola), a seguire piazza Matte-

otti, via Fantoni , piazza Italia, via 

Adobati e Balduzzi (fino all’oratorio 
Immacolata), con cedola  da restitu-

ire agli uffici comunali nell’ipotesi di 
“non condivisione”, e in ogni caso con 

l’asserita disponibilità a valutare proposte alternative/

integrative al fine di addivenire ad una decisione il più 
possibile condivisa. 

La prima parte dell’indagine si è conclusa con un nu-

mero molto limitato di dissenzienti, come confermato 

verbalmente dall’assessore all’urbanistica, Camillo 

Bertocchi, a fronte di centinaia di residenti che nel 

loro “silenzio” avrebbero, come suggerito dal volantino, 

dato il loro assenso alla proposta.

L’indagine ha avuto un approfondimento parallelo 

orientato alla consultazione degli operatori commerciali 

presenti nel centro storico alzanese, sia attraverso l’in-

teressamento delle associazioni di categoria (ASCOM e 

CONFESERCENTI), sia con la locale Comunità delle 

Botteghe (che nell’area interessata alla pedonalizzazio-

ne ha numerosi aderenti), indagine conclusa con una 

recente assemblea poco partecipata.

Il tutto è ora nelle mani del sindaco Roberto Anelli 

che dovrà decidere tempi e modi per sperimentare in 

concreto la proposta per togliere dal Centro Storico di 

Alzano Maggiore “smog e rumore, quanto meno nei fine 
settimana”.         

ALZANO MAGGIORE 

PROPOSTA DI UN’ISOLA 

PEDONALE

In futuro week end 
senza... auto

Roberto Anelli

sone (a volte da centinaia), 

per lo più straniere, che si 

accampano per il picnic, 

l’area è spesso disseminata 

di cumuli di sacchetti vario-

pinti, di bottiglie e lattine 

di tutti i generi. 

Il risultato della pulizia 

effettuato dalle classi prime 

della scuola secondaria di 

Alzano Centro (opportuna-

mente dotate di strumenti 

di raccolta), adeguatamente 

aiutate da insegnanti, as-

sessori comunali e respon-

sabili delle associazioni so-

pra elencate (vedi foto), ha 

portato al riempimento di 

decine di sacchi neri con im-

mondizia varia, nonostante 

recenti pulizie, che induco-

no a pensare all’esigenza di 

una maggiore presenza sul 

territorio di “controllori” (in 

particolare durante il fine 
settimana), e/o una mag-

giore responsabilizzazione 

dei frequentatori del sito 

(italiani e non). 

Già lo scorso anno, anche 

in seguito alla morte per 

annegamento di un giovane 

frequentatore della sponda 

alzanese del Serio, la zona 

era stata posta sotto osser-

vazione, e si erano realizza-

te campagne di pulizia da 

parte della comunità suda-

mericana. 

Iniziativa che potrebbe 

essere periodicamente ripe-

tuta per mantenere pulita 

l’intera area, con vantaggi 

per tutti. Bene comunque 

l’iniziativa dei Comuni che 

ha richiamato l’attenzione 

su un problema concreto e 

solo parzialmente risolto.



INCHIESTA SCUOLA - “LA TERZA C “DI VALBONDIONE BUIO IN SALA

THE ROAD
Regia: John HILLCOAT
Int.: Viggo MORTENSEN, 
Charlize THERON, Robert DU-
VALL
Prod.: USA, 2009
                                                                                                                                       

Toresal

Marciare, per non marcire. 
E’ questa la dote che ereditano 
i pochi e sparuti superstiti ad 
una catastrofe colossale, forse 
l’ultima Guerra Mondiale, for-
se l’Apocalisse, una catastrofe 
che ha annientato tutti i colori 
dell’Universo, imprigionando 
il mondo in una prigione bito-
nale, fra il grigio delle nebbie 
diurne ed il nero delle funeree 
notti. E così ad un padre non 
resta che mettersi in viaggio, 
per dimostrare al figlio come la 
vita a volte regali meno di nien-
te, e che il resto della famiglia, 
in primis la moglie e mamma, 
li accompagnerà, più presente 
e viva di un tempo. Un tempo 
in cui i colori tingevano le gior-
nate, mentre odori, profumi e 
sapori davano corpo alla realtà, 
un tempo in cui non ci si face-
va la guerra, e la strada era un 
luogo di vita, non un sentiero 
minato verso la libertà.

Un carretto di stracci e di ci-
barie avanzate nei cassonetti 
dell’immondizia rappresenta 
tutto quel che resta della casa 
di padre e figlio. E lungo il 
viaggio non si incontrano com-
pagni, ma solo nemici, pronti 
a fregarti e perfino a sbranarti 
per sopravvivere. E’ rimasto chi 
non si accontenta più di vivere, 
come chi non è soddisfatto del 
cataclisma scatenatosi; chi lot-
tava per la pace è costretto ad 
impugnare le armi contro chi 
ha trionfato (in apparenza ) 
nella guerra.

La Memoria diventa devozio-
ne e religione, un cardine su cui 
impostare la speranza di poter 
un giorno ricominciare a vivere 
a colori: il padre si accorgerà 
che i racconti del tempo pas-
sato rinvigoriranno l’animo del 
ragazzo ben più che le tecniche 
di sopravvivenza e le tattiche di 
assalto al nemico.

Il ragazzo crederà di più ad 
un genitore solo e disperato, 
tutt’altro che invincibile, ma 
che nel patto di sangue con la 
sua stirpe futura trova il modo 
di comunicare al mondo che la 
vita continua.

Film impegnato ed impegna-
tivo, dalla sceneggiatura a volte 
troppo letteraria (il film è trat-
to da un romanzo di successo di 
Mc Carty), ma più spesso pre-
ziosamente poetica. E’ ben co-
niugato anche lo spettacolo, con 
scene d’azione congegnate con 
puntualità e dosate con sapien-
za, mentre l’intero cast conferi-
sce credibilità alla parabola di 
un Futuro speriamo il più Re-
moto possibile. Se non avevamo 
dubbi su Charlize THERON (la 
mater familias) e nel Vecchio 
Robert DUVALL, sorprende 
la prova di polso di un Viggo 
MORTENSEN, il quale dimo-
stra come si possano coniugare 
palestra e mimica.

Musica, funerea come si con-
viene, di Nick CAVE, che fin dai 
tempi del “Cielo sopra Berlino”, 
scandisce tematiche ultraterre-
ne. Film bello, ancorché pesan-
tuccio. Ma questo non giustifica 
i nove mesi di ritardo dall’an-
teprima veneziana che sono 
occorsi per la presentazione al 
pubblico italiano.  

Spazio  musica - CLUSONE - MA SI RISCHIA L’ANNULLAMENTO DEL CORSO PER IL 2010-11

Concerto finale per i ragazzi delle Medie

I MAGNIFICI SETTE DI VALBONDIONE
Tre geometri, due meccanici, una cuoca e… “Qui stiamo benissimo 
non manca niente, ma per favore fateci la pista da skateboard!”

CINZIA BARONCHELLI

Ultima tappa delle nostre 
visite nell’Istituto Com-
prensivo di Ardesio diretto 
dalla nostra cortese ospite 
la Prof. Marisa Piccinali. 
In una spettacolare giorna-
ta primaverile arrivo nella 
sede di Valbondione. L’aria 
è così tersa che si vedono le 
foglie degli alberi in quota. 
Turchese e smeraldo i colori 
che mi abbagliano. Cielo e 
prepotente natura. Rubino 
e quarzo rosa i fiori intorno 
alla grande chiesa. Bianco 
accecante sulle cime, ultimo 
ricordo del lungo inverno. 
Un paese da favola come 
lo sono i paesi montani im-
mersi nel sole pulito. Un 
borgo da favola che i ragazzi 
che sentiremo non pensano 
nemmeno lontanamente di 
lasciare in futuro. Colma di 
questa energia vengo accol-
ta dalla simpatica bidella 
(oggi si dice operatore scola-
stico ma è così “impersona-
le”) che mi racconta i piccoli 
numeri di questa scuola di 
paese dedicata all’On. Tar-
cisio Pacati. 

Nemmeno 40 per la pri-
maria e solo 20 per le tre 
classi della secondaria. Di 
quest’ultimi solo sette sono 
gli studenti della terza C (la 
numerazione segue le classi 
di Gromo e Ardesio “colle-
ghe” d’Istituto). I nostri “ma-
gnifici sette” protagonisti di 
questa inchiesta sul disagio 
giovanile a Valbondione.

Presento subito gli argo-
menti di questo incontro 
alla presenza dell’affasci-
nante professoressa, mila-
nese di nascita, che mi fa gli 
onori di casa: come si vive 
da adolescente qui in alta 

montagna? C’è tutto quello 
che desiderate per godere di 
una serena gioventù? Com’è 
il vostro atteggiamento nei 
confronti dell’alcool e del 
fumo? Quali i vostri progetti 
per il futuro?

Sei maschi
I ragazzi mi ascoltano 

attenti mentre sfoglio la 
pagina di Araberara con 
l’intervista agli amici di 
Ardesio. Bene, comincia-
mo: quanti di voi vengono 
da fuori paese? In tre da 
Lizzola, uno da Fiumenero. 
In tre hanno ancora tredici 
anni e sono sei maschi per 
una sola femmina. Per nien-
te “sperduta” ha l’aria di 
tenerli tutti a bada. Emily: 
“E’ dalla quarta elementa-
re che sono con loro perciò, 
mi sono trovata bene … ma 
l’anno prossimo si cambia”. 
Già, ormai le medie sono fi-
nite e a settembre tutti alle 
superiori, nuova avventura 
in un nuovo paese. A propo-

sito che scuola avete scelto? 
Emily: “Farò l’alberghie-
ra a Clusone al Fantoni, 
precisamente il corso per 
cuoco-cucina. L’ho scelta per 
passione pensando già ad 
un’attività futura”.  Nicola: 
“Ho scelto la scuola di mec-
canica al Pacati un triennio 
per motorista, cioè il classi-
co meccanico delle auto. Mi 
piacerebbe aprire una mia 
officina qui un domani”. 
Peter: “Farò lo scientifico al 
Fantoni. Visto che ho delle 
capacità i miei genitori mi 
hanno convinto a pensare di 
metterle a frutto magari poi 
proseguendo con ingegne-
ria.  Mi hanno convinto an-
che se io apprezzo anche le 
attività più manuali”. Che 
ti piace fare? “I miei nonni 
materni sono marchigiani e 
hanno un’attività agricola a 
Fermo e io tutte le estati li 
raggiungo e mi piace guida-
re i mezzi e sperimentare il 
loro lavoro… un domani mi 

piacerebbe poter prosegui-
re anche la loro attività”. E 
dove mettiamo l’ingegnere? 
“Farei tutte e due le cose, ma 
certamente nella società di 
oggi è importante la laurea 
per  emergere rispetto alla 
massa…”. Cioè?“Oggi molti 
diventano avvocati, inge-
gneri persone di livello, altri 
invece restano operai perché 
non hanno voglia di studia-
re o per altri motivi…”. Con 
che spirito stai dicendo que-
sto? “Per incoraggiare i gio-
vani che hanno  le capacità 
a continuare gli studi poi se 
vogliono possono fare l’ope-
raio, perché tutti i lavori 
sono importanti, ma almeno 
devono sforzarsi di avere un 
titolo”.  Yuri: “Io andrò al 
Patronato come Nicola e con 
le stesse prospettive”. Mi-
chele: “Geometra al Fanto-
ni, l’ho scelto per le materie 
e anche perché è un’attività 
che potrebbe servire in fa-
miglia”. Erik: “Anche io 

geometra al Fantoni perché amo la 
matematica e perché i miei hanno 
un’impresa edile, anche se loro mi 
hanno dato piena libertà di scelta”. 
Attilio: “Geometra anche per me al 
Fantoni, inizialmente volevo fare in-
formatica ma poi il Pacati non ha 
raggiunto il numero per fare la clas-
se e così...”. Quindi tutti a Clusone a 
settembre. Quanto durerà il vostro 
viaggio? “Un’ora circa, da Lizzola il 
pullman parte a dieci alle sette…” 
. Una bella levataccia, lo conside-
rate un disagio? “Insomma... però 
sappiamo che il vero disagio è che il 
pullman è strapieno e spesso già da 
Fiumenero bisogna stare in piedi!”. 

“Siamo in pochi”
Parliamo in generale della dif-

ficoltà dei trasporti in montagna e 
della distanza dai centri più grandi 
dove ci sono più servizi. Chiedo al-
lora, come faccio sempre in questa 
inchiesta, quale sia il loro grado di 
apprezzamento per il paese in cui 
vivono. Desiderereste cambiare re-
sidenza, andreste via?  Un silenzio 
meditativo riempie la classe solo di 
cinguettii che provengono da fuori… 
avrete dei confronti, per esempio 
quanti di voi vanno regolarmente 
a Bergamo magari nei centri com-
merciali? In due alzano la mano, 
ci vanno con regolarità, gli altri ci 
vanno ma raramente e preferiscono 
Clusone. 

Quindi come state qui? Nicola: 
“L’unico disagio forse è che siamo 
talmente in pochi giovani su a Liz-
zola che dobbiamo mettere insieme 
tutto il paese per fare una partita di 
pallone... invece per chi scia come 
me c’è il vantaggio di avere le piste 
fuori casa”. 

In quanti sciate? In sei alzano la 
mano. La professoressa rispetto alla 
natalità sottolinea il dato dell’inse-
rimento di soli tre nuovi studenti 
nella prima media del prossimo 
anno scolastico. Di cui uno cubano. 
Nicola: “Oddio qualcuno di più ci 
piacerebbe ma nemmeno troppi però. 
Quando vedo in tv certe classi molto 

numerose non mi fanno certo invi-
dia!” “Si è più seguiti in una classe 
piccola, abbiamo più attenzioni e ci 
prepariamo meglio” . 

Un campioncino
Vantaggi e svantaggi di vivere in 

un paese piccolo diventa il nostro 
prossimo argomento. Prima però 
chiedo chi frequenti amici di altri 
paesi, magari per attività sportive. 
Yuri: “Io vado a Cene per giocare 
nell’Alzano-Cene, prima squadra in 
serie D. Fino al 2009 giocavo nell’Al-
bino-Leffe”. Addirittura! Un bra-
vo giovanissimo calciatore, in che 
ruolo? “Difensore… tre allenamenti 
a settimana più la partita”. Con lo 
studio come fai? “A fatica, ma me la 
cavo!”. 

Di origini milanesi Yuri è arrivato 
con la famiglia nel paese dove pri-
ma villeggiava. Una tendenza, ne-
gli ultimi anni. Valbondione piace 
sempre di più. Perché, secondo voi? 
Erik: “Perché qui c’è gente gentile 
e cordiale, c’è un senso di famiglia 
di amicizia con tutti, si vive bene”. 
Attilio: “Per me qui è bello, è un 
piccolo paese molto tranquillo con 
una buonissima aria fresca”. E’ bel-
lo sentire dei giovani che vivono in 
montagna consapevoli di abitare in 
un luogo salubre. I confronti li fate 
seguendo i media? “Si sente spesso 
in tv dell’inquinamento e quando 
mi è capitato di andare a Milano ho 
avvertito davvero una grande dif-
ferenza. Non solo per l’aria ma so-
prattutto per la tranquillità, qui si 
va in giro senza pensieri non ci sono 
episodi di violenza”. Tutta la classe 
sottolinea l’elemento positivo della 
serenità e della mancanza di ansia 
e di paura. Emily: “D’estate soprat-
tutto qui è bellissimo si può davvero 
vivere sempre all’aperto. Poi non c’è 
traffico notturno si dorme bene”.  Ti è 
capitato di dormire via? “Sì, da mia 
cugina a Lovere e di notte non ho 
chiuso occhio”.  Nicola: “Meglio qui 
che in città, non ci sono malviventi 
e i genitori non devono preoccuparsi 
per noi figli. Possiamo fare lunghi 

percorsi in sentieri tracciati 
per tutto il giorno volendo”. 
Peter: “Qui molti problemi 
di cui parlano i telegiornali 
non ci sono. L’unico svan-
taggio sono gli spostamenti 
e alla nostra età dobbiamo 
avere pazienza fino a che 
non potremo essere diciamo 
motorizzati e raggiungere 
in autonomia gli altri pae-
si… magari per incontrare 
la fidanzata!” “A Valbon-
dione  non c’è caos, non c’è 
angoscia”. Michele: “Qui 
si possono fare esperienze 
bellissime a contatto della 
natura estate e inverno” “C’è 
anche un bell’oratorio e ge-
stito bene, è dedicato a Don 
Vittore Galizzi il parroco 
che l’ha creato”.  Michele 
ed Erik fanno i turni al ba-
retto gli altri comunque lo 
frequentano regolarmente. 
“Poi abbiamo il palazzetto 
dove si fanno manifesta-
zioni e dove noi usiamo  la 
palestra perché qui a scuola 

non c’è” “Ci sono anche di-
versi parchi attrezzati… uno 
lo faranno tra poco”. 

La delusione
La professoressa mi met-

te al corrente del contributo 
di questa classe per la rea-
lizzazione del campetto in 
questione “Proprio questi 
ragazzi, lo scorso anno gui-
dati dal prof di tecnologia 
Luca Legrenzi su invito 
dell’amministrazione, han-
no costruito un progetto 
per il parco poi inviato agli 
uffici di competenza”. Beh, 
una classe dove tre su sette 
faranno i geometri! Che mi 
dite, siete soddisfatti? Una 
bella iniziativa coinvolgervi 
da parte dell’amministra-
zione! La reazione inaspet-
tatamente risulta tiepida. 
I ragazzi alzano le spalle e 
si guardano tra loro. Come 
mai queste facce desolate? 
“Perché alla fine le nostre in-
dicazioni non sono state ac-
colte…”. Come fate a saper-

lo? Ancora non c’è nulla mi 
sembra… “Perché qualcuno 
ha visto il progetto e le aree 
attrezzate che avevamo più a 
cuore non ci sono”.  Cioè cosa 
manca di così importante? 
“Sono un paio di anni che si 
chiede una zona per le bici 
trial e lo skateboard e poteva 
essere finalmente l’occasione 
buona” “Invece niente half-
pipe”. 

Niente cosa??? “L’half-
pipe (espressione di lingua 
inglese che significa let-
teralmente “mezzo tubo” 
n.d.r) è una rampa a sezione 
semicircolare o paraboidale, 
sulla quale si scende con lo 
skateboard o la bici e i rol-
ler”. “Alla fine faranno anco-
ra un parchetto per i piccoli 
con le solite altalene e già 
ce ne sono a Valbondione”  
“Poi c’era l’idea di inserirci 
un campetto a cinque per il 
calcio” “Succede che d’estate 
quando finalmente arrivano 
i rinforzi non abbiamo lo 
spazio per giocare perché gli 
spazi sono tutti occupati e ci 
riduciamo a giocare sulla 
strada!”. 
C’è posta per il Sindaco

Tutti i  ragazzi mi chie-
dono di sottolineare queste 
richieste “Magari l’ammi-
nistrazione può ancora ri-
pensarci”. Messaggio lan-
ciato. “Aspetti! Dica anche 
che aspettiamo da anni un 
campetto di calcio anche a 
Lizzola…”. Fatto. 

Intanto vengono distribu-
iti i bigliettini per l’inchie-
sta anonima sul consumo di 
alcool e fumo. Risultati: due 
consumano “abitualmente” 
alcolici. Per spiegare “abi-
tualmente”, ho chiesto ai 
ragazzi di segnare con una x 
il foglietto solo nel caso “abi-
tualmente” e non saltuaria-

mente chiedano al bar birra 
o altri alcolici invece delle 
bibite analcoliche. Nessuno 
invece fuma. “Speriamo di 
non essere contagiati il pros-
simo anno, alle superiori 
fumano tutti!”. Ma dove an-
date invece la sera? Chi di 
voi può già uscire e andare 
nei locali? In cinque escono 
il sabato sera durante l’an-
no. Uno proprio non si pone 
il problema. Uno non ha il 
permesso durante il periodo 
scolastico. “Andiamo prefe-
ribilmente in un bar che ha 
una saletta tranquilla per 
noi”. 

Anche l’oratorio è aperto? 
“Sì ma là non ci sentiamo 
così liberi, ci sono i piccoli e 
i genitori e ci sentiamo più 
osservati”. State in paese? 
“Sì volentieri”. 

Qualcuno ricorda la nuo-
va iniziativa del Nottebus 
il servizio di collegamento 
tra bar, discoteche, cinema, 
centri ed eventi dell’Alta 
Valle Seriana partito dal 14 
maggio e attivo i venerdì e 
sabato sera. 

“Finalmente i ragazzi pos-
sono essere indipendenti nel-
le uscite anche se noi siamo 
ancora piccoli per uscire dal 
paese ma potremo usarlo nei 
prossimi anni”. 

Concludiamo con un sen-
so di soddisfazione genera-
le. Tutti amano il loro paese, 
i propri vicini, gli amici… 
anche i villeggianti? “Certo, 
è bellissimo quando arriva-
no… anche se a volte alcuni 
se la tirano troppo!” “Alcuni 
pensano che viviamo fuori 
dal mondo che loro sanno 
tutto e noi niente” “Invece 
non è così non siamo per 
niente isolati abbiamo tutti 
internet e le cose le conoscia-
mo come loro”.

“Certe volte fanno anche 
delle figuracce… mi ha col-
pito una volta un gruppo di 
ragazzi milanesi con i quali 
parlavamo delle moto più 
potenti che avevamo prova-
to… loro dissero ‘il bustarel-
lo col nos”.  Tutti ridono e io 
non capisco. Aggiornatemi 
“Ma si… il bustarello è un 
vecchio modello di motorino 
tipo Ciao, e il nos è un ad-
ditivo per le auto per farle 
correre di più… ma il nos 
(protossido di azoto) non si 
può mettere nelle moto”. 

Nell’ilarità generale si 
conclude questa inchiesta 
a Valbondione. Esco goden-
domi ancora il meraviglioso 
panorama mentre un vento 
improvviso sparge i fiori di 
quarzo rosa sui prati.
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(CI-BA) Venerdì 4 giugno: 
Auditorium delle scuole ele-
mentari al gran completo. 
Occasione: il saggio finale 
degli studenti della prima 
e seconda secondaria di pri-
mo grado (si deve dire così!). 
Insomma i ragazzi delle… 
medie si sono esibiti davan-
ti alle famiglie al completo 
arrivate ad applaudire i 
musicisti in erba del corso 
promosso dalla scuola. Di-
ciannove di seconda e ven-
ticinque di prima. Notevoli 
i progressi rispetto al primo 
saggio di gennaio, applau-
si quindi anche agli ottimi 
insegnanti. Una soddisfa-
zione  per il dirigente sco-
lastico Francesco Moioli 
che è riuscito (una delle sole 
cinque scuole in bergama-
sca) a portare a Clusone 
una formazione musicale 
aggiuntiva ai suoi studenti: 
“Un percorso iniziato due 
anni fa dopo aver avuto dal 
ministero l’autorizzazione 
per questo progetto speri-
mentale. Un ottimo corso 
musicale extraorario sco-
lastico con l’insegnamento 
di quattro strumenti. Pur-
troppo registriamo che non 
sempre i genitori colgono le 
opportunità che la scuola 
offre ai loro figli soprattutto 
quando si riesce ad ottenere 

corsi ancora gratuiti”. Che 
costo avrebbero altrimenti 
queste formazioni per le fa-
miglie? “Una lezione privata 
di musica da professori da 
conservatorio si paga oggi 
dai 40 ai 60 euro… faccia lei 
il conto”. 

Quanti gli iscritti per il 
prossimo anno? “Trenta 
nuovi per le prime, ma con 
una incertezza sulla possibi-
lità di fare il corso. Nessuno 
infatti si è iscritto alla sezio-
ne di saxofono, il ministero 
potrebbe annullare tutto il 
progetto”.  

Speriamo di no! 
“Un appello quindi alle 

sensibilità dei genitori, 
manca ancora qualche gior-
no per iscrivere studenti di 
prima al corso mancante, 
se il nostro territorio perde 
questa opportunità non la 
riavrà più”. Sarebbe un pec-
cato davvero visto l’ottimo 
concerto che i ragazzi han-
no proposto all’auditorium: 
pezzi da solisti, spesso già 
composti da loro, e brani 
in orchestra.  Soprattutto 
questi ultimi hanno sottoli-
neato  l’armonia di gruppo 
e il feeling con l’insegnante 
che ha permesso buone in-
terpretazioni anche di clas-
sici. Arrivederci al prossimo 
anno. Si spera.

si arrangia”. Luigi che è il direttore e il re-
gista, ma anche l’attore: “Siamo in 25 soci, 

la sede è a Lovere ma il laboratorio teatra-

le a Costa Volpino, ogni anno poi teniamo 

corsi di teatro e ci sono sempre una ventina 

di iscritti”. E quanti continuano? “Beh, 6 

o 7 decidono sempre di fermarsi”. Silence 
Teatro che ha un cartellone sempre pieno: 
“Facciamo molti spettacoli, 120 repliche 

all’anno ci stanno”. I cinema si svuotano e i 
teatri tengono, anche se c’è la crisi, perché? 
“Perché a teatro si respira la persona, ci si 

sente coinvolti, si vede il protagonista che è 

lì in quel momento, lo si sente vivo e parte-

cipe. Insomma le emozioni arrivano dritte 

addosso allo spettatore, credo che il segreto 

sia tutto lì”. E adesso parte una rassegna 
di livello mondiale nelle strade del centro 
storico di Lovere, un’occasione gratuita per 
tutti per vivere il teatro dal dentro, per annu-
sarlo, applaudirlo, ascoltarlo, viverlo.
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anni più o meno. Dai tempi delle superiori, 

più avanti  i momenti per suonare insieme 

andavano diradandosi anche quando c’era 

ancora Tabo  (Andrea n.d.r) il tempo era 

sempre meno tra studio e lavoro…”. Che 
musica suonate? “ Siamo partiti dal punk 

da ragazzini…” ricorda ridendo Michele. 

“Poi abbiamo abbracciato altri interessi 

musicali decisamente più rock e pop. Non 

facciamo pezzi nostri solo cover… Timoria, 

Liftiba,Pink Floyd”. Quelle che sentirò poi 
durante il concerto. Bravi, si sente l’espe-
rienza di anni. Peccato suoniate solo una 
volta l’anno: “Ormai siamo un gruppo 

‘memorial’ ma va bene così. Comunque 

il nostro obiettivo è sempre stato quello 

di stare insieme per divertirci, nessuno ha 

mai avuto ambizioni particolari… anche 

le serate organizzate all’oratorio hanno 

lo scopo di aggregare, unire in ricordo di 

Andrea”. Concerti e tornei che hanno an-
che uno scopo benefico vero? “Organizzati 

dall’associazione ‘Con Andrea per…’ nata 

dagli amici e dai famigliari di Andrea per 

portare avanti i suoi molteplici interessi 

e per non dimenticarlo mai (la trovate su 
facebbok n.d.r)… Tabo oltre alla musica 

giocava a calcio, era portiere, e soprattutto 

era un amante della natura e aveva scel-

to di essere  Ingegnere ambientale proprio 

per questo. Era il suo lavoro e proprio dopo 

una settimana dall’incidente avrebbe dovu-

to iniziare la specialistica. Ci piacerebbe 

nel tempo poter dedicare a lui una borsa 

di studio proprio sui temi ambientali. Se 

la manifestazione all’oratorio continuerà 

a crescere come quest’anno forse si potrà 

fare. Già si è iniziata una collaborazione 

con le scuole elementari per la creazione 

di borse dipinte dai bambini per salva-

guardare l’ambiente non usando le sporte 

in plastica”. Volete condividere con nostri 
lettori un ricordo di Tabo? “Ce ne sono tan-

ti… i weekend nella cascina a Bossico dove 

suonavamo per ore e ore senza che nessuno 

ci disturbasse e senza disturbare nessuno” 

“i ricordi sono innumerevoli” “Andrea era 

una persona semplicissima e manca vera-

mente a tutti” “Non faceva niente per farsi 

notare ma c’era sempre. Per tutti”. 

Daniele sistemandosi la cravatta nasconde 
un nodo in gola: “Mi ricordo la sua dispo-

nibilità… stavo preparando il test d’ammis-

sione all’università e lui mi ha aiutato. Poi 

mi ha anche chiamato per farmi i compli-

menti e sapere com’era andata. Ci teneva 

agli amici, concretamente. Due mesi fa mi 

sono laureato e la mia tesi l’ho dedicata a 

lui”. “Era bravissimo prendeva solo 30, 

spesso con la lode. Non faceva niente tanto 

per fare, ci metteva sempre l’anima”. I bra-

ni cambiano ogni anno ma c’è un motivo 

che non manca mai. ‘If’ dei Pink Floyd…”. 

Il sole è ormai sceso, sul lago si accendono 
le luci. Uno dopo l’altro i gruppi giunti a 
suonare per Andrea suonano tra gli applau-
si delle centinaia di persone sedute sotto la 
tensostruttura…  
I Suono Anziano, I Bad Attitude (protago-
nisti del nostro prossimo numero) I Getting 
Smile e i “nostri” RCTE… If I were the 

moon, I’d be cool. Se fossi la luna, sarei 

freddo. If I were a book, I would bend. Se 

fossi un libro, vorrei piegare. If I were a 

good man, I’d understand the spaces be-

tween friends. Se fossi un uomo buono, mi 

piacerebbe capire gli spazi tra amici. If I 

were alone, I would cry. Se fossi da solo, 

vorrei piangere. 

“PER FARE GRANDI COSE BASTANO 
PICCOLE AZIONI” (Andrea Taboni)
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mondo si è maggiormente propensi ad evi-

denziare i suoi errori e le sue pecche. Quanto 

scrivo non è solo ed esclusivamente per difen-

dere la Chiesa, ma per invocare ancora una 

volta la verità. Persone consacrate che cado-

no nella trappola della pedofilia. E’ veramen-

te pesante e demoralizzante tutto questo. 

Dunque è suonata la campana a morto per la 

Chiesa? Penso proprio di no. Sono convinto 

che è suonata la campana del risveglio per 

una maggiore coerenza e convinzione nelle 

scelte che una persona ha fatto nell’accetta-

re l’ordinazione sacerdotale, nell’accettare di 
mettersi al servizio del Signore e quindi della 

Chiesa. 

E’ suonata la campana del risveglio da quel 
torpore abitudinario che ha colpito tanti e 

tanti sacerdoti chiusi nel proprio mondo, nel 

proprio ambiente e schiavi della routine quo-

tidiana. E’ suonata la campana del risveglio 
per la Chiesa in generale affinché rispolveri 
il coraggio della vera testimonianza che non 

la fa tremare di fronte alle numerose debo-

lezze ma che le da il coraggio di riprendere 

quota. E’ suonata la campana del risveglio 
che fa scoprire il dinamismo delle prime co-

munità cristiane e aiuta a disintossicarsi da 

un eccessivo clericalismo. Penso in questo 

momento a tutti coloro che vengono chiamati 

comunemente dai nostri laici: “ gli imboscati” 

e che sono presenti negli “ambienti romani…

e bergamaschi”. Da una parte i preti, giovani 

io anziani che siano, sempre alle prese con 

i grossi problemi degli oratori, dell’immi-
grazione, della disoccupazione e dall’altra i 
preti, di qualsiasi età,alle prese con gli uf-

fici tecnici e con i programmi…da tavolino. 
La verità è anche questa e, questa verità, 

porta a leggere anche quanto sta accadendo 

oggi nella Chiesa come una vera e propria 

necessità di purificazione, di ritorno alle ori-
gini, di maturazione. No, la Chiesa non sta 

andando a rotoli; prima di tutto perché essa 
poggia le sua fondamenta non sugli uomini 

ma su Cristo Gesù, perché da Lui voluta, ed 
in secondo luogo perché in effetti non si è 
mai spento l’entusiasmo e la buona volontà 
in tanti giovani che coraggiosamente hanno 

deciso di impostare la loro vita su scelte “per 

il mondo ma non di questo mondo”. E allora 
se la Chiesa in questo momento ha il coraggio 

della verità, che ben venga ad esempio an-

che per il mondo laico dove si consumano le 

medesime debolezze e si vivono le medesime 

turbolenze della Chiesa ma dove il “bisogna 

tenere tutto nascosto e taciuto” è prassi co-

mune. La Chiesa sta dimostrando tutto il suo 

coraggio nel riconoscere i propri errori e nel 

trovare una giusta riparazione. Ma lo è così 

anche per il mondo laicale? Non è forse vero 

che la paura che saltino certe teste e certe 

poltrone è sempre grande?

Metua
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LE FRAGOLE DI “OCCHI SPEZZATI”
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GIUSTIZIA ALDIQUA E ALDILÀ
della Congregazione per la 

Dottrina delle Fede, cioè il 

giudice che esamina le de-

nunce che riguardano i re-

ligiosi responsabili di abusi 

sessuali sui minori. In cosa 

si caratterizzerà il di più di 

sofferenza che all’inferno 
verrà inflitta ai preti che 
hanno praticato la pedofi-

lia però non lo dice. Se si 

prende a riferimento l’in-

ferno dantesco, la pena del 

contrappasso da applicarsi 

nella fattispecie è abba-

stanza facilmente intuibile 

e questo ci leva dall’imba-

razzo di doverlo spiegare 

nel dettaglio.

Nutriamo tuttavia qual-

che dubbio che l’alto pre-

lato intendesse proprio 

questo. Troppo facile per 

questo tipo di peccatori ca-

varsela così a buon merca-

to. Deve certo trattarsi di 

una punizione più spaven-

tosa e terribile, tanto tre-

menda da essere indicibile 

così ciascuno di noi si può 

sbizzarrire immaginando 

gli scenari più sadici che 

gli vengono in mente.

Siamo seri. La pedofilia, 
con tutto ciò che comporta 

e implica in termini di vio-

lenza e sopraffazione da 

parte di adulti pienamente 

consapevoli nei confronti 

degli esseri più deboli e 

indifesi che sono i bambi-

ni, prima ancora che un 

peccato mortale che grida 

vendetta al cospetto del 

Padreterno, è un compor-

tamento  ripugnante e una 

grave offesa all’integrità e 
alla dignità della persona 

tanto che la legge lo clas-

sifica come reato. E come 
tale va perseguito e puni-

to, che il colpevole indossi 

l’abito talare oppure no.
Dio, anche ammesso che 

abbia tempo e voglia di 

occuparsi di questioni di 

dettaglio come la qualità 

e l’intensità della pena da 
irrogare ai destinati al fuo-

co eterno, interviene, per 

così dire, solo in seconda 

battuta e la giustizia di-

vina è cosa diversa e non 

sostitutiva della giustizia 

umana. A quel punto, detto 

per inciso, che il tribunale 

celeste assolva o condanni 

e a quale pena è questione 

che a noi non dovrebbe ne-

anche interessare.

Quello che conta per noi 

in quanto membri di una 

società che si fonda sul-

le regole del diritto, è che 

queste regole vengano fat-

te rispettare e che chi le 

infrange venga perseguito 

e posto nella condizione di 

non nuocere. 

Toccherà poi a chi sba-

glia fare i conti con la sua 

coscienza, sempre ammes-

so che ne abbia una, e per-

sonalmente, da credente, 

non mi stupirei né trove-

rei nulla da ridire se l’Al-
tissimo, nella sua infinita 
e imperscrutabile bontà, 

scegliesse di salvarlo anzi-

ché dannarlo. Pretendere 
di insegnare a Dio, o anche 

solo di suggerirgli o di se-

gnalargli, chi debba essere 

salvato e chi no e chi sia 

meritevole di una punizio-

ne particolarmente severa 

non solo è da presuntuosi 

ma anche da temerari.

Perché allora questa 
apparentemente incauta, 

ancorché autorevole, sorti-
ta? Perché la Chiesa, sulla 
questione dei preti pedofili, 
si sente accerchiata, messa 

pesantemente sotto accusa 

e nella necessità di reagi-

re. Ne va della sua credibi-

lità e, in definitiva, del suo 
potere. 

Qui non si tratta di sot-

tili dispute teologiche sui 

massimi sistemi, buone 

per dibattiti tra intellet-

tuali e neanche di ribadire 

principi morali richiaman-

do i fedeli all’osservanza. 
Si tratta di abuso sessuale 

su minori, un tema al qua-

le l’opinione pubblica, cat-
tolica e non, anche quella 

meno attenta e impegnata, 

è molto sensibile, un crimi-

ne ripugnante di cui l’am-

biente ecclesiastico certo 

non ha l’esclusiva ma che 
proprio in questo ambien-

te ha trovato, e per lungo 

tempo, l’humus favorevole 
per attecchire e sviluppar-

si.

Ora la Chiesa tenta di 

correre ai ripari. Denun-

ciando, condannando, 

chiedendo scusa (e questo 

va bene) e anche cercando 

(e questo va un po’ meno 
bene) di rassicurare il po-

polo di Dio che chi si è reso 

colpevole di queste nefan-

dezze e la fa franca nell’al-
diquà, avrà quello che gli 

spetta, e con gli interessi, 

in un aldilà sul quale però, 

e questo non lo dice, non 

ha alcuna giurisdizione.

Nagual 

IL FASCINO DELLA VARIA UMANITÀ
che sveste i panni dell’avvocato per falciare 
l’erba del prato nel fine settimana: “questo 
si che mi fa sentire viva, altro che l’avvoca-

tura”. Le rose bianche e rosse del giardino, 

sbocciate con perfetto tempismo in giugno. 

Natura. La volpe che mi ringhia contro dalla 

tana ove si nasconde: difende la prole, lo so. 

Lei, sul prato, la sera, intorno ad un fuoco ai 

primi di giugno, che mi racconta di provare 

un’incontenibile voglia di vivere, repressa 
da un destino avverso. Il “mondo omnipre-

sente”, nelle poesie della poetessa polacca. 

Un tuffo al cuore: Margherita, che incontro 

all’improvviso negli stretti vicoli del piccolo 
paese con fontane ad ogni angolo. Indimen-

ticabile e felliniano. Margherita, ancora, che 

in piazza recita commuovendosi e commuo-

vendomi ed io che vorrei abbracciarla. La 

notte di Milano, nel Kebab ove il proprieta-

rio mi narra, nostalgicamente, le meraviglie 

del proprio paese, la Turchia. Un’aspirante 
scrittrice che, stampate le proprie opere, 

non ha idea di come poterle vendere. L’ami-
co che ha perso la memoria e, ad ogni in-

contro, mi chiede se ho mai letto Coelho. La 

cecità culturale di un’amministratrice di pa-

ese. Desolante. Il contadino colto che ama e 

coltiva la terra, per viverci: “Oggi, chi lavora 

la terra deve essere considerato tra i primi”. 

La madre che si reca al cimitero a trova-

re la figlia solo quando è deserto, la sera, 
all’imbrunire. La tomba, sovraffollata di fio-

ri, sempre. La disputa sul taglio dell’abete, 
dignitoso e bellissimo, che vigila sul pano-

rama della valle, chiudendo la visuale dei 

proprietari : si possono commettere delitti in 

nome dell’estetica? Un uomo ed una donna 
e le loro disquisizioni sull’agricoltura biodi-
namica. Affascinate ed impossibile, viverci. 

Una donna ancora innamorata d’un uomo 
che l’ha tradita e trattata male. Un amore 
malato. Un amico che ha sbagliato in gio-

ventù, ora ristabilitosi, ed a cui la gente non 

riesce più a dar credito. Ma io no. Mai. L’at-
tesa di una nuova vita, in casa. L’infermiera 
che scrive poesie lottando per i diritti delle 

donne, sempre ed ovunque, sognando di aiu-

tare Sarajevo. La donna sudamericana che 

non riconosce il marito da quando, due anni 

fa, sono giunti in Italia per inseguire un so-

gno. “Ma lo amo, lo amo, lo amo!” dichiara 

al giudice, in udienza, chiedendo la remis-

sione della querela. Ed aggiunge, rivolta a 
lui: “Torniamo in Bolivia!”.  La vita, inaffer-

rabile. “Il mondo mi affascina” diceva Andy 

Warhol. Impossibile non essere d’accordo.

Bazarov 

Vedete, qualcosa si muove, forse non è il 

caso di confermare il pessimistico “fermate il 

mondo, voglio scendere”. Restiamo sull’auto-

bus, dai, che va ancora per un tratto, non si 

sa mai. Aspettate che cerco un altro esempio 

di ottimismo… Mi verrà in mente più avanti. 

Certo, i giornali riportano solo le cose negati-

ve, si sa. Come il fatto che i giovani e le gio-

vani donne che in quel (questo) mese vivono 

nuovi amori, andranno in pensione più tardi, 

quando verrà il momento. 

Ma ci andranno. A ben vedere è una grossa 

notizia, i giornali non l’hanno colta: “andran-

no in pensione”, fino a qualche mese fa si di-
ceva che i giovani non avrebbero mai avuto la 

pensione, dai, c’è prospettiva di vita, vedete?, 
ho scovato un’altra bella notizia. Ah, poi la 
vittoria della Schiavone a Parigi, con quegli 

occhi allegri da italiana in gita, che perfino 
i francesi ci rispettano che già gli costa più 

di una finanziaria di Sarkozy. E poi… (sto 
sfogliando i giornali di oggi, dai, in qualche 

colonnina sperduta ci avranno messo belle 

notizie per farci sopportare la crisi). Perché 
non bastava la crisi personale di migliaia di 

cassintegrati, mobilitati, licenziati, adesso ci 

dicono che è una crisi nazionale, bisogna ta-

gliare i costi. E dove? Calderoli è una perso-

na simpatica, sorride sempre (sornione): dice 

che bisogna tagliare gli stipendi ai calciatori. 

Certo, c’è il mondiale, ecco perché gli è venuto 
in mente adesso, il mondiale padano l’hanno 
giocato a Malta (se non ho letto male). 

Che gli frega della Nazionale italiana, che 

gli frega del milione e mezzo che la Schiavone 

porta in Italia con la vittoria a Parigi? “Ba-

sta spendere comprando giocatori stranieri, 

come fa l’Inter”. E i francesi che s’incazzano 

e i giornali che svolazzano perché è venuta lì 
un’italiana a fregargli i soldi… E la Ferrari, 
la Ducati, che hanno piloti e tecnici stranie-

ri… Si parla di Calderoli e passa in subordine 

il taglio ai Comuni. E dalli. 
Non consolatevi per la vendetta sugli stata-

li, che nell’immaginario collettivo sono “laz-

zaroni” ecc. confondendo i ruoli e le persone: 

tagliando 1,5 miliardi nel 2011 ai Comuni, 

altri 2,5 miliardi nel 2012 sempre ai “nostri” 

Comuni, vuol dire che, usando la frase petu-

lante e corrente, “ci mettono eccome le mani 

in tasca”. 

Cosa farà un sindaco per garantire ai suoi 

compaesani i servizi essenziali? Perché mica 
vanno a tagliare ai Comuni che spendono e 

spandono, che hanno pletore di dipendenti. 

Tagliano a tutti. E i Sindaci saranno costret-
ti, per non trovarsi la folla in municipio, ad 

aumentare la tassazione locale (e forse così 

se la ritroveranno lo stesso). Vale a dire che, 

mentre noi discutiamo delle battutacce del 

ministro Calderoli, ci aumentano le tasse, 

pagheremo di più noi. 

E allora, le belle notizie? Prendo il giornale 

e leggo che di giusti al mondo non ce n’è, come 

mai, il mondo è così brutto, sì siamo stati noi 

a rovinare questo capolavoro sospeso nel cielo. 

(Mondo in Mi settima – Celentano). Oppure, 

per ricordare i 70 anni di Francesco Guccini 

(14 giugno), Giugno, che sei maturità dell’an-

no, di te ringrazio Dio: in un tuo giorno, sotto 

al sole caldo, ci sono nato io, ci sono nato io... 

E con le messi che hai fra le tue mani ci porti 

il tuo tesoro, con le tue spighe doni all’uomo il 

pane, alle femmine l’oro,.. (Canzone dei dodici 

mesi). 

Ah, ecco una notizia buona, ritrovato il 

bambino appena nato, rapito in ospedale a 

Nocera. Non so perché sta in prima pagina, 
forse per consolarci e consolarlo del fatto che 

non avrà una scuola come si deve, visti i ta-

gli, che dovrà maturare una… maturità che 

non ha più senso condiviso in un mondo in 

cui il bianco e il nero sono mischiati come il 

bene e il male, il bello e il brutto, danno sono 

grigio, grigiore. O giorni, o mesi che andate 

sempre via, sempre simile a voi è questa vita 

mia. Diverso tutti gli anni, ma tutti gli anni 

uguale, la mano di tarocchi che non sai mai 

giocare... 

(p.b.)

segue dalla prima

LA CAMPANA DEL RISVEGLIO DELLA CHIESA

ho incontrato per caso qualche settimana 

fa sulla spiaggia, in vacanza per caso a 

cercare di stare con me e con chi non sto 

mai per qualche giorno. Non c’era nessu-

no ma c’era occhi spezzati,  già, spezzati 

in due dallo sguardo, quello sguardo che 

spiazzava e spezzava. 

L’avevo notata subito, mi ero seduta al ta-

volino del bar di fronte alla spiaggia, una 

spiaggia vuota di un giorno per niente fe-

stivo,  e il mare vuoto era come lo sguardo 

di quella donna che 

stava seduta di fron-

te a me a imboccare 

un’anziana. 
Il suo sguardo fini-

va sempre in fondo 

alla spiaggia dove 

comincia il mare e 

dove l’orizzonte te 
lo cerchi da te. La 

donna imboccava 

un’anziana, come 
avesse davanti una 

bimba da crescere 

e non una persona 

da accudire, che la 

differenza è tutta 

lì, nell’amore che ci 
metti e che prende 

anche le sembianze 

di un cucchiaino che 

porti alla bocca. 

Quella donna era 

una badante e l’anziana era la madre dei 
proprietari dell’albergo, cominciai presto a 
imparare le abitudini della ragazza con gli 

occhi spezzati dal mare. Al mattino accom-

pagnava l’anziana a far colazione, imboc-

cava il latte, spezzava il pane e marmel-

lata e ne approfittava per guardare aldilà 
del mare, poi camera sino all’ora di pran-

zo, seduta con i gestori dell’albergo che 
non vedevano occhi spezzati anche se era 

al tavolo, nessuna parola per occhi spez-

zati che mangiava poco e di fretta, poi in 

camera tutto il pomeriggio con l’anziana, 
cena e alle 20 a letto. 

Prima di salire occhi spezzati si alzava 

dal tavolo e si avvicinava alla veranda sul 

mare, pochi secondi per spezzare lo sguar-

do e immaginarsi di là, magari a casa, dove 

la gente ti parla, ti guarda, e non ci sarà il 

mare con gli ombrelloni e i lettini posizio-

nati geometricamente in modo tristemen-

te perfetto, ma c’è la vita, la tua famiglia o 
magari neanche quella, ma qualche pezzo 

di anima o un brandello di cuore, che basta 

anche quello. 

Io scendevo, facevo una passeggiata 

sulla spiaggia deserta di sera, alzavo lo 

sguardo e cercavo la camera di occhi spez-

zati, persiane socchiuse, che un filo di luce 
magari le portava il mare in camera e il 

profumo di qualcosa d’altro. 
Così per quattro giorni, poi una matti-

na a colazione mi sono avvicinata e le ho 

parlato, occhi spezzati ha 21 anni, è via da 

casa da quando ne ha compiuti 18 e non è 

più tornata, est Europa, si alza alle 5 e va 
a letto alle 20 tutte le sere, sabato e dome-

niche comprese. 

‘Non hai voglia di 

andartene a ballare 

da qualche parte?’ 
non avevo nessun 

altra frase migliore. 

“No, ho voglia che 

qualcuno mi parli, 

mi basterebbe quel-

lo”. Occhi spezzati 

guardava il tavolone 

del bar dove stavano 

preparando macedo-

nie con gelato: ‘Ieri 

era il mio comple-

anno e a casa mia 

madre mi preparava 

fragole con gelato, 

una volta sola all’an-

no, al mio comple-

anno’. ‘E perché non 
gliele hai chieste, 

qui?’ Occhi spezzati 

da tre anni sta con la stessa famiglia che 

non si è mai presa la briga di chiederle 

nemmeno il giorno del compleanno. 

Alziamo la voce, battiamo i piedi, spo-

stiamo il mondo su quello che ci sentiamo 

addosso ma di occhi spezzati non se ne 

occupa nessuno, nemmeno quelli che al 

tavolo con lei il giorno in cui me ne sono 

tornata a casa dicevano. ‘questa crisi è 

impossibile da gestire, il prezzo delle von-

gole è alle stelle, dobbiamo alzare i prezzi 

della pensione completa, altrimenti come 

facciamo a far quadrare i conti?’ Già, e 
chi ci pensa agli altri conti? Quelli che si 

fanno sommando il cuore all’anima e che 
lasciano più poveri di qualsiasi terremoto 

in Borsa? Occhi spezzati sarà ancora lì cre-

do, io me ne sono tornata a casa, tra i miei 

brandelli di cuore e i miei pezzi d’anima, 
lei è rimasta lì, di fronte a un mare che 

non si decide a prenderla in braccio e a 

riportarla a casa, dove nessuno la riporta 

dove lo sguardo non gli si spezzerebbe più, 

nemmeno io. 

Aristea Canini
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BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO

CASAZZA CENATE SOPRA

ENTRATICO

GAVERINA

GRONE

LUZZANAMONASTEROLO

TRESCORE BALNEARIO

VIGANO S. MARTINO

ENDINE ZANDOBBIO

BIANZANO SPINONE

RANZANICO

Sedici squadre per sedici comuni, la valle Cavallina sta 
vivendo il suo “mundialito” con i vari team che si sfidano 
in rappresentanza dei vari comuni con giocatori rigorosa-
mente residenti nel comune rappresentato dalla squadra. 
Un’idea nata dalla mente dell’assessore allo sport di En-
tratico Gilberto Belotti che ha avuto subito grande suc-
cesso con le squadre che hanno battagliato nei gironi di 
qualificazione per accedere alla fase finale. Ogni squadra 
è scesa in campo con la sua divisa e alla fine gli scontri 
hanno dato numerose sorprese. La prima è rappresentata 
dalla squadra di Bianzano capace di raccogliere ben 9 pun-
ti nel proprio girone, l’unica squadra a inanellare tre vit-
torie. Bene anche Vigano San Martino e Luzzana, Grone e 
Gaverina che hanno battuto la più quotata Casazza. Male 
Trescore con il comune più grande della valle eliminato 
subito da Entratico e Zandobbio. Alla fine questo torneo è 
stato una grande festa con i ragazzi che hanno subito colto 
lo spirito dell’iniziativa. “Mi piaceva organizzare una cosa 
che andasse a ricalcare lo spirito dei mondiali – spiega l’as-
sessore Gilberto Belotti – e alla fine ho pensato a squadre 
di residenti in rappresentanza di ogni comune della valle. 
Alla fine lo spirito di appartenenza è venuto fuori con belle 
partite che si sono vissute nelle varie serate. Un ottimo esor-
dio per questo torneo”.

VALLE CAVALLINA – 16 SQUADRE PER 16 COMUNI

Il “mundialito” della Valle

Martedì 25 maggio ha disputato la finale del Torneo a 
sette di Pradalunga.

Una competizione che gia dall’inizio delle eliminato-
rie  aveva fatto capire 

che chi si sarebbe aggiudicato il trofeo avrebbe dovuto 
lottare duro.

Campo difficile e squadre competitive hanno reso en-
tusiasmante lo spettacolo per giocatori e tifosi.

La squadra del G.S.O. Aurora Trescore, allenata dal 
Mister Flavio Longa, gia dalla prima partita aveva 
dimostrato di poter dare filo da torcere a chiunque vin-
cendo per 6-0. Infatti i vari incontri l’hanno portata a 
disputare la finale contro la squadra del Peia.

La partita è stata di livello altissimo, nonostante il 
Peja mostrasse maggiore padronanza a centro campo, 
le file difensive del Trescore non lasciano filtrare nessun 
pallone. Vantaggio Trescore e sfiora il raddoppio, tutto 
nel primo tempo.

Il secondo tempo ha visto il Peja cercare disperata-
mente il pareggio, ma l’Aurora Trescore vanificava qua-
si ogni tentativo.

A cinque minuti dal fischio finale con uno splendido 
gol da fuori area il Peja pareggia.

Si va ai supplementari, il Trescore Aurora passa qua-
si subito in vantaggio continuando a praticare un gioco 
spumeggiante. Sugli spalti il clima comincia a diventare 
rovente. A tre minuti dalla fine con gol dubbio per fallo 
sul portiere il Peja pareggia. Il colpo gobbo, disorienta 
i giovani pulcini di Trescore che perdono per un attimo 
la concentrazione e permetto al Peja di andare subito in 
vantaggio.

Si continua il recupero col Trescore che tenta il tutto 
per tutto, sugli spalti sembra di essere a San Siro, ma 
niente da fare il Trescore si arrende a un degno avversa-
rio e a una partita di livello paragonabile alla Champion 
League.

LA CATEGORIA PULCINI 2000

A PRADALUNGA

Il Peia la spunta 
sul Trescore


